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Mercoledì 2 novembre

Commemorazione
dei defunti

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato
29 e domenica 30
ottobre tornerà in
vigore l’ora solare.
Sarà perciò necessario
portare indietro di 60
minuti le lancette del-
l’orologio.

Giovedì 27 ottobre nuovo incontro

IMT-Tacchella
si apre uno spiraglio

Acqui Terme. Questo il pro-
gramma per la Commemora-
zione di tutti i defunti mercole-
dì 2 novembre, presso il Cimi-
tero cittadino: ore 15 recita del
S. Rosario; ore 15,30 celebra-
zione eucaristica officiata dal
Vescovo.

A seguire, momento di silen-
zio e preghiera per i caduti.

Cassine. Sembra essersi
aperto uno spiraglio per la diffi-
cile situazione dei lavoratori del
Gruppo Imt ed in particolare dei
dipendenti dello stabilimento
della Tacchella di Cassine. 

L’incontro di giovedì 20, che
ha visto protagonisti al MISE
(Ministero Sviluppo Economi-
co)  i segretari sindacali pro-
vinciali di Fiom, Uilm e Fim Cisl
e i delegati della Grinding Te-
chnology, si è concluso con
una sorta di “fumata grigia”, un
rinvio di sette giorni (un nuovo
incontro è stato infatti convo-
cato per giovedì 27) che però
porta con sé, almeno, una
buona notizia. 

Uno dei due marchi della Imt
di Casalecchio di Reno infatti,
sarebbe ad un passo dalla
vendita. Va detto infatti che
l’azienda bolognese che è par-
te integrante del Gruppo Imt, è
a sua volta il prodotto del-

l’unione di due marchi, Morara
e Decima: il primo è specializ-
zato nella produzione di rettifi-
che, il secondo invece è un
marchio storico nella produzio-
ne di macchine utensili per in-
granaggi. 

«La Decima era un marchio
per il quale la Grinding non
aveva neppure presentato of-
ferta - ha spiegato Mirko Olia-
ro, segretario provinciale della
FIOM - ma proprio durante la
riunione il commissario ha uffi-
cializzato una proposta di ac-
quisto arrivata da un imprendi-
tore locale».

La buona notizia sta nel fat-
to che l’acquisizione della De-
cima servirebbe a dare uno
sbocco a 35 dipendenti, e
sgraverebbe la Grinding
Group dall’esborso economico
relativo, il che sarebbe un van-
taggio per gli altri 174 lavora-
tori che i sindacati vorrebbero

tenere in organico.
Questo potrebbe facilitare

una trattativa comunque diffici-
le. Secondo indiscrezioni, in-
fatti, nel corso della prima riu-
nione al Mise, sarebbero stati
compiuti piccoli passi avanti.
La Grinding non appare molto
incline a trattare, ma sembre-
rebbe disposta a aggiungere
una decina di operai alla quota
da tenere in organico, passan-
do da 90 a 100. Ancora troppo
pochi per chiudere la trattativa,
ma la nuova proprietà avrebbe
anche chiesto una settimana
di tempo per poter verificare le
possibilità di aggancio alla
pensione del personale ‘a fine
carriera’ (con un periodo-cu-
scinetto di massimo 4 anni) e
per elaborare una analisi dei
costi basta sul risparmio dei 35
stipendiati della Decima.

Diocesi:
fermiamo
il gioco

al massacro
Acqui Terme. Come si fa a

combattere contro la macchina
del fango? Come si fa a com-
battere con i “poteri forti”? Co-
me si fa a combattere con pro-
grammi televisivi che sembra-
no pilotati e, con interviste abil-
mente manipolate con mon-
taggi ad hoc, prendono in con-
siderazione solo i documenti di
una parte, quelli dell’accusa, e
non quelli dell’altra parte?
Evidentemente non c’è dife-

sa. E chi ne fa le spese è la co-
munità della diocesi di Acqui
che si trova ad essere sbeffeg-
giata a livello nazionale.
Dopo le notizie giornalisti-

che ora anche quelle televisi-
ve. La diocesi di Acqui è negli
occhi e nelle orecchie di tutti.
E, dal momento che la gene-
ralizzazione in questi frangen-
ti è molto facile, si è bollati co-
me immorali affaristi. Speria-
mo che qualcuno non ci stia e
prepari la risposta, che metta
fine a questo gioco al massa-
cro, che sa tanto di vendetta.

M.P.

Per i 30 dipendenti

Grand Hotel: garantiti
i posti di lavoro

ClassAction per l’ospedale

Cardiologia: partito
ricorso al TAR

Acqui Terme. Per le Terme
cittadine è tempo di altre notizie.
Non si tratta però della presen-
tazione del nuovo piano indu-
striale ma di una serie di rassi-
curazioni per i dipendenti del
Grand Hotel. Nel tardo pome-
riggio di martedì 25 ottobre in-
fatti, proprio al Grand Hotel di
piazza Italia, si è tenuto un pri-
mo incontro interlocutorio fra i
sindacati, la Uappala Hotels
(che avrà in gestione l’albergo
almeno fino alla fine del prossi-
mo aprile) e Finsystem. «Per il
momento è stato garantito il po-
sto di lavoro per tutti e trenta i di-
pendenti della struttura almeno
fino alla fine di aprile» spiega
Maura Settimo di Uiltucs, «è
chiaro però che questo non è
sufficiente. Noi attendiamo ga-
ranzie per tutti i dipendenti del
settore termale acquese ed è
per questo motivo che a Finsy-
stem, socio di maggioranza del-
le Terme spa, abbiamo richiesto
al più presto un altro incontro al
fine di discutere del piano azien-
dale e delle intenzioni future».
Un incontro, precisano i sinda-
cati, che dovrà avvenire in tem-
pi rapidi. «Non possiamo di cer-
to attendere la prossima sta-
gione termale - aggiunge infat-
ti Maura Settimo - inoltre, chie-
diamo anche l’instaurazione di
un nuovo rapporto con il sinda-
cato. Un rapporto che viri al co-

struttivo e che rappresenti un
segnale forte di rottura con il
passato». Anche perché in gio-
co non c’è solo il futuro dei di-
pendenti del Grand Hotel ma
anche degli altri quaranta che ri-
coprono incarichi nel settore ter-
male cittadino. Dai fanghini sta-
gionali agli impiegati della spa fi-
no ad arrivare al personale am-
ministrativo. Se è vero infatti
che la decisione di investire sul
Regina rappresenta una buo-
na notizia per tutta la città, lo è
altrettanto che è necessario co-
noscere nel dettaglio quello che
sarà il piano industriale nella
sua interezza. 

«Al proposito non abbiamo
avuto risposte - conclude la sin-
dacalista - ci è stato detto che al
momento si è ancora in una fa-
se di indagine e che il piano in-
dustriale potrebbe essere pre-
sentato entro la fine dell’anno».
Una promessa fatta, proprio la
settimana scorsa, anche al sin-
daco Enrico Bertero che al ri-
guardo sembra fiducioso. «Ov-
viamente si tratta di imprenditori
non di babbi Natale - ha detto il
Primo Cittadino - ma il fatto che
abbiano garantito una continui-
tà aziendale ci fa ben sperare.
È ovvio che vigileremo.

Il settore termale è e sarà in
futuro un punto di riferimento
per l’economia di Acqui». 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Dopo la diffida alla Regio-
ne Piemonte, la scorsa setti-
mana abbiamo inviato tramite
il nostro Legale avv. Grattaro-
la, il ricorso al TAR, ulteriore
passo contro lo scempio che si
è fatto e si sta facendo nei
confronti di un reparto straor-
dinario, essenziale e necessa-
rio per tutti come la Cardiolo-
gia.

Ci auguriamo che questo
possa portare al ripristino del
Reparto così com’era fino a
qualche anno fa perchè ora,
per chi ancora non lo sapesse,
ha di fatto cessato di esistere.
Restano operativi gli ambula-
tori, restano per “gentile con-
cessione” quattro letti in un bu-
gigattolo al primo piano a di-
sposizione di tutti - anche di
chi non ha patologie cardiache
-  e restano i Cardiologi dal lu-
nedì al venerdì nelle 12 ore
diurne. Un grossissimo proble-
ma per i malati e immaginiamo
un bel colpo per gli stessi me-
dici che si ritrovano senza un
Reparto (quattro letti a dispo-
sizione di chiunque non vuol
dire avere un Reparto) e so-
prattutto senza pazienti (quale
medico ricovera in una “non”
cardiologia? E se a questo ag-
giungiamo che il 118 non porta
più nessun sospetto cardiopa-

tico al Mons. Galliano, questo
la dice lunga...). Da un punto
di vista professionale, tutto ciò
è al quanto svilente. Sembre-
rebbe che un tale declassa-
mento sia stato fatto in nome
del “risparmio”... ma quanto è
costato questo spostamento?
Creare ad hoc lo spazio per i
quattro letti? I soldi preventiva-
ti sono bastati o si è andati ol-
tre? Dicono che a pensar ma-
le si faccia peccato ma a volte
si indovina e noi una idea ce la
siamo fatta!

Acqui Terme, Ovada, Casa-
le erano città che avevano tut-
to. Vantavano Presidi Ospeda-
lieri eccellenti ed indispensabi-
li per i cittadini e che per chis-
sà quali motivi, ora sono desti-
nati a diventare cadaveri vuoti
o semivuoti a danno della cit-
tadinanza più debole: i malati.
Un territorio così vasto non
può permettersi di perdere
questi piccoli Ospedali e di so-
vraccaricare ad esempio Ales-
sandria e Novi, anche alla luce
degli scarsi, per non dire inesi-
stenti, collegamenti stradali.

Essendo in ballo la nostra vi-
ta e la nostra salute, chiudere
un occhio, indignarsi e basta o
fare spallucce proprio non si
può.

Speriamo bene e incrocia-
mo le dita».

Gli amici del cuore

M.Pr.
• continua alla pagina 2
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La strada è stretta: «Secon-
do i delegati aziendali - ha
spiegato infatti Oliaro - anche
questa soluzione presentereb-
be numeri insufficienti, ma non
c’è dubbio che sia necessario
un aggiornamento per quanto
riguarda i costi. Questa è la ra-
gione del rinvio di sette giorni.
A Roma abbiamo visto un ten-
tativo di arrivare a un accordo,
ma il futuro dei lavoratori mi
sembra ancora incerto». 
«C’è stato un piccolo passo

avanti, nella valutazione dei
costi e numeri - sono invece le
parole di Salvatore Pafundi,
della Fim Cisl - A mio parere
c’è il margine sul fatto di
portare tutti a usufruire almeno
di un ammortizzatore sociale.
E siamo abbastanza fiduciosi
che il numero dei dipendenti
che passeranno nella nuova
azienda possa salire». I nodi
da sciogliere comunque sono
anche altri: a parte la quota di
assunzioni, infatti, secondo le
condizioni poste da Grinding
Technology e ritenute irricevi-
bili dai sindacati, ci sarebbe in-
fatti la rinuncia dei dipendenti
rimasti a percepire gli aumenti
salariali acquisiti negli anni e
l’impegno di chi rimarrà senza
lavoro a non intraprendere
azioni legali.

L’onorevole Federico Forna-
ro, che sin dall’inizio ha segui-
to la vicenda facendosi pro-
motore dell’incontro col MISE,
si mantiene prudente ma la-
scia trasparire un cauto ottimi-
smo: «Il tavolo in programma
giovedì 27 al Ministero dello
Sviluppo Economico (MISE) è
molto importante e fors’anche

decisivo, sotto molteplici profi-
li. In primo luogo, per ricercare
una soluzione che consenta
grazie ai diversi ammortizza-
tori sociali che si potrebbero
mettere in campo, di ridurre al
minimo (meglio sarebbe a ze-
ro) l’impatto complessivo per i
lavoratori della chiusura della
lunga fase di crisi aziendale
culminata con il commissaria-
mento del gruppo. Allo stesso
modo, il tavolo può porre final-
mente le condizioni per la ri-
presa produttiva di tutte le se-
di produttive del gruppo IMT, a
cominciare dalla Tacchella di
Cassine. L’auspicio è dunque
quello che prevalga da parte
del nuovo acquirente e del
commissario uno spirito co-
struttivo nella ricerca di un
equilibrio funzionale al rilancio
produttivo, anche nel ricono-
scimento di uno straordinario
senso di responsabilità e di at-
taccamento al loro lavoro di-
mostrato in questi lunghi mesi
di lotta da parte dei lavoratori
e dei sindacati».

I dipendenti della IMT-Tac-
chella sono stati aggiornati su-
gli sviluppi dell’incontro al Mi-
nistero durante una assem-
blea di fabbrica molto parteci-
pata che si è svolta venerdì
21, ma è piuttosto chiaro che,
nella loro situazione, non si
possa fare altro che attendere
le notizie in arrivo dal Ministe-
ro. Intanto, però, la data del 7
novembre, giorno in cui sca-
dranno i termini degli ammor-
tizzatori statali, si fa sempre
più vicina, vera spada di Da-
mocle per il futuro dell’azienda
cassinese.

DALLA PRIMA

IMT-Tacchella

Dopo il superamento del
“bicameralismo paritario”, il
nostro approfondimento sui
temi del referendum costitu-
zionale prosegue affrontan-
do il secondo, terzo e quar-
to punto del titolo della leg-
ge: “riduzione del numero dei
parlamentari”, “contenimen-
to dei costi di funzionamen-
to delle istituzioni”, “sop-
pressione del Cnel”.

Intanto c’è da registrare
l’attesissima decisione del tri-
bunale amministrativo del La-
zio che ha dichiarato inam-
missibile, per difetto assolu-
to di giurisdizione, il ricorso
presentato da 5Stelle e Si-
nistra italiana contro la for-
mulazione del quesito refe-
rendario, quello che trovere-
mo stampato sulla scheda il
4 dicembre, in cui veniva ri-
portato letteralmente proprio
il titolo della legge.

Laddove in questo titolo si
parla di riduzione del nume-
ro dei parlamentari, il riferi-
mento è ovviamente alla
composizione del Senato,
che nel testo della riforma
passa dagli attuali 315 mem-
bri (più i senatori a vita) elet-
ti a suffragio universale co-
me rappresentanti della na-
zione, al pari dei deputati, a
95 rappresentanti delle isti-
tuzioni territoriali, tra consi-
glieri regionali e sindaci (più
i senatori di diritto, cioè gli ex
presidenti della Repubblica, e
cinque di nomina presiden-
ziale in carica per sette an-
ni e non più a vita).

I nuovi senatori vengono
eletti dai consigli regionali –
i tecnici parlano di elezione
indiretta o di secondo grado
– “in conformità delle scelte
espresse dagli elettori per i
candidati consiglieri in occa-
sione del rinnovo dei mede-
simi organi”.

In che modo questo avver-
rà concretamente lo stabilirà
la legge elettorale che dovrà
essere approvata dalle
Camere (in Italia le leggi
elettorali non sono leggi cos-
tituzionali).

Secondo i criteri stabiliti
dalla riforma costituzionale
e con l’ancoraggio al dato
demografico dei censimenti,
tra i 95 senatori elettivi si
calcolano nella situazione
attuale (censimento del
2011) 74 consiglieri regio-
nali distribuiti secondo la po-
polazione di ogni regione e
21 sindaci, uno per regione
più le due province autono-
me.

Dunque non avremo più le
elezioni per il Senato come
le abbiamo conosciute fino-
ra, perché questo organismo
avrà – per dirla sempre con
gli esperti – un “rinnovo par-

ziale continuo”. In altre pa-
role i senatori di ciascuna re-
gione cambieranno con il rin-
novo dei rispettivi consigli re-
gionali e decadranno quando
il loro mandato locale ces-
serà.

Ai senatori non spetterà
l’indennità parlamentare in
quanto già destinatari degli
emolumenti previsti dalla lo-
ro carica regionale, che non
potrà superare la somma
percepita dal sindaco del co-
mune capoluogo.

La riforma prevede inoltre
che ai gruppi consiliari delle
Regioni non potranno esse-
re erogati “rimborsi o analo-
ghi trasferimenti monetari” a
carico della finanza pubbli-
ca.

E qui siamo già nel terzo
punto, quello del “conteni-
mento dei costi di funziona-
mento delle istituzioni”. È
uno dei terreni più contro-
versi della campagna refe-
rendaria.

Da un lato ci sono alcuni
punti fermi, come quelli che
abbiamo elencato, a cui van-
no aggiunti la definitiva abo-
lizione delle Province (peral-
tro già ridotte ai minimi ter-
mini con legge ordinaria, ma
non del tutto eliminate pro-
prio perché previste nella
Costituzione) e la soppres-
sione del Cnel, su cui torne-
remo più avanti.

Dall’altro lato, però, la por-
tata effettiva dei risparmi che
si otterrebbero con il com-
plesso della riforma è affi-
data a delle stime, su cui le
valutazioni dei sostenitori del
sì e del no divergono drasti-
camente.

Il quarto punto del titolo
della legge è la già citata
soppressione del Cnel, i l
Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro.

È stato istituito nel 1957
sulla base dell’art.99 della
Costituzione, come “organo
di consulenza delle Camere
e del Governo”, dotato del
potere di “iniziativa legislati-
va” e composto da “esperti”
e “rappresentanti delle cate-
gorie produttive”.

Un organismo di compen-
sazione sociale molto im-
portante sulla carta, ma che
nonostante la riforma del
1986 in tanti anni non è mai
decollato (per colpe proprie
e per la sistematica margi-
nalizzazione nella vita poli-
tico-istituzionale) e di cui
forse molti cittadini non co-
noscono neanche l’esisten-
za. 

È un dato di fatto che si
può affermare, almeno que-
sto, senza il timore di pas-
sare per partigiani di una te-
si o dell’altra.

Senato, costi e Cnel
Comitato per il No

Il nuovo Senato porrà diversi problemi. Anzitutto, la ridu-
zione del numero dei senatori comporterà un risparmio che,
secondo la Ragioneria Generale dello Stato, sarà contenu-
to: 9 milioni, ai quali si aggiungeranno 40 milioni derivanti
dalle indennità, non più corrisposte ai senatori. Un risparmio
marginale, su un bilancio del Senato di oltre 500 milioni di
euro. In secondo luogo, il contenzioso non si ridurrà: oltre a
quello derivante dalla confusione del riparto della compe-
tenza legislativa tra Stato e Regioni, si profilerà un conflitto
tra le due Camere, determinato da un procedimento legisla-
tivo farraginoso e non chiaro circa i poteri del Senato.

In caso di mancato accordo tra i Presidenti delle Camere
sul procedimento da seguire, l’ultima parola spetterà alla
Corte Costituzionale. In terzo luogo, un Senato così conce-
pito non rappresenterà i territori: non c’è vincolo di mandato
ed è quasi certo che si organizzerà in gruppi secondo l’ap-
partenenza partitica dei consiglieri e dei sindaci.

Senato, costi e Cnel
Comitato per il Sì

La riforma costituzionale consentirà alle nostre istituzioni
di funzionare meglio. Ma per restituire credibilità alla politica,
è necessario anche ridurre le poltrone e i costi connessi a
questo funzionamento. Cento senatori (anziché gli attuali
315) saranno sufficienti a rappresentare le istanze di Regio-
ni e Comuni, senza ricevere indennità: per lo Stato il rispar-
mio a regime sarà superiore a 150 milioni.

L’abolizione definitiva delle Province dalla Costituzione im-
pedirà che esse possano essere riproposte in futuro. Gli sti-
pendi dei consiglieri regionali oggi appaiono spesso spro-
positati e ricondurli a quelli dei sindaci dei Comuni capoluo-
go è una misura di buon senso. Inoltre, l’abolizione dei fi-
nanziamenti ai gruppi regionali impedirà il ripetersi degli
scandali cui abbiamo assistito negli ultimi anni. Inoltre, le Re-
gioni perderanno alcune competenze che saranno ricondot-
te allo Stato, evitando contenziosi dispendiosi e la ripetizio-
ne di capitoli di spesa. Da tutte queste misure, si potranno ri-
cavare fino a 320 milioni. Infine, il Cnel - costato dalla sua
nascita un miliardo di euro - sarà abolito definitivamente: non
ha mai prodotto una legge.

Trasporto urbano per il cimitero

Acqui Terme. Come ogni anno, durante i giorni che precedono
la ricorrenza del giorno dedicato alla commemorazione dei de-
funti, Palazzo Levi intensifica il servizio di trasporto urbano da e
per il cimitero. In particolare sabato 29 ottobre, saranno effettua-
te corse ogni ora. La partenza avverrà presso il piazzale del Mo-
vicentro e le fermate intermedie saranno via Monteverde 33, via
Moriondo 22-23-128-185, via Cassarogna (c/o centro commer-
ciale La Torre). Le corse avranno inizio a partire dalle 9 alle 12 e
dalle 14.30 alle 17.30. Domenica 30 ottobre e martedì 2 novem-
bre, le corse dell’autobus saranno effettuare ogni 30 minuti con
le stesse modalità ed orari dei sabati precedenti. Infine, martedì
2 novembre, sarà anche organizzato un servizio bus da e per il
cimitero di Lussito, frazione di Acqui Terme. Anche in questo ca-
so la partenza avverrà dal piazzale del Movicentro. L’unica par-
tenza avverrà alle 9.30 mentre il ritorno è previsto per le 11.

Acqui Terme. Sabato 29 ot-
tobre alle ore 18.30 nella Sala
d’Arte di Palazzo Chiabrera,
Via Manzoni 14, sarà inaugu-
rata la mostra “L’emozione di
un paesaggio” di Manuel Caz-
zola, che resterà aperta al
pubblico sino al 13 novembre
con il seguente orario: dal lu-
nedì al venerdì 11 – 14 / 17 –
20. Sabato e domenica 11 –
22.

La rassegna si compone di
una trentina di immagini realiz-
zate nel territorio della Valle
Bormida e del Monferrato Ac-
quese, con l’obiettivo di contri-
buire alla sua promozione e
valorizzazione, oltre che di far
emergere inquadrature, mo-
menti ed immagini di particola-
re suggestione. 

La mostra ha già avuto una
prima edizione a Ponti, ed è
proprio lì che la Vice-sindaco
di Acqui Terme, Franca Roso,
ha potuto ammirare alcune
delle immagini e ha deciso di
portare questo evento cultura-
le anche nella città termale.

Durante l’inaugurazione
avrà luogo una sintetica pre-
sentazione sugli obiettivi del
lavoro e sul progetto culturale
che sta a monte di questa rea-
lizzazione e che proseguirà in
futuro con altre tappe. 

L’autore infatti porta avanti

da qualche tempo un pro-
gramma di valorizzazione ter-
ritoriale che lo vede coinvolto
non solo come fotografo ama-
toriale, ma soprattutto come
dottore in ingegneria e studen-
te alla laurea magistrale in in-
gegneria edile al Politecnico di
Torino.

Unendo la passione artistica
con gli studi tecnici, Manuel
Cazzola sta predisponendo
una tesi di laurea “di territorio”,
con uno studio sul recupero
edilizio di una parte quasi sco-
nosciuta del patrimonio rurale
esistente, i “Ciabòt”, piccoli
fabbricati rurali che con la loro
semplice ma suggestiva strut-
tura in pietra di Langa, in ge-
nere esenti da successive mo-
difiche o integrazioni, caratte-
rizzano il paesaggio tra i cam-
pi, i boschi, le vigne e i pasco-
li della Valle Bormida.

Il progetto, ideale prosie-
guo di quello già avviato con
ottimo successo nell’Alta
Langa e nella Valle Uzzone
grazie all’associazione “Ban-
ca del Fare”, interesserà a
poco a poco diversi paesi del
territorio e si presta ad un
continuo aggiornamento e al-
la partecipazione, in futuro,
anche di altri tecnici, appas-
sionati, studiosi, amministra-
tori locali.

MESSAGGI POLITICI REFERENDARI
PER IL REFERENDUM DEL 4 DICEMBRE 2016

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale
cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le se-
guenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti

le elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli

spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-

bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme,
tel. 0144323767;
• la comunicazione politica prevede la pubblicazione di:
- annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze e discorsi sulla
materia in oggetto;

- presentazione di posizioni sul tema oggetto del referendum;
- confronto fra i favorevoli e contrari al quesito referendario;

• sono vietate altre forme di comunicazione politica;
• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura

“messaggio referendario” ed indicare il soggetto committente;
• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la

seguente: 
1. Settimanale cartaceo: € 18,00 + iva 4% a modulo 
2. Sito web www.lancora.eu:
- Banner home page € 10 + iva al giorno 
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente +

programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il

pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione
dell’ordine di pubblicazione;
• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire

entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.

A palazzo Chiabrera

Mostra fotografica di
Manuel Cazzola

Altri tre punti del referendum 

Composizione del Senato,
costi della politica e Cnel
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Acqui Terme. Ancor il Signor Caso incredi-
bile protagonista della Cultura acquese.

Con una “finezza”, davvero curiosa, che stra-
bilia.

Cominciamo dalla notizia.
Venerdì 28 ottobre, in Sala Santa Maria, al-

le ore 21 il concerto “Antithesis” che combina
voci e pianoforte. Ecco la Corale “Santa Cecilia”
con Simone Buffa e Paolo Cravanzola; e poi Va-
lentina Porcheddu e Heejin Byeon. 

Ma il 28 ottobre è anche vigilia del Gala del
Premio “Guido Gozzano” di Terzo, in program-
ma il 29, al pomeriggio.

Con l’appuntamento musicale di Santa Maria
che propone giusto giusto i versi (e la musica)
del compositore del Settecento napoletano
“Giordanello”, alias Giuseppe Giordani citati,
quale intertesto, ne L’amica di Nonna Speranza. 

Quei “dolci bruttissimi versi” (dunque anche
loro di “pessimo gusto”), da una languida ma
celeberrima romanza, che Guido Gozzano in-
serisce nella prima parte del suo componimen-
to. “Carlotta canta, Speranza suona”. 

Ma ecco anche i quinari: “Caro mio ben/ cre-
dimi almen/ senza di te /languisce il cor! / Il tuo
fedel/ sospira ognor/ cessa crudel/ tanto rigor!”.

***
Rinascere nel 1850 (con la poesia) era quan-

to auspicava Guido Gozzano. E naturalmente
un viaggio nel passato lo proporrà anche la mu-
sica di questo concerto. Che nel programma ac-
coglie, per cominciare, di J. Albrechtsberger
(1736-1809) un Sanctus-Benedictus. Poi due
brani popolari (Ai preàt e La montanara) segui-
ti dal Da nobis pacem di Felix Mendelssohn e
dal Cantique de Jean Racine di Gabriel Fauré. 

E qui si concluderà la parte corale. 
Per lasciare spazio alle pagine del melo-

dramma di Puccini, Mozart, Gounod e Pergo-
lesi. Con “Quando m’en vo” da La Bohème ,
“In uomini in soldati” da Così fan tutte, con “Je
veux vivre” da Roméo et Juliette, e “Stizzoso
mio stizzos”o da La serva Padrona. E ulteriori
arie da Le nozze di figaro e dalla produzione
belliniana. Appuntamento davvero da non per-
dere. G.Sa

Voci e solisti in Santa Maria il 28 ottobre

Anche Gozzano in musica

Acqui Terme. Sempre per
mancanza di spazio, dell’ “Ac-
qui Storia”, sul numero della
scorsa settimana, non c’è sta-
to di modo di riferire a proposi-
to dell’ incontro del mattino con
i vincitori. 

Un appuntamento tradizio-
nalmente riservato ai maturan-
di delle scuole superiori ac-
quesi, ai docenti, e a tutti gli
appassionati cultori del passa-
to. Torniamo così alla data del
15 ottobre per sanare la lacu-
na poc’anzi evidenziata.

***
Primo dato: quello di un

gran concorso di pubblico.
Non è stato così difficile

riempire in ogni ordine di posti
la capiente (e modulabile) Sa-
la “Belle Epoque” delle Nuove
Terme, di cui si è usufruito
sfruttando gli spazi massimi.

Del resto, come abbiamo
potuto verificare, questo del
mattino è davvero il miglior
momento potenziale per quel-
le approfondite e gratificanti
presentazioni dei volumi e de-
gli Autori, che le nutrite liste di
ospiti del Gala dell’Ariston, al
pomeriggio, finiscono - ogni
anno - per penalizzare.

Per gli allievi una sessione
di scuola (vera) non poco im-
pegnativa, che sarebbe forse
ancor più utile se l’approccio,
talora, da parte di qualche cat-
tedratico, fosse meno formale

e più “cordiale/ didattico/divul-
gativo”. (Se ci son grande
schermo e videoproiezione,
perchè non proporre una le-
zione riguardo i libri in pdf? E
se un domani fossero alcuni
docenti delle superiori, allerta-
ti per tempo, a “porgere” i con-
tenuti?).

Anche “sui tempi” evidente
la possibilità di migliorare in
modo concreto: tanti gli indugi
della mattina (e poi si deve co-
minciare alle 10 o alle 10.30?
l’imbroglio è anche un po’ lì...),
così che, dopo inutili retrospet-
tive sul grande schermo, con
fini autocelebrativi - sì abbiam
capito... per il Premio tante ve-
trine RAI... - è solo dalle ore 11
che si entra nel vivo.

E così, alla fine, un’ora e
mezza dopo, non c’è più spa-
zio per le domande (e le rispo-
ste necessariamente son strin-
gatis-sime..., poco soddisfa-
centi).
Una Storia sempre attuale

Per chi ha voglia di offrire la
propria attenzione è davvero
una mattinata densa di stimoli:
con Aldo A. Mola che rianno-
da, nella sua introduzione, le
tappe della storia inquieta del
Paese Italia sin dal brigantag-
gio. E poi, con Vladimiro Sat-
ta, che analizza “i rischi” che la
Democrazia (doverosamente
garantista; che non può utiliz-
zare certo i metodi polizieschi
& “sgarbati”, ben oltre la Leg-
ge, assunti ad esempio, della
Restaurazione ottocentesca)
con fenomeni “estremi” come il
terrorismo si deve prendere.

E, ancora, i discorsi indugia-
no sulla Storia che può essere
scritta anche dai vinti, cui la
Repubblica - significativamen-
te - concede diritto di parola. E
sulle “eredità” barbare di primo
Novecento (quelle della Gran-

de Guerra, tempo dell’odio) su
una stagione Anni Settanta in
cui il tributo degli innocenti è
grandissimo (bombe in piazza,
nelle stazioni, sui treni...).
Intrighi e avventure 

Notturno bizantino dà modo,
invece, a Luigi De Pascalis di
collegare gli eventi del 1453 e
la vittoria dei Turchi di Mao-
metto II alla situazione dell’Eu-
ropa contemporanea, il conti-
nente al cospetto delle grandi
crisi internazionali. 

Ieri come oggi (sui temi Isis
e accoglienza dei migranti)
non un fronte unico, ma il trion-
fo dei particolarismi (tra l’altro,
nel XV secolo, con il doppio
gioco di Genova, e una altret-
tanto poco nitida politica da
parte della Serenissima). 

Con Stenio Solinas e il volu-
me Il corsaro nero. 

Henry de Monfreid l’ultimo
avventuriero (e falsario, capa-
ce di imitare Matisse, Cezanne
e Goguin) l’occasione per ri-
chiamare Rimbaud, la primis-
sima globalizzazione, la per-
cezione del “mondo piccolo”
(cfr. Paul Valery), l’esotismo
che rinvia all’Arabia Felix, al
Corno d’Africa, all’Etiopia.

***
L’assenza di Pierluigi Batti-

sta, autore de Mio padre era
fascista si sente. 

Viene indubbiamente meno
una delle voci più attese (an-
che se le considerazioni sul-
l’opera non mancano). Di qui
un ultimo dubbio (e una propo-
sta). 

Anziché consegnargli il pre-
mio a Roma o a Milano, come
annunciato da Carlo Sburlati,
non può essere più opportuno
avere Battista ad Acqui più
avanti? In una serata a lui in-
teramente dedicata?

G.Sa

Nella mattinata del 15 ottobre

Ancora sull’Acqui Storia
l’incontro con gli studenti

Acqui Terme. Il sogno di un
comando supremo, il comando
in grado di decidere del futuro
non solo vostro e del piccolo
ambiente che vi ospita, ma
dell’universo intero. Un co-
mando inequivocabile, il pul-
sante rosso della proverbiale
“autodistruzione”, offerto a
soddisfazione dell’ego del-
l’eroe, in grado di precipitarlo
in un delirio di onnipotenza al
limite del sopportabile. Questo
è il fulcro della narrazione di
Andrea da Toleto nella sua
raccolta di racconti “In finis ter-
rae orbis” edito dalla casa edi-
trice Erba Moly nella collana
Arda Centauri. In questi rac-
conti il confine fra sogno, desi-
derio, e incubo, ė estrema-
mente labile, ha lo spessore di
un piccolo evento, il leggenda-
rio battito d’ali della farfalla dal-
l’altra parte del mondo, meta-
fora della sincronicità per an-
tonomasia. Il pulsante rosso di
Andrea da Toleto è l’illusione
suprema del controllo, ma na-
sconde il più grande inganno
immaginabile, perché il pul-
sante ha una sola scelta pos-
sibile, viaggia in un’unica dire-
zione: e il fatto stesso di aver-
lo fra le mani vuol dire che si
ha già deciso quale debba es-
sere questa direzione. Ma non
si tratta mai di una scelta rea-
le: il pulsante ha già deciso per
i protagonisti di tutti i racconti
del libro, che mentre si crogio-

lano nella loro appagante e il-
lusoria sensazione di potere,
alla resa dei conti hanno ap-
pena il tempo di rendersi con-
to di non possedere nulla.

Dall’immensa astronave ge-
nerazionale persa nelle pro-
fondità siderali dello spazio, al
remoto passato del pianeta
terra pre-diluviano, il pulsante
rosso, e con esso l’illusione di
possedere realmente il libero
arbitrio, è il vero deus ex ma-
china acquattato nell’ombra
dell’universo creato dallo scrit-
tore. Una raccolta di racconti
sorprendente e originale che
regala una lettura fuori dai
consueti cliché del fantasy. Do-
menica 30 ottobre alle ore
11,00, presso la Libreria Terme
di corso Bagni, l’autore Andrea
da Toleto presenterà il suo li-
bro dialogando con Enrico
Ivaldi e le letture dell’attore
Riccardo David.

Domenica 30 ottobre alla Libreria Terme

“In finis terrae orbis”
di Andrea da Toleto

Acqui Terme. Ospite della
“Libreria Illustrata Cibrario”,
venerdì 28 ottobre, alle ore 18,
il prof. Claudio Sottocornola ar-
riva in città  per presentare il
nuovissimo libro Varietà. Tac-
cuino giornalistico: interviste,
ritratti, recensioni, appro-fondi-
menti, ricerche su costume,
società e spettacolo nell’Italia
fra gli anni ’80 e ’90, pubblica-
to da Marna.

Per l’occasione interverrà a
moderare l’incontro il giornali-
sta Donato Zoppo, autore del-
la prefazione dell’ultima fatica
dell’intellettuale lombardo “filo-
sofo del pop”, attento ai lin-
guaggi popular contempora-
nei.
Invito al pomeriggio

Mia Martini, Beppe Grillo,
Nino Manfredi, Gianni Moran-
di, Rita Pavone, Donovan, En-
zo Jannacci, Vittorio Sgarbi e
numerosi altri: sono i big che
Sottocornola intervistò a ca-
vallo tra anni ‘80 e ‘90, in un
periodo di intensa attività gior-
nalistica che oggi torna prepo-
tentemente con Varietà, che
raccoglie testi approntati dal
1989 al 1994 (e pubblicati su
numerosi quotidiani come “Il
Giornale di Bergamo”, “L’Are-
na”, “Il Gazzettino”, “Il Quoti-
diano”, “L’Eco di Bergamo”
etc.).  Angelo Branduardi, Rai-
mondo Vianello, le gemelle
Kessler, Red Ronnie, Alberto
Lattuada non sono che un

esempio eloquente della “va-
rietà” dei colloqui di Sottocor-
nola: un centinaio di interviste
ricche di riflessioni decisive per
ciò che in seguito Sottocorno-
la avrebbe intrapreso, dalla
docenza di Storia della Canzo-
ne e dello Spettacolo alla Ter-
za Università di Bergamo, alle
affollate lezioni-concerto, che
lo vedono in azione come nar-
ratore, performer e interprete.
La sua attività di ricerca sulla
canzone italiana, vera e pro-
pria cartina di tornasole per
comprendere mutamenti e
passaggi nella storia sociale e
culturale del nostro Paese, si
completa proprio con Varietà.
Una occasione  per compren-
dere come siano cambiate la
percezione del talento artistico
e la relazione con il divismo,
soprattutto televisivo. “L’av-
vento della Tv commerciale,
pur sprovincializzando il gusto,
ha prodotto il crollo del model-
lo pedagogico a favore di quel-
lo consumistico. Oggi, inoltre,
l’influenza dei nuovi media, re-
te web in testa, produce
un’esigenza di interattività e
protagonismo, per cui tutti vo-
gliono apparire, senza neces-
sariamente aver maturato
qualcosa da dire...

La soluzione? Educare alla
criticità, al discernimento, alla
scelta, specialmente le nuove
generazioni”.

G.Sa

Venerdì 28 ottobre alla Libreria Cibrario

Divi e spettacolo TV
con il prof. Sottocornola

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 novembre
MILANO e la CERTOSA di PAVIA
Domenica 13 novembre Gita al mare
a FINALBORGO, SANREMO
e pranzo di pesci!
Domenica 20 novembre
CREMONA: festa del torrone
Sabato 10 dicembre
TREVISO museo di Santa Caterina,
grande mostra
“STORIE DELL’IMPRESSIONISMO
da Monet a Renoir,
da Van Gogh a Gauguin”

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO

Domenica 27 novembre
ROVERETO e TRENTO
Domenica 27 novembre BOLZANO
Domenica 4 dicembre
ALBA con la mostra G. BALLA
alla Fondazione Ferrero
+ mercatini a GOVONE
Domenica 4 dicembre
MILANO: Artigianato in fiera:
“Oggettistica fatta a mano
da tutto il mondo”

Giovedì 8 dicembre
+ la fiera degli Ho bei, ho bei!
Giovedì 8 dicembre
VERONA con i Presepi dell’Arena
Venerdì 9 dicembre BOLZANO
Domenica 11 dicembre MERANO
Domenica 11 dicembre MONTREAUX
Domenica 18 dicembre
VIPITENO e BRESSANONE
Domenica 18 dicembre TORINO: luci
d’artista, VENARIA REALE MERCATINI

PONTE DELL’IMMACOLATA
Dall’8 all’11 dicembre
PRAGA

MERCATINI DI NATALE
26 e 27 novembre
INNSBRUCK e GARMISH

CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR e BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio 2017
in bus + Minicrociera in SARDEGNA
cenone e veglione a bordo,
visite ed escursioni
in Costa Smeralda, ALGHERO,
PALAU, LA MADDALENA
con un pizzico di Toscana:
LUCCA e VOLTERRA
Sabato 31 dicembre
Crociera di capodanno
sui laghi di MANTOVA
Cenone a bordo e spettacolo pirotecnico
dei fuochi d’artificio sul lago

PONTE DEI SANTI
Dall’1 al 4 novembre
MEDJUGORIE

EPIFANIA
Dal 6 all’8 gennaio NAPOLI: mercatino e presepi

+ Luci d’artista a SALERNO - Visita al Cristo velato
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Vilma VIOLANTI
PASTORINO

A funerale avvenuto, i familiari
annunciano la sua dipartita ac-
caduta mercoledì 19 ottobre e
ringraziano tutti coloro che in
qualche modo hanno dimo-
strato il loro affetto e la loro vi-
cinanza. Ricordiamola nelle
preghiere.

ANNUNCIO

Luigina SASSETTI
(Rina) ved. Visconti

Nel 5° anniversario dalla scom-
parsa, i figli Vittoria ed Antonio la
ricordano con immutato affetto
nelle s.s.messe che verranno
celebrate sabato 29 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale
di “San Francesco” in Acqui Ter-
me e domenica 13 novembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Sant’Ambrogio” in Spi-
gno Monferrato.

ANNIVERSARIO

Faudo BASSIGNANI
“Sei sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri, con rim-
pianto e tanto amore”. Nel 22º
anniversario della scomparsa,
i familiari lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 29 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco FRANZETTI
“Ogni giorno, sempre con noi”.
Nel terzo anniversario dalla
scomparsa la moglie Piera e
gli amici più cari lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa di suffragio che verrà
celebrata sabato 29 ottobre al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero Bormida. Grazie a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dionigi ACCUSANI
Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie Agnese,
le figlie Loredana e Nicoletta
unitamente ai familiari lo ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 30 ottobre alle ore 11
nel santuario della “Madonna
Pellegrina” in Acqui Terme.
Grazie di cuore a quanti si uni-
ranno nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Cristina FRAGNITO
in Marciano

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni gior-
no”. Nel 9º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli ed i pa-
renti tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 30 ottobre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Aldo BARBERO
“Nella mente la tua immagine,
nei pensieri le tue parole, nel
cuore il tuo ricordo, con im-
menso affetto e rimpianto”. Nel
4° anniversario dalla scompar-
sa i familiari ed i parenti tutti lo
ricordano nella s.messa di suf-
fragio che verrà celebrata mar-
tedì 1° novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariano BENAZZO
“Dal cielo proteggi chi ti porta
sempre nel cuore”. Nell’anni-
versario dalla scomparsa i suoi
cari lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata ve-
nerdì 4 novembre alle ore 18
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
Borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi in preghiera nel suo ri-
cordo.

ANNIVERSARIO

Giovanni
ALBORGHETTI

Nel 1° anniversario la moglie
ed i parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 5 novembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco” e
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Tommaso FORGIANNI
Brigadiere in congedo

“A distanza di un anno la ferita
è ancora molto grande. I nostri
cuori infranti da un immenso
dolore”. Ti ricordiamo con tan-
to amore, la tua Laura, le tue
amatissime figlie Consuelo,
Pamela e Veronica, la nipotina
Charlotte ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 6
novembre ore 10 nella chiesa
di Montechiaro Piana.

ANNIVERSARIO

Felice GALLIANO Maria GILARDI
ved. Galliano

“Resterete per sempre nel cuore e nel ricordo di quanti vi hanno
voluto bene”. Con immutato affetto i familiari tutti li ricordano nel-
la santa messa che verrà celebrata martedì 1º novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale dedicata a “San Bartolomeo Apo-
stolo e San Guido Vescovo” in Melazzo. Un sentito ringraziano
a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Guido GALLIANO Giuseppe GALLIANO
(Beppe)

“L’amore della famiglia, la gioia del lavoro, il culto dell’onestà fu-
rono realtà luminose della loro vita”. I figli unitamente ai parenti
tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che ver-
rà celebrata martedì 1° novembre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale dedicata a “San Bartolomeo Apostolo e San Guido Ve-
scovo” in Melazzo. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Enrico CANOBBIO Carla MUSSO
ved. Canobbio

“Vivete per sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”.
Nell’8° anniversario dalla loro scomparsa, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti, li ricordano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 1º novembre alle ore 10,45 nella chiesa
parrocchiale “Madonna Della Neve” in Lussito. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Armando PORTA
“Il tuo affetto per la famiglia è sempre vivo nei nostri cuori, i ricordi
non si dimenticano mai”. Nel 1° anniversario dalla scomparsa la
moglie, i figli, la nuora, il genero, i nipoti Sara ed Armando lo ri-
cordano nella santa messa che verrà celebrata sabato 12 no-
vembre alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di “San France-
sco”. Verranno anche ricordati i genitori Luigi e Marina. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO
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Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
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di Massimo Cazzulini
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Acqui Terme - Piazza Matteotti, 33 - Tel. 348 5189156
RICEVE SU APPUNTAMENTO

Dott.ssa Martina Gabutto

DIETISTA

Gabriella ASTENGO
MARISCOTTI 2015 - 2016
“Nessuno muore finché vive nel
cuore di chi resta; l’assenza non
è assenza, colei che non vedia-
mo più è qui in mezzo a noi”. (S.
Agostino). La famiglia la ricorda
con affetto sabato 5 novembre
2016 alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale “Madonna del Suffragio”
in Alessandria (Zona Pista). Gra-
zie a tutti coloro che si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Bianca FERRANDO
ved. Robba

“Vivere nel cuore di chi lasciamo
dietro di noi, non è morire”. Nel
3° anniversario dalla scompar-
sa il figlio unitamente ai paren-
ti tutti la ricorda con immutato af-
fetto nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 5 novembre
alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di “San Maurizio” in Ter-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa OZZELLO
ved. Severino

1940 - † 18 aprile 2016
“Le  tue amiche del cuore ti ri-
cordano con immutato affetto
per la tua allegria e simpatia”.
La santa messa in suffragio
verrà celebrata domenica 30
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. I primi 10 an-
ni di parrocchia in Duomo di
don Paolino Siri sono stati fe-
steggiati dalla Comunità nel
tardo pomeriggio di sabato 22
ottobre. La prima parte ha vi-
sto la partecipazione alla San-
ta Messa delle 18, al termine
della quale, con la regia del vi-
ce parroco don Pastorini, è
stato presentato al parroco un
duplice omaggio: una perga-
mena a ricordo dei 10 anni tra-
scorsi insieme ed una busta
contenente un contributo per i
lavori previsti alla cattedrale in
vista dell’anniversario dei 950
anni che si celebrerà a no-
vembre del prossimo anno.

Nell’omelia don Paolino ha
ricordato il difficile compito che
ha avuto nel succedere ad un
parroco del calibro di mons.
Galliano. È stato aiutato in
questo arduo compito, in pri-
mis dall’esempio impartitogli
dal Vescovo, quindi dagli inse-
gnamenti di don Valorio ed in-
fine dall’amicizia con Mario, or-
mai in Paradiso, che metten-
dosi in fondo alla chiesa e di-
cendogli “io sono come il pub-
blicano” gli permetteva un pro-
fondo esame di coscienza.

L’aiuto però non è venuto
solo da queste tre persone, ha
sottolineato don Paolino, ma
da tutta la comunità che lo ha
sostenuto ed aiutato nelle
scelte, nei momenti difficili,
sempre con grande slancio di

amicizia. Ed ha concluso ci-
tando le due parole magiche
che lo hanno sempre sostenu-
to, che ancora lo aiutano e che
usa anche per chi gli chiede
consiglio: “Coraggio... avanti”.

Un’ulteriore sorpresa è sta-
ta la proiezione su grande
schermo dei momenti più sim-
bolici di questi primi dieci anni
di parrocchia. Dai momenti più
seri (catechesi, celebrazioni,
carovana natalizia, lancio pal-
loncini per la vita...) a quelli un
po’ meno, ma altrettanto signi-
ficativi (dalle braciolate ai mo-
menti conviviali con tanto di di-
rettori di canto, un po’ improv-
visati, su una sedia in canoni-
ca a dirigere le voci della co-
munità...). Ottimo il montaggio,
ottima la colonna sonora, tanti
gli applausi.

Quindi tutti nel chiostro dei
canonici per il brindisi, con tor-
ta e candeline. Poi, prima di
rientrare per mangiare gli ab-
bondanti dolci, ad attendere la
comunità c’era la Protezione
Civile, con focacce e farinata...
un vero assalto che ha messo
a dura prova la bravura di in-
servienti e cucinieri. Ma tutto è
andato per il meglio e, dopo la
farinata, la conclusione della
serata è stata... molto dolce.
Torte di ogni tipo hanno per-
messo di chiudere nel modo
più simpatico l’anniversario,
come si usa tra amici ed in al-
legria. M.P. 

Festeggiati sabato 22 ottobre

10 anni di parrocchia
di don Paolino Siri

Don Paolino ringrazia
Dico spesso che la mamma mi ha insegnato a ringraziare. Ed

allora cerco di mettere in pratica i suoi insegnamenti. Già da mol-
to tempo avevo pensato di offrire la farinata per i 10 anni di par-
rocchia. E ne avevo parlato con gli amici della Protezione. Negli
ultimi giorni ho constatato che una regia “nascosta, ma vicinissi-
ma”, che è riuscita a tenere  tutto segreto, aveva pensato anche
ad altro. Ed allora abbiamo composto le due proposte. Grazie
allora alle “anime” di questa regia.

Grazie a tanti parrocchiani che hanno pregato per il parroco:
è il dono più necessario che ci sia. Ed il parroco prega per loro.
Grazie delle offerte che si è soliti fare in queste circostanze . So-
no stati raccolti 935 €. Dedotte le spese sono rimasti 708 €. Ta-
le cifra sarà accantonata per i prossimi lavori in occasione dei
950 anni della Cattedrale.

Grazie di cuore alla Protezione civile che di cuore e con entu-
siasmo ha voluto cuocere la farinata per i tanti presenti alla festa
di sabato. Come sempre hanno lavorato con passione e gioia
tutto il giorno, dandosi il turno. In tale occasione sono stati rac-
colti 400 € per i terremotati del Lazio. Altre offerte arriveranno
loro. Grazie poi a chi con umiltà e semplicità collabora al pro-
getto di costruzione della Comunità cristiana: con lo stile del fa-
legname che utilizza tutti i suoi strumenti per costruire una culla
per la vita. La festa ci aiuti a riprendere slancio, coraggio e forza
e a lavorare per rendere visibile il vangelo anche nella nostra
parrocchia e nella nostra città.

Gesù ci benedica. dP

Solo una pioggerellina leg-
gera (non di marzo!) e una
giornata uggiosa hanno distur-
bato l’ultimo giubileo zonale.
Ma tutti abbiamo offerto, come
ha detto il vescovo all’inizio del
corteo, il disagio come parte
integrante del pellegrinaggio.
La Chiesa di S.Antonio era col-
ma di fedeli della zona Nizza,
Canelli e delle Due Bormide.
Numerosi i sacerdoti e i diaco-
ni. Ad una partecipazione as-
sai numerosa si è unito anche
un intenso spirito di partecipa-
zione alla preghiera e alle con-
fessioni. Diceva don Stefano,
con la sua connaturale arguzia
“ci hanno fatto lavorare molto
con le confessioni”. E questo
dunque è uno dei frutti più bel-
li di queste celebrazioni.

In questa celebrazione si è
colta l’occasione di fare gli au-
guri al Vescovo per il giorno
del suo compleanno. Uno
scrosciante, intenso ed affet-
tuoso applauso si è levato del-
l’assemblea al termine della
messa. Don Paolino aveva fat-
to la domanda: “sapete tutti
che oggi è il compleanno del
vescovo?” E molti hanno ri-
sposto di sì. Anche il Sindaco
di Acqui Enrico Bertero ha vo-
luto in modo ufficiale esprime-

re  gli auguri a nome di tutta la
cittadinanza acquese per il 15°
compleanno che il Vescovo ha
festeggiato tra noi. Infine in sa-
crestia un momento conviviale
con l’offerta di una pergamena
ed un piccolo presente. Anco-
ra auguri Eccellenza!  E come
ho già detto in cattedrale ripe-
to:  “dopo quello che di lei è
stato detto; prima di quanto sa-
rà ancora detto; noi le diciamo:
le vogliamo bene”! dP

Mandato  catechisti
e chiusura
anno giubilare

Sarà celebrato contestual-
mente alla chiusura dell’anno
giubilare della misericordia il
mandato ai catechisti
2016/2017. Domenica 13 no-
vembre, alle ore 15, in Duomo,
S.E. Monsignor Vescovo con-
ferirà il mandato ai numerosi
catechisti che affiancano i par-
roci per diffondere e mantene-
re viva la fede nelle nostre co-
munità. È un’occasione del tut-
to particolare per ringraziare il
Signore del tempo di rinnova-
mento che ci ha concesso in
questo anno giubilare, per ri-
flettere su come abbiamo vis-
suto la nostra testimonianza
nella Chiesa e per verificare se
si è rinnovato il nostro impegno
nel diffondere la misericordia
del Padre intorno a noi.
Uff. Catechistico Diocesano

Termine giubilei zonali
e auguri al Vescovo

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un ricordo del
brigadiere dei Carabinieri Tom-
maso Forgianni da parte della
figlia Veronica Forgianni.
“Ciao papi, sai quante volte

nel corso della giornata vorrei
chiamarti, vorrei sentire la tua
voce, mi manchi così tanto che
non posso accettare che tu
non ci sei più. Tutte le volte
che ho avuto un problema,
una sconfitta, con il tuo amore
e la tua positività riuscivi sem-
pre a farmeli superare con il
sorriso. Tutti mi dicono che il

tempo guarisce, ma per me
non è così, quel senso di vuo-
to non mi passerà mai. È tra-
scorso un anno ma ancora mi
domando cosa è successo
quella notte. Ma non trovo ri-
sposta e la rabbia e la dispe-
razione mi assalgono, poi mi
placo, perché quell’infinito
amore che avevi per mé pre-
vale su tutto. Mi manchi, ci
manchi. Ti penso sempre, ti
voglio bene papi”.La tua Vero

In ricordo
del brigadiere
Tommaso
Forgianni

Tel. 0144 980668 - 339 3583617
Acqui Terme, via Garibaldi 45
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Farmacista

“Coloro che amiamo e abbiamo perduto non sono più dov’erano
ma ovunque noi siamo”. (Sant’Agostino). Nel 35° anniversario
dalla scomparsa, la moglie ed i figli con le loro famiglie lo ricor-
dano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebra-
ta domenica 30 ottobre alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale
dei “Santi Pietro e Paolo” in Visone. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Domenica 30 ottobre, il van-
gelo di Luca, che leggiamo
nella messa festiva, ci porta in
una città unica della storia
umana, con 11.000 anni, forse
l’agglomerato urbano più anti-
co della civiltà umana, oggi
con 19 mila abitanti: siamo a
Gerico, a 250 metri sotto il li-
vello del mare, nella depres-
sione del Mar Morto, dove si
immette l’ultimo tratto del Gior-
dano. Giorno di mercato, gior-
no di festa: a Gerico tutti cono-
scevano Giovanni il Battista
che aveva vissuto, in quella
zona, i suoi brevi anni, nella
promessa e nella predicazione
della salvezza, che Jahvè sta-
va preparando per gli uomini.
Molti però avevano sentito par-
lare anche di Gesù di Nazareth
e lo volevano conoscere; è l’ul-
tima volta che Gesù passa in
quella città, poi salirà a Geru-
salemme per la sua passione,
morte e risurrezione. Tra i cu-
riosi c’è Zaccheo, pubblicano,
peccatore, ricco che “cercava
di vedere qual fosse Gesù” e
siccome era piccolo, non trova
di meglio che salire su un al-
bero di sicomòro. L’appunta-
mento per lui era curiosità, per
Gesù era amore: “Zaccheo
scendi subito, vengo a man-
giare a casa tua”. I perbenisti
si ribellano, siamo allo scan-

dalo; per Gesù è l’annuncio
che la salvezza sta bussando
alla porta di ogni uomo: “Oggi
la salvezza è entrata in questa
casa”.Anche le altre letture bi-
bliche approfondiscono questo
concetto che in Gesù, e solo in
lui, la salvezza è a portata di
tutti, specialmente dei pecca-
tori, cioè di ognuno di noi. “Si-
gnore, tu hai compassione di
tutti e non guardi ai peccati de-
gli uomini, in vista del penti-
mento”, così il libro della Sa-
pienza. Nella seconda lettera
ai cristiani di Tessalonica, l’at-
tuale città greca di Salonicco,
l’apostolo Paolo richiama i suoi
battezzati a vivere nella fiducia
di Dio, che ha mandato Gesù
a salvarci: “Il Padre porti a
compimento ogni vostra volon-
tà di bene e vi renda degni del-
la sua chiamata alla salvezza”.
Nella storia della redenzione la
provvidenza divina si concre-
tizza in un quotidiano e pa-
ziente rifacimento dell’uomo, di
ognuno di noi, e non in una
brutale imposizione di un re-
gno che separi immediata-
mente i buoni dai cattivi (ma
quali buoni? ma quali cattivi?
vogliamo lasciare alla miseri-
cordia di Dio il giudizio vero e
finale?). A noi il dovere di “Da-
re gloria a Dio con la nostra vi-
ta”. dg

Nizza Monferrato.Mercole-
dì 19 ottobre il Serra Club ha
aperto l’anno sociale. L’incon-
tro, che si è svolto nella chiesa
di S. Giovanni, si è aperto con
la concelebrazione eucaristica
presieduta dal vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, affian-
cato dal parroco don Aldo Ba-
dano, dal suo vice Gianluca
Castino e dai diaconi Alessan-
dro Dalla Vedova e Giorgio
Gambino. 
Nel suo saluto, il Vescovo

ha prima di tutto presentato la
figura di un grande Santo del-
la nostra terra: S. Paolo della
Croce di cui ricorreva la me-
moria liturgica «che ha svolto
gran parte del suo ministero
sacerdotale a Roma e che ben
può definirsi un mistico della
chiesa». Dopo, da mons. Mic-
chiardi è arrivato un accenno
alla recente udienza con papa
Francesco: «Fin da aprile ave-
vo chiesto di incontrare il Pa-
pa. Per una serie di impegni,
questo incontro si è solo potu-
to concretizzare il 14 ottobre.
Posso assicurare che l’incon-
tro è stato molto cordiale e ha
riguardato la situazione della
nostra Diocesi.
Gli ho consegnato una copia

dell’ultima lettera pastorale,
chiesto una benedizione sua
particolare per tutti noi e, in vi-
sta del mio prossimo compi-
mento dei 75 anni, invocato
una successione rapida alla
guida della nostra Diocesi. Ho
anche rinnovato l’invito a veni-
re in Diocesi in occasione del-
la sua prossima venuta a Ge-
nova, in considerazione che
Piana Crixia è il paese di origi-
ne della sua amata nonna Ro-
sa. Un viaggio che, però, non
è ancora stato definito nei par-
ticolari: quindi, non ci resta che
aspettare e sperare. Posso di-
re che il nostro incontro sia
stato un esame di coscienza
ad alta voce».

Al termine della s. messa, il
Vescovo ha anche brevemen-
te presentato la lettera pasto-
rale «Costruire la comunità per
rendere visibile il Vangelo».
«In essa - ha ribadito mons.
Micchiardi - ricostruisco il cam-
mino, pur tra difficoltà, fatto in
questi anni e propongo le linee
guida per progettare il piano
diocesano per i prossimi anni,
partendo dalla presa d’atto
della diminuzione della parte-
cipazione alla vita parrocchiale
e di una certa scristianizzazio-
ne nella nostra società. L’invito
è quello di guardare a Gesù
che nella sua predicazione si è
rivolto a tutti, ma in vista della
missione universale ha favori-
to la formazione dei 12 apo-
stoli. Per questo, l’obbiettivo è
quello di puntare alla costru-
zione di una comunità che cer-
chi di rendere visibile nella sua
vita il Vangelo. Non limitando-
si, quindi, di chiedere ai fedeli
di fare tante cose, ma sempli-
cemente chiedendo a loro di
vivere una vita cristiana alla lu-
ce della fede. Per questo oc-
corre curare le relazioni con
quei cristiani che in chiesa
vengono poco, cercando di vi-
vere alla luce del vangelo per
rendere più visibile il nostro
passaggio su questa terra».
L’intervento del Vescovo si è

concluso con la presentazione
degli avvenimenti che caratte-
rizzeranno la vita della Diocesi
il prossimo anno e i 950 anni
della Cattedrale. 
La presidente del Serra club

per l’anno sociale 2016/ 2017
Lucia Barbarino ha invece pre-
sentato il programma degli in-
contri previsti dando a tutti
l’appuntamento al prossimo in-
contro che si svolgerà merco-
ledì 16 novembre a Castel Bo-
glione, con ospite il prof. Vitto-
rio Rapetti che presenterà la fi-
gura di S. Giuseppe Marello,
vescovo di Acqui.

A Nizza Monferrato

Il Vescovo apre l’anno
sociale del Serra Club

Tra una ventina di giorni, do-
menica 20 novembre (festa li-
turgica di Gesù Cristo, re del-
l’universo) si concluderà l’anno
del Giubileo della Misericordia. 
A questo proposito ho trova-

to interessante un’affermazio-
ne di un grande giornalista, Ra-
niero La Valle, già direttore del
quotidiano cattolico “Avvenire”,
il quale, a questo proposito, af-
ferma: “La vera posta in gioco
del 20 novembre è che l’anno
della misericordia non finisca; fi-
nirà certo l’anno canonico, in-
detto con la Bolla di papa Fran-
cesco, ma è il tempo della mi-
sericordia che non deve finire:
l’anno della misericordia deve
tracimare e tradursi in un’età
della misericordia”.
“Altrimenti -prosegue La Val-

le- sarebbe stato inutile. Certo
resta il valore di tante specifiche
cose buone che molti hanno
fatto, ma che cosa ce ne fa-
remmo di un anno della miseri-
cordia se poi tutto tornasse co-
me prima, se poi dovessimo re-
stare incardinati nella durezza di
cuore, nella violenza e nella
guerra?”.
Mi sembra che, per evitare il

rischio che col 20 novembre
prossimo anche l’anno del Giu-
bileo della misericordia cada
nell’oblio, occorra anzitutto ri-
flettere su alcune idee guida
che possono aiutarci a passare
da un “anno” di misericordia ad
un’’’età” della misericordia.
Una nuova età
per la chiesa e per la fede
Di questa necessità era ben

consapevole il papa, quando,
già nella Bolla di indizione del
Giubileo Misericordiae vultus,
più di un anno fa, scriveva: “Il 20
novembre 2016, affideremo la
vita della Chiesa, l’umanità in-
tera e il cosmo immenso alla
Signoria di Cristo, perché ef-
fonda la sua misericordia co-
me la rugiada del mattino per
una feconda storia da costruire
con l’impegno di tutti nel pros-
simo futuro”.
Il desiderio del papa è quindi

quello che, a partire dal Giubi-
leo, “gli anni a venire siano intrisi
di misericordia per andare in-
contro ad ogni persona portan-
do la bontà e la tenerezza di
Dio!”. (Bolla di indizione del Giu-
bileo, “Misericordiae vultus” n.
5).
Come ci siamo accorti, nel-

l’anno della Misericordia che si
sta concludendo, papa France-
sco ci ha parlato di una miseri-
cordia che non coincide con
uno zuccheroso buonismo, co-
sì dolce da essere persino di-
sgustoso, ma egli ha insistito
su un aspetto per così dire teo-
logico della misericordia.
Molte volte, infatti, in questo

anno, il papa ha ripreso questo
insegnamento già contenuto
nelle Bolla Misericordiae vultus
al n. 6: “È proprio di Dio usare
misericordia e specialmente in
questo si manifesta la sua on-
nipotenza. Queste parole di san
Tommaso d’Aquino mostrano
quanto la misericordia divina
non sia affatto un segno di de-
bolezza, ma piuttosto la qualità
dell’onnipotenza di Dio. È per
questo che la liturgia, in una
delle preghiere più antiche, fa
pregare dicendo: «O Dio che
riveli la tua onnipotenza so-
prattutto con la misericordia e il
perdono». Dio sarà per sempre
nella storia dell’umanità come
Colui che è presente, vicino,
provvidente, santo e misericor-
dioso”.
Per questo, la nostra fede

(cioè il nostro rapporto con Dio)
e il nostro modo di essere Chie-

sa (all’interno e verso l’ester-
no) debbono essere impronta-
te ad una nuova regola, quella
della misericordia. 
Ognuno di noi è chiamato ad

affidare la sua vita alla miseri-
cordia di Dio e la Chiesa è chia-
mata ad uscire dalle sue sicu-
rezze (e, anche solo, dal “si è
sempre fatto così!”) portando
agli uomini la bontà e la tene-
rezza di Dio, affinché (è ancora
il papa che lo dice) “a tutti, cre-
denti e lontani, possa giungere
il balsamo della misericordia co-
me segno del Regno di Dio già
presente in mezzo a noi”. (Mi-
sericordiae vultus n. 5).
Il balsamo di cui
il mondo ha bisogno
È un balsamo di cui il mondo

ha un estremo bisogno, perché
(cito ancora le parole di Ranie-
ro La Valle) “il mondo così non
può vivere. Se il futuro fosse
solo la naturale prosecuzione
del presente il futuro non ci sa-
rebbe, ovvero il futuro avrebbe
i giorni, gli anni contati”.
Già più volte, abbiamo fatto

cenno alla situazione terribile
del mondo di oggi. Qui mi limi-
to a richiamare alcuni dati.
1. Nel 2015 c’erano nel mon-

do 65.3 milioni di persone co-
strette alla fuga dal loro Paese,
una persona ogni 113 secondo
l’ONU.
2. Nel Mediterraneo que-

st’anno fino alla fine di settem-
bre sono morti 3498 profughi e
migranti, Da quando è comin-
ciata la tragedia sono più di die-
cimila le persone morte affoga-
te nel mare. Una tragedia che
sta trasformando, secondo il
Premio Nobel argentino Adolfo
Perez Esquivel, “il mare Medi-
terraneo nella fossa comune di
migliaia di rifugiati che hanno
perso la loro vita senza avere un
destino”.
3. L’ingiustizia nella distribu-

zione dei beni non accenna a di-
minuire: 62 persone detengono
la metà della ricchezza dell’in-
tera popolazione mondiale.
4. In Italia, secondo un dos-

sier pubblicato dalla Caritas nei
giorni scorsi, si è passati da un
milione e 800.000 poveri del
2007, a 4 milioni 600.000 del
2015. Mentre i giovani sono co-
stretti ad andarsene: negli ulti-
mi dodici mesi 107.529 italiani
hanno lasciato il Paese, dieci-
mila in più rispetto all’anno pri-
ma. 
5. E in Siria il rischio di una

guerra mondiale, (non solo “a
pezzi”, come ebbe a dire il pa-
pa, ma planetaria) per lo scon-
tro tra Russia e Stati Uniti si fa
sempre più concreto: una guer-
ra innescata dai jhadisti che
hanno combattuto contro As-
sad (sostenuto dalla Russia)
con l’appoggio degli americani
e della NATO...
Certo di fronte ad una situa-

zione come quella che i dati ri-
feriti sopra lasciano intuire lo
scoraggiamento ha le sue com-
prensibili giustificazioni.
Eppure, questa situazione

non è dovuta al caso o alla vo-
lontà di Dio: Dio è sempre dal-
la nostra parte, dalla parte del-
l’uomo... 
Per concludere richiamo le

belle parole del Vescovo di Rie-
ti ad Amatrice, in occasione dei
funerali delle vittime del terre-
moto: “non è infatti il terremoto
che uccide – ha detto - uccido-
no le opere dell’uomo”. 
È perciò su di noi (ognuno

per la sua parte) che ricade la
responsabilità del cambiamen-
to, perché inizi un’età della mi-
sericordia, dopo la fine del Giu-
bileo. M.B.

Riflessioni sul Giubileo
Storia della festa pagana e

satanica di Halloween, spac-
ciata per innocua carnevalata
ed innocente divertimento per
piccini
Si avvicina la notte del 31 ot-

tobre con il consueto arma-
mentario di zucche, candele e
macabre mascherate. Si tratta
della festa pagana e satanica
di Halloween, spacciata per in-
nocua carnevalata ed inno-
cente divertimento per piccini.
Halloween, in realtà, è tut-

t’altro che un’innocua festic-
ciola per bambini. Profonda-
mente radicata nel paganesi-
mo e nel satanismo, continua
ad essere una pericolosa for-
ma di idolatria demoniaca.
Infatti per il moderno satani-

smo, Halloween continua ad
essere una festa privilegiata. Il
fenomeno che viene esaltato il
31 ottobre è un grande rituale
satanico. Il sistema imposto di
Halloween proviene da una cul-
tura esoterico-satanica in cui si
porta la collettività a compiere ri-
tuali di stregoneria, spiritismo,
satanismo che possono anche
sfociare, in alcune sette, in sa-
crifici rituali, rapimenti e violen-
ze. Halloween è per i satanisti il
giorno più magico dell’anno e in
queste notti si moltiplicano i ri-
tuali satanici come le messe
nere, le iniziazioni magico-eso-
teriche e l’avvio allo spiritismo e
stregoneria.
Da un punto di vista cristia-

no, la partecipazione a tali pra-
tiche, a qualunque livello (an-
che quello apparentemente
inoffensivo di una banale fe-
sta), deve considerarsi una pe-
ricolosa forma d’idolatria. Co-
me deve considerarsi una for-
ma pagana di superstizione
quella di illuminare una zucca
vuota fuori dalla porta per
scacciare demoni e fantasmi.
Sorprende la sottovalutazio-

ne fatta oggi anche da molti
credenti – a volte preda di una
forma di ebetismo consumisti-
co – circa l’origine ed il signifi-
cato della festa pagana e sa-
tanica di Halloween. Ma non
sorprende che dalla Chiesa
continuino a levarsi voci rivol-
te ad ammonire e mettere in
guardia circa i rischi dell’in-
ganno demoniaco che tale ri-
correnza nasconde.
Facciamo appello al mondo

cattolico perché non promuo-
va in nessun modo questa ri-
correnza che inneggia al ma-
cabro e all’orrore. Sappiano
tutti i genitori, i nonni, educato-
ri e responsabili della società e
tutti coloro che credono nei va-
lori della vita, che la festa di
Halloween è l’adorazione di
Satana che avviene anche in
modo subdolo attraverso la
parvenza di feste e di giochi
per giovani e bambini. Vigilate
sui ragazzi affinchè non parte-
cipino ad incontri sconosciuti,

ambigui o segreti.
Si tratta di una consuetudine

nettamente pagana ed un vero
cristiano non potrà mai dare il
suo assenso a tutto questo,
soprattutto per il fatto che di
carnevalate oscene ve ne so-
no a iosa, cui vanno aggiunte
le veglie sataniche maschera-
te proposte da alcuni gruppi,
purtroppo abbastanza diffusi
anche nei nostri ambienti.
Non sono infrequenti - ahi-

mè - le occasioni in cui si ha mo-
do di verificarne la fondatezza.
Accade purtroppo anche al-

l’interno di parrocchie, di asili
parrocchiali e di oratori ove
vengono autorizzate feste di
Halloween.
Ma credo si possa almeno

esigere che si conoscano un
pochino le Sacre Scritture: 
non è opportuno per i cristia-

ni frequentare i pagani e assi-
stere ai loro riti, poiché non può
esservi unione tra la luce e le te-
nebre (2 Corinzi, 6,14), i libri di
arti occulte vanno bruciati (Atti,
19,19), non si deve partecipare
alle opere infruttuose delle te-
nebre, ma piuttosto condan-
narle apertamente (Efesini,
5,11-12), idolatria e stregone-
ria sono opere della carne (Ga-
lati, 5,20), bisogna separarsi da
«chi esercita la divinazione, il
sortilegio, l’augurio o la magia;
da chi fa incantesimi, da chi
consulta gli spiriti o gli indovini,
e da chi interroghi i morti, per-
ché chiunque fa queste cose è
in abominio al Signore» (Deut.
18, 10-12).
Più chiaro di così.
Cerchiamo di dedicare le

nostre attenzioni onorando
con fede- speranza- carità la
solennità che celebra insieme
la gloria e l’onore di tutti i San-
ti (canonizzati e non). Sicura-
mente c’è bisogno di Santi e
non di diavoli.
Diverse sono le iniziative

della Diocesi di Acqui per ritro-
varsi a pregare il Signore pro-
prio la notte del 31 ottobre: ad
esempio ad Acqui Terme ci sa-
rà l’Adorazione Eucaristica or-
ganizzata dal GRIS della Dio-
cesi di Acqui, animata da pre-
ghiere e canti, in riparazione
alle offese arrecate al Sacro
Cuore di Gesù ed al Cuore Im-
macolato di Maria, dalle ore 21
alle ore 22 nella Chiesa di
Sant’Antonio in piazzetta Don
Galliano; all’Oratorio Don Bo-
sco di Nizza Monferrato si ter-
rà la festa con i bambini vestiti
da Santi e dalle ore 22 alle ore
6 l’Adorazione Eucaristica. 
Sono tante infatti le Diocesi

e le Parrocchie che organizza-
no la vigilia di Ognissanti all’in-
segna dell’adorazione, della
gioia e della comunione. 
Giovanna Balestrino Presi-
dente del GRIS (Gruppo di Ri-
cerca ed Informazione Socio
Religiosa) Diocesi di Acqui

Festa di Halloween in parrocchia?
No di certo. Ecco perché

Celebrazioni
Acqui Terme. A partire dal 1º novembre, nella Cappella Car-

lo Alberto di zona Bagni, domenica e festivi: ore 16 rosario, ore
16.30 messa.
Martedì 2 novembre al cimitero di Lussito, celebrazione santa

messa ore 10.45, commemorazione defunti.
Martedì 2 novembre cimitero di Acqui, ore 15 rosario, ore

15.30 santa messa, commemorazione defunti.

Calendario diocesano
Sabato 29 ottobre – Alle ore 15 il Vescovo celebra la S. Mes-

sa a Sassello nella memoria liturgica della Beata Chiara Badan;
- Alle ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa a Bubbio in occa-

sione della visita pastorale.
Domenica 30 – Alle ore 9,45 il Vescovo celebra la S. Messa a

Perletto in occasione della visita pastorale;
- alle ore 11,15 il Vescovo celebra la S. Messa a Vesime in oc-

casione della visita pastorale
Lunedì 31 - In mattinata il Vescovo confessa nella basilica del-

l’Addolorata;
- Alle ore 20,45 il Vescovo partecipa alla processione mariana

a San Marzano Oliveto.
Martedì 1 novembre – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Mes-

sa a Moasca;
-Alle ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa in Cattedrale.
Mercoledì 2 - Commemorazione dei fedeli defunti: alle ore

15,30 il Vescovo celebra la S. Messa nel Cimitero di Acqui Ter-
me.

Incardinazione diacono permanente
Sabato 22 ottobre il diacono permanente Silvano Gherardi è

stato incardinato nella diocesi di Acqui.

Il vangelo della domenica

Apre la mensa della fraternità
La mensa della fraternità “Mons. Giovanni Galliano” apre gio-

vedì 27 ottobre.
L’apertura è stata possibile solo ora dopo aver risolto i proble-

mi che la impedivano. La Caritas diocesana rivolge un fiducioso
appello a coloro che possono offrire un po’ del loro tempo come
volontari alla mensa della fraternità “Mons. Giovanni Galliano”.
Per questo mettersi in contatto con l’ufficio della Caritas in via

Caccia Moncalvo 4, telefono 0144.321474 dalle ore 8,30 alle ore
12 dal lunedì al venerdì.

Cantate Domino
In occasione del 25° anniversario dell’ordinazione episcopale

dell’arcivescovo di Torino, mons. Cesare Nosiglia, sabato 29 ot-
tobre ore 20.30, nella Cattedrale di San Giovanni Battista, in via
XX settembre 87 a Torino, la Cappella Musicale Pontificia “Sisti-
na” si esibisce nel concerto “Cantate Domino”. La Cappella Mu-
sicale Pontificia, detta anche “Sistina”, è tra le più antiche istitu-
zioni corali del mondo ed ha la caratteristica unica di essere il
coro del Papa. Il Coro è formato da 20 cantori adulti, a cui si ag-
giungono circa 30 pueri cantores che frequentano la scuola ele-
mentare paritaria annessa alla “Sistina”.
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Per prenotazioni ed informazioni relative al menu e prezzo
si prega di contattare entro il 31 ottobre 2016

Farmacia Albertini 0144 322630
Supermercato Giacobbe 0144 322861

NUOVA

GESTIONE

ORARIO: Lunedì, martedì e mercoledì: 6-20
Giovedì, venerdì, sabato: 6-24 - Domenica: 7-12,30

ACQUI TERME - S.S. Alessandria, 101 - Tel. 0144 356951

PIZZERIA con forno a legna
FARINATA

Focaccia genovese
Pane fresco tutti i giorni

NUOVO REPARTO
PASTICCERIA

NUOVO SERVIZIO
Panetteria
Focacceria
Pasticceria

Tutti i prodotti sono di produzione
propria e senza strutto,

usiamo solo
olio extra vergine di oliva

Acqui Terme. Una velocis-
sima seduta consiliare (una
ventina di minuti) quella con-
vocata alle 13,30 di lunedì 24
ottobre per approvare l’au-
mento del capitale sociale con
rinuncia al diritto d’opzione e
contestuale modifica dello sta-
tuto della società “Borba. Le
Valli Aleramiche dell’Alto Mon-
ferrato” scarl.
Assenti i consiglieri Arcerito,

Bosio e Guglieri, il punto, spie-
gato dal Sindaco Bertero, ha
visto richiesta di spiegazioni da
parte di Cannito e chiarimenti
dello stesso Bertero e dell’as-
sessore Ghiazza. Il punto vie-
ne approvato con l’astensione
del solo Cannito.
Per capire di cosa si trattava

ricordiamo che ad aprile di
quest’anno la Giunta Comuna-
le aveva deliberato il nuovo
modello societario del Gal Bor-
ba, a base allargata con l’in-
gresso di nuovi soci (Unione
Montana Langa Astigiana Val
Bormida, Comuni di Carpene-
to, Cassine, Castel Rocchero,
Castelletto d’Orba, Montaldo

B.da, Orsara B.da, Rivalta
B.da, Rocca Grimalda, Sessa-
me, Silvano d’Orba). Con la
stessa delibera veniva appro-
vato anche un piano di riparti-
zione delle quote di partecipa-
zione al capitale sociale della
società, piano che, nel preve-
dere l’ingresso di nuovi soci,
presuppone che si proceda ad
un aumento del capitale socia-
le. La proposta di aumento era
da 47.000 euro a 57.600,83
euro.
E questo è stato approvato.
Di rilevante è il finanziamen-

to totale previsto a favore del
Gal Borba: 3 milioni e 773mila
euro, che va suddiviso per la
maggior parte per il recupero
architettonico e paesaggio, in
parte minore per imprese di fi-
liere produttive agricoltura, tra-
sformazione e commercializ-
zazione dei prodotti locali ed
infine per la sentieristica (si
pensi alla pista ciclabile di zo-
na Bagni) che viene prosegui-
ta con l’intento di metterla in
rete.

M.P.

Una veloce
seduta consiliare

Acqui Terme. In questi me-
si il progetto “Custode Sociale”
è proseguito con i sopralluoghi
sul territorio, al fine di intercet-
tare i bisogni e le necessità de-
gli ultra 65enni che vivono da
soli.
Al momento attuale le per-

sone visitate a questo scopo
dall’Assessore Salamano e dal
suo staff sono circa un miglia-
io, dislocate in varie aree del
territorio comunale, dal con-
centrico cittadino fino ad alcu-
ne vie un po’ più decentrate.
Fortunatamente, molti an-

ziani hanno risposto di non
avere richieste specifiche da
porre al Comune, essendo già
assistiti da familiari, parenti,
amici o vicini di casa.
Una ventina di cittadini ac-

quesi, invece, si sono dichia-
rati interessati all’iniziativa ed
ai potenziali servizi che essa
potrà offrire. In qualche caso,
su esplicita richiesta, è stato
possibile risolvere direttamen-
te ed immediatamente il pro-
blema lamentato, fornendo i
recapiti degli enti preposti al
servizio auspicato.
Inoltre, dall’analisi quantita-

tiva e qualitativa dei bisogni è
emerso che la necessità più
sentita è quella del trasporto
ed accompagnamento per vi-
site specialistiche, esami dia-
gnostici o semplici accessi dal
proprio medico curante o in
farmacia per l’acquisto di me-
dicinali: per questo tipo di ser-
vizio si sono dichiarati interes-
sati 10 residenti, dislocati tra
Via Nizza (2), Via De Gasperi
(2), C.so Divisione Acqui (1),
C.so Bagni (1), Via Moriondo
(2) e C.so Dante (2). 
La richiesta di aiuto per lo

svolgimento di piccole manu-
tenzioni o commissioni varie
(come ad esempio la spesa) ri-
guarda 2 soggetti, di cui uno in
Via Nizza ed uno in Via Gram-
sci.
Una sola domanda di aiuto

economico (sempre in Via Niz-
za), mentre altre due segnala-
zioni si rivolgono a servizi spe-
cifici (un interprete per sordo-
muti ad un aiuto badante) ed

infine una richiesta per pasti a
domicilio, già prontamente di-
rottata all’ASCA che ha già at-
tivato il servizio.
Infine, sono stati esplicitati

quattro casi di potenziale inte-
resse generico per future ne-
cessità.
A questo punto, l’Assessore

Salamano ha deciso di indire,
nei prossimi giorni, una riunio-
ne con le Associazioni di vo-
lontariato attive sul territorio su
queste problematiche, per
concordare modalità di inter-
vento specifiche e condivise,
sulla base dei bisogni indivi-
duati.
In quest’occasione di incon-

tro, saranno ascoltate e valu-
tate attentamente tutte le pro-
poste e le idee utili alla messa
in atto ed alla gestione del ser-
vizio, eventualmente prove-
nienti anche da soggetti diver-
si da quelli ricompresi nel-
l’elenco fornito dall’ASCA.
«Ci scusiamo, pertanto fin

d’ora, -si legge nel comunicato
dell’amministrazione- se qual-
cuno degli attori operanti nel
sociale cittadino, anche a tito-
lo privato, non ricevesse il no-
stro invito, e lo invitiamo co-
munque a partecipare per
esprimere la propria opinione
ed offrire il proprio contributo».

Il progetto dell’ass. Salamano

“Custode sociale” 
il punto sulla situazione

Domenica 16 ottobre è man-
cata Graziella Scarso.
Come da sue volontà, è sta-

ta cremata con dispersione
delle ceneri, giovedì 20 otto-
bre, in forma strettamente pri-
vata.
Poetessa per passione e fer-

vida lettrice. Amante dell’arte in
ogni sua forma.
Donna anticonformista nella

vita come nella morte. Vorrem-
mo ricordarti così.
Riposa in pace.

Laura e Riccardo

In ricordo di Graziella Scarso

Acqui Terme. È stata pre-
sentata nella giornata del 24
ottobre dai consiglieri De Lo-
renzi e Volpiano la mozione ri-
guardante l’adesione del Co-
mune di Acqui Terme al Pro-
getto “Pietre di Inciampo” per
commemorare gli/le acquesi
deportati/e e vittime nei campi
di concentramento durante la
2ª guerra mondiale.
Nel testo si legge: «avendo

verificato che esistono in Città
qualificate fonti che, essendo a
conoscenza di quelle che furo-
no le dimore dei/lle cittadini/e
acquesi deportati/e e vittime
nei campi di concentramento
durante la 2ª guerra mondiale,
possono fornire informazioni
utili ed attendibili in merito;
evidenziando che tale meri-

toria iniziativa (peraltro già rea-
lizzata in numerose città italia-
ne e straniere) sia verosimil-
mente realizzabile con costi
modesti per le casse comuna-
li; considerando che un siffatto
piccolo intervento “per non di-
menticare” sia portatore di un
alto valore simbolico e di con-
creto stimolo alla “Memoria”
soprattutto per le generazioni
più giovani;
certi del positivo impatto me-

diatico che tale operazione
comporterebbe per il prestigio
ed il buon nome della nostra
Città, si chiede che anche il
Comune di Acqui Terme, a si-
militudine delle numerose città
italiane ed europee che già
l’hanno fatto, aderisca al Pro-
getto in argomento, impegnan-
dosi ad far installare - davanti
all’ingresso di ognuna di dette
dimore - una piastrella in otto-
ne recante il nome ed i dati di
chi vi risiedeva (le cosiddette
“pietre d’inciampo”);
che la presente proposta, ai

sensi del vigente regolamento,
sia posta in discussione nel
corso del prossimo Consiglio
Comunale».

“Pietre di Inciampo”
una mozione in Comune

Anniversario “IV Novembre”
Acqui Terme. La celebrazione dedicata all’anniversario del

“IV Novembre” si svolgerà domenica 6 novembre secondo il se-
guente programma: ore 9.45 raduno autorità, associazioni, sco-
laresche in piazza San Francesco; ore 10 corteo al Monumento
ai Caduti. Percorso: Corso Italia, Piazza Italia, Corso Vigano, Via
Alessandria; ore 10.30 alzabandiera, onore ai Caduti e posa co-
rona; saluti istituzionali.

PROGRAMMA DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA
AUTUNNO 2016

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Il nostro programma di prevenzione,
senza impegno, comprende:

- visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- eventuale radiografia panoramica
con illustrazione del piano di cura

Nel programma è compresa una seduta
di pulizia dei denti (detartrasi)

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail info@centromedico75.com

Prenotazioni entro il 30/10/2016 valido per visite entro il 30/11/2016

Prenditi cura

dei tuoi denti

per poter sorridere

tutti i giorni…

perchè un giorno

senza sorriso

è un giorno perso
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AGRITURISMO
BONGIOVANNI

Calosso (AT) - Via Sant’Anna 8
Tel. 0141853836 - 3381594228

Cucina tipica piemontese
È gradita la prenotazione

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata
Scuole medie e superiori.  

Preparazione al Delf e Dalf. 
Corsi professionali

per adulti e conversazione.
Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
331 2305185

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767 Acqui Terme. La delegazio-
ne acquese, in Vietnam ha
portato il filetto baciato, gli
amaretti, i mitici brutti e buoni
offerti dalla pasticceria Vacca
di Morbello, poi naturalmente il
vino, Brachetto e Moscato in
testa. La delegazione toscana
ha portato i formaggi tipici del-
la regione mentre quella pu-
gliese, le profumatissime e fa-
mose orecchiette con le cime
di rapa. Queste sono solo al-
cune delle eccellenze che le
scuole alberghiere italiane
hanno portato in oriente, pro-
prio allo scopo di far conosce-
re le peculiarità del Bel Paese.
Si tratta di un progetto ideato
dall’Istituto Montalcini di Acqui,
finanziato dal Miur con 40 mila
euro, nel gennaio scorso ma
che, una decina di giorni fa ha
visto concretizzarsi il viaggio
che ha portato studenti e pro-
fessori ad Hanoy, in Vietnam
dove l’Italia rappresenta un
“must”. Tanto che sono ben
500 gli studenti universitari
che, ogni anno, si cimentano
nello studio dell’italiano. “Made
in Italy”, questo il nome del
progetto, ha visto la collabora-
zione del Montalcini con la
Scuola Alberghiera acquese,
ma anche con quella di Prato
e quella di Santa Cesara Ter-
me in provincia di Lecce. 
«Per far in modo che ci fi-

nanziassero il progetto abbia-
mo dovuto fare gioco di squa-
dra e creare una vera e propria
rete – spiega il preside del
Montalcini Claudio Bruzzone –

per questo ho subito chiesto la
collaborazione di Domenico
Parodi, direttore di Alberghiera
e Enaip e dell’amministrazione
comunale acquese, ma anche
quella di altre scuole italiane.
L’esperienza che abbiamo vis-
suto una decina di giorni fa è
stata veramente intensa ed im-
portante. Soprattutto per i no-
stri ragazzi che hanno avuto
modo di aprire le proprie men-
ti conoscendo una realtà total-
mente differente dalla nostra».
Già perché proprio agli inizi del
mese di ottobre si è concretiz-
zato il viaggio in Vietnam: una
settimana intensa di scambi
culturali.
«La nostra delegazione –

continua Bruzzone – era for-
mata da 13 persone. Oltre me
e Domenico Parodi, c’era la vi-
ce sindaco Franca Roso, i pro-
fessori Lucia Zamorano, Lu-
ciano Servetti, Paolo Pagella e
naturalmente i nostri ragazzi.
Tre del Turistico e due dell’al-
berghiera». In particolare, Lu-
ca Faletti, Alessandra Briasco
e Davide Rovina (rispettiva-
mente 5ªA e 5ªB), e Andrea
Bodrito e Alessandro Canepa
dell’Alberghiera. «I ragazzi del
Turistico, coadiuvati da Ales-
sandro Piccaro e dalla profes-
soressa Lucia Albera – ha
spiegato la professoressa Za-
morano – hanno presentato un
video, in inglese e francese, in
cui sono state mostrate tutte le
peculiarità del Monferrato, di-
venuto patrimonio dell’Une-
sco». I ragazzi dell’Alberghie-

ra invece, insieme al professor
Luciano Servetti, si sono occu-
pati del buffet. «Noi italiani sia-
mo famosi per il cibo, la musi-
ca e l’arte – aggiunge il preside
Claudio Bruzzone – in Vietnam
abbiamo portato proprio que-
sto: una cultura che ci viene in-
vidiata e che noi per primi do-
vremmo cominciare a spinge-
re con maggiore efficacia». 
Un concetto condiviso an-

che dal vice sindaco Franca
Roso, che con la sua presenza
in Vietnam ha sottolineato l’im-
portanza di questa iniziativa
nata allo scopo di promuovere
non solo il made in Italy ma an-
che l’immagine di Acqui e del
suo Territorio. «Abbiamo il pri-
vilegio di vivere in un territorio
ricco di storia, arte, bellezze
ambientali ed enogastronomia
– ha detto Franca Roso – il
compito dell’amministrazione
comunale è proprio quello di
far conoscere queste caratteri-

stiche concentrando gli sforzi
con tutti coloro che condivido-
no questo pensiero».

Tra l’altro, proprio ad Hanoy
si sono gettate le basi per un
possibile prossimo gemellag-
gio e per l’Enaip si sono aper-
te le strade per una possibile
collaborazione in campo sco-
lastico. 
«Ciò che è emerso durante

il nostro viaggio – ha detto Do-
menico Parodi – è che in Viet-
nam c’è un gran numero di
laureati ma non di tecnici, inte-
si come elettricisti, esperti di
automazione eccetera. Non è
escluso quindi che proprio i
corsi che noi offriamo diventi-
no un punto di riferimento per
gli studenti Vietnamiti. L’idea
potrebbe essere quella di offri-
re corsi ad hoc qui da noi op-
pure di inviare là sul posto, tut-
ti gli strumenti per poter forma-
re nuovo personale». 

Gi. Gal.

Scuola e amministrazione dall’Italia ad Hanoy

Anche le eccellenze acquesi sono andate in Vietnam

Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la nuova edizione della
Cisrò d’Aicq. Ovvero, un ap-
puntamento diventato ormai
tradizione e organizzato dalla
pro loco cittadina per far risco-
prire i sapori dell’antica cucina
piemontese. L’appuntamento
è per domenica prossima, il 30
ottobre, presso la sede degli
Alpini, nel primo cortile della
caserma Cesare Battisti. Per
l’evento sono già pronti oltre
un quintali di ceci che saranno
preparati dalle esperte cuoche
della pro loco. Si tratta di una
ricetta tipicamente acquese
che prevede ingredienti come
la cipolla, le cotiche di maiale,
naturalmente i ceci e anche la
farina per amalgamare il tutto.
Un piccolo segreto delle non-
ne che ha il pregio di creare,
all’interno della zuppa, quella
consistenza particolare che
rende il piatto più invitante. La
distribuzione dei ceci, che sa-
ranno anche serviti in comode
confezioni da asporto, inizierà
alle 11.30. Sempre allo stesso
orario verrà anche distribuito il
pan ‘d melia (pane di gran tur-
co) che potrà essere gustato
con la zuppa. Alle 12, oltre ai
ceci, sarà servito anche i bolli-
to con il bagnetto, salsa tipica
della zona. Alle 17 e fino alle
20 in maniera continuata si ri-
peterà la distribuzione di tutte
le pietanze. La Cisrò d’Aicq è

abbinata alla manifestazione
“BeviAcqui” e fa parte dell’atti-
vità promozionale per la rivalu-
tazione dei prodotti tipici del-
l’acquese. Come, ad esempio,
il pan ‘d melia, un pane pro-
dotto con farina di mais che si
accompagna con piatti rustici.
La festa in programma per
questo fine settimana va inte-
sa come la celebrazione di un
piatto povero solo all’apparen-
za, ereditato dalla tradizione
culinaria della nonna che nel
tempo è diventato ghiottoneria.
Un piatto le cui origini vanno ri-
cercate nell’Ottocento e che
continua ad essere legato a
particolari feste come quella di
“Ognissanti”. Il nome dialettale
attribuito alla zuppa di ceci è
antico e si trova su testi di fine
Ottocento. Assieme a “raviulo-
da” (abbondante abbuffata di
ravioli), per la cisrò si intende-
va una gran mangiata di zup-
pa di ceci, soprattutto nei mesi
invernali. La tradizione, che
ovviamente la pro loco intende
conservare, prevedeva che nel
periodo dedicati alle ricorrenze
di Ognisanti e dei Defunti la fa-
miglia cucinasse i ceci in zup-
pa di cotenne. Erano quelli i
tempi in cui le donne di casa
trascorrevano ore ed ore ai for-
nelli. Un lusso, vista la frenesia
che la società e il lavoro impo-
ne, riservato a pochi.

Gi. Gal.

Domenica 30 ottobre

Cisrò d’Aicq
tradizione in tavola

Amianto giornata di studi  
Acqui Terme. Dopo il bando 2017, un appuntamento nel se-

gno dell’impegno civile per “Archicultura”.
Sabato 5 novembre a partire, dalle ore 15, presso la sala

dell’Hotel Meridiana (Salita Duomo), è programmato un conve-
gno sulla vicenda amianto.  Già la scelta della data è piuttosto si-
gnificativa, a ridosso della riapertura del processo Eternit. 
Il convegno ha titolo”Sorgerà una collina nuova...”: amianto,

mesotelioma, Eternit. Analisi e prospettive.
La citazione riprende  l’incipit del libro testimonianza La col-

lina delle donne di Daniela Degiovanni.
All’incontro interverranno il prof. Massimo Zucchetti, ordinario

del Politecnico di Torino, tra le altre cose candidato al Nobel per
la Fisica nel 2015, le dottoresse Federica Grosso e Giulia Gallizzi
dell’UFIM di Alessandria, l’on. Fabio Lavagno, il dott. Massimo
D’Angelo, responsabile del Nucleo Tecnico operativo del tavolo
di coordinamento interistituzionale presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.   In attesa di conferme le presenze dell’avvo-
cato Davide Petrini e dal presidio  “Libera” di Casale Monferra-
to. Molteplici gli aspetti che verranno approfonditi: medici, tecni-
ci, amministrativi, legislativi.

Modererà la prof.ssa Assunta Prato, docente di filosofia e
membro AFEVA (che raccoglie  familiari & vittime dell’amianto).
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Acqui Terme.Ci scrive la se-
zione Lega Nord Acqui Terme:
«Da qualche settimana la no-

stra città è interessata da un
escalation di vandalismo e cri-
minalità senza precedenti. Le
vetrine distrutte in diversi punti
del centro, arredo urbano divel-
to, rubati decori e allestimenti
esterni di negozi tutto senza
colpevoli e sospetti, facendo
aumentare sempre di più la ras-
segnazione della popolazione e
dei commercianti.
Riteniamo che a questa si-

tuazione si debba intervenire in
un modo forte e completamen-
te differente a quanto fin ora fat-
to sottoponendo a processo tut-
ta l’operazione telecamere che
hanno dato solo certezza di
spesa senza alcun ritorno se
non banale.
Sull’argomento ci piacerebbe

sapere il valore reale di quanto
sono costate alla collettività,
quanto incidono la manutenzio-
ne e la gestione delle stesse e
quanto realmente sono proficue
per non dire funzionanti poiché
ci risulta che il più delle volte
non hanno dato i risultati di con-
trollo aspettati.
D’altronde le operazioni tec-

nologiche della città si sono di-
mostrate spesso e volentieri dei
costi e dei fallimenti accertati
come i “totem”, distribuiti nella
città, risultanti mal funzionanti e
più delle volte interessati da lun-
ghe riparazioni costose che giu-
stificavano l’inattività: sarebbe
molto bello che l’assessore di ri-
ferimento con delega spiegas-
se un po’ a noi e alla città i rea-
li benefici offerti fin ora da que-
sti investimenti e confermare
che le telecamere sono funzio-
nanti e operative e dimostrare
dati alla mano i risultati ottenuti.
Già in altri tempi abbiamo po-

sto dei dubbi che la nostra città
non sia troppo un’ “Isola Felice”
e comunque vorremmo che lo
rimanesse intervenendo con
decisione ed impedendo che i
fatti vandalici menzionati fosse-

ro intercettati sul nascere. Se le
telecamere possono avere
un’azione deterrente (senza sa-
pere se poi effettuano le dovute
registrazioni) è certo che la pre-
senza umana avente un azione
di controllo avrebbe sicuramen-
te un risultato più efficace an-
che perché soggetti che avvia-
no certe azioni specialmente in
ore particolarmente avanzate
della notte, in una città come la
nostra, non particolarmente
grande, potrebbero più facil-
mente essere intercettati se ci
fosse una o più pattuglie di vigi-
li in attività.
D’altronde l’investimento in

sicurezza è una spesa che do-
vrà avere sempre di più un pe-
so importante in una previsione
di bilancio di una buona ammi-
nistrazione attenta davanti ad
una degenerazione sociale e su
questo argomento noi della Le-
ga Nord ci sentiamo particolar-
mente sensibili e pronti a fare la
nostra parte. Forse siamo un
po’ retrogradi e nostalgici ma
prendendo come riferimento al-
tre città dove hanno investito
sulla sicurezza e trasmesso
non solo ai residenti ma anche
ai turisti un segnale di presenza
e attenzione con qualche per-
sonale in meno di giorno e qual-
cuno in più di notte, si potrebbe
far fare dei sonni un po’ più tran-
quilli ai propri cittadini e un bel
biglietto da visita a chi ci viene
ogni tanto a trovare.
Vogliamo cogliere l’occasio-

ne della Vostra ospitalità per
chiedere pubblicamente infor-
mazioni alle amministrazioni co-
munali di Bistagno e di Strevi in
merito a segnalazioni di distur-
bo pubblico fatto da alcuni pro-
fughi ospitati in alloggi residen-
ziali che nei recenti giorni pas-
sati hanno inveito contro cittadi-
ni con ingiurie e imprecazioni
preoccupanti contro gli “italiani”:
notizie riportate dai social di cui
poi non si ha più avuto notizia
…. giusto per sapere cosa suc-
cede intorno a noi».

Ci scrive la Lega Nord

“AAA cercasi sicurezza e controllo”

Acqui Terme.Per le due fon-
tane di piazza San Francesco è
tempo di restyling. La prima,
quella di epoca romana, proprio
accanto al palazzo Comunale,
verrà resa maggiormente visibi-
le al pubblico. La seconda quel-
la proprio davanti alla chiesa di
San Francesco, denominata
“della Rocca”, sarà riportata al-
lo stato originale. Nel primo ca-
so, i lavori sono iniziati grazie ad
un contributo dell’Egea, la so-
cietà che si occupa del teleri-
scaldamento cittadino e che sta
finanziando, oltre ai progetti le-
gati all’archeologia, anche il re-
styling dell’illuminazione pubbli-
ca. «Per il momento si è prov-
veduto ad eliminare quella pe-
sante campana di cemento che
inibiva la visione dei reperti ar-
cheologici – spiega il sindaco
Enrico Bertero – inoltre c’è an-
che da dire che quella copertu-
ra in plexiglass era la causa di
nascita di muffe e alghe>. Il
nuovo progetto prevede l’elimi-
nazione delle barriere per la-
sciare l’opera scoperta e com-
pletamente visibile.
«Verrà realizzata semplice-

mente una ringhiera di protezio-
ne dopodiché – continua Berte-
ro – l’antica fontana romana sa-
rà pronta per diventare un nuo-
vo simbolo porta fortuna della
città». Magari potrebbe trasfor-
marsi in una specie di Fontana

di Trevi dove poter gettare la
classica monetina per augurar-
si la buona sorte. Stessa sorte
ovviamente, potrebbe toccare
alla fontana della Rocca.
«Quella fontana fa parte dei
miei ricordi di bambino – ag-
giunge il Primo Cittadino – so-
no sicuro che appartiene anche
ai ricordi di molti altri acquesi.
Per questo motivo in giunta ab-
biamo deciso di riportarla nelle
condizioni originali. Avevamo
ancora un piccolo budget da in-
vestire. Quindi abbiamo cam-
biato tutte le tubature interne e
a breve l’acqua sgorgherà an-
che dal Putto come era in origi-
ne». C’è da augurarsi però che
proprio gli acquesi e i turisti ap-
prezzino il gesto e proteggano
la fontana come vero e proprio
patrimonio cittadino. Gi. Gal.

Lavori di restyling

Alla fontana romana
e a quella della Rocca

Centro commerciale BENNET
Strada Statale per Savona n. 90 - Tel. 0144 313243

ACQUI TERME

Magic
ottobre

SUPER PROMO
• Pacchetti Laser

EPILAZIONE PERMANENTE

€ 20 a zona
anzichè € 29

• Radiofrequenza
EFFETTO LIFTING
viso e corpo

5 + 2 omaggio
Per prenotazioni dall’1 al 31 ottobre
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TI STIAMO
CERCANDO
Vogliamo regalarti una bella soddisfazione:
vogliamo che tu diventi un volontario Auser.

Auser fa molto per il benessere delle persone anziane.
E se collabori con noi scoprirai la ricchezza di un im-
pegno che ti metterà in contatto con tante persone di-
verse e che ti consentirà di esprimere il tuo desiderio
di essere utile a te e agli altri per un mondo migliore.
È sufficiente una piccola parte del tuo tempo libero.
Sono previsti brevi incontri di inserimento per metterti
in grado di operare bene.
Se vuoi saperne di più chiamaci: ci farà veramente pia-
cere rispondere alle tue domande.

Volontariato
Acqui Terme

Via Emilia, 67
Tel. 339 2834320 - 0144 354316
auservolontariato.acquiterme@gmail.com
www.auseracquiterme.it

Realizzato
con il sostegno
del Centro Servizi
Volontariato
Asti-Alessandria

Ristorante
Golf  Club Acqui Terme

Acqui Terme. Sono stati gli studenti
delle scuole superiori acquesi, apparte-
nenti ai poli “Parodi” e “Rita Levi Montalci-
ni”, una dozzina, che l’anno passato fre-
quentavano le classi terze, i protagonisti
primi della serata di venerdì 21 ottobre, al
Movicentro. 

Che era dedicata al loro ruolo di peer
educator nell’ambito della lotta contro il
gioco d’azzardo, con l’obiettivo di pren-
dere coscienza e arginare le patologie
compulsive che riguardano sia la con-
suetudine tanto con “le macchinette”,
quanto con tutte quelle altre forme (mol-
teplici) che implicano una scommessa.

E infatti “Io non gioco – una scommes-
sa vincente” è stata l’insegna sotto la qua-
le, da un anno e mezzo circa, con finan-
ziamento e impulso della Fondazione So-
ciAL, alcuni allievi degli Istituti Superiori di
Acqui e anche di Alessandria sono stati in-
vitati a ragionare e poi ad operare con at-
tività di sensibilizzazione e informazione
rivolte soprattutto ai loro coetanei.

Dalle iniziative slotmob a sostegno dei
locali che rinunciano agli apparecchi da
gioco, dalle esperienze di “lettura” (come
quella relativa alla visione del film-docu-
mentario Vivere alla grande), all’incontro
con Paolo Canova (Taxi 17/29); da una

formazione guidata dagli psicologi, alla
“produzione” di audiovisivi che invitano a
cercare “la strada giusta” (ecco la storia
di Luca alle prese con una marea di grat-
ta e vinci, scorciatoia per l’acquisto della
tanto desiderata motocicletta: questa la
“produzione cinematografica” del gruppo
acquese): intorno a queste tappe di pre-
sa di coscienza, tra prevenzione (mission
dei giovani) e attivazione di concrete ini-
ziative di sostegno psicologico e legale
(da parte dei “grandi”, ecco le azioni co-
ordinate da “Libera” con lo sportello /cen-
tro d’ascolto di via Cassino, e il coinvol-
gimento degli specialisti del Sert) si è
svolto questo appuntamento. Che ha
coinvolto, per il Municipio di Acqui, il Sin-
daco Bertero, il consigliere Gianni Feltri,
poi il consigliere regionale Massimo Be-
rutti, già sindaco di Tortona, e Augusta
Cavagliasso, referente locale del proget-
to.

Su azzardo, sale giochi e luoghi sensi-
bili da tutelare (a cominciare dalle scuole);
su limitazioni orarie comunali; su pregi ma
anche limiti della Legge regionale appro-
vata nel maggio scorso; su vecchie di-
struttive abitudini - dal “gioco della riga” al-
la roulette di bische improvvisate; sull’im-
provvido binomio che si è, via via, sempre

più consolidato tra scommesse & calcio;
e sulle chiare responsabilità dello Stato,
rispetto alla diffusione di un fenomeno che
assicura introiti immediati, che “fanno cas-
sa con larghezza”, ma che poi richiede ri-
sorse altrettanto ingenti per la cura delle
patologie, e distrugge il tessuto della so-
cietà; sui problemi morali che derivano da
condotte spregiudicate da parte di chi do-
vrebbe, in Parlamento, o al Governo, tu-
telare le fasce più deboli, ma anche delle
infiltrazioni mafiose legate al fenomeno si
è lungamente discusso in una serata a
pieno riuscita. Ma che, va detto, ben altro
concorso di pubblico attendeva.

Impietosi i dati: la provincia di Ales-
sandria si pone in testa alla classifica pie-
montese, con una media di investimenti,
pro capite, dei giocatori, di 1500 euro an-
nui: slot e video lottery, Gratta e vinci, Lot-
to, Bingo, scommesse sportive, giochi on
line sono le avanguardie di una offensiva
senza quartiere in cui, davvero, “non si
fanno prigionieri”. 

E così l’Italia nel gioco d’azzardo, triste
primato, è prima in Europa e terza nel
mondo. Ecco perchè un nuovo progetto
nelle scuole per il 2017 sarà davvero il
benvenuto.

Red. Acquese.

Contro azzardo e scommesse

“Io non gioco” serata al Movicentro

Acqui Terme. È da sottoli-
neare l’iniziativa della Pastora-
le Giovanile della città termale
e delle scuole statali primarie
di primo grado che stanno
realizzando  in questo mese di
ottobre. Si tratta di un wor-
kshop nel quale saranno coin-
volti i ragazzi della scuola me-
dia della nostra città. Nello
specifico tale progetto che si
vuole intraprendere è finaliz-
zato per i ragazzi delle medie
specialmente quelli di terza e
di seconda media. Attraverso
la musica, la recitazione e il
ballo creare un evento dioce-
sano per la Beata Chiara Lu-
ce. A tale progetto saranno
presenti tre focolarini, i quali
cureranno lo spettacolo: San-
dro per la parte musicale, Ma-
nuela per la recitazione e infi-
ne Max per la coreografia.

I ragazzi verranno coinvolti e
resi attori protagonisti, usando
il metodo del Reading.

Il copione è per raccontare
la persona di Chiara Luce in
modo più accessibile ai nostri
ragazzi. Tale iniziativa ha un
duplice scopo e obiettivo, in
primis incrementare la collabo-
razione tra la Pastorale Giova-

nile e l’ente scolastico della cit-
tà termale e anche per far co-
gliere nei nostri giovani un
aspetto ecclesiale più giovane
e vicino a loro. Il lavoro del
workshop è composto da tre
incontri: un primo lavoro di co-
noscenza denominato (ca-
sting) nel quale i conduttori del
lavoro hanno potuto conosce-
re e farsi conoscere. E questo
è avvenuto alla ripresa della
scuola nel mese di settembre.

La seconda tappa si è svolta
in un weekend di ottobre per
non aggravare sugli orari scola-
stici (il 15 e 16 ottobre).

E infine il workshop nei giorni
27, 28 e 29 ottobre. La conclu-
sione il 29 ottobre alla sera ore
21: spettacolo musicale e tea-
trale “Chiara Badano”presso il
centro congressi in zona Bagni.

Sabato 29 al Centro Congressi

Serata spettacolo
per Chiara Badano 

“È tempo di mettersi di nuovo in caccia!”. Con l’uscita di aper-
tura prevista per il 29 e 30 ottobre a Lussito, nel salone Don Ugo,
cominciano le attività del nuovo anno per il gruppo scout Acqui
1. Un grazie particolare a tutta la comunità parrocchiale che ci
accoglie sempre con entusiasmo e ospitalità.

Per tutti coloro che vorranno provare ad entrare a far parte del-
la nostra grande famiglia, stiamo organizzando attività aperte a
tutti per permettervi di vivere l’avventura in prima persona! Per i
bambini dagli 8 ai 12 anni la prima attività di prova sarà domeni-
ca 6 novembre dalle 15.00 alle 18.30, incontro in piazza Duomo
ad Acqui. Per informazioni chiamate Chiara: 3466080669. Per i
ragazzi dai 12 ai 16 anni, contattate Stefano: 3467482931, per i
ragazzi dai 17 ai 21 e la Comunità Capi, Andrea al 3405654871.
Tutte le informazioni sono anche reperibili per mail all’indirizzo
acquiscout@gmail.com e sul sito www.acquiscout.weebly.com.
Noi siamo pronti! Aspettiamo solo voi!

La Comunità Capi

L’avventura dello scoutismo

AVVISO ESUMAZIONI ORDINARIE
PORZIONE CAMPO COMUNE “A”

Si comunica che sul sito internet del Comune di Sez-
zadio www.comune.sezzadio.al.gov.it è stato pubbli-
cato dal 17/10/2016 al 31/12/2016 un avviso
pubblico relativo alle esumazioni ordinarie di por-
zione del campo comune “A”, sito nella parte a DE-
STRA dopo l’ingresso del Cimitero di Sezzadio.

Per informazioni rivolgersi
al Comune di Sezzadio

Tel. 0131703119 - fax 0131703240
mail: comsez@tin.it

COMUNE di SEZZADIO
Provincia di Alessandria
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Acqui Terme.Grazie alla di-
sponibilità del parroco don Ma-
rio Bogliolo e di una catechi-
sta, l’archivio e la biblioteca
diocesani hanno promosso un
pomeriggio di laboratorio di-
dattico all’interno del percorso
catechistico di un gruppo par-
rocchiale cittadino. Così è suc-
cesso che venerdì 21 ottobre
in archivio è rimbombato il vo-
ciare dei ragazzi con le loro
domande curiose sul “perché”
di questa trasferta extra-par-
rocchiale. In realtà l’evento
rientra pienamente nel proget-
to cittadino di catechesi, che
prevede la conoscenza “dei
luoghi di testimonianza cristia-
na della città”.
La scelta del laboratorio sul-

la scrittura non è per nulla ca-
suale: spesso dimentichiamo
che l’origine della nostra fede
nasce proprio dalla Scrittura,
quella con la S maiuscola! 
Il racconto del passaggio

dalla tradizione orale alla re-
dazione scritta è passata at-
traverso l’esperienza diretta
dei ragazzi di cimentarsi nello
scrivere sui diversi supporti
che l’uomo, nello scorrere del
tempo ha utilizzato: le tavolet-
te di argilla, di cera, il papiro e
la carta. All’incontro ha parte-
cipato anche Mons. Vescovo
che ha sottolineato l’importan-

za del “fare esperienza” all’in-
terno della catechesi, ricor-
dando come sulle strade della
storia sia stato testimoniato
concretamente il vangelo dai
cristiani.
Numerose le domande sul

“luogo” dove si sono ritrovati i
ragazzi: il contenuto delle car-
te, il profumo della pergame-
na, la polvere d’inchiostro.
Ognuno ha potuto esprimersi
liberamente sulle strisce di pa-
piro che ciascuno poi ha potu-
to portare con sé per ricordo.
Centrato l’obiettivo prefissato:
far scoprire l’importanza della
scrittura come strumento di
memoria e di conoscenza. 
L’iniziativa fa parte del gran-

de progetto “Città e Cattedrali”
promosso dalla Conferenza
Episcopale Piemontese, con il
contributo della Fondazione
CRT per la valorizzazione del
patrimonio culturale ecclesia-
stico.

Venerdì 21 ottobre in archivio

Catechesi e scrittura
laboratorio didattico Sono passati tre anni da

quando, in occasione di un
pubblico incontro, il Vescovo
sollecitava la pubblicazione in
lingua corrente dell’opera sto-
riografica del suo antico pre-
decessore, il vescovo Grego-
rio Pedroca. Non si è voluto
metter fretta a chi si è cimen-
tato nell’ardua impresa di tra-
durre con rigore ed attenzione
le pagine dell’erudito frate sali-
to sulla cattedra del vescovo
Guido in tempi in cui le nostre
terre erano scosse da guerre,
malattie e povertà diffuse. Ec-
co dunque che è venuto il mo-
mento di presentare que-
st’opera a tutta la comunità ec-

clesiale ma anche civile della
nostra diocesi. L’appuntamen-
to è per venerdì 4 novembre
alle ore 16,30 nella Sala S.
Guido in Piazza duomo. Dopo
il saluto del vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, presenterà il
volume il prof. Marco Pavese,
ordinario di Giurisprudenza al-
l’Università degli Studi di Ge-
nova per terminare con l’inter-
vento dei due traduttori, i pro-
fessori Lucilla Rapetti e Carlo
Prosperi. A questi ultimi dob-
biamo una grande riconoscen-
za per aver realizzato un’ope-
ra che resterà di primaria im-
portanza per la storiografia
della diocesi di Acqui.

Presentazione
del testo “Solatia”

Acqui Terme. Chiara Geni-
sio, torinese, è stata eletta per
acclamazione alla guida della
delegazione interregionale del-
la Federazione Italiana Setti-
manali Cattolici (Fisc) di Pie-
monte, Valle d’Aosta e Liguria.
Succede a don Corrado Ava-
gnina, direttore de “L’Unione
Monregalese”, che ha svolto
questo incarico per quattro
mandati.
La delegazione interregio-

nale Fisc conta 22 testate dio-
cesane (più un’agenzia) ed al-
l’interno della Fisc nazionale
rappresenta la porzione più si-
gnificativa per storia, diffusio-
ne e radicamento sul territorio.
Chiara Genisio è direttrice del-
l’Agenzia Giornali Diocesani
(AGD) che è strumento infor-
mativo al servizio dei settima-
nali diocesani del Piemonte. È
anche incaricata CEP per le
comunicazioni sociali ed è vi-

ce-presidente uscente della
Fisc nazionale.
È stata nella nostra città a

dicembre dello scorso anno,
per presentare a palazzo Ro-
bellini il suo libro “Martiri per
amore. L’eccidio nazista di Bo-
ves”, edizioni Paoline.
In questi tempi non facili per

la carta stampata, a Chiara
Genisio va un cordiale augurio
di buon lavoro.

Per Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta

Chiara Genisio
delegata Fisc 

ACQUI TERME
Via Don Bosco, 6 - Tel. 0144 320821

CUCINE DI QUALITÀ
a partire da ee 1.900,00

PROMOZIONE AUTUNNO
su tutti i marchi

con SCONTI dal 20% al 50%

ABBIGLIAMENTO
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Acqui Terme. Apertura in
gala dell’Anno Accademico
2016-2017 dell’Università della
Terza Età acquese. Il vice pre-
sidente Unitre avv. Osvaldo
Acanfora, venerdì 21 ottobre,
ha presentato le autorità in sa-
la ovvero gli assessori Fioren-
za Salamano, Mirko Pizzorni, il
capitano della Compagnia Ca-
rabinieri di Acqui Terme Ferdi-
nando Angeletti, il prof. Adria-
no Icardi, il patron del premio
Acqui Storia Carlo Sburlati e
mons. Paolino Siri.
L’avv. Acanfora ha ringrazia-

to le autorità della loro presen-
za e partecipazione come pure
il numeroso pubblico, sottoli-
neando chela cultura nella no-
stra città ha sempre un posto
qualificato. È stato letto un
messaggio di augurio del Ve-
scovo S.E. Pier Giorgio Mic-
chiardi. La parola poi è passa-
ta al Presidente dell’Unitre il
dott. Riccardo Alemanno che
ha voluto esaltare il lavoro del-
l’associazione al servizio della
conoscenza, che permette di
valutare in modo corretto tutto
quello che ci arriva dal mondo
della comunicazione. Oltre al
valore della cultura c’e’anche il
valore dello stare insieme e
dell’amicizia. Ha poi, orgoglio-
samente presentato, il bello
della nostra città, ricca di sto-
ria e tradizioni talvolta non co-
nosciute e soprattutto, apprez-
zare quello che si ha per rico-
noscenza del passato. Ha
quindi voluto elogiare l’impe-
gno dei singoli membri del Di-
rettivo e i docenti impegnati
nelle lezioni. Ospite della ceri-
monia l’accompagnamento
musicale del Duo “Compagni
di Merenda”, ovvero Marco
Piccardi e Giorgio Pelizzari,
che hanno proposto pezzi di
storia musicale dei Pink Floyd,
Bob Marley e Bob Dylan. Al
termine della cerimonia un rin-
fresco offerto dall’Enoteca “Ac-
qui Terme e Vino”per festeg-
giare tutti insieme l’avvio del
nuovo Anno Accademico.
***
La lezione inaugurale Unitre

dell’Anno Accademico, lunedì
24 ottobre, è stata introdotta
dal presidente dott. Riccardo
Alemanno coadiuvato dal vice
presidente avv. Osvaldo Acan-
fora che hanno salutato e au-
gurato un proficuo percorso
culturale agli studenti. A segui-
re ha preso la parola l’asses-
sore Fiorenza Salamano che
ha illustrato i progetti passati
sulle politiche sociali con i due

centri di incontro comunali. Ha
poi illustrato i due nuovi pro-
getti su” adottare un sito” per
anziani e giovani impiegati co-
me ciceroni turistici e la figura
del custode sociale per perso-
ne anziane sole al fine di assi-
curarne i bisogni primari. Infine
ha illustrato un nuovo progetto
in essere di aiuto ai cittadini
italiani. Successivamente ha
preso la parola l’assessore

Mirko Pizzorni con argomenti
relativi alla prossima stagione
teatrale, alla manifestazione
della giornata del trekking ur-
bano in programma il prossimo
31 ottobre e ai lavori iniziati al-
l’hotel Regina in zona Bagni.
Molte domande sono state
chieste sulla situazione delle
Terme e ai lavori futuri, che
hanno soddisfatto l’interessato
pubblico.

Acqui Terme. Olga Verme
Mignot, presidente Associa-
zione Hiroko Okamoto di Pa-
rigi, Mariagrazia Mizzitelli, di-
rettore editoriale Salani di Fi-
renze, Diego Galizzi, conser-
vatore Museo Le Capuccine
di Bagnocavallo, Ivan Pengo,
presidente di Milano Printma-
kers, Moreno Chiodini, do-
cente Tecniche Incisorie
esperto tecniche non tossiche
di Milano, Giancarlo Busato,
docente Stamperia d’Arte di
Vicenza: questi i componenti
la Commissione di Selezione
del Premio Acqui Incisione
2017.
Sabato 29 ottobre, grazie

alla disponibilità dell’Ammini-
strazione Comunale, la Sala
Consiliare del Municipio si
trasformerà in una Wunder-
kammer con centinaia di ope-
re su carta provenienti dai
cinque continenti, iscritte alla
XIII edizione del Premio. 
I criteri di selezione adotta-

ti dai Commissari tengono ne-
cessariamente conto della
provenienza e quindi della
cultura espressa dall’area
geografica, della qualità del
segno e della stampa, del-
l’originalità dell’impianto com-
positivo e del soggetto rap-
presentato. 
La valutazione di ogni sin-

gola opera è presa a maggio-
ranza di voti dei soli Commis-
sari, così capita che alcune

opere sono accolte all’unani-
mità e velocemente e altre
siano dibattute e più volte ri-
prese; le opere scelte saran-
no esposte alla XIII Biennale
Internazionale e pubblicate
nel catalogo edito per l’occa-
sione. 
Compito dei Commissari è

anche di segnalare un certo
numero di opere che parteci-
peranno alla fase finale e sa-
ranno votate dalla Giuria Po-
polare per l’assegnazione del
Premio Acqui Incisione 2017.
I voti dei giurati popolari as-

segneranno il Premio che
consiste nell’assegno di

5.000 euro, nella stampa del-
l’opera in 75 esemplari e nel-
la partecipazione a mostre; il
monte premi totale colloca il
Premio Acqui Incisione tra i
primi premi per importanza
nel panorama internazionale.
La comunicazione delle

opere selezionate avverrà
nella seconda metà del mese
di gennaio sul sito www.ac-
quiprint.it. 
Il nome del vincitore sarà

reso pubblico solo il 10 giu-
gno 2017, nel corso della ce-
rimonia di inaugurazione del-
la XIII esposizione Biennale
Internazionale

Con la riunione della Commissione di Accettazione 

Al via il Premio Acqui Incisione 2017 

Acqui Terme. L’appunta-
mento con il Natale non è an-
cora proprio dietro l’angolo,
ma se qualcuno è già in cerca
di un regalo originale e di clas-
se ecco il giusto suggerimen-
to. La Biennale per l’incisione,
proprio in questi giorni ha pre-
sentato una stampa che ripro-
duce il volto della città antica a
“volo d’uccello”.
Una iniziativa lanciata qual-

che mese fa dal Rotary Club
cittadino ma che ora è stata
trasferita su una speciale car-
ta: una sorta di pergamena ri-
cavata da corteggia vegetale.
In particolare, corteccia di fico
del Salento sapientemente la-
vorata da un artista di fama in-
ternazionale come Andrea De
Simeis. «La tecnica utilizzata è

antica di almeno mille anni –
spiega Pino Avignolo, anima
della Biennale – risulta essere
particolarmente accattivante
tanto da essere diventata og-
getto di studio a livello interna-
zionale». Ebbene, l’idea della
Biennale, sarebbe quella di
raccogliere eventuali prenota-
zioni per queste stampe al fine
di deciderne la tiratura. Il con-
tributo per avere una di queste
opere è di 100 euro che servi-
ranno per finanziare il lavoro
della Biennale. Ovvero un con-
corso che ha il pregio di diffon-
dere la conoscenza dell’arte
incisoria.
Per avere ulteriori informa-

zioni sull’iniziativa sarà suffi-
ciente fare riferimento alla se-
greteria del Premio. Gi. Gal. 

La Biennale lancia
un’idea... natalizia

Unitre acquese

Acqui Terme. Amate disegnare? Avete mai
pensato di creare voi un vero fumetto e di da-
re vita a dei personaggi seriali come quelli
ideati dalla Bonelli, da Tex a Dylan Dog, pas-
sando per Zagor o Martin Myster? 
Oppure sarebbe più nelle vostre corde una

tecnica narrativa più stringata come le strisce
dei Peanuts o mordace e ironica come le crea-
ture di Bonvi? 
O avete pensato di illustrare un vero e pro-

prio romanzo nello stile di Pratt e del suo Cor-
to Maltese? 
Se avete desiderato anche solo una volta

nella vita di mettere la vostra passione su un
foglio bianco, armati di matita, carboncino, ac-
querelli e fantasia, con tutta la vertigine d’idee
che un simile gesto è in grado di regalare, non
potete perdere quest’occasione: inizierà a bre-
ve un corso di Fumetto organizzato e ospitato
dalla Libreria Terme che consentirà a tutti gli
aspiranti disegnatori di cimentarsi nella vera e
propria creazione di un fumetto. 
Guidati, aiutati e ispirati dalla Maestra d’Ar-

te Irene Cavalchini, il corso vi consentirà di ap-
prendere le nozioni basi di anatomia e poi di
applicarle ai vostri personaggi in modo di con-
sentire la stesura, fino al lavoro completo, di
un vero fumetto.
Creerete la vostra storia personale a dise-

gni, lavorando parallelamente sullo studio dei
caratteri dei personaggi che la popoleranno, li
inserirete nello storyboard che diventerà la
struttura portante della vostra narrazione e
avrete modo di curare tutti i dettagli fino alla
copertina.
La Libreria diventa quindi, oltre a luogo di

cultura ed aggregazione, espressione di ta-
lenti legati alla scrittura con i marchi editoriali
Grappolo di Libri ed Erba Moly ed ora ricerca-
trice di nuove generazioni di illustratori.
Il corso sarà a numero chiuso e consterà di

20 lezioni da 2 ore cadauna. 
Si terrà il sabato pomeriggio nei locali della

Libreria Terme di Corso Bagni, presso la qua-
le sarà possibile iscriversi e avere ulteriori in-
formazioni.

Corso di fumetto alla Libreria Terme

Rif.1562 • Acqui Terme - In zona
tranquilla e residenziale, alloggio
sito al 4° ed ultimo piano e compo-
sto da: ingresso su salone, cucina
abitabile, 3 camere letto, 2 bagni,
cantina e box auto. 180.000€

Rif.1582 • Acqui Terme, in palaz-
zina di sole due unità abitative -
Appartamento di nuova costru-
zione, sito al piano primo, e com-
posto da ingresso su soggiorno e
zona cottura, antibagno e bagno
con finestra. Ampio terrazzo ango-
lare. Fotovoltaico, teleriscalda-
mento, doppia esposizione, predi-
sposizione aria condizionata.
Basse spese condominiali. Possi-
bilità detrazione fiscale. Possibilità
posto auto o garage. 85.000€

Rif.2506 • Acqui Terme, piazza Ad-
dolorata - Appartamento sito al
quinto piano con ascensore, com-
posto da ingresso, soggiorno, cu-
cina, due camere, bagno, riposti-
glio, tre balconi e cantina nel se-
minterrato. 148.000 € 

Rif.2473 • Acqui Terme, a pochi
passi dalla zona pedonale - Lumi-
nosissimo appartamento sito al
quarto piano con ascensore e
composto da: ingresso, ampio sa-
lone, cucina abitabile, due camere
da letto, due bagni, e cantina nei
fondi. Riscaldamento autonomo e
possibilità di ricavare una terza ca-
mera. Possibilità posto auto sco-
perto sotto al palazzo. 115.000€

Rif. 2453 • Fontanile, cascina indi-
pendente subito abitabile, con bel-
lissima vista sulla vallata sottostante
e sulla catena alpina. L’immobile è
composto da ingresso su soggiorno
con camino, cucina, veranda, ca-
mera, bagno con lavanderia, e altra
cameretta. Parte della casa è stata
recentemente ristrutturata, è com-
posta da soggiorno, 2 camere,
bagno, altro locale da ultimare; al
piano terreno garage e altro appar-
tamento indipendente con cucina,
sala, ingresso, 2 camere e bagno;
locale caldaia bagno; nel seminter-
rato la cantina. 298.000€

Rif.2284 • Acqui Terme, in zona
tranquilla e comoda ai servizi, ap-
partamento sito al 3º ed ultimo p.
con ascensore, ed esposizione su
tre arie, composto da: ingresso su
salone, cucina abitabile, corridoio,
due bagni (uno con doccia, uno
con vasca), 2 camere da letto, di-
spensa, 3 logge, garage e grossa
cantina. 175.000€. Ottimo affare!

Via Marconi, 16 - 15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 350350
info@immobilmonti.com - www.immobilmonti.com - www.greatestate.it

Rif.2470 • Acqui Terme, in palaz-
zina di recente costruzione - Ap-
partamento termoautonomo sito al
4° piano con ascensore e compo-
sto da: ingresso su soggiorno e cu-
cina, due camere, due bagni, ripo-
stiglio, due terrazzi e posto auto
coperto al p. interrato. 178.000€

Rif. 2492 • Ricaldone -  Nelle vici-
nanze di Acqui Terme, casa indi-
pendente su 4 lati con splendida
vista panoramica, immersa nel
verde delle colline circostanti e dei
nostri pregiati vigneti. La proprietà
comprende circa 12000mq di ter-
reno circostante ed è composta al
p. seminterrato da lavanderia, por-
tico e cantina e ampio box auto; al
p. terra da cucina, sala, 2 camere
da letto, ripostiglio e bagno; al p.
mansardato ampio locale ristruttu-
rato con la possibilità di ricavare un
terzo bagno. 280.000€
Rif.2518 • Acqui Terme, alloggio
seminuovo sito al piano terreno
con giardino,  e composto da in-
gresso su soggiorno, cucina a
vista, due camere letto, due bagni,
loggiato e giardino su tre lati. Box
auto doppio. 190.000€
Rif.2404 • Acqui Terme, apparta-
mento sito al 6° ed ultimo piano con
ascensore e composto da: ingresso,
salone con camino, cucinino e tinello,
due camere da letto, due bagni, di-
spensa, balcone ed ampia terrazza.
Cantina nei fondi. 160.000€
Rif. 2376 • Acqui Terme, Apparta-
mento termoautonomo totalmente
ristrutturato, sito al p. 1º (senza
ascensore), composto da: ingresso
su soggiorno con angolo cottura, 2
camere e 2 bagni. 120.000€
Rif.0012 • Acqui Terme - zona Meri-
diane - Appartamento sito al p. ter-
reno e composto da ingresso su
soggiorno, cucina, 2 camere, 2
bagni, giardino. Affitto 450€ mensili 

Rif. 2424 • Terzo - A soli 2 minuti
dal centro di Acqui, casa semi indi-
pendente disposta su 3 livelli e
composta da: al p. terreno locali di
sgombero e cantine che affacciano
su cortile privato; al p. 1º soggiorno
con angolo cottura, 4 camere, 2
bagni e terrazzo; al p. sottotetto
altre 2 camere mansardate, ripo-
stigli e w.c. 175.000€

Rif.1912 • Acqui Terme - In zona
residenziale appartamento sito al
piano primo con ascensore e com-
posto da: ingresso, soggiorno, due
camere da letto, cucina, due bagni
e due terrazzi. Cantina e box auto
nei fondi. 190.000€

Rif.2498 •  Cavatore - Sulle colline
del Monferrato a pochi km da Acqui
Terme, casa indipendente su 4 lati
e composta da: al p. terreno ampio
magazzino, centrale termica, porti-
cato e disimpegno; al p. 1º ingresso
su soggiorno con angolo cottura, 3
camere da letto, bagno ed ampio
balcone. Adiacente tavernetta con
cantina, 2 w.c. oltre a locale di
sgombero. Possibilità di acquistare
anche altro fabbricato disposto su 2
livelli, composto da: locale di sgom-
bero e ripostiglio al p. terreno; lo-
cale di sgombero, ripostiglio e con-
cimaia al p. seminterrato. 8370mq
di terreno circostante. 185.000€
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Acqui Terme. Edoardo Gril-
lo, economista di fama inter-
nazionale, è stato ospite del
Rotary Club cittadino. Acque-
se di nascita, orgoglio per la
città, grazie i suoi studi in eco-
nomia, è stato chiamato dal
neo presidente Francesco Pia-
na per affrontare un argomen-
to particolarmente interessan-
te che vede posizionati sullo
stesso piano la politica e l’eco-
nomia. Ad Edoardo Grillo, “ro-
tariano di qualità”, così è stato
indicato dal Presidente Piana,
è stato affidato il compito di
spiegare il significato di Politi-
cal Economy, ossia quella di-
sciplina al confine tra Scienze
Politiche ed Economia che stu-
dia le distorsioni economiche
introdotte dagli incentivi politi-
ci ed elettorali. Una materia di
ricerca proprio dall’economista
acquese, oggetto di numerose
conferenze e workshop sia in
Italia sia all’estero.
«Si tratta di una materia na-

ta dopo il crollo delle Borse av-
venuto nel 1929 – ha spiegato
Grillo – ed aveva come scuola
di pensiero il fatto che le ban-
che dovessero essere indipen-
denti dalla politica». E questo
perché la politica è indirizzata
verso decisioni di breve termi-
ne (è influenzata soprattutto
dal voto). I tecnici dell’econo-
mia invece, sono più indirizza-
ti verso la ricerca di soluzioni
che portino al benessere dei
cittadini, a lungo termine. Da
qui dunque la Political Econo-
my oggetto di ricerca da parte
di economista acquese. Edo-
ardo Grillo, pur essendo gio-
vane, è nato nel 1982, possie-
de già un nutrito curriculum.
Dopo aver completato i suoi
studi presso il liceo classico
cittadino, nel 2001 si trasferi-

sce a Milano per frequentare
l’Università Commerciale “Lui-
gi Bocconi”. Presso questo
ateneo, consegue la laurea nel
2004 in Discipline Economiche
e Sociali e la Laurea Magistra-
le in Economics nel 2006. Ri-
sale a questo periodo la nasci-
ta del suo interesse per la
scienza economica e finanzia-
ria e, nello specifico, per le te-
matiche prettamente microe-
conomiche. A seguito di que-
sto interesse, Edoardo Grillo
decide di proseguire gli studi
con un dottorato di ricerca. Si
trasferisce quindi negli Stati
Uniti dove risiede dal 2007 al
2012 svolgendo la sua attività
di ricerca presso la Princeton
University, nel New Jersey. In
questi anni, Edoardo ha modo
di collaborare con alcuni dei
massimi esperti di economia a
livello mondiale. Tra di essi, vi
sono anche molti tra gli ultimi
premi Nobel per l’economia.
Nel 2012, dopo aver comple-
tato il dottorato, rientra in Italia
grazie ad una borsa di studio
offerta dalla UniCredit & Uni-
versities Foundation e si stabi-
lisce presso il Collegio Carlo
Alberto, un ente di ricerca pri-
vato fondato dall’Università di
Torino e dalla Compagnia di
San Paolo per promuovere la
conoscenza e la ricerca nel-
l’ambito delle scienze sociali.
Presso il Collegio, Edoardo

insegna i corsi di Political Eco-
nomics e di Financial Markets.
Inoltre, a partire dalla fine del
2015, egli è anche vice coordi-
natore del programma Allievi,
un percorso didattico di eccel-
lenza parallelo agli studi uni-
versitari e aperto agli studenti
iscritti al Politecnico e all’Uni-
versità di Torino.

Gi. Gal.

Nella serata di martedì 25 ottobre

L’economista Grillo 
ospite del Rotary Club

Acqui Terme. Cosa succe-
de quando un gruppo di per-
sone si accinge ad intrapren-
dere un lungo viaggio a piedi?
E cosa spinge un ipovedente,
non credente a provare le
emozioni e la fatica nell’affron-
tare una nuova sfida, prima di
tutto con se stessi?
Questo il tema della convi-

viale del Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, organizzata
giovedì scorso, 20 ottobre, nei
suggestivi locali del ristorante
Nuovo Parisio. Ildebrando
Gambarelli, 2º Vice Governa-
tore del Distretto 108Ia3 ha in-
trattenuto i soci del Club ed i
loro ospiti raccontando il viag-
gio compiuto lungo il percorso
che da Sarria porta a Santiago
de Compostela. I protagonisti
del viaggio, oltre al narratore,
sono stati la sua consorte, il
Presidente del Centro Adde-
stramento Cani Guida Lions di
Limbiate Giovanni Fossati, e la
consorte, ma soprattutto Daja-
na e la fida accompagnatrice
Camilla.
Giovanni Fossati, come det-

to prima, è il Presidente del
Centro Addestramento Cani
Guida Lions. Un’eccellenza
nel mondo questo Centro,
presso il quale vengono adde-
strati i cani che guideranno i
non vedenti nei loro percorsi
giornalieri. Il Centro di Limbia-
te è nato nel 1959 per volere di
Maurizio Galimberti, pilota del-
l’aviazione ed ingegnere aero-
nautico, che rimase cieco du-
rante l’ultima guerra. Acquistò
in Germania un cane guida e,
divenuto socio del Lions Host
di Milano (il più antico d’Italia),
trovò proprio nei Lions gli ami-
ci disposti ad aiutarlo a far na-
scere questo nuovo progetto;
nacque così il Servizio Cani

Guida dei Lions. I primi tre ca-
ni guida addestrati vengono
consegnati nel marzo del
1965. Nel 1991 viene conse-
gnato il millesimo cane guida,
mentre l’anno scorso (precisa-
mente il 29 aprile) è stato con-
segnato Ercole, il cane guida
numero 2000. Al 31 agosto
scorso sono stati consegnati
2064 cani guida addestrati. La
lista però è ancora molto lun-
ga e, nello stesso periodo di ri-
ferimento, conta 157 persone
in lista di attesa.
Ildebrando Gambarelli, so-

cio del Lions Club Finale Ligu-
re Loano Pietra Ligure Host è il
referente per il Distretto Italy
108Ia3 del Servizio Cani Gui-
da ed è candidato alla guida
del Distretto per l’Anno Socia-
le 2018-2019.
E proprio Gambarelli, col

supporto della propria consor-
te Patrizia, ha raccontato la
storia di un cammino lungo
116 chilometri che ha portato i
protagonisti da Sarria a San-
tiago in cinque tappe, attraver-
sando luoghi da favola ed in-
contrando pellegrini che si por-
tavano sulle spalle le storie più
disparate, ma tutti animati dal-
la forza di volontà che li avreb-
be portati al Santuario. 
Seguendo la strada indicata

dalla conchiglia, simbolo del
pellegrinaggio verso Compo-
stela e che anticamente i pel-
legrini riportavano a casa, nei
loro villaggi, a testimonianza
dell’avvenuto viaggio, il gruppo
Lions ha compiuto il proprio
cammino, suscitando parec-
chia ammirazione da parte de-
gli altri viaggiatori.
Dajana, nonostante il pro-

prio handicap, ha partecipato
attivamente al viaggio, aiutan-
do a sua volta gli altri parteci-

panti a riconoscere i profumi
della natura, magari nei pressi
di un bosco di eucalipto oppu-
re intrattenendosi con gli altri
pellegrini a cui raccontava
aneddoti della propria vita,
esortandoli così a continuare il
viaggio. E poi c’era lei, Camil-
la; la compagna di viaggio fe-
dele a Dajana. Colei che se-
guiva e guidava la propria pa-
drona; che si prendeva la li-
bertà di seguire la piccola co-
mitiva, a volte di nascosto, ma
sempre pronta ad “apparire”,
rendendo preziosa la sua pre-
senza. Un viaggio rivissuto
grazie alle parole di Ildebrando
e Patrizia, che hanno così da-
to il via con la loro testimo-
nianza al nuovo service del

Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi. Service che consisterà
nel finanziare l’addestramento
di un cane guida per un non
vedente. Si tratterà del secon-
do service finalizzato a questo
scopo, dopo il primo concluso-
si all’inizio della scorsa estate
con la consegna del cane gui-
da ad un giovane ragazzo di
Poirino e che ha visto il Club
Lions e Colline Acquesi racco-
gliere autonomamente la cifra
necessaria allo scopo prefis-
sato. Nei prossimi mesi il Club
si attiverà con altre iniziative
pubbliche di vario genere rivol-
te a tutti coloro che vorranno
prendere parte al cammino
che condurrà al raggiungimen-
to del service.

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Il labrador pellegrino

Acqui Terme. Mercoledì 26 ottobre, i coniugi Luigina Facca e
Giovanni Pracca hanno festeggiato le loro nozze di diamante:
sessant’anni insieme circondati dall’affetto di tutta la famiglia
Pracca.

Nozze di diamante
per Luigina e Giovanni

Acqui Terme - Passeggiata Fonte Fredda, 20 (zona Bagni)
Tel 0144 356767 - Fax 0144 326977 - info@hotel-valentino.com

Cocktail di benvenuto
Battuta di fassone con insalata di carciofi e grana

Sformatino di zucca con crema di formaggi
Insalata di faraona

Risotto robiola d’alpeggio, pere con ristretto di Barbera
Crespella ai carciofi e formaggio Bra

Stinchetto brasato glassato al Dolcetto d’Acqui

Bunet

Vini 

HalloweenLunedì 31 ottobre 2016

Musica dal vivo con Umberto Coretto

ee 30
Acqua e caffè compresi

Vini esclusi

A tutti i partecipanti “Dolcetto o scherzetto?” No…
Una vera promozione da usufruire nella nostra beauty

RISTORANTE

La Risacca
dell’Hotel Valentino
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Acqui Terme. Sabato 22 ot-
tobre si è svolto un incontro
estremamente interessante tra
il Leo Club Acqui, il presidente
del distretto 108Ia3 (Andrea
Molineris), la vicepresidente
distrettuale (Emilia Fresia) e
alcuni soci di altri clubs (“Terre
Aleramiche Astesi”, “Canale
Roero”, “Alba Langhe”). La
mattinata si è aperta con un’af-
fascinante visita guidata da al-
cuni giovani studenti dell’ IIS
Montalcini di Acqui che hanno
fatto scoprire la nostra incan-
tevole cittadina agli ospiti della
giornata attraverso spiegazio-
ni dei luoghi più affascinanti.
Una visita breve ma intensa
anche per gli stessi soci ac-
quesi che hanno visto sotto
un’altra prospettiva le bellezze
che ogni giorno inconsciamen-
te ammiriamo durante le no-
stre passeggiate. Probabil-
mente un esperimento che
verrà esteso alla cittadinanza
con eventi mirati a far cono-
scere il nostro territorio grazie
alla collaborazione del distret-
to Leo 108Ia3 e ad altre orga-
nizzazioni nonché con le stes-
se scuole acquesi. L’incontro è
proseguito nel pomeriggio con
un’attività di promozione dei

services di questo anno socia-
le ma soprattutto con attività di
Team Building organizzate dal-
le cariche distrettuali presenti
al meeting volte a riscoprire i
valori della nostra associazio-
ne nonché per conoscersi a vi-
cenda tra i soci del distretto. A
seguito un summing up delle
attività che il nostro club orga-
nizzerà nei prossimi mesi tra
cui la discesa in piazza nella
prima settimana di dicembre
per la vendita degli ormai fa-
mosi “pandorini” a sostegno
del progetto Leo4School. Altra
iniziativa che si terrà verso fi-
ne novembre sarà l’ormai con-
solidata tradizione del torneo
di calcetto durante il quale si
potranno anche acquistare i bi-
glietti della lotteria organizzata
dal distretto Ia3 per una rac-
colta fondi che verranno desti-
nati all’acquisto di un cane gui-
da per persone non vedenti. Si
ringraziano i soci del distretto
e il presidente Molineris per
aver organizzato una giornata
decisamente costruttiva all’in-
segna dell’amicizia e per ave-
re dato un importante input di
crescita al club sempre atten-
to nella cura della propria co-
munità.

Sabato 22 ottobre

Con il Leo Club acquese
meeting interessante

Acqui Terme. Domenica 16
ottobre nel Salone delle Feste
della Casa di Riposo “R.S.A.
Monsignor Capra” gestita dalla
Coop. Sollievo di Bologna, si
sono celebrati i festeggiamen-
ti per i 107 anni del Signor Fe-
derico Ghia. Sono state nume-
rose le persone che hanno
omaggiato il nostro simpatico
ultracentenario per il prezioso
traguardo raggiunto, dagli ami-
ci e parenti più stretti alle per-
sonalità illustri della nostra re-
altà cittadina. Hanno infatti
partecipato alla cerimonia il
sindaco di Acqui Terme, Enri-
co Sivio Bertero, e il sindaco di
Ponti, Piero Luigi Roso, che
hanno onorato il festeggiato
con la consegna di una meri-
tata targa di riconoscimento.
Agli auguri si sono aggiunti lo
Staff e la Direzione dell’R.S.A.
Monsignor Capra che a testi-
monianza del grande patrimo-
nio storico rappresentato dal
Signor Ghia e quale elemento
di congiunzione con le genera-
zioni future, gli hanno donato
una maglia personalizzata con
la dedica: “... Le rughe della
vecchiaia formano le più belle
scritture della vita, quelle sulle
quali i bambini imparano a leg-
gere i loro sogni.....” A sottoli-
neare questo collegamento
generazionale erano presenti i
Lupetti dell’Associazione

Scout di Cassine, gentilmente
accompagnati dal Capogruppo
Luigi Rosso, che hanno ani-
mato piacevolmente la festa
con i loro balli e i loro canti. Ma
il vero elemento di continuità
intergenerazionale è stato rap-
presentato dalla pronipote più
piccola del festeggiato, la bim-
ba che, come ricorda affettuo-
samente Federico, è nata
quando lui ha compiuto 100
anni. Naturalmente, molti gli
hanno chiesto di svelare il se-
greto della sua longevità. Il
Sindaco di Acqui Terme, Enri-
co Silvio Bertero, nel porgergli
i suoi personali auguri, ha ipo-
tizzato scherzosamente che
consistesse nel “...non essersi
mai sposato...” In realtà Fede-
rico, nato a Ponti il 15 ottobre
1909 e soprannominato affet-
tuosamente Rico, grande e in-
stancabile lavoratore, ha vis-
suto una vita semplice e mo-
desta, ma ricca di legami e
amicizie significative, che
l’hanno accompagnato e l’ac-
compagnano tuttora. Il suo se-
greto: “....il suo famoso mine-
strone.....”
L’RSA Monsignor Capra rin-

nova i ringraziamenti a tutti co-
loro che hanno partecipato. Si
ringrazia in particolare la Coo-
perativa Sollievo e il Presiden-
te Fasolino per aver reso pos-
sibile questa giornata di festa.

All’R.S.A. Monsignor Capra

Festeggiati i 107 anni
di Federico Ghia da Ponti

Rocchetta di Cairo. Mo-
menti di commozione l’altro
sabato, 15 ottobre, a Rocchet-
ta di Cairo Montenotte: in oc-
casione della posa di una tar-
ga ricordo dedicata a Luciano
Borgio, noto personaggio ac-
quese che proprio nella frazio-
ne di Cairo il 21 maggio scorso
ha cessato di vivere in seguito
ad una rocambolesca caduta
dalla mountain bike. Un grup-
po di amici dei Ribotarive di
Acqui Terme, delle Pecorelle
Smarrite di Rocchetta e dei
Cinghial Trek di Ferrania, ha
accompagnato sul luogo dove
è avvenuto il tragico episodio
la vedova di Luciano, Elena,
che ha colto l’occasione per
ringraziare tutti coloro che in
nome di Luciano con un soste-
gno finanziario hanno permes-
so oltre all’apposizione della
targa, anche interventi mirati di
solidarietà. Sul percorso di
Rocchetta, denominato
“Sant’Elena”, molto duro e che
presenta discese “toste”, Lu-
ciano amava andare a divertir-

si, e quasi per ricordare le sue
gesta tecniche in mountain bi-
ke hanno voluto inserire oltre
ad una sua foto sulla targa an-
che la scritta: “...e bravo Lucia-
no...” Inoltre, per tenere sem-
pre vivo il suo ricordo, gli ami-
ci Ribotarive hanno già calen-
darizzato per il prossimo 7
maggio una pedalata in moun-
tain bike denominata “Sui sen-
tieri di Luciano”, che interesse-
rà il “giro della quercia” a Mor-
bello, un tracciato che Luciano
aveva particolarmente a cuore
insieme ai “Bricchi” di Bista-
gno. Stellio Sciutto

A Rocchetta di Cairo

Collocata una targa
per Luciano Borgio

Pensionato accoltella ragazza cinese
Acqui Terme. Per M. Z., 61 anni, l’accusa cui dovrà rispon-

dere è di lesioni personali gravi e porto di coltello. La donna che
ha accoltellato nel tardo pomeriggio di martedì in via Emilia, in-
fatti, se la caverà in una trentina di giorni. Resta il fatto che quan-
to accaduto risulta essere molto grave e causa di apprensione da
parte dei cittadini. Questi i fatti: martedì pomeriggio, intorno alle
17, una donna di origine cinese di 35 anni è stata accoltellata al-
l’interno del centro massaggi in cui lavorava. A colpirla con quat-
tro coltellate, una alla mano, una al braccio, una appena sotto il
collo e l’altra alla schiena, è stato il pensionato (verrà processa-
to per direttissima). Al momento non sono ancora chiare le mo-
tivazioni di quanto accaduto. Molto probabilmente si è trattato di
un litigio degenerato e che solo per puro caso non si è trasfor-
mato in tragedia. Fortunatamente non si è trattato di ferite gravi
anche se ora, la ragazza si trova ricoverata all’ospedale di Ales-
sandria. Molto probabilmente a salvarla è stata la prontezza di
spirito. Non appena si è resa conto di quanto stava accadendo
ha cercato di scappare in strada e quindi a mettere in fuga l’ac-
coltellatore ritrovato poco distante dal luogo del delitto nel giro di
un paio d’ore da parte dei carabinieri. Gi. Gal.

Saranno consegnate solo le cartoline
pervenute a Periodici San Paolo
entro e non oltre il 22 novembre 2016
e le nostre riviste pubblicheranno
una selezione degli auguri più belli.

Il 17 dicembre Papa Francesco compie 80 anni!80 anni!

PERIODICI SAN PAOLO“AUGURI PAPA FRANCESCO”

VIA GIOTTO 36

20145 MILANO (MI)

Un’iniziativa del Gruppo Editoriale San Paolo

Non perdere la cartolina IN REGALO
con FAMIGLIA CRISTIANA
e CREDERE.

In edicola e in parrocchia.

Dal tuo cuore
alle sue mani
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TANTI  auguri PAPA FRANCESCO

Un PENSIERO per il tuo COMPLEANNO...

O

20145 MIL

Un’iniziativa del Gruppo Editoriale San Paolo

LANO (

TANTI a

Invia i tuoi auguri
a Papa Francesco!

Sulle riviste del Gruppo Editoriale San Paolo troverai
una speciale cartolina su cui scrivere il tuo pensiero d’affetto

per il Papa. Tutte le cartoline che riceveremo saranno
consegnate direttamente nelle mani del Santo Padre.
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Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:
«Carissimi amici lettori, og-

gi vi parliamo di Acqui Terme.
Come sapete, la missione

della nostra Onlus è quella di
aiutare i bambini di ogni na-
zionalità, credo e colore della
pelle. 
Seguiamo progetti in tutto il

mondo, in quattro continenti, e,
ovviamente anche in Italia.
Da anni collaboriamo con le

scuole della nostra città: ge-
mellaggi con scuole africane,
raccolte fondi, sostegni a di-
stanza… abbiamo voluto di-
mostrare la nostra gratitudine
proponendo agli istituti acque-
si alcuni progetti che aiutasse-
ro i bambini nel loro percorso
scolastico, per far sì che vada-
no a scuola col sorriso: lezioni
di danza hip hop e break dan-
ce grazie al nostro socio Sai-
mir Balla, incontri ed attività
contro il bullismo, e quello di
cui vogliamo parlarvi oggi, ov-
vero “Snappet, il tablet in clas-
se”. 
Qualche anno fa avevo visto

in Olanda, in una scuola vicino
a Rotterdam, questo sistema
rivoluzionario per alunni e in-
segnanti: l’utilizzo di questo ta-
blet, che può essere esclusi-
vamente didattico, aiuta a mi-
gliorare l’apprendimento, per-
feziona la comprensione, al-
leggerisce il lavoro in aula e dà
la possibilità all’insegnante di
monitorare in tempo reale i
bambini nello svolgimento del-
l’esercizio assegnato. 
E comunque, dovreste ve-

dere i sorrisi dei bambini quan-
do la maestra decide che è il
momento di lavorare con
Snappet, incredibilmente, le
energie tornano, in classe si fa
silenzio, ed i piccoli lavorano
divertendosi.
Siamo partiti timidamente

facendo questa proposta cam-
pione ad una classe della
Scuola Saracco, in collabora-
zione con il Lions Club Acqui

Terme Host, ma, dopo una leg-
gera diffidenza iniziale, l’entu-
siasmo di bambini ed inse-
gnanti è stato tale che alla fine
dell’anno scolastico scorso
ben otto classi utilizzavano lo
strumento. 
Vogliamo fare un plauso im-

portante al Lions club, al nuo-
vo Presidente Massimiliano
Giacobbe che con entusiasmo
ha aderito a questo progetto
che l’anno scorso è stato ini-
ziato dall’allora Presidente
Marco Orsi, affinché si possa
intervenire per quelle famiglie
che hanno difficoltà. Portare
nel futuro i nostri giovani è un
passo estremamente impor-
tante .
Considerato questo risultato

sorprendente, abbiamo pensa-
to di estendere la proposta an-
che alla Scuola Media Bella,
alla primaria del Secondo Cir-
colo, ed alle due scuole prima-
rie di Bistagno (una classe
campione) e Ponzone.
Il 5 ottobre scorso, presso i

locali della Scuola V. Alfieri del
piccolo comune di Ponzone, si
è tenuto un incontro tra la Ne-
ed You, il rappresentante di
Snappet Gianluca Dau, il no-
stro socio e tecnico informati-
co l’ingengner Emanuele Caz-

zola, la Dirigente dott.ssa Sil-
via Miraglia, il sindaco Fabrizio
Ivaldi, le maestre della prima-
ria del paese e della classe pi-
lota di Bistagno, ed i genitori
degli alunni che avranno la
possibilità di utilizzare questo
metodo all’avanguardia.
Il Comune di Ponzone copre

parte delle spese relative al
progetto, insieme alla nostra
associazione ed al Lions Club,
ed un piccolo contributo è sta-
to chiesto alle undici famiglie,
come presso le altre scuole,
per far sì che i bambini ap-
prezzino e valorizzino questa
opportunità com’è giusto che
sia.
Un plauso va dunque ai ge-

nitori, che non hanno esitato
ad accogliere il progetto, alle
insegnanti, pronte a mettersi
alla prova con questo nuovo
metodo, al Comune, nella per-
sona del sindaco Fabrizio Ival-
di, che contribuisce economi-
camente e moralmente alla
riuscita del progetto, al Lions

Club ed alla Dirigente Miraglia
per l’entusiasmo con cui svol-
ge il proprio lavoro, abbrac-
ciando senza esitazione qual-
siasi iniziativa che possa mi-
gliorare il percorso scolastico
dei bambini.
Ricordiamoci che i bambini

di oggi sono gli adulti di doma-
ni, e noi abbiamo il compito di
dare il buon esempio e fare
tutto il possibile perché abbia-
no un’infanzia felice e consa-
pevole, che siano informati ed
educati ad affrontare questo
futuro che li aspetta… e ma-
gari, da grandi, potranno a loro
volta avere la buona volontà
ed il buon cuore di aiutare chi
è meno fortunato di loro.
Dovremmo tutti affiancarci

alle scuole per dare coraggio
alle insegnanti, alla scuola
stessa, ai bambini, per render-
li consapevoli che sono loro le
persone più importanti della fa-
miglia.
Grazie a tutti, chi vuole par-

tecipare non esiti a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada

Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, tel:
0144 32.88.34, fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban
IT06 d030 1503 2000 0000
3184 112 - unicredit banca
Iban IT63 N020 0848 4500
0010 1353 990 - Banca Pros-
sima Spa Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110 993 -
conto corrente postale - Need
You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo
il 5 X mille alla nostra Associa-
zione (c.f. 90017090060) 

Acqui Terme. Splendida
consuetudine della Scuola del-
l’Infanzia “Moiso”, ogni inizio
d’anno, è quella di “affidare” i
bimbi a Maria, mamma di Ge-
sù. Infatti, domenica 23 otto-
bre, bambini, genitori ed inse-
gnanti, si sono recati a Morne-
se, luogo natale di S. Domeni-
ca Maria Mazzarello, fondatri-
ce delle care suore: le Figlie di
Maria Ausiliatrice. La giornata
è iniziata con un pranzetto de-
lizioso consumato in allegria e
spensieratezza, presso il “Jol-
ly Bar-Ristorante” della sig.ra
Graziella, che ha fatto gustare
piatti tipici piemontesi e degu-
stare buoni vini della zona, la
quale ringraziamo infinitamen-
te per l’accoglienza, la pazien-
za ed il servizio. Nel primo po-
meriggio ci si è poi diretti verso
il Collegio, dove una breve e
semplice celebrazione, ha riu-
nito grandi e piccini, dando vi-
ta ad un momento di preghiera
emozionante. I genitori hanno
invocato Maria, affidandogli
con estrema tenerezza i loro fi-
gli. Ad accogliere, la Comunità
Religiosa, ma soprattutto la
cara Sr. Cate, alla storia, Ca-
terina Garello, che è stata rivi-
sta e salutata con immenso
piacere, facendole omaggio di
un book, contenente preziose
opere d’arte, capolavori, dise-

gnati dai bambini.
A seguire, in salone il “gran-

de gioco”, studiato per l’occa-
sione dalla direttrice della Ca-
sa Sr. Ivana Milesi, che ha
coinvolto tutti, facendo cono-
scere in breve la vita di Madre
Mazzarello. E per terminare in
bellezza, come era solito don
Bosco, “pane e salame” per
tutti. Un piccolo gadget è stato
dato a tutti i partecipanti, per ri-
cordare la splendida giornata
trascorsa salesianemente…
insieme. «Ebbene sì, nono-
stante il tempo uggioso, noi del
“Moiso”, vera forza della natu-
ra, siamo riusciti a far splende-
re il sole» è il commento che
viene dal Moiso.

I bimbi del Moiso
affidati a Maria

Associazione Need You

Festa di leva del 1950
Acqui Terme. L’appuntamento per la leva del 1950 è fissato

per domenica 6 novembre. Se si vuole sapere dove, telefonare
a Laura 347 4910783 o a Fiorella 338 2270794.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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BAR
RISTORANTE

PIZZERIA

Aperto
dal venerdì

alla domenica
Dalle ore 18,30 a mezzanotte

Le Piscine di Prasco

Veniteci a trovare…
non ve ne pentirete!

Via Roma, 2C - Prasco
Per informazioni e prenotazioni

348 8183022 - 0144 729957 - 0144 375674
Bar Ristorante Pizzeria Le Piscine di Prasco

Acqui Terme. Il 19 ottobre
per le classi 3ª e 4ª primaria
dell’Ist. “Santo Spirito” è stato
un giorno di scuola molto spe-
ciale. 

I bambini hanno visitato la
Centrale del latte di Alessan-
dria accolti dal Sig. Luca che
ha spiegato loro le proprietà e
le fasi di lavorazione del latte e
ha accompagnato per lo stabi-
limento le due scolaresche in-
teressate ed entusiaste. La
giornata è poi proseguita al-
l’azienda “La Pederbona” dove
vengono allevate circa 1300
mucche di razza frisona per la
produzione di latte di alta qua-
lità. 

Qui la Sig.ra Alessia ha te-
nuto la sua lezione su un gran-

de carro trainato da un trattore
sul quale erano prima saliti
bimbi e maestre!

Che dire della soddisfazione
provata nel poter toccare e an-
nusare mucchi enormi di farine
diverse, di fieno, di paglia e di
semi di cotone… tutti alimenti
delle mucche. 

Che tenerezza poter ammi-
rare da vicino e persino acca-
rezzare i vitellini di poche setti-
mane di vita e vederne due ap-
pena nati! Infine che diverti-
mento partecipare al laborato-
rio per fare il gelato, graditissi-
ma merenda per alunni e inse-
gnanti! Che altro aggiungere…
Solo un grande e sincero gra-
zie a Luca, ad Alessia e a tutti
i loro collaboratori! 

Acqui Terme. La BlindHel-
per Braille è stata selezionata
tra più di trecento progetti pre-
sentati dalle scuole superiori
italiane ed europee e ha parte-
cipato, nei giorni scorsi, alla
Maker Faire di Roma, la più
grande fiera europea dell’inno-
vazione. Si tratta del prototipo
di una stampante in alfabeto
Braille di tipo open source, cioè
replicabile liberamente utiliz-
zando materiali facilmente re-
peribili ed economici. La mag-
gior parte dei componenti mec-
canici è stata disegnata dagli
studenti dell’Istituto Superiore
Rita Levi Montalcini di Acqui
Terme ed è stata prodotta in
materiale plastico biodegrada-
bile, utilizzando le stampanti 3D
in dotazione alla scuola; utiliz-
za fogli di carta di formato A4
che, dopo la stampa, presenta-
no scritte composte da punti in
rilievo leggibili da persone non
vedenti.

Questa stampante è stata
sviluppata come progetto pluri-
disciplinare per l’Esame di Sta-
to da tre studenti, Kevin Dotta,

Giulia Narzisi e Diego Pistone
che, durante lo scorso anno
scolastico, hanno frequentato
la classe 5ªG dell’indirizzo di
Elettrotecnica ed Elettronica-
Automazione.

“Maker Faire nasce nel 2006
in California. Solo nel 2015 Ma-
ker Faire ha vantato oltre 150
eventi in tutto il mondo, coin-
volgendo complessivamente
più di 1,5 milioni di visitatori. A
Maker Faire Rome si possono
trovare invenzioni in campo
scientifico e tecnologico, bio-

medicale, manifattura digitale,
alimentazione, clima, automa-
zione e anche nuove forme di
arte, spettacolo, musica e arti-
gianato. Maker Faire Rome è
incontro, confronto, formazione
e interazione - raccontano i tre
alunni che vi hanno partecipa-
to, accompagnati dal docente
di Laboratorio di Elettronica Fa-
bio Piana, che ha ideato il pro-
getto con i colleghi del corso -
E’ stata un’esperienza entusia-
smante, un’opportunità davve-
ro unica, che ci ha consentito di

valutare anche nuove prospet-
tive. Basti pensare che questa
edizione della fiera ha fatto re-
gistrare più di 110 mila visitato-
ri e oltre 25 mila studenti, un
evento di dimensione interna-
zionale” 

Molto soddisfatto dei nume-
rosi riconoscimenti ottenuti dal
prototipo presentato alla mani-
festazione di Roma, tra i quali il
“Maker of Merit” riservato ai
progetti più innovativi e la se-
gnalazione alla “Digital Social
Innovation 2016”, un riconosci-
mento dell’Unione Europea per
i progetti con risvolti sociali, il
Dirigente dell’Istituto acquese,
Claudio Bruzzone che ha cre-
duto nel progetto e supportato i
docenti e gli alunni nelle fasi
della realizzazione. “La didatti-
ca laboratoriale e innovativa
conduce a risultati davvero ec-
cellenti e dimostra come il no-
stro Istituto sappia raggiungere
ottimi livelli e prestazioni, dimo-
strandosi in grado di confron-
tarsi con le migliori realtà del
mondo della scuola e dell’istru-
zione”. 

Studenti del Montalcini a Roma

Premiata la stampante per non vedenti 

Mombarone: doccia vietata...
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Purtroppo è necessario (e forse utile...) evidenziare, tramite

il Vostro giornale, la scarsa manutenzione di cui godono i locali
del complesso sportivo di Mombarone. 

La situazione è chiara da tempo: la struttura è comunale ed
alcune opere non sono a carico del gestore ma della proprietà.

Purtroppo, in mezzo a questo palleggio di responsabilità, ci
sono sempre i clienti che, alla luce di corrispettivi regolarmente
versati, vorrebbero soltanto non incorrere in vari disservizi: righe
della palestra quasi invisibili (quelle del calcetto), porte da gioco
dissaldate, reti delle porte da gioco da sostituire, diffusori delle
docce mancanti, macchie di umidità in varie zone, phon a pare-
te smontati ed ultimamente, anche la mancanza di diversi mi-
scelatori delle docce, apparecchi indispensabili per l’utilizzo del-
le stesse.

È troppo chiedere, almeno, di poter fare una normalissima
doccia (pagata)?».

Paolo Nardella

Primaria “Santo Spirito”

Alla Centrale del latte
e alla PederbonaSordità?

Regalati il tempo per un controllo gratuito dell’udito

� Controlli gratuiti dell’udito

� Prove di ascolto personalizzate

� Audio protesisti diplomati

� Assistenza anche a domicilio

� Fornitura gratuita agli aventi diritto
     Asl-Inail

� Apparecchi acustici delle migliori
     marche: Phonak • C.R.A.I. • Autel
     Oticon • Starkey

da oltre vent’anni vi diamo... ascolto
centro acustico

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212
www.audiocentersrl.it - info@audiocentersrl.it
APERTO TUTTI I GIORNI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19

AUDIO CENTER srl

DIAMO
ASSISTENZA
AI POSSESSORI
DI APPARECCHI 
ACUSTICI 
DI TUTTE 
LE MARCHE

Il 2016 è l’anno della prevenzione dell’udito.

         

Tutti i martedì mattina dalle ore 9 alle 12
CONSULENZA GRATUITA
presso OOTTTTIICCAA SSOOLLAARRII

Via Garibaldi - Acqui Terme - Tel. 0144 325194
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Acqui Terme. È stata deno-
minata “Breaking wall” l’opera-
zione condotta dai militari del
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile della Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme, che nella
notte tra sabato e domenica
scorsi, a Rho, comune tra i più
popolosi dell’hinterland mila-
nese, ha portato all’arresto in
flagranza di reato di 4 persone,
un acquese e tre torinesi, tutti
pregiudicati, sorpresi proprio
mentre, dopo essersi introdot-
ti attrezzati di tutto punto in un
edificio in disuso adiacente la
filiale della BNL, stavano prati-
cando un foro in una parete
per penetrare all’interno del lo-
cale dell’istituto di credito dove
era collocato il bancomat.
Le indagini, avviate sin dal

furto ai danni del bancomat
dell’ospedale di Ovada avve-
nuto l’11 luglio, e proseguite
dopo il tentato furto del banco-
mat a Montechiaro d’Acqui so-
lo lo scorso 18 ottobre, grazie
all’attività di controllo del terri-
torio che ha consentito ad cer-
to punto di “imbroccare” la pi-
sta giusta, hanno subito un’ac-
celerazione improvvisa sabato
pomeriggio quando i militari,
appostati da alcuni giorni nei
pressi dell’esercizio commer-
ciale gestito ad Acqui da Nata-
le Caruso, 60enne di origini
calabresi ma abitante a Viso-
ne, hanno visto questi chiude-
re anticipatamente il suo ne-
gozio di roba usata e partire a
bordo della sua auto verso il
capoluogo piemontese. I so-
spetti sull’uomo, già noto agli
operanti per i suoi trascorsi
giudiziari, erano sorti a seguito
di un suo controllo operato dai
Carabinieri circa un mese fa
quando era stato fermato, in
auto, mentre si trovava in com-
pagnia di altre due persone re-
sidenti a Torino, Daniele Car-
nevale, 33enne, pregiudicato e
Maurizio Scerbo, 56enne, an-
ch’egli di origine calabrese,
pregiudicato, tra l’altro, proprio
per furto ai danni di bancomat.
Pertanto, esperiti gli ulteriori
accertamenti e le verifiche del
caso, i militari avevano deciso
di concentrare l’attenzione nei
confronti di Caruso seguendo-
ne attentamente le mosse. Per
tale ragione lo scorso sabato,
quando lo hanno visto chiude-
re con notevole anticipo il suo
negozio e avviarsi in macchina
per prendere l’autostrada ver-
so Torino lo hanno immediata-
mente seguito. Il sessantenne,
giunto nel capoluogo piemon-
tese è stato visto incontrarsi
con altre tre persone tra le
quali i due soggetti controllati
con lui ad Acqui. I quattro so-
no poi partiti a bordo di due au-
to, diretti verso il capoluogo

lombardo. Seguiti con discre-
zione dai Militari, sono giunti a
Rho, fermandosi nei pressi del
citato Istituto di credito. I quat-
tro, dopo essersi guardati ripe-
tutamente intorno con fare so-
spetto, prelevati alcuni attrezzi
dalle rispettive auto si sono in-
trodotti in edificio in disuso
adiacente la filiale della BNL. A
quel punto, convinti che i quat-
tro stessero facendo qualcosa
che avesse certamente a che
fare con la banca, i Carabinie-
ri di Acqui richiedevano il sup-
porto dei colleghi della Com-
pagnia Carabinieri del posto e,
una volta circondato l’edificio,
decidevano di farvi irruzione,
sorprendendo Caruso, Scer-
bo, Carnevale e lo zio di que-
st’ultimo Antonio Carnevale,
57enne, anch’egli domiciliato a
Torino e pregiudicato come gli
altri, intenti a picconare una
delle pareti confinanti con i lo-
cali della banca. 
Le successive perquisizioni

estese agli automezzi utilizza-
ti per giungere sul posto con-
sentivano ai militari di rinvenire
un vero e proprio campionario
di arnesi da “banda del buco”,
comprese bombole di gas e
fiamma ossidrica per forare
eventuali pareti di metallo, po-
sti tutti sotto sequestro insieme
a capi di abbigliamento per il
travisamento e ricetrasmittenti
per intercettare le comunica-
zioni delle Forze dell’Ordine.
Tra i “materiali” per commette-
re il reato, anche un manifesto
pubblicitario della stessa BNL
riprodotto ad “hoc” che i malvi-
venti avrebbero utilizzato qua-
lora fosse stato necessario
mascherare alla vista dal-
l’esterno il loro foro.
Accompagnati dapprima

presso la Caserma dei Carabi-
nieri di Rho per le formalità di
rito, i quattro sono stati suc-
cessivamente tradotti dai mili-
tari acquesi presso il Carcere
di Milano San Vittore, dove si
trovano rinchiusi a disposizio-
ne dell’Autorità Giudiziaria. 

Gi.Gal.

Assaltavano i bancomat

È stata arrestata
la “banda del buco”

Acqui Terme. Si chiama
agricoltura eco-sostenibile e
potrebbe essere la soluzione
per combattere la flavescenza
dorata. Una malattia che pur-
troppo sta colpendo, ormai da
una decina di anni, i vitigni pie-
montesi, compresi quelli del-
l’acquese che rappresentano
un tassello importante nel-
l’economa locale. 
Dell’argomento se ne è par-

lato la scorsa settimana pres-
so la sala conferenze dell’ex
Kaimano. Un incontro cui han-
no partecipato molti viticoltori
della zona sempre pronti a re-
cepire quelle che sono le novi-
tà per combattere quello che è
un vero e proprio flagello. Un
incontro organizzato dalla
RCM macchine Agricole e pro-
fessionali, in collaborazione
con CCS Aosta, con il patroci-
nio del comune di Acqui Ter-
me, che ha avuto come inter-
locutori, oltre al sindaco Enrico
Bertero, l’assessore Renzo
Zunino e il consigliere delega-
to all’agricoltura Mario Lobello.
Il punto di partenza della di-

scussione è stata una nuova
tecnica sperimentata dall’Ac-
cademia di Agricoltura di Tori-
no su alcuni tipi di piante fra le
province di Asti e Alessandria,
è uno soltanto: è necessario
far ritornare nei terreni i mi-
crorganismi. Negli ultimi 15 an-
ni si è dovuto sostituire circa
un terzo delle viti dell’acquese
proprio a causa della flave-
scenza, una malattia che at-
tacca le piante portandole alla
morte. 
Microrganismi e batteri dice-

vamo, sarebbero necessari
per difendere le piante dalle
malattie.
«Negli ultimi 50 anni invece

noi siamo riusciti a distruggerli
in gran parte grazie all’utilizzo
di pesticidi, erbicidi, insetticidi
e chi più ne ha ne metta» ha

spiegato il dottor Giusto Gio-
vannetti, della C.C.S., azienda
che produce il fertilizzate natu-
rale Micosat, con sede in Valle
D’Aosta, «per capire il proble-
ma è necessario fare un para-
gone con il nostro intestino: se
distruggiamo la flora batterica
ci ammaliamo».
La stessa cosa succede con

le piante. Le viti in particolare.
Se è vero infatti che troppi an-
tibiotici sono in grado di di-
struggere la flora batterica
umana e, paradossalmente di
farci ammalare, lo è altrettanto
che troppi pesticidi e fungicidi
stanno rischiando di rendere le
piante troppo deboli agli attac-
chi nocivi. Il compito di Mico-
sat, questo fertilizzante natu-
rale, avrebbe proprio il compi-
to, una volta penetrato nel sot-
tile strato che divide le radici
dal terreno, ripristinare le con-
dizioni di origine del terreno
stesso.

Gli studi condotti negli ulti-
mi tre anni, hanno dimostrato
che le piante trattate con que-
sto prodotto migliorano il pro-
prio stato di salute. «Ovvia-
mente non possiamo dire che
la flavescenza sia stata com-
pletamente debellata perché
non sarebbe corretto – spiega
il dottor Giorgio Masoero del-
l’Accademia di Agricoltura di
Torino – ma che c’è stato un
sensibile miglioramento e que-
sto lascia ben sperare».
Insomma per l’agricoltura lo-

cale si tratta di una buona no-
tizia. «Il senso della serata è
stato proprio questo – ha detto
il sindaco Enrico Bertero – per
noi l’agricoltura ma soprattutto
la viticoltura deve rappresen-
tare una eccellenza. Vale quin-
di la pena di capire, tutti insie-
me, se questa può essere una
soluzione praticabile in alter-
nativa ai pesticidi».

Gi. Gal.

Convegno alla ex Kaimano

Così si può vincere
la flavescenza dorata

Acqui Terme. Sabato 22 ot-
tobre alle ore 16,30 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Robelli-
ni piazza Levi, è stata inaugu-
rata la mostra personale di Lu-
ciana Pistone.
L’artista è nativa di Cessole,

ma risiede a Torino. Presenta
in questa mostra dipinti ad olio
su tela trattanti diversi temi: le
Langhe, il Monferrato e Torino,
giardini e fiori, l’attualità e al-
cuni omaggi ai grandi maestri
del passato, per sottintendere
un viaggio tra diversi brani di
prosa, di poesia o di musica
scritti con il disegno ed il colo-
re. anta gente ha voluto pre-
senziare all’inaugurazione. Tra
i presenti molti amici di Torino
e tra questi la dott.ssa Aurora
Lumare, che ha voluto lasciare
questa sua testimonianza:
«La dott.ssa Luciana Pisto-

ne si è dedicata con passione
e per lunghi anni alla scuola.
Durante l’affannoso impegno,
nella via del vasto insegna-
mento, ella ha costantemente
cercato di infondere nei ragaz-
zi ciò che era insito e da sem-
pre vivo dentro di sé: la pas-
sione per la cultura artistica
come libera rappresentazione,
una cultura atta ad esaltare so-
prattutto i sentimenti più pro-
fondi dell’animo umano, tra cui
i sentimenti più coinvolgenti di
amore e di gioia. Nella mostra
personale di pittura si nota una

parte del mondo pittorico di Lu-
ciana Pistone tra cui uno dei
temi più importanti: la sua ter-
ra con sensazioni e ricordi, co-
me dimostrano i fiori del suo
giardino, da quelli meraviglio-
samente vivi a quelli melanco-
nici, ma tutti dipinti con fre-
schezza, grazia ed armonia.
Dal suo giardino ella ci tra-
sporta via via nel paesaggio
attorno, un ambiente rustico
tra vigneti, colline, dintorni del
Monferrato e ad Acqui Terme.
Nella magnificenza del pae-
saggio dipinge con gioia usan-
do colori puri, vivi, delicati, tal-
volta anche decisi. L’amore
per la natura trova la sua mas-
sima espressione nell’entusia-
smo degli effetti di luce, ben
descritti in quelle che lei defini-
sce natura viva.
In altre espressioni figurati-

ve illustra, con tono calmo ed
equilibrato, carico di emotività,
il mondo femminile con ele-
menti ricchi di significato. Nel-
la sua arte, che si esprime nel-
le più svariate e molteplici rap-
presentazioni, traspare il signi-
ficato più intimo della sua sen-
sibilità sia quando rimanda al-
la bellezza della natura, sia
quando richiama tematiche
con profonde accezioni».
La mostra resterà aperta al

pubblico sino al 30 ottobre con
il seguente orario: tutti i giorni
dalle ore 14,30 alle ore 18. 

Aperta fino al 30 ottobre

Mostra personale
di Luciana Pistone

Acqui Terme. Un libro. Anzi due. Un libro - meglio - bipartito
che da un lato ricostruisce la storia di Aleramo nel segno dell’ av-
ventura romantico cavalleresca. 
E, poi, un itinerario per i suoi luoghi, ma mille anni dopo. 
Per recuperare tracce ed indizi tra Sezzadio, Cassine, Acqui,

Mombaldone, Visone e San Quintino, Ovada e Campo Ligure. 
Un taglio spiccatamente divulgativo è proprio dell’opera - si

tratta de Il romanzo di Aleramo - che l’alessandrina Liliana An-
geleri ha presentato a Palazzo Robellini nel pomeriggio di ve-
nerdì 21 ottobre, introdotta da Adriano Icardi. Sottolineando le
bellezze di una vicenda che, già messa in musica dagli operisti,
ora potrebbe essere rilanciata … da un bel film storico. Magari,
chissà, anche “made in Hollywood”.

Pagine che fan bene al territorio

Il romanzo d’Aleramo
dal libro... al cinema?

Acqui Terme. Sempre alla
ribalta l’IIS “Rita Levi Montalci-
ni”. Venerdì 21 ottobre, al Cen-
tro della Terra di Alessandria
(sede dell’Associazione “Pas-
sodopo Passo”), si è tenuta la
conferenza preparatoria al-
l’escursione di Tiglieto per la
“Settimana del Pianeta Terra”
2016. Domenica 23, malgrado
le condizioni avverse, gli allie-
vi di terza H hanno portato il lo-
ro contributo accompagnando
una quarantina di visitatori lun-
go il percorso ad anello di sei
chilometri o nelle immediate vi-
cinanze dell’abbazia di Tiglieto
su itinerario molto più breve
(foto in alto).

***
Tra le attività del mese di ot-

tobre (e si era proprio ad inizio
mese) dell’IIS “Rita Levi Mon-
talcini” - Amministrazione Fi-
nanza e Marketing la parteci-
pazione delle classi 4ªC e 4ªD,
sotto la guida dalle docenti
Brocero e Ravera, alla giorna-
ta mondiale del risparmio, che
coincide con la IV giornata eu-
ropea delle Fondazioni. 

***
Sul sito www.lancora.eu ar-

ticoli completi, approfondimen-
ti e fotografie delle due attività
didattiche.

Attività 
al Montalcini PRO LOCO GROGNARDO

Parco del Fontanino

Buij e bagnet
Le ricette della nonna

Sagra del bollito piemontese e della cisrà

Lunedì 31 ottobre - Ore 20
Martedì 1 novembre - Ore 12,30

Farinata e formaggetta
Peperoni arrostiti con bagna cauda

Zuppa di ceci con costine
Gran bollito misto con bagnetto e contorno

Dolce autunnale

Soci ee 16 - Non soci ee 18
Vino ed acqua inclusi

Prenotazioni: 334 2160225 - 0144 762127 - 0144 762180
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Monastero Bormida. È stata presentata sabato 22 ottobre la nuova autoambulanza in dotazione al Gruppo di Volontari della Croce Rossa che opera nella Langa Astigiana e la valle Bormida, il cui
acquisto è stato possibile anche per la grande generosità della popolazione. Ed è anche per questo che madrina della stessa è stata idealmente scelta «tutta la popolazione». Sì tratta di una Wol-
kswagen T6 a 4 ruote motrici allestita dalla carrozzeria F.lli Mariani di Pistoia. Prima dell’inaugurazione nella parrocchiale di Santa Giulia la santa messa, alle ore 17, celebrata dal parroco don Clau-
dio Barletta in memoria dei militi scomparsi. Al termine della funzione in piazza Castello alle 18, la benedizione e presentazione dell’ambulanza da parte del referente della CRI Valbormida Astigiana
Mario Greco e la premiazione dei volontari con diploma di benemerenza “per il costante e lodevole comportamento nell’adempimento dei propri doveri, nell’assolvimento dei compiti, delle mansioni
e degli obiettivi affidati dalla nostra Associazione”. Premiati per i 10 anni di servizio: Visconti Adriano, Depetrini Diego, Giordana Alessandro, Scarrone Luciana, Giordano Mariangela. Per i 15 anni:
Boatto Roberto, Garbarino Milena, Marconi Matteo, Marengo Ferruccio, Moccafighe Claretta, Torielli Davide. Per i 20 anni: Abrile Sergio, Blengio Luigi, Galizia Mauro, Oddone Davide, Spiota Am-
brogio. Per i 25 anni: Abrile Flavio, Novelli Giorgio. Greco Mario. Presenti alla cerimonia Gianni Venturini vice presidente del comitati CRI di Asti, in rappresentanza del presidente Stefano Robino e
tutti i sindaci o rappresentanti dei comuni in cui la CRI presta servizio: Monastero, Sessame, Bubbio, Loazzolo, Cessole, Vesime, Serole, San Giorgio Scarampi, Olmo Gentile. E già fervono i pre-
parativi per il trentennale dell’Associazione. 

Monastero, CRI Valbormida Astigiana ha inaugurato la nuova ambulanza 4x4

Merana. La stagione sta volgendo al termine ed i componenti della dinamica ed intrapprendente Pro Loco di Merana, presieduta
da Jack Dancan, (vice presidente Giancarlo Ghione, segretaria Viazzo Cristina) si sono ritrovati domenica 23 ottobre, alle ore 12.30,
per un “pranzo sociale”, dove hanno parlato delle varie manifestazioni allestite nell’arco dell’anno, su tutte le serate della sagra del
raviolo casalingo al plin (che richiamano migliaia e migliaia di persone, e di quelle future). Infine Dancan a nome dei componenti il
direttivo della Pro Loco e dei soci ha ringraziato tutti coloro che nell’arco dell’anno collaborano e partecipano alle varie manifesta-
zioni. Ultimi appuntamenti in calendario la 3ª castagnata in programma domenica 30 ottobre e il Natale.     

Cassine. Con una giornata in compagnia, all’insegna dell’alle-
gria e dei tanti bei ricordi, i coscritti della leva 1966 di Cassine
hanno celebrato insieme i loro splendidi 50 anni. Dopo avere par-
tecipato insieme alla santa messa celebrata nella parrocchiale
di Santa Caterina, i cinquantenni cassinesi hanno effettuato una
breve sosta presso il cimitero per deporre fiori in ricordo dei coe-
tanei prematuramente scomparsi. Poi il momento conviviale, con
una bella cena presso il ristorante “Passeggeri”, al centro del
paese. Non è stato facile rintracciare e contattare tutti i coetanei
(alcuni da tempo si sono trasferiti lontano dal loro paese), ma al-
la fine l’ottimo esito della rimpatriata ha soddisfatto tutti, e la-
sciato nel cuore di ognuno tanta allegria e una rinnovata voglia
di ritrovarsi anche in futuro per vivere altri splendidi momenti in-
sieme.

Grande rimpatriata per i 50 anni

Cassine, in festa
la leva del 1966

Merana. Domenica 30 ottobre la dinamica ed intrapprenden-
te Pro Loco organizza la 3ª castagnata “Castagne e ceci”: dalle
ore 12, distribuzione di ceci (anche da asporto); dalle ore 14, di-
stribuzione di castagne; Inoltre non mancate alla “corsa con le
scope”, scopa in omaggio a tutti i partecipanti e premio ai primi
3 classificati.  ...e nel pomeriggio frisceu! Il ricavato della casta-
gnata sarà devoluto al distaccamento di Spigno Monferrato del-
la Misericordia di Acqui Terme.

Spigno, graduatoria dell’A.T.C.
Spigno Monferrato. L’ATC Piemonte Sud ha pubblicato la

graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso
emesso on data 1 aprile 2016 a norma della Legge Regionale
17/2/2010. n.3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi dal n. 9/R  al
n. 15/R emanati con D.P.G.R. in data 4/10/2011, per l’assegna-
zione di alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili
nel Comune di Spigno Monferrato. La graduatoria provvisoria
in argomento è consultabile anche sul sito dell’A.T.C. PIEMON-
TE SUD: www.atc.alessandria.it. Gli interessati potranno pren-
dere visione e, qualora ricorrano i presupposti di cui alla L.R.
3/2010 e s.m.i. presentare ricorso alla commissione ex art. 7 del-
la Legge di cui sopra nei trenta giorni successivi alla pubblica-
zione della graduatoria medesima all’Albo Pretorio Comunale.

Cessole, arresto per detenzione
ai fini di spaccio di marijuana
Cessole. Martedì 25 ottobre i Carabinieri del N.O.R. della Com-

pagnia di Canelli, nel corso di specifiche attività finalizzate al con-
trasto del fenomeno dello spaccio di stupefacenti, eseguivano una
perquisizione domiciliare presso l’abitazione di un giovane di Lo-
azzolo, di fatto domiciliato a Cessole, ritenendo che lo stesso de-
tenesse dello stupefacente per la vendita. In effetti in una stanza
dell’abitazione i militari rinvenivano, celati in vari contenitori, più di
300 grammi di marijuana, unitamente a una bilancia di precisione,
mentre nella cantina adibita a serra per la coltivazione della pre-
detta sostanza, venivano rinvenuti una lampada a led necessaria
per la crescita delle piante e vario materiale per la confezione e la
suddivisione in dosi. Tutto il materiale è stato sottoposto a seque-
stro mentre l’uomo, un trentenne artigiano, dichiarato in stato di ar-
resto per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, ve-
niva associato alla Casa Circondariale Cantiello e Gaeta di Ales-
sandria, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Per la Pro Loco di Merana un’altra grande stagione

A Merana la “3ª Castagnata” 

Bistagno. È iniziata venerdì
21 ottobre, in Municipio la visi-
ta pastorale del Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, alla comunità bista-
gnese e si è conclusa, dome-
nica 23 ottobre, con la conce-
lebrazione della santa messa
nella bella parrocchiale di San
Giovanni Battista. Vescovo ac-
colto in paese e accompagna-
to dal parroco don Giovanni
Perazzi; nel corso della visita,
si è recato nella sala consiliare
dove  il sindaco di Bistagno,
rag. Celeste Malerba, ha salu-
tato a nome dei bistagnesi,
mons. Micchiardi, unitamente
all’Amministrazione comunale,
e al personale del comune.
È questa la 3ª visita del Ve-

scovo a Bistagno. Sindaco e
Vescovo che si erano cono-

sciuti, a Sessame, una ventina
di anni fa, quando Malerba era
primo cittadino del confinante
comune astigiano.
Il Sindaco ha presentato il

paese, con le sue eccellenze,
numerose, e con le sue critici-
tà, poche, rimarcando l’atten-
zione dell’Amministrazione
verso i giovani, in modo parti-
colare il mondo della scuola,
del lavoro e del sociale. L’at-
tenzione verso la gente anzia-
na e sola. Al termine il Vesco-
vo ha incontrato gli alunni del-
le varie scuole (dal nido alle
medie) dialogando con loro e
rispondendo alle varie doman-
de. Nei giorni succesvi ha visi-
tato gli ammalati e gli anziani e
le realtà produttive, per chiu-
dere domenica nella parroc-
chiale.          

Visita pastorale
del Vescovo a Bistagno
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Vesime. Domenica 30 otto-
bre, alle ore 15.30, presso il
salone parrocchiale di Vesime,
presentazione del volume “Il
Castello di Vesime e la sua
gente”. 
Promosso dal centro VI-

SMA, che ne ha affidato il la-
borioso incarico a Gianni Re-
bora, uno dei maggiori specia-
listi di storia medioevale del
Basso Piemonte, esce per i
‘torchi’ della Impressioni Grafi-
che un corposo volume su Il
Castello di Vesime e la sua
gente: una ‘storia’ dunque che
non si sofferma soltanto sulla
vicenda del maniero medioe-
vale, dal XII secolo ad oggi,
sulla sua struttura architettoni-
ca e sulla sua funzione politi-
co-militare, ma esamina il reti-
colo di legami e condiziona-
menti che hanno caratterizzato
i rapporti dei feudatari col po-
polo, e con le Istituzioni del
tempo: dai del Carretto agli
Asinari, dagli Scarampi ai
Biandrate, seguendo le loro in-
stabili alleanze coll’Impero e la
Francia, con Mantova e il Mon-
ferrato, e infine con i Savoia. Si
potrà seguire, sfogliando le
sue pagine allietate ed… al-
leggerite da un ricco apparato
figurativo, come questo borgo
della Val Bormida abbia so-
stanzialmente radicato la sua
gente nel contesto delle vicen-
de monferrine oltre che in
quelle della diocesi di san Gui-
do. 
Scrive nella affettuosa e ta-

lora risentita presentazione
Riccardo Brondolo: «Per il no-
stro luogo, Vesime, l’emblema,
l’arma che ne riassume storia
e qualità non ha bisogno di
blasoni su cartapecora, strolo-
gati dalle normative araldiche
e quantificati in sedicesimi mi-
niati; il nostro stemma è il ca-
stello, un imponente rudere
che ha tutta la maestà e l’im-
ponenza che associano poe-
sia alle rovine dei luoghi illustri
della Storia, collocato com’è,
alto sul dirupo che incombe sul
paese; e che suggestivamen-
te mi ricorda la rocca carduc-
ciana di san Miniato al Tede-
sco, quella che “par che anco-
ra minacci come labarda leva-
ta il guelfo Valdarno”. E davve-

ro l’imponente lacerto del rivel-
lino, quel muro angolare che si
coglie stagliato nel cielo, tra
querce secolari (finché, alme-
no, furono - e le restanti sa-
ranno - risparmiate dalla furia
dei barbari), appare al borghi-
giano, e al passeggero che
scorre la valle, come un’ala-
barda che ancor minacci gli in-
vasori di ieri e quelli venturi, - e
i pravi residenti di oggi».
L’indigeno presentatore e

fondatore di VISMA accenna
brevemente alla vicenda illu-
stre e al mesto spegnersi delle
mura che son state care a lui
come ad ogni ragazzo ‘di una
volta’: ma passa poi a raffigu-
rare, con sdegnosa vis polemi-
ca, le vicende del castello negli
ultimi decenni: “… poi, un ven-
to rapace ha sbarbato, con le
zanne dei moderni mezzi di
massa, la coscienza del nostro
passato e le figurazioni poeti-
che che gli avevan fatto cor-
teggio; la maledizione del gu-
sto volgare, travestito da salu-
tare innovazione, ha scon-
quassato coscienze e memo-
ria. ‘Rottamare’ è l’abracada-
bra dei nuovi mostri, sbaraz-
zarsi della memoria e della co-
scienza la nuova Fahrenheit
451 delle piccole anime cini-
che o fanatiche; le quali, di-
struggendo un edificio, una
statua, un albero, infinitamente
migliori e più belli di loro, pen-
sano di aver vinta la partita:
evitando, appunto, il confronto.
Il guaio è che i rottamatori, le

piccole anime ciniche, attesa
la facile vacuità del loro verbo,
che lusinga e assolve, che
cancella senza scrivere se non
sull’acqua, hanno plauso e vit-
toria.

E oggi ci sentiamo soli, stu-
pefatti e turbati, con la nausea
del vuoto che percepiamo at-
torno a noi, mentre guardiamo
dentro quelle mura, mentre sa-
liamo quel viottolo…”.
L’opera di Rebora non lascia

spazio alla retorica e alla cro-
naca minuta: e tuttavia, specie
nelle appendici, fa rivivere
quaderni di vita privata, tassel-
li di struttura economico-socia-
le, affreschi di contese dinasti-
che, processi per stupro e gra-
ni di sapienziali credenze o ve-
rità. La vasta prospettiva e la
profonda qualità dell’opera,
trova ragione e sostanza nella
ricchezza dell’Archivio Parroc-
chiale Vesimese nel quale
confluì, nell’ ‘800, l’archivio dei
feudatari del Castello stesso;
dalle pergamene del 1300 al
Libro dei Morti della Compa-
gnia dei Disciplinati Bianchi, i
Batü’. Una messe di docu-
menti difficilmente reperibile
negli altri paesi della valle.
Il Castello di Vesime, dun-

que, come carta di identità di
un popolo, con le sue glorie e
le sue miserie, dal 1100 quan-
do venne edificato dai del Car-
retto, al 1644: quando, duran-
te le lotte franco- spagnole del-
la Guerra dei Trent’anni, ven-
ne occupato e distrutto dalle

mine degli Spagnoli. Conclude
il Rebora: «Malinconicamente,
dunque, il vecchio castello, il
cui sorgere a cavallo tra i se-
coli XI e XII aveva dato vita al
paese, divenuto pressoché
inutile, superato dall’evoluzio-
ne del tempo, dopo la fine vio-
lenta venne dimenticato dalla
gente che in tempi lontani ave-
va raccolto e protetto, e il suo
gigantesco corpo ormai silen-
zioso si trasformò in cava di
pietre per il borgo e, ancora
una volta, in rifugio: non più
per uomini da quel momento,
ma per uccelli, per lucertole,
per topolini”. E nelle sue paro-
le si avverte un tocco di mesti-
zia, quella che conviensi ad
ogni opera umana travolta dal
vento secco della storia: tanto
che la vicenda del Casté ‘d Vé-
sme, di questo piccolo borgo,
si fa parabola esemplare, vali-
da per la storia di ciascuno di
noi e della sua patria, della sua
Heimat».
Con questa magistrale ed

appassionata ricerca di Gianni
Rebora, e con la sua pubblica-
zione, VISMA intende festeg-
giare il suo ventennio (1996-
2016), operoso di mostre, pub-
blicazioni, ricerche: ed un im-
pegno mantenuto a tener ac-
ceso e vivo un lumino di digni-
tà per la sua gente, e di rispet-
to per il suo passato.
L’opera avrà più blasonata

presentazione in novembre in
Acqui; e poi, in altri comuni
della valle.

Domenica 30 ottobre alle ore 15.30 la presentazione del volume nel salone parrocchiale

Il castello di Vesime e la sua gente

Cremolino. Venerdì 28 otto-
bre alla ore 20,30 nella chiesa
di Nostra Signora del Carmine
a Cremolino, organizzato
dall’Associazione “LaBelleVer-
te” di Carpeneto, si terrà il
“Concerto di pace”, con la par-
tecipazione del soprano Palma
Baccari. All’organo suonerà
Marco Ghiglione. La serata è
volta al sostegno dell’Associa-
zione, appartenente alla Rete
dei Santuari di Animali Liberi in
Italia. L’ingresso è libero
Il programma è molto parti-

colare e ricercato, e compren-
de composizioni dedicate alla
pace. Si inizierà da “Peace”
dello statunitense Ralph Dea-
ne Shure, brano organistico
composto ed eseguito da lui a
ricordo dei 150 anni di pace fra
i popoli di lingua inglese. 
Quindi un brano di Georg

Friedrich Haendel, “May pea-
ce in Salem ever d’well” (Che
la pace sia sempre in Gerusa-
lemme), dall’oratorio Solomon. 
Da “Nulla in mundo pax sin-

cera”, mottetto giovanile di An-

tonio Vivaldi composto per
l’Ospedale della Pietà di Vene-
zia verrà eseguito l’Alleluja fi-
nale, brano prettamente vir-
tuosistico. Seguirà il coinvol-
gente e noto brano sacro “Re-
pentir” di Charles Gounod,
compositore posseduto da un
forte interesse religioso, che
ne scrisse sia il testo francese
che la musica nel 1893, sei
mesi prima di morire. Toccherà
poi all’inglese George Dyson,
con un elegante “O Prince of
Peace”, tratto dalla terza rac-
colta di Variations on old
Psalm-Tunes, eseguito all’or-
gano. Seguirà “l’Aria della Pa-
ce” tratta dalla significativa
opera “I voti” del secolo XVIII
del bresciano Ferdinando Ber-
toni, trascritta per l’occasione
dalla partitura manoscritta da
Marco Ghiglione.
Due suggestivi brani cantati

da Palma Baccari chiuderanno
il concerto. Il primo è “Le ciel a
visité la terre” ancora di Gou-
nod, un cantico per il post-
communio, dedicato ai piccoli
seminari di Francia.
Il secondo è “Blanche Dour-

ga”, tratto dall’opera “Lakmé.”
L’opera è ambientata in India
sotto la dominazione inglese,
durante la quale molti induisti
vennero obbligati a professare
la loro religione in segreto e
clandestinità. La cittadinanza è
invitata a partecipare. Da par-
te dell’associazione “LaBelle-
Verte” di Carpeneto un sentito
ringraziamento è stato rivolto
alla parrocchia di Nostra Si-
gnora del Carmine di Cremoli-
no per la gentile ospitalità.

Organizzato dall’ass. “LaBelleVerte” di  Carpeneto

A Cremolino venerdì 28
il “Concerto di Pace”

Ponti. Domenica 23 ottobre,
presso i locali della Chiesa Vec-
chia di Ponti, è avvenuta la pre-
miazione della 3ª edizione del
concorso letterario “Gente di
Ponti”, indetto dalla associazio-
ne culturale “La Pianca”, sezio-
ne ragazzi fino a 14 anni, in
contemporanea col concorso ri-
servato agli adulti. Grandi sod-
disfazioni per 2 alunne della
scuola secondaria di primo gra-
do di Spigno Monferrato, infatti
Giulia Gallese, frequentante la
classe 3ª nello scorso anno
scolastico, si è aggiudicata il 1º
posto assoluto ed ha piena-
mente meritato il premio, consi-
stente in un buono spesa da 75
euro presso “Il quadrifoglio” di
Acqui Terme, con un lavoro inti-
tolato “Era tempo di guerra”.
Bravissima anche Giorgia Vez-
zoso, della classe 2ª, che si è
aggiudicata il 3º premio del va-
lore di 25 euro sempre in buoni
cartoleria, con un elaborato in-
titolato “Il nonno racconta”. En-
trambe le alunne seguite dalla
prof.ssa Marina Levo. 2º classi-

ficato un alunno del secondo
comprensivo di Acqui Terme,
che ha ritirato il premio con l’in-
segnante prof.ssa Raffaella Mo-
rena. Il concorso letterario offre
una ottima opportunità ai ragaz-
zi per cimentarsi nella scrittura
come veri adulti, rivalutando lo
scrivere ed il “fare cultura” a tut-
to tondo. Ai giovanissimi vinci-
tori sincere congratulazioni per
il successo ottenuto.

Alunne della media di Spigno e IC2 di Acqui

I vincitori del concorso
“Gente di Ponti”

Bistagno. Il 98º anniversario della fine della
Grande Guerra ed il 71º anniversario della Se-
conda Guerra Mondiale ricordando i Caduti di
Bistagno al servizio della Patria, confermando
il nostro impegno contro ogni forma di violenza
per la costruzione di una pace duratura, Bista-
gno celebra la ricorrenza venerdì 4 Novembre.
Le autorità, i consiglieri comunali, le associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma, le associa-
zioni e le famiglie dei Caduti e Dispersi in Guer-
ra, Le scuole e la cittadinanza tutta sono invita-
te a partecipare alla manifestazione con il se-

guente programma: ore 10.15, ritrovo presso il
Municipio e partenza in corteo per la chiesa par-
rocchiale; ore 10.30, santa messa in onore di
tutti i caduti; ore 11, onore ai caduti presso il mo-
numento in piazza San Giovanni, saluti del sin-
daco Celeste Malerba, riflessioni, memorie, rac-
conti di guerra e di prigionia con la partecipa-
zione di: Walter Ottria, consigliere regionale PD;
Nadia Baldovino assessore comunale e degli
insegnati e studenti della scuola di Bistagno,
commemorazione ufficiale tenuta dall’on Cristi-
na Bargero.

Bubbio. Ormai è tutto pron-
to per la tradizionale ultracen-
tenaria Fiera di San Simone
che si svolgerà domenica 30
ottobre. Appuntamento imper-
dibile organizzato dal Comune
di Bubbio in collaborazione
con la S.A.O.M.S. e la Pro Lo-
co. 
Per le vie del paese a parti-

re dalla prima mattina esposi-
zione e vendita di merci varie,
esposizione di trattori, attrez-
zature agricole, animali, i lavo-
ri dei bambini delle scuole e le
immancabili zucche di ogni ti-
po, dimensione e forma. 
Nelle vie del concentrico, in-

fatti, numerosi carri carichi di
zucche renderanno più simpa-
tico il via vai dei numerosi visi-
tatori mentre all’inizio dei via-
letti che portano al Municipio
una grande zucca dovrà esse-
re soppesata dai visitatori che
gareggeranno per indovinarne
il peso; presenti come ormai
consuetudine gli amici di Pioz-
zo (paese famoso per la fiera
della zucca che si svolge ad
inizio ottobre) che porteranno
a Bubbio diversi esemplari di
zucche.
Sotto i portici comunali di

Via Roma avrà luogo la 12ª
mostra micologica in collabo-
razione con il Gruppo Camiso-
la di Asti. Nelle precedenti edi-
zioni sono stati esposti circa
200 specie di funghi prove-
nienti dai boschi della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Confidando nel-
l’aiuto dei cercatori di funghi si
rammenta, a tutti coloro che

volessero contribuire alla mo-
stra o semplicemente volesse-
ro spiegazioni su alcuni tipi di
funghi, che il Gruppo Camiso-
la sarà presente a Bubbio dal-
le ore 16 di sabato 29 ottobre.
Nell’ex Confraternita dei

Battuti si potrà ammirare la
bellissima mostra di pittura del-
l’artista Beppe Gallo. 
Ad allietare i visitatori vi sa-

ranno gruppi musicali tra cui i
bravissimi “Bandarotta Frau-
dolenta Band”. I bambini della
scuola dell’Infanzia e della
scuola primaria allestiranno i
banchi con i loro bellissimi la-
voretti. 
Dalle ore 12 sarà possibile

pranzare presso la S.A.O.M.S.
con i piatti tipici della fiera (me-
nù: carne cruda con bagna
cauda, torta di zucca, trippa in
umido, ceci con costine, cote-
chino con crauti, dolce, acque
e vino a volontà).
Durante la giornata si po-

tranno assaporare le ottime
pizze preparate nel forno a le-
gna della Pro Loco oltre alle
immancabili focaccine, cotte
anch’esse nel forno a legna e
le caldarroste che verranno di-
stribuite per tutta la giornata. 
In piazza Castello, come

ogni anno, sarà possibile am-
mirare l’esposizione di trattori
e macchine agricole.
L’appuntamento è quindi per

domenica 30 ottobre a Bubbio
per una fiera, ricca di tradizio-
ne e di gustose novità, che è
diventato un appuntamento
imperdibile dell’autunno langa-
rolo.

Domenica 30 ottobre dalla prima mattina 

Bubbio, ultracentenaria 
fiera di San Simone

Bubbio. Nella Confraternita
dei Battuti, a Bubbio, si è aper-
ta sabato 22 ottobre, la mostra
personale di Beppe Gallo. 
Le sue tele sono un conti-

nuo omaggio alla sua terra,
una dichiarazione d’amore al-
la natura, un’espressione ap-
passionata del suo sentire.
Beppe, nato a Castagnole
Lanze dove vive e lavora, non
si stanca di percorrere le terre
bellissime del Monferrato e
delle Langhe in ogni stagione
per trarne sempre nuova ispi-
razione. I suoi non sono pae-
saggi, ma emozioni, sentimen-
ti, passioni.
Le forme ed i colori si intrec-

ciano, si accavallano, si spez-
zettano e sembrano volersi
espandere oltre i limiti della te-
la creando un effetto di pro-
rompente vitalità. Le pennella-
te ricche e dense stendono i
colori che esplodono con i loro
rossi, i gialli, gli azzurri in con-
trasto con le zone d’ombra co-
lorate di bruni, viola, blu o fan-
no vibrare le superfici con toni
alti quasi monocromi. Le forme
a volte frazionate e nervose al-
tre sinuose e ritmiche comple-
tano e rafforzano l’intensità
espressiva dei singoli quadri,
ognuno dei quali sembra vive-

re di una vita propria. Le forme
naturali, lo spazio, la materia
sono suggeriti più che rappre-
sentati, in soluzioni che spes-
so rasentano l’astrazione. An-
che le tele di piccole dimensio-
ni comunicano grande forza e
sanno suggerire con il respiro
della natura quasi il trascorre-
re del tempo. 
Davanti ad una sua opera ci

sentiamo quasi immersi in un
brano musicale via via gioioso,
nostalgico, drammatico.

Il curriculum artistico di
Beppe Gallo è davvero note-
vole e dimostra come egli ab-
bia dedicato gran parte della
sua vita alla pittura. Tra le mol-
tissime esposizioni in gallerie
private e spazi pubblici ricor-
diamo: personali a Trento, To-
rino, Merano, Londra. 
Antologica al Meeting Art di

Vercelli e nella chiesa di S: Do-
menico in Alba. Autore del Pa-
lio di Alba 1998. Primi premi
concorsi nazionali: Città di Al-
ba 2008, Cesare Pavese - S.
Stefano Belbo 2014. Socio
fondatore del Piemonte artisti-
co e culturale Torino.
Dal 1993 membro del consi-

glio direttivo della società pro-
motrice delle Belle Arti in Tori-
no.

Mostra dei Battuti sino al 6 novembre

A Bubbio i paesaggi
di Beppe Gallo

Cos’è il Personal Care?
Personal Care è un marchio ideato dal Dott. Simone Poggio, laureato
alla Facoltà di scienze della formazione di Genova, e dal Dott. Clau-
dio Matarrese, laureatosi in Assistenza Sanitaria presso l’Università
di Medicina e Chirurgia di Genova. Il Personal Care vuole essere un
punto di riferimento per coloro che necessitano di un supporto di as-
sistenza sociale o sanitaria, creando un programma personalizzato in
base alle specifiche esigenze degli assistiti. Gli ideatori del progetto
sono due liberi professionisti che, collaborando fra loro, garantiranno
un servizio assistenziale a 360 gradi, avvalendosi inoltre di ulteriori
figure professionali specializzate in diversi settori.
Il Personal Care intende quindi fornire servizi integrativi e alternativi
ai tradizionali canali di assistenza.

Come funziona?
L’utente che necessita di un’assistenza può contattare i due singoli
professionisti tramite il sito internet www.cspersonalcare.com, via
e-mail: cspersonalcare@gmail.com oppure tramite cellullare: Dott.
Claudio Matarrese al 328 0043027 e il Dott. Simone Poggio al 349
8791603.
Tramite il primo contatto si analizzeranno le singole esigenze del-
l’utente e solo in seguito si provvederà alla creazione del suddetto
piano assistenziale e alla conseguente presa in carico.

Il castello di Vesime da Nord (sec. XIII).

Commemorazione del 4 Novembre a Bistagno
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Rivalta Bormida. Gran suc-
cesso di pubblico per l’inaugu-
razione della mostra La Natura
morta: restituzione grafica e
pittorica di una composizione,
che si è tenuta sabato 22 otto-
bre, nelle belle sale di Palazzo
Bruni a Rivalta Bormida. 

Sono state esposte 58 ope-
re realizzate nell’a.s.
2015/2016 dagli alunni delle
classi seconde medie di Rival-
ta Bormida e di Cassine, du-
rante le ore di Arte, sotto la
guida della prof.ssa Daniela
Tono. I giovani studenti hanno
utilizzato tecniche diverse (ma-
tita, matita e carboncino, ecoli-
ne e matita, ecoline e pastelli,
ecoline e tempera) per realiz-
zare splendide riproduzioni di
oggetti presenti nel Museo Et-
nografico dell’Agricoltura di Or-
sara Bormida.
All’inaugurazione erano pre-

senti l’Assessore regionale al-
l’Istruzione Gianna Pentenero,
l’on. Cristina Bargero, il sen.
Federico Fornaro, il rivaltese
Consigliere regionale Valter
Ottria e i sindaci dei paesi che
afferiscono alle due scuole se-
condarie di 1º grado, accolti
dal padrone di casa, Claudio
Pronzato. Dopo i saluti e i rin-
graziamenti, la Dirigente Sco-
lastica Monica Fonti ha illu-
strato le peculiarità del proget-
to, che si propone come esem-
pio di didattica laboratoriale,
metodologia adottata in diversi
ambiti disciplinari a livello di
Istituto. “Attraverso il fare si ac-
quisiscono competenze pro-
gettuali e di cooperazione::
ciascuno ha la possibilità di
esprimere al meglio le proprie
capacità per il raggiungimento
di un obiettivo comune”. 
Ha preso, quindi, la parola

l’ospite d’onore, la dott.ssa
Giorgia Cassini, critica d’arte,
già curatrice del Padiglione Ita-
lia alla Biennale di Venezia,
che ha lodato l’iniziativa volta
ad avvicinare i ragazzi al mon-
do dell’arte, come educazione
al bello; apprezzamenti, so-
prat-tutto, per il ritorno alla re-
stituzione grafica e pittorica dal
vero degli oggetti, che acqui-
stano tridimensionalità attra-

verso la tecnica del chiaroscu-
ro, con una cura del particola-
re che denota l’esercizio al-
l’osservazione.
L’occasione, ha permesso di

presentare anche parte della
dotazione informatica, acqui-
stata grazie al finanziamento
europeo, ottenuto dall’istituto:
le immagini delle opere espo-
ste erano fruibili attraverso i ta-
blet, dispositivi che gli studen-
ti – artisti hanno distribuito agli
spettatori.
I lavori dei ragazzi sono sta-

ti poi offerti all’asta presieduta
dalla stessa dott.ssa Cassini
che si è gentilmente prestata
in qualità di banditrice.
L’atmosfera è diventata pre-

sto incandescente: genitori, in-
segnanti e le autorità presenti
si sono contesi le opere degli
allievi in un emozionante cre-
scendo di offerte.
Prima di accomiatarsi, an-

che l’assessore Gianna Pente-
nero sottolineato il valore del-
l’iniziativa, esempio concreto
di come, dalle piccole realtà
scolastiche, possano svilup-
parsi percorsi di eccellenza.
Il ricavato finale dell’asta

verrà interamente utilizzato nel
corrente anno scolastico per il
nuovo progetto di doratura
condotto della prof.ssa Tono
nel laboratorio di Arte e Imma-
gine delle due scuole.
Al termine dell’asta tutti i

presenti hanno particolarmen-
te gradito il goloso etno-buffet
offerto dalle famiglie degli
alunni alle quali va un sentito
ringraziamento per la loro pre-
ziosa collaborazione.
Un ringraziamento particola-

re va all’assessore Gigi Cac-
cia, che non si è risparmiato in
alcun modo per la realizzazio-
ne dell’iniziativa 

Tutte le opere saranno an-
cora visibile a Palazzo Bruni fi-
no al 20 novembre 2016 e, sul
sito della scuola www.com-
prensivorival tab.gov.it, sotto
forma di e-book sfogliabile,
con il titolo Studio grafico e re-
sa volumetrica di una compo-
sizione nelle due sezioni dedi-
cate alle scuole di Cassine e
Rivalta Bormida.

Un gala dell’arte con gli allievi della scuola  media

Rivalta, la nuova vita
della natura morta

Cassine. Come già raccon-
tato nello scorso numero de
“L’Ancora”, domenica 16 otto-
bre nella chiesa di San Fran-
cesco di Cassine si è tenuta la
cerimonia di consegna di una
Benemerenza Civica da parte
del Comune a Marco Bologna
quale Coordinatore delle As-
sociazioni di Protezione Civile
della Provincia di Alessandria.
Ma la terza domenica di ot-

tobre è anche la data di con-
segna de “L’Urbanino d’Oro” a
chi ha ben operato nei con-
fronti del paese, ed alle mede-
sime Associazioni per l’anno
2016 è andato il riconoscimen-
to della Famija Cassinèisa, per
l’impegno profuso dai membri
di tutte le Associazioni per al-
leviare i gravissimi disagi pro-
dotti dall’alluvione del 30 ago-
sto scorso. 
A ritirare medaglia e perga-

mena il presidente “dra famija”
Giuseppe Corrado ha chiama-
to Marco Bologna quale rap-
presentante di tutti i ragazzi
che tanto hanno lavorato. Co-
sì come per la Benemerenza
egli ha dichiarato che tutti gli
associati si sentono onorati del
riconoscimento della comunità
cassinese e che la medaglia
campeggerà sulla bandiera del
corpo. 
Ha poi voluto ringraziare at-

traverso l’ex vicepresidente
Ugo Cavallera, presente alla
cerimonia, tutti coloro che, re-
sponsabili dei vari settori della
Regione Piemonte, non hanno
nel tempo lesinato aiuti alla
Protezione Civile per il compi-
mento dei suoi compiti.
Successivamente il presi-

dente Corrado ha conferito un
attestato di riconoscenza alla
giovane Matilde Notti per aver
vinto il campionato italiano di
Judo 2016, cat. Esordienti.
Poiché l’atleta era impegnata
all’Aquila per una gara (dove
ha raggiunto il podio) hanno ri-
tirato l’attestato le due nonne,
commosse e grate per la ceri-
monia. La loro nipote quindi-
cenne da anni facente parte
della Asd Yume Alessandria ha
raggiunto tanti traguardi grazie
ad un impegno costante e l’as-
sistenza dei genitori che sup-
portano la sua passione con
piacere, anche perché i risul-
tati dello sport non interferi-
scono con quelli scolastici. 
Vi è stata di seguito la pre-

sentazione del volume “I Mo-
numenti del Sacro” scritto dal
giovane cassinese Riccardo
Tornato. 
A presentarlo, l’Assessore

alla Cultura Sergio Arditi che
ha descritto il percorso dell’au-
tore. Riccardo Tornato è nato
Alessandria nel 1986 ed abita
a Cassine dalla nascita, pub-
blica in giovanissima età il vo-
lumetto “Cassino”- un Cassine

trasfigurato con trasposizioni
tra realtà e immaginazione. I
disegni ivi contenuti lineari e
puliti, colorati vivacemente
evocanti un messaggio ricco e
profondo, rappresentano un
luogo invisibile; non vi compa-
iono personaggi che si intui-
scono dietro le loro finestre
con le gelosie aperte, e dentro
le chiese che custodiscono i
nostri valori. 
Accompagnano i disegni i

versi, le rime, le parole dei suoi
compagni di scuola. Successi-
vamente Riccardo ha frequen-
tato l’Università di Alessandria
nella quale si è laureato in
Economia delle politiche pub-
bliche dell’ambiente e della
cultura.

E’ un appassionato di storia
e arte locale ed ha creato il si-
to La Nuova Ciocca e pubblica
Ir scartari d’Casseini. 
Il Tornato rispondendo alle

domande di Corrado ha sotto-
lineato che la comunicazione è
una grande sua passione e
vuole continuare, come ora,
sia con il giornale (il quaderno
di Cassine) ed il sito web a dif-
fondere notizie e cultura. 
L’opera oggi presentata de-

scrive tutte le chiese parroc-
chiali della Diocesi di Acqui
che comprende territori di ben
cinque province ed è correda-
ta dai disegni delle facciate
delle varie parrocchiali di ma-
no dell’autore.
Ciò è stato possibile attra-

verso la lettura di una corposa
bibliografia, numerose visite in
loco e la consultazione dei do-
cumenti presenti nell’Archivio
Vescovile di Acqui. Esistono
numerose opere che descrivo-
no paesi e monumenti del no-
stro territorio, ma nessuno
aveva descritto in un’unica
opera le parrocchiali della Dio-
cesi. Riccardo Tornato spera
che il suo lavoro sia di stimolo
ad altri ricercatori per sempre
più migliorare la conoscenza di
quanto ci circonda.
Il concerto del Corpo Bandi-

stico Cassinese ed un aperiti-
vo hanno concluso la giornata
con un arrivederci al 2017. 

Contestualmente alla consegna de “L’Urbanino”

“Ra Famija Cassinèisa” 
premia Tornato e Notti

Santo Stefano Belbo. Do-
menica 30 ottobre, alle ore 15,
presso la casa natale dello
scrittore Cesare Pavese, avrà
luogo la cerimonia di premia-
zione della 20ª edizione del
concorso nazionale di scultura
sul tema “luoghi, personaggi e
miti pavesiani”, al quale hanno
partecipato 30 artisti italiani e
stranieri. L’importante iniziativa
artistica è organizzata dal Ce-
pam (Centro pavesiano museo
casa natale) con la collabora-
zione della casa vinicola San-
tero di Santo Stefano Belbo ed
il patrocinio della Regione Pie-
monte, della Provincia di Cu-
neo, del comune di Santo Ste-
fano Belbo. La giuria compo-
sta da: Clizia Orlando, critico
d’arte e giornalista, presidente;
Gian Giorgio Massara, critico e
storico dell’arte; Angelo Mi-
strangelo, critico d’arte e gior-
nalista; e Luigi Gatti, presiden-
te Cepam, segretario ha attri-
buito i premi a: 
Achille Guzzardella, di Mila-

no, è risultato vincitore con
l’opera “Cinto”; la giuria si è
espressa all’unanimità con la
seguente motivazione: «L’im-
magine propone uno fra i per-
sonaggi pavesiani, risolto in un
modellato efficace, in cui si
sottolinea misurata espressivi-
tà e abilità nel trattare la mate-
ria». Al 2º posto si è classifica-
ta Ersilietta Gabrielli, di Casel-
le Lurani (Lodi), per l’opera
“Schiuma d’onda”, e questa la
motivazione: «Con immedia-
tezza l’autore dispiega nello
spazio il succedersi di volumi
trattati con armonica leggerez-

za». Il 3º premio è assegnato
Marcello Giovannone di Tori-
no, per l’opera “Pavese, l’uo-
mo” con la motivazione: «Dal
moto ascensionale della stele
emergono i simboli di una
umanità reinterpretata secon-
do una adesione ai temi della
narrazione pavesiana». 
Il premio speciale giuria è at-

tribuito a Ermenegilda Brosio
di Torino, per l’opera “Totem”
con la motivazione: «I libri so-
no, come nella scrittura di pa-
vese, l’approdo a un percorso
di conoscenza inteso come
traguardo tra arte e letteratu-
ra». Il premio “Comune di San-
to Stefano Belbo” a Gian Car-
lo Laurenti, di Carignano (TO),
per l’opera “L’angelo” con la
seguente motivazione: «Utiliz-
zando materiali scarnificati dal
tempo esprime nell’immagine
di un angelo il sentimento de “Il
mestiere di vivere”».
Le targhe “Cepam - Museo

Casa Natale” sono attribuite a:
Renato Brazzani, di Torino, per
“Libri come colline”; Ingrid Mi-
jich di Savona, per “Terra ros-
sa terra nera”. Le targhe “Le
colline di Pavese” sono asse-
gnate a: Giancarlo Venturi di
Canelli, per “La bella estate”;
Mario Gianmarinaro, di Mon-
calieri (TO) per “Il volo della
farfalla”.
La giuria ha inoltre segnala-

to le opere di: Franca Lava-
gna, Rita Scotellaro, Sonja
Perlinger e Remo Salcio di Ca-
stino.
Per informazioni: Cepam, e-

mail: info@centropavesiano-
cepam.it.

Domenica 30 ottobre premiazione vincitori 2016

A Santo Stefano Belbo
il premio Pavese scultura

Cortemilia. Dopo il grande
successo di pubblico riscosso
dalle edizioni passate, venerdì
28 ottobre prende avvio pres-
so i locali della Biblioteca Civi-
ca “Michele Ferrero” di Corte-
milia (diretta dall’arch. Dona-
tella Murtas) la 3ª rassegna di
incontri sui temi della lettura e
della scrittura a 360º di “Saper
leggere e scrivere”. La rasse-
gna propone degli incontri di
carattere divulgativo dedicati
alla declinazione ampia dei
verbi leggere e scrivere, due
verbi classicamente di perti-
nenza della cultura e quindi
delle biblioteche. 
Incontro dopo incontro si in-

dagheranno la lettura e la scrit-
tura applicandole alle infinite
sfaccettature della realtà, privi-
legiando un approccio multidi-
sciplinare e ispiratore che si
propone di favorire non solo
l’importanza della conoscenza,
ma soprattutto il confronto tra
punti di punti di vista diversi,
non trascurando i preziosi le-
gami, le profonde relazioni che
esistono tra saperi, linguaggi,
persone e cose.
Gli incontri tematici di “Sa-

per leggere e scrivere” si svol-
gono mensilmente, al venerdì,
presso la sede della Biblioteca
Civica di Cortemilia (via Dante
Alighieri 1, angolo piazza
Oscar Molinari), dalle ore 18
alle ore 19 circa a partire da ot-
tobre 2016 e fino ad aprile
2017. Sono curati da profes-
sionisti che hanno formazioni
diverse. Ognuno di loro è stato
coinvolto non solo per l’autore-
volezza delle conoscenze spe-
cifiche, ma anche per la pas-
sione con cui riesce a trasferi-
re il suo sapere. 
Scrivere tra musica e canzo-

ni è il titolo dell’incontro di
apertura della rassegna, di ve-
nerdì 28 ottobre.
Marco Soria, astigiano di na-

scita, musicista, autore e poe-
ta è il protagonista della sera-
ta. Sarà lui a condurre i parte-
cipanti nel magico mondo del-
la musica raccontando della
sua esperienza personale e
dei suoi sogni per il futuro. 

Nel 1995 Marco Soria vince
una borsa di studio al presti-
gioso Umbria Jazz. Questo gli
permette di vivere per tre anni
a Boston dove frequenta la
Berklee School of Music e lì si
diploma con ‘Summa cum lau-
de’. Il Jazz e il Funk sono i suoi
generi preferiti, ma ama suo-
nare tutta la musica e la sua
versatilità gli permette di colla-
borare con artisti da tutto il
mondo. Nel 2010 con il pro-
getto Amemanera sceglie di ri-
tornare nel suo territorio per
reinterpretare antichi brani del-
la tradizione piemontese e
scrivere nuove melodie realiz-
zando un repertorio unico e
originale. Il suo sogno è quello
di portare Amemanera nel
mondo.
Una serata da non perdere.
Questo il programma detta-

gliato della rassegna: 28 otto-
bre: Scrivere tra musica e can-
zoni. 18 novembre: scrivere di
paesaggio e delle sue regole.
16 dicembre: legger nel cuore
delle parole. 20 gennaio 2017:
leggere il clima e i suoi cam-
biamenti. 17 febbraio: scrivere
i nostri diritti. 24 marzo: legge-
re la “Signatura” delle piante.
28 aprile: ma allora perché
scrivere poesie? 
La rassegna, giunta que-

st’anno alla sua 3ª edizione, è
ideata e promossa dalla Bi-
blioteca Civica di Cortemilia
(email:biblioteca@comune
.cortemilia.it) con il Premio Na-
zionale di Letteratura per l’In-
fanzia “il gigante delle Lan-
ghe”; si avvale della collabora-
zione dell’Amministrazione
cortemiliese e la Biblioteca Ci-
vica “G. Ferrero” di Alba, cen-
tro rete del Sistema Biblioteca-
rio delle Langhe, dell’Istituto
Comprensivo Cortemilia – Sa-
liceto, della Banca d’Alba e
della Pasticceria Canobbio. Gli
incontri pensati per gli adulti,
ma che coinvolgono il mondo
dei ragazzi. 
L’ingresso è gratuito a la

presenza dei bambini è ben-
venuta. La Sala Ragazzi della
Biblioteca sarà aperta fino al
termine degli incontri.

Venerdì 28 ottobre ore 18 in biblioteca civica 

A Saper leggere e scrivere
il musicista Marco Soria

Spigno Monferrato. Venerdì 14 ottobre gli alunni della scuola
secondaria di primo grado “Cesare Pavese” di Spigno Monfer-
rato si sono recati in gita di inizio anno scolastico alla Venaria
Reale, presso Torino, dove hanno potuto visitare la Reggia in tut-
to il suo splendore. Nel pomeriggio poi hanno avuto modo di sco-
prire i tesori della pittura fiamminga visitando la mostra “Brue-
gel”, ospitata nei locali adiacenti alla Reggia. Una giornata di sva-
go ma anche di studio che sarà ricordata a lungo.

Alunni della scuola secondaria di primo grado

Da Spigno alla Reggia
e alla mostra di Bruegel
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Sezzadio. La Regione Pie-
monte ha approvato, con i voti
della maggioranza PD e il voto
contrario del centrodestra, un
Odg proposto dal M5S, che
impegna la Giunta a individua-
re, entro 180 giorni, vincoli e
misure di tutela per la prote-
zione delle acque destinate al
consumo umano. 
Al riguardo, riceviamo e

pubblichiamo due comunicati
stampa.
Comunicato M5S

“Grazie ad un ordine del
giorno a 5 stelle, prima firma
Gianpaolo Andrissi, approvato
dal Consiglio regionale con vo-
to contrario del centrodestra,
entro 180 giorni la Giunta do-
vrà individuare vincoli e misure
di tutela per la protezione del-
le acque destinate al consumo
umano come previsto dallo
stesso Piano di Tutela Acque
della Regione Piemonte. 

Il tutto attenendosi al princi-
pio di precauzione.

Partendo dal caso eclatante
della Valledora, al confine tra
le province di Biella e Vercelli,
siamo riusciti ad ottenere que-
sto importante risultato che
avrà risvolti anche per il territo-
rio alessandrino. Tanto per fa-
re un esempio pensiamo alla
falda acquifera di Sezzadio –
Predosa. (...)

L’approvazione di questo or-
dine del giorno rappresenta
una vittoria ma resta il ramma-
rico per il voto contrario del
centrodestra che denota una
scelta di campo ben precisa le-
gata a vecchi stereotipi indu-
strialisti ed avversi all’ambien-
te”. 

***
Comunicato PD

“Il gruppo Consiliare del
Partito democratico ha votato
l’ordine del giorno del consi-
gliere Gianpaolo Andrissi del
Movimento 5 Stelle riguardan-
te gli interventi per la situazio-
ne ambientale in Valledora. 

A seguito di una serie di mo-
difiche richieste dai consiglieri
Walter Ottria e Vittorio Baraz-
zotto, l’odg estende a tutto il
Piemonte  le garanzie previste
dal Piano di Tutela della Acque
della Regione, permettendo di
proteggere maggiormente le
falde acquifere destinate al
consumo umano.

(...) Inoltre il Consiglio regio-

nale impegna la Giunta alla ve-
rifica dello stato autorizzativo
delle attività in essere e a rea-
lizzare entro 180 giorni l’indivi-
duazione dei vincoli e delle mi-
sure concernenti le zone di
protezione delle acque desti-
nate al consumo umano.

Spiega il consigliere Walter
Ottria «Le nostre modifiche na-
scono dall’esigenza che su tut-
to il territorio piemontese sia
completato il lavoro attuativo
dell’articolo 24 del PTA.

Impegno che a oggi ha pro-
dotto solo la nuova cartografia
ma che attende norme più de-
lineate  che vadano in aiuto a
chi è preposto alle decisioni
autorizzative. 

Il richiamo al principio di pre-
cauzione, poi, è qui inserito co-
me linea guida generale, utile
a dirimere le situazioni dubbie:
in questi casi si dovrà agire in
modo da non compromettere
da un punto di vista ambienta-
le il nostro territorio e nello
specifico le falde acquifere.
Oggi noi ci siamo assunti la re-
sponsabilità di chiedere una
migliore disciplina e aiutare chi
deve decidere se autorizzare
questi impianti».

Prosegue il consigliere Ba-
razzotto: «Per cultura perso-
nale ritengo che se esista un
male nel nostro Paese coinci-
de con le lungaggini che ci
stanno ingessando. 

Ma c’è almeno un’eccezio-
ne. 

Il tema ambientale deve oc-
cupare in modo centrale la po-
litica. 

Non sono marchette come
qualcuno lascia intendere e
questo atteggiamento pregiu-
diziale mi addolora. 

I territori che, per sfortuna
loro, vivono determinate situa-
zioni di criticità non sono mai
stati troppo ascoltati ed anzi,
sono spesso stati visti quasi
con fastidio. 

Oggi abbiamo scritto una
pagina importante, di grande
responsabilità: (...)».

Terminano in coro i due con-
siglieri del Partito democratico:
«Chi se ne frega di avere uno
studio cartografico se poi non
andiamo ad incidere; oggi lo
facciamo sia a tutela delle po-
polazioni interessate sia degli
imprenditori che propongono
gli impianti».

Su proposta M5S accolta dal PD

Approvato in Regione 
Odg su Tutela delle Acque

Sezzadio. Con un’assem-
blea pubblica, convocata dal
Comitato Agricoltori nei locali
di Palazzo San Giuseppe e
svoltasi nella serata di venerdì
21 ottobre, gli agricoltori sez-
zadiesi hanno deciso di non
cedere.
Il prossimo 3 novembre tec-

nici incaricati dalla ditta Ricco-
boni dovrebbero entrare nei
terreni di 6 agricoltori per ese-
guire rilievi geotecnici prope-
deutici alla realizzazione della
contestata tangenziale che do-
vrebbe essere creata a servi-
zio della discarica di Cascina
Borio.
Per fermare i tecnici, è pron-

to un ricorso, sostenuto da 42
proprietari interessati al trac-
ciato, e appoggiato a livello
ideale anche dai tanti sezza-
diesi che non saranno diretta-
mente coinvolti dal passaggio
della strada, ma che intendono
tutelare la falda acquifera:
«Sezzadio non vuole la tan-
genziale. Quest’opera non ser-
ve al paese, anzi danneggia i
campi e servirà solo a fare ar-
rivare i rifiuti industriali alla di-
scarica», hanno ribadito, con
diverse sfumature, pratica-
mente tutti i sezzadiesi parte-
cipanti all’assemblea. I sopral-
luoghi dei tecnici sono neces-
sari alla ditta per presentare le
modifiche al tracciato della cir-
convallazione, prevista nel
progetto della discarica. Ai ri-
lievi dovrebbero poi seguire
anche dei carotaggi e dei lavo-
ri finalizzati agli espropri.
Nel corso della serata, Mau-

rizio Daniele, presidente del
Comitato Agricoltori ha posto
l’accento soprattutto sull’atteg-

giamento pilatesco delle asso-
ciazioni agricole di categoria,
«Che prima, non più tardi di
qualche mese fa, hanno firma-
to un documento in cui si
schieravano compatte contro
l’opera, e poi, forse perché ri-
chiamate all’ordine da  un in-
contro avuto col Presidente
della Provincia, si sono eclis-
sate. Agli agricoltori sezzadie-
si dico di ricordarsi di questo
disinteresse quando sarà il
momento di rinnovare le tes-
sere: chi non ci difende non
deve avere i nostri soldi». La
serata ha ribadito l’unità di in-
tenti fra gli agricoltori sezza-
diesi e il variegato fronte dei
comitati contrari alla discarica
e – conseguentemente – alla
realizzazione della tangenzia-
le. La sensazione per l’osser-
vatore esterno è che Sezzadio
non accetterà passivamente la
situazione.

M.Pr 

“Il paese non vuole la tangenziale”

Gli agricoltori di Sezzadio:
“Espropri? Non cederemo”

Montaldo Bormida. Ci scri-
ve una nostra lettrice di Mon-
taldo Bormida:

«Domenica 16 ottobre mon-
taldo ha voluto ricordare don
Giovanni Bisio a 25 anni dalla
sua scomparsa. La giornata è
cominciata con la santa mes-
sa concelebrata dal Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, dal parroco di Mon-
taldo, don Mario Gaggino e da
don Paolo Parodi.

Durante la messa sono stati
letti bellissimi e commoventi ri-
cordi di tutto ciò che don Bisio
ha lasciato ai suoi ‘ragazzi” or-
mai cresciuti....e   invecchiati.
La messa è stata rallegrata dai
canti del piccolo coro di Mon-
taldo (che don Bisio amava
chiamare “Complessivo”), e
sono state stampate magliette

e pergamene in ricordo dei 25
anni dall’ascesa al cielo del-
l’amato pastore.

La festa è proseguita quindi
all’asilo dove, dopo un ricco
pranzo i bambini si sono diver-
titi con tanti giochi di gruppo;
approfittando di una meravi-
gliosa giornata sole tutto si è
svolto sulla splendida terrazza
all’aperto. 

Era presente l’amatissima
suor Adele Melzani che ha
condiviso con grandi e piccini
la bellissima giornata di ricor-
do.

Si ringrazia il gruppo parroc-
chiale e tutti i volontari che
hanno collaborato in ogni mo-
do per l’ottima riuscita di una
festa che dura ormai 25 an-
ni...e che ogni anno viene ri-
vissuta con tanta tanta gioia».

Nel 25º dalla scomparsa

“Montaldo Bormida 
ha ricordato Don Bisio”

Sezzadio. Fra i presenti alla
riunione di venerdì 21 ottobre
c’erano anche alcuni rappre-
sentanti dei Comitati di Base
della Valle Bormida, che han-
no voluto così rappresentare
agli agricoltori sezzadiesi il lo-
ro pieno sostegno e la loro so-
lidarietà.
Al termine della spiegazione

di Maurizio Daniele, il portavo-
ce dei Comitati di Base, Urba-
no Taquias, ha voluto anche
indirizzare alla platea un di-
scorso per testimoniare vici-
nanza e sostegno alla lotta de-
gli agricoltori sezzadiesi.

«Stanno per arrivare giorni
importanti per Sezzadio. In
questo momento bisogna re-
stare uniti, e non bisogna la-
sciare sole le persone che per
prime riceveranno le visite dei
tecnici. Bisogna fare chiara-
mente percepire la contrarietà
del territorio, e il fatto che tutti
a Sezzadio pensano che que-
st’opera non serve proprio a
nessuno, se non a chi vuole
impiantare una discarica, e
che anzi è dannosa per il pae-
se e per l’intera Valle. Sezza-
dio, come del resto la Valle
Bormida, ha sempre vissuto di
agricoltura, e questa situazio-
ne rischia di mettere in ginoc-
chio la sua economia, oltre che
la salute. Sono sicuro che se i
sezzadiesi saranno compatti,
la Valle Bormida non li lascerà

sola. I Comitati di Base sono
pronti a mobilitarsi».
Significativa la proposta lan-

ciata a chiusura del discorso:
«Credo che sia giusto far sen-
tire la solidarietà a chi è vittima
di espropri con la nostra pre-
senza fisica, ma penso la soli-
darietà si deve esprimere an-
che economicamente, perchè
i ricorsi costano e a qualcuno
possono pesare anche i 20 o i
30 euro da versare come quo-
ta. E poiché gli agricoltori in
questo caso rappresentano
tutta Sezzadio, sarebbe bello
se venisse organizzata una
cena, o un evento pubblico,
per raccogliere fondi da desti-
narsi a un fondo cassa pensa-
to proprio per sostenere eco-
nomicamente i ricorsi che bi-
sognerà avanzare. Mi auguro
che la Pro Loco o qualche as-
sociazione del paese raccol-
gano questa proposta. Sono
sicuro che un evento del ge-
nere avrà grande successo e
richiamerà persone anche dai
paesi vicini, perchè gli occhi di
tutta la Valle Bormida guarda-
no ora a Sezzadio».
La proposta di Urbano Ta-

quias è molto piaciuta ai pre-
senti, e alcuni membri della
Pro Loco presenti fra il pubbli-
co hanno manifestato l’inten-
zione di raccoglierla e di di-
scuterne la possibile attuazio-
ne.

L’intervento dei Comitati di Base

La proposta di ‘Urbano’
cene per sostenere ricorsi

Montaldo Bormida. Fervo-
no i preparativi, a Montaldo
Bormida, in vista della quinta
edizione della “Fiera del Tartu-
fo”, che si svolgerà presso il
Palavino-Palagusto di via Villa
Bianca 129 lungo tutto l’arco
della giornata di domenica 6
novembre. In collaborazione
con il Comune, la Nuova Pro
Loco e la Cantina Tre Castelli,
l’evento coinciderà con il salu-
to simbolico degli enti comu-
nali alla popolazione, in vista
dei mesi invernali e un arrive-
derci al prossimo impegnativo
ma sempre ricco di appunta-
menti 2017. Chiusura in gran-
de stile, dunque, con una festa
del gusto dal fortissimo richia-
mo per i palati più fini. Dalle 10
alle ore 20, infatti, tartufi bian-
chi e neri saranno in mostra
sui tavoli dell’area espositiva,
e saranno a disposizione dei
buongustai. L’offerta gastrono-
mica prevede farinata, piatti

ovviamente a base di tartufo
bianco, formaggi e dolci. 
Alla cantina Tre Castelli, in-

vece, si svolgerà in contempo-
ranea una vendita promozio-
nale di vini mentre a partire
dalle ore 14 è in programma
una grande castagnata con
annessa degustazione di vini
nuovi. Ci saranno inoltre ban-
chetti gastronomici, bancarelle
di artigianato e tanto altro an-
cora. Da non perdere, nel cor-
so della giornata, la premiazio-
ne dei tre tartufi più grandi pre-
senti alla rassegna montalde-
se, con la speranza da parte
degli organizzatori di superare
in grandezza e bontà quelli
dell’edizione dell’anno scorso.
Ricordiamo inoltre che la ma-
nifestazione si svolgerà intera-
mente al coperto, per cui si ter-
rà anche in caso di maltempo.
Dell’evento torneremo a parla-
re più approfonditamente la
settimana prossima. D.B.

Si svolgerà il 6 novembre

A Montaldo preparativi
per la 5ª ‘Fiera del Tartufo’

Molare. I Carabinieri di Cas-
sine, unitamente ai colleghi di
Molare, hanno arrestato un
29enne romeno residente a
Molare, con l’accusa di mal-
trattamenti in famiglia, violen-
za e resistenza a pubblico uffi-
ciale.
I fatti risalgono alla notte fra

sabato 22 e domenica 23 otto-
bre. i militari, giunti sul posto
dopo aver ricevuto la segnala-
zione di una lite in famiglia, so-
no entrati in casa del 29enne,
e lo hanno sorpreso mentre
era intento a minacciare la ma-
dre sessantenne, la moglie di
25 anni e il figlio di appena 4
anni.

Secondo una prima ricostru-
zione, l’uomo aveva bevuto
troppo e, secondo quanto rife-
rito dai familiari, aveva anche
picchiato le due donne. Pare
che i maltrattamenti stessero
andando avanti con una certa
regolarità da qualche tempo.
All’arrivo dei Carabinieri l’uo-

mo, visibilmente alterato, si è
scagliato contro di loro, col-
pendo anche uno dei militari
con un calcio. Immediata la
reazione degli altri Carabinieri
che lo hanno immobilizzato;
per il 29enne sono scattate le
manette e si è provveduto an-
che a tradurlo in carcere ad
Alessandria.

Operazione delle stazioni di Cassine e Molare 

Maltratta madre e moglie
arrestato dai Carabinieri

Asti. I Carabinieri dell’Ali-
quota Radiomobile della Com-
pagnia di Asti hanno denun-
ciato un cittadino albanese per
la ricettazione di un grosso
quantitativo di nocciole pro-
vento di un furto perpetrato nei
giorni scorsi a Refrancore.
L’uomo, nel corso di un nor-

male controllo alla circolazio-
ne stradale, veniva fermato
nel primo pomeriggio nel con-
centrico di Refrancore a bor-
do della sua Audi A4,  all’in-
terno della quale i militari rin-
venivano stipati 15 sacchi di
nocciole per un totale di 10
quintali circa. 
Richiestegli informazioni sul-

la provenienza e la destinazio-
ne del materiale, l’uomo forni-

va risposte vaghe e poco con-
vincenti, insistendo sul fatto
che lui era un commerciante e
che si occupava della vendita
di tali frutti. 
Gli accertamenti eseguiti dai

militari portavano invece in di-
rezione opposta ed in partico-
lare consentivano di stabilire
che i sacchi delle nocciole rin-
venuti erano quelli trafugati
nottetempo lo scorso 19 otto-
bre da una cascina di Refran-
core. 
Alla luce di ciò, dopo il for-

male riconoscimento, tutta la
refurtiva veniva restituita ai le-
gittimi proprietari, mentre l’uo-
mo veniva denunciato all’Auto-
rità Giudiziaria per il reato di ri-
cettazione.

Albanese denunciato per ricettazione

Trovato in possesso
di nocciole rubate

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Merana. Nel mese di ottobre gli incontri si svolgeranno alla do-

menica presso la casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno. L’incontro prevede alle ore 16, preghiera e insegnamento
e santa messa alle ore 17, Incontri sugli Atti degli Apostoli. Per in-
formazioni tel. 340 1781181. In novembre inizieranno gli incontri, al-
la 2ª e 4ª domenica del mese, nella cappella della canonica di Me-
rana, con inizio alle ore 14,30.  Incontri aperti a tutti, nella luce del-
l’esperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico, orga-
nizzati da don Piero Opreni, rettore e parroco di Merana. 

Maurizio Daniele
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Bistagno. In momenti in cui
le risorse economiche che lo
Stato destina alle scuole sono
sempre più esigue, le attenzio-
ni di Associazioni e privati cit-
tadini permetteranno anche ad
una scuola di paese di dotarsi
di materiali didattici innovativi,
indispensabili per una adegua-
ta formazione dei propri alun-
ni.
Anche quest’anno un grup-

po di volontari appartenenti a
diverse Associazioni che ope-
rano a Bistagno hanno orga-
nizzato un evento finalizzato
alla raccolta di fondi da desti-
nare alla scuola primaria del
proprio paese. 
Molte sono state le persone

che hanno poi partecipato alla
cena appositamente organiz-
zata. 
Sì, perché a Bistagno alla

scuola ci tengono veramente
in tanti! Nei giorni scorsi il diri-
gente scolastico dell’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato, dott.ssa Simona Coci-
no, ha ricevuto da Roberto Val-
legra presidente della Pro Lo-
co, Riccardo Blengio vice sin-

daco e vice presidente Soms e
Franco Colombano capogrup-
po Alpini Bistagno, un assegno
di 1050 euro somma che la
A.T.S.D. Pro Loco Bistagno,
con il patrocinio del Comune di
Bistagno e in collaborazione
con il Gruppo Alpini Bistagno,
la Sezione Cacciatori Bista-
gno, la squadra AIB Bistagno
e la Soms Bistagno hanno ri-
cavato dalla cena organizzata
all’inizio di settembre. 
Anche le signore Moretti Ro-

sa, Carla Maddalena e Lara
Zaccone, recentemente colpi-
te da lutti, hanno voluto devol-
vere alla scuola la somma rac-
colta da un gruppo di ex alun-
ni in memoria della compianta
Rita Aduc che per molti anni è
stata una delle maestre della
scuola primaria di Bistagno, e
la somma raccolta da un grup-
po di amici in memoria dei loro
papà. 
Il Dirigente Scolastico, gli in-

segnanti e gli alunni del plesso
ringraziano tutti di vero cuore
per la grande sensibilità che è
stata dimostrata nei confronti
della scuola. 

Di diverse associazioni e di privati cittadini

La scuola di Bistagno
al centro delle attenzioni

Mioglia. Domenica 30 otto-
bre tornano a Mioglia la Sagra
delle Caldarroste e la Fiera di
San Simone. Come ogni anno
a Mioglia ritorna la festa au-
tunnale per eccellenza: la Sa-
gra delle caldarroste, accom-
pagnata come sempre dalla
storica Fiera di San Simone.
La Sagra delle caldarroste è

organizzata dalla P.A. Croce
Bianca Mioglia, in collabora-
zione con la Pro Loco ed il Co-
mune. 
Protagoniste della festa sa-

ranno i gustosissimi frutti di bo-
sco e le tradizionali focaccette,
oltre che le torte casalinghe ed
altri prodotti gastronomici. La
distribuzione inizierà a partire
dalle ore 14.30 e i proventi ser-

viranno a finanziare il funzio-
namento della locale Pubblica
Assistenza. 
Sarà possibile inoltre parte-

cipare ad una ricca pesca di
beneficienza, il cui ricavato an-
drà a finanziare l’attività della
Croce Bianca.
Il tutto sarà accompagnato

dall’ormai storica Fiera di San
Simone: una tradizione conso-
lidata per la comunità di Mio-
glia, tanto che se ne trovano
tracce persino negli archivi sto-
rici. Banchi di ogni tipo arric-
chiranno il percorso per rag-
giungere la festa, attraverso il
paesino dell’entroterra ligure.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo
perché al coperto.

Domenica 30 ottobre

A Mioglia caldarroste
e fiera di San Simone

Strevi. La storia, la tradizio-
ne e il patrimonio dialettale di
Strevi saranno per sempre
conservate e tramandate ai
posteri, grazie ad un progetto
realizzato dal Comune in col-
laborazione con il creativo
TheMorbelli.
Si intitola semplicemente

“Strev”, ed è un filmato (un po’
documentario, un po’ intratte-
nimento) della durata di circa
35’, che raccoglie, sotto forma
di interviste, le testimonianze
di una quindicina di abitanti del
paese scelti fra gli over 70 (il
più giovane degli intervistati ha
74 anni, il più anziano 87. Uo-
mini e donne, scelti accurata-
mente, per andare a rappre-
sentare esperienze diverse e
diversi ambienti, in modo da
fornire un quadro il più possi-
bile articolato della “Strevi di
una volta”.
«Il progetto nasce dalla vo-

lontà del Comune di lasciare ai
posteri una traccia del paese
così come era un tempo –
spiega il vicesindaco Michael
Ugo – e tutto questo attraverso
aneddoti e esperienze di vita
raccontati dagli stessi protago-
nisti… naturalmente in dialet-
to, perché a tutti è stato chie-
sto di parlare utilizzando la “lin-
gua” strevese. Naturalmente
abbiamo individuato persone
che potessero raccontare in
particolare certe situazioni: per
esempio due degli intervistati
sono membri fondatori della
Pro Loco. Alcuni si sono offer-
ti volontari, altri sono stati ‘pre-
cettati’. Ma non è escluso che
questa sia solo la prima di una
serie di iniziative legate alla
conservazione della memoria
popolare, e che in futuro altri
abitanti del nostro paese ven-
gano coinvolti».
A curare la realizzazione del

filmato, realizzato per scelta
con l’uso del bianco e nero, un
esperto del settore, Mario Mor-
belli, che si è occupato in pri-
ma persona della regia, del
montaggio e della post-produ-
zione, avvalendosi della colla-
borazione del tecnico audio
Massimiliano Zaccone (audio-
mokette.com) e, aspetto que-
sto assolutamente innovativo,
delle riprese aeree effettuate
da un drone guidato da Alber-
to Sanquilico (www.vistemaivi-
ste.com) che arricchiscono il
‘girato’ con inquadrature dav-
vero suggestive delle vigne,
del Borgo Superiore e del Bor-
go Inferiore.
«La cosa bella – spiega il re-

gista – è stata la spontaneità
con cui queste persone si sono
poste a raccontare davanti al-
la macchina da presa. Ne è
uscito fuori un mix, secondo
me ben riuscito, di gioia e ma-
linconia, di nostalgia e di di-
vertimento. 
Con un aspetto comune che

mi ha fatto particolarmente
piacere». 
Quale? «L’orgoglio profondo

dell’essere strevesi, dell’ap-
partenenza al loro paese, che
tutte queste persone hanno
mostrato. Aggiungo che il fil-
mato è stato poi corredato con
musiche country, perché in
queste persone ho visto un po’
i nostri pionieri, e questo mi
sembrava il commento audio
più appropriato...».
L’opera, ormai completa,

verrà consegnata all’Ammini-
strazione comunale nei prossi-
mi giorni: «Ci stiamo già atti-
vando per organizzare una
proiezione pubblica – spiega il
vicesindaco Ugo – che ritengo
potrà essere apprezzata da
tutti gli strevesi, e personal-
mente sono convinto che que-
sto filmato possa anche diven-
tare, grazie alle riprese aeree,
una sorta di spot promoziona-
le per il nostro paese».
Nella foto il fotogramma ini-

ziale del documentario.

Realizzato da TheMorbelli

‘Strev’: un film in dialetto
racconta la storia di Strevi

Terzo. Ultimi preparativi in pae-
se per la cerimonia di premia-
zione del XVII Concorso “Guido
Gozzano”, che si terrà sabato 29
ottobre, alle ore 16, presso la se-
de della Pro Loco di Terzo. 
Sarà questa l’edizione “del

centenario”.
***

Nel 1908 [che è anche l’anno
anno di nascita di Cesare Pave-
se] Guido Gozzano alleva una
colonia di bruchi con l’idea di
trarre, dalle sue osservazioni, un
libro di storia naturale sulla vita
delle farfalle. 
L’anno dopo modifica il pro-

getto: non più un libro a caratte-
re scientifico, ma un’opera in ver-
si. Con il lavoro che procede pi-
gramente sino alla morte (1916),
restando incompiuto e non pub-
blicato (salvo qualche apparizio-
ne in rivista) sino agli anni Tren-
ta. Dell’ornitottera fu scritta con
molta probabilità nel 1910, e co-
stituisce uno dei non molti fram-
menti compiuti.  La farfalla è bre-
vissima, tutt’ala,/ stupendamen-
te barbara, inquietante/ come un
gioiello d’oro e di smeraldo/ fog-
giata per la fronte tatuata / di un
principe da un orafo papuaso...

***
“Alla vista della farfalla - così

sempre Giancarlo Pontiggia, poi-
ché da un suo saggio attingiamo
- una specie di rapimento estati-
co, sia pure sotto l’egida di
un’esorcistica ironia”. 
Mistero intraducibile che ema-

na /dalle farfalle esotiche. Così,
ancora, i versi per la farfalla. Stru-
mento di una evasione spaziale
e temporale. 
Le farfalle: uno dei motivi or-

namentali del Liberty. Ma simbolo
nel mondo antico dell’anima. Che
si libera dal corpo così come co-
me una farfalla esce dalla crisa-
lide. E già Dante nel canto X del
Purgatorio parlava di una “an-
gelica farfalla”, prima evocando
il verme bruco (ed è nota la ri-
presa di Arrigo Boito nei settenari
di Dualismo 1863).
E, allora, non sarà neppure

sbagliato identificare nella farfal-
la anche la proiezione e l’imma-
gine della poesia.
Le farfalle 2016 
(ovvero i vincitori e i pre-

miati) del “Gozzano” di Terzo
Il comitato organizzatore ha

proclamato i seguenti risultati. 
Sezione A – Poesia edita in

italiano e dialetto
I classificato Milo De Angelis di
Milano con Incontri ed agguati,
Mondadori.
II classificato Pasquale Di Palmo,
Venezia, Trittico del distacco,
Passigli.
III classificato Marco Maran-

goni di San Vito al Tagliamento
(Pn), Congiunzione amorosa,
Moretti & Vitali.
Premio per il miglior libro

straniero tradotto in italiano
Gezim Hajdari, Roma, Delta del
tuo fiume, Ensemble.
Premio per la migliore ope-

ra primaMatteo Auciello da Pe-
scara, Dove ora sono, Italic.
Premio speciale della Giuria

Valerio Villoresi - Emilia Villoresi,
Milano, Mi dici parole d’amore, La
Vita Felice. 
Premio Autore Giovane Fe-

derica Volpe, Carate Brianza
(Mb), Parole per restare, Raffa-
elli. 
Libri segnalati.Gabriela Fan-

tato, Milano L’estinzione del lupo,
Empiria; Stefano Guglielmin,
Schio, Ciao cari, La Vita Felice;
Gianfranco Lauretano, Cesena,
Di una notte morente, Raffaelli;
Daniela Raimondi, Alghero, Ma-
ria di Nazareth, Puntoacapo.
Sezione B – Silloge inedita

in italiano e dialetto
I classificata Anna Setari, Pa-
dova, Tra l’ombra e la luce. 
II classificato Francesco Indrigo
di San Vito al Tagliamento (Pn),
Sclisinis. 
III classificato Marco Bellini, Ver-
derio (Lc), Nell’attesa del richia-
mo. 
IV classificata Fosca Massuc-

co, Agliano Terme (At) Tipologia
di conforti ed erbe marce.
Sillogi segnalate.  Saragei

Antonini, Catania, Ddabbanna;
Alfredo Panetta, Settimo Mila-
nese, Sulla collina; Fulvio Sega-
to, Trieste, La dimensione uma-
na delle cose. 
Sezione C – Poesia inedita in

italiano e dialetto. I classifica-
to Sergio Pa-squandrea, Perugia,
Columba livia.  II classificato Fa-
bio Prestifilippo, Secugnano (Lo),
Il prima di noi.  III classificata Me-
lania Panico, Santa Anastasia
(Na), Incontrerai la donna. 
Poesie segnalate
Roberto Maggiani, Roma,

L’uscita; Angelo Mocchetti, Re-
scaldina (Mi), Senza data; Mau-
rizio Paganelli, Milano, La car-
bonaia; Francesco Sassetto, Ve-
nezia, Natale 2014. 
Sezione D – Racconto ine-

dito in italiano. I classificato An-
drea Tavernati da Limido Coma-
sco (Co) con L’ ultimo duello. 
II classificata Eleonora Serafino
da Striano (Na), con La fame del
gabbiano. III classificato Giuliano
Gemo da Montegalda (Vi) con
Sulla collina. 
Segnalazione per Adriana

Ferrarini, Padova, con Il ring, 
Sezione E – Saggio o tesi su

Guido Gozzano. I classificato
Lino Angiuli, La penna in fondo al-
l’occhio, Stilo Editrice, Monopo-
li.
II classificata Martina Francisco,
Ivrea, con la tesi, La via del rifu-
gio di Guido Gozzano. Analisi
linguistica. 
Premio speciale della Giuria

Marina Rota di Torino, Amalia, se
voi foste uomo, Golem.

G.Sa

Sabato 29 ottobre alle ore 16

Premio Guido Gozzano
a Terzo le premiazioni 

Ponti. Domenica 23 ottobre ha avuto inizio l’anno catechistico per i ragazzi delle elementari e del-
le medie che si preparano a ricevere i sacramenti della Prima Comunione e della Cresima. I ra-
gazzi hanno partecipato alla santa messa, celebrata dal parroco, don Giovanni Falchero. Insieme
si è cantato e pregato e si è invocato lo Spirito Santo affinché bambini e genitori capiscano che ri-
cevere i sacramenti è un passo importante e quindi bisogna prepararsi con impegno e costanza.
Insieme al catechismo è necessaria una partecipazione assidua alla santa messa festiva. 

In preparazione alla Prima Comunione e alla Cresima

Ponti, iniziato anno catechistico ragazzi

Bistagno. Sono arrivati
puntuali all’appuntamento, do-
menica 23 ottobre, sorridenti e
a passo svelto i coscritti della
leva del 1946 di Bistagno, per
festeggiare i loro 70 anni, con
in testa il sindaco Celeste Ma-
lerba. 
Prima, tutti alla santa messa

concelebrata dal Vescovo di
Acqui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e dal parroco arciprete
don Giovanni Perazzi, poi le
consuete foto di rito e quindi
tutti al ristorante “Del Pallone”
da Enrico per una bella gior-
nata in allegria con amici, pa-
renti e familiari. 
Gli organizzatori (Filippo

Serpero e Pietrino Carillo)
hanno studiato tutto nei minimi
particolari, ma la sorpresa
(molto gradita) è arrivata per
caso: la coincidenza della con-

clusione della Visita Pastorale
del Vescovo di Acqui che oltre
ad officiare la santa messa è
stato festeggiato ed applaudi-
to per la ricorrenza del proprio
compleanno (74 anni) proprio
domenica 23 ottobre.
Naturale pertanto l’invito, al-

l’arciprete don Perazzi ed a
mons. Micchiardi, come gradi-
ti ospiti al pranzo della Leva,
dove tutto si è svolto in una
bella atmosfera festosa, ricor-
dando la nostra gioventù, sen-
za rimpianti ed ancora con tan-
ti bei propositi da realizzare.
Alla fine un sorriso, un ab-

braccio ed una stretta di mano,
con l’augurio di rivederci un po’
più sovente sempre in buona
salute fin che sarà possibile,
perché solo di questo, ora ab-
biamo bisogno: salute e sere-
nità.

Un ospite speciale per i coscritti del 1946 

Bistagno, festa di leva
con il Vescovo 

Il 27 ottobre a Morsasco
si riunisce il Consiglio comunale
Morsasco. Torna a riunirsi il Consiglio comunale di Morsasco.

Il sindaco Luigi Barbero ha convocato in sezione straordinaria
l’assemblea del paese per le ore 18,30 di giovedì 27 ottobre.
Tre i punti in discussione all’ordine del giorno: oltre alla im-

mancabile ratifica delle deliberazioni del Consiglio precedente (6
ottobre), si discuterà di una variazione al bilancio preventivo e
dell’aumento di capitale sociale con rinuncia al diritto d’opzione
e contestuale modifica dello statuto della società “Borba, le Val-
li Aleramiche dell’Alto Monferrato” s.c.a.r.l.
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Strevi. Proseguono a Strevi
i lavori che avevano preso il
via alcune settimane fa in di-
verse aree del paese, finaliz-
zati alla messa in sicurezza e
al contrasto del dissesto idro-
geologico del territorio.
Fra le opere in corso di rea-

lizzazione, è giusto partire dai
lavori di consolidamento della
cinta muraria medievale di via
della Rocca (il muraglione del
Borgo Superiore), nell’area
crollata il 24 marzo 2015. Una
volta ultimata la palificazione,
attualmente in corso, i lavori
proseguiranno con la realizza-
zione di un muraglione interno
di contenimento in calcestruz-
zo, che sarà poi ricoperto dai
mattoni originali. Per arrivare
alla fine servirà ancora qual-
che mese.
Contemporaneamente, pro-

seguono anche i lavori in re-
gione Praglie, per fermare la
frana che negli anni passati
aveva messo a rischio quella
parte del Borgo Superiore. An-
che qui si sta operando con il
posizionamento delle palifica-
zioni a cui seguiranno ulteriori
opere.
Altri lavori meno visibili ma

non meno importanti, riguar-
dano la pulizia dei fossi di

competenza comunale, che è
ancora in corso; è stata data
priorità alle situazioni più ur-
genti, anche nell’ottica di evi-
tare l’insorgere di problemi le-
gati alle piogge che caratteriz-
zano questo periodo dell’anno. 
Infine, ultimo ma non ultimo,

l’attesa sostituzione dei punti
luce sulla salita “delle Vasche”,
che conduce alla casa di ripo-
so: un’opera di piccolo impat-
to, ma che il paese attendeva
da anni.

M.Pr 

Grognardo. Lunedì 31 otto-
bre, alle ore 20, e martedì, Fe-
sta di Ognissanti, alle ore
12,30 la Pro Loco di Grognar-
do torna ad onorare la tradi-
zione di un lieto incontro con-
viviale a queste date. 
«È una tradizione – spiega-

no gli organizzatori della Pro
Loco di Grognardo - che risale
ai tempi antichi, quando se-
gnava la conclusione dei lavo-
ri agricoli e che, nelle nostre
terre, veniva solennizzata con
il più sontuoso e ricco dei piat-
ti monferrini: il gran bollito mi-
sto con bagnetto e contorno. Il
giorno seguente, Commemo-
razione dei Defunti, veniva
messo in tavola invece un piat-
to povero, penitenziale, la ci-
srà, la zuppa di ceci.
Da molti anni la Pro Loco di

Grognardo ha ripreso l’antica
tradizione unendo i due piatti,
poiché pensiamo che le tradi-
zioni siano il collante di una co-
munità, i momenti nei quali ci
si riconosce parte di essa, cre-
ando l’evento del “Buij & Ba-
gnet” che permette ai suoi so-

ci ed amici di vivere questo
momento di serena gioia sen-
za l’assillo di dover cucinare. 
“Buij & Bagnet”, che chiude

la stagione dell’Associazione,
si ripeterà dunque anche alla
fine di questa problematica
stagione 2016, e vuole essere
segnale che intendiamo conti-
nuare ad operare per tutti quel-
li che ci hanno sostenuto.
Aspettiamo, dunque, soci

(16 euro) ed amici (18 euro),
per questo incontro, la sera del
31 ottobre ed il giorno della Fe-
sta dei Santi; ci sarà farinata e
formaggetta, peperoni arrostiti
con bagna cauda, zuppa di ce-
ci con costine, il gran bollito
misto con l’immancabile “ba-
gnetto verde” e contorno e dol-
ce autunnale, da gustare ac-
compagnate da buon vino e
acqua... inclusi. 
Le sale del Fontanino sa-

ranno calde del fuoco dei gran-
di camini ma, purtroppo, han-
no capienza di sole 50 perso-
ne, ragion per cui è necessa-
rio prenotare alla Pro Loco 334
2160225».

Trisobbio. La sera del 31 ottobre, anche dalle nostre par-
ti, saranno tanti i bambini e ragazzi che celebreranno la festa
di Halloween. 
Lasciando da parte le discussioni, sempre frequenti, sulle

motivazioni alla base del crescente successo e della cre-
scente diffusione di una festa certamente lontana dalle no-
stre tradizioni, non c’è dubbio che, sul territorio, la festa di
Halloween di Trisobbio sia ormai diventato un appuntamento
ricorrente e apprezzato.
La festa trisobbiese viene organizzata annualmente dal

2009, e prevede la collaborazione tra le diverse associazioni
del paese (Pro Loco, SAOMS) e alcuni privati, riuniti sotto il
nome di “Gruppo Zucche Vuote”, per il quale è stata realiz-
zata anche una pagina Facebook).
L’edizione 2016 prevede la chiusura al traffico (a partire

dalle ore 18), allo scopo di garantire la sicurezza ai bambini
e alle famiglie che parteciperanno, dell’intero Borgo Medie-
vale, che sarà decorato con zucche, fantasmi e altro. 
A partire dalle 19, e per tutta la serata, saranno disponibili

stand gastronomici con cibi ‘giovanili’ come pizza e patatine,
e un punto bar per le bevande, mentre a partire dalle 20 chi
lo desidera verrà accompagnato nel giro per il tradizionale
“Dolcetto o scherzetto?”.
Sono previste aree di animazione per bambini e, a partire

dalle 22,30 nel parco del Castello, uno spettacolo di magia. 
Anche se la maggior parte delle attività si svolgeranno al-

l’aperto (lungo le vie del Borgo Medievale) grazie alla colla-
borazione del Comune e del Castello di Trisobbio saranno a
disposizione anche alcuni spazi coperti.

Rivalta Bormida. La ‘pre-
miata ditta’ “Pastis & Bardan”
colpisce ancora. 
Sulle ali del successo dei

primi due capitoli di “Rivalta in
Platea”, i dvd realizzati per
raccontare e ricordare storie,
tradizioni e protagonisti di Ri-
valta Bormida, che tanti ap-
plausi hanno raccolto nel-
l’estate rivaltese, immancabi-
le arriva “sugli schermi” il ter-
zo capitolo della saga, che
sarà svelato con una proie-
zione in prima assoluta do-
menica 30 ottobre, a partire
dalle ore 19, al “Salone”.
In programma c’è una sera-

ta “Apericinema”: un’occasio-
ne per raccogliere, nell’acco-
gliente cornice della Soms
(che fra parentesi si appresta
a iniziare la sua campagna
tesseramenti), i rivaltesi di og-
gi e quelli di ieri, per una se-
rata all’insegna dei bei ricor-
di.
Il titolo del Dvd è tutto un

programma: “Ottantanostal-
gia”. «Sarà un omaggio alla
generazione dei giovani anni
Ottanta – spiega “Bardan” -
perché il girato sarà compo-
sto integralmente di immagini
risalenti a quegli anni, accu-
ratamente selezionate».
Qualche anticipazione? 
«Ci saranno diverse scene

di matrimoni anni Ottanta, ma
anche finali del torneo dei
Rioni montate in stile “Gialap-
pa’s Band”, e ancora una par-
tita di calcio femminile nubili-
maritate datata 1987 davvero
da non perdere, e ancora
vecchie feste de L’Unità, fac-
ce e scherzi dei ragazzi di al-
lora... ed una chicca: una fe-
sta della leva 1966 risalente
al 1984 (quando i coscritti fe-

steggiarono i 18 anni), il cui
filmato, girato all’Ok di Ponte-
chino, ha risvolti… direi esi-
stenzialisti. 
Nel senso che una delle co-

scritte di quella sera, avrebbe
poi finito con il maritarsi col fi-
glio del proprietario del-
l’Ok...». 
Insomma, una sorta di

Amarcord in salsa rivaltese,
che a quanto sembra richia-
merà in paese anche chi oggi
se ne è andato…
«Abbiamo contattato tutti i

protagonisti di quegli anni che
siamo riusciti a rintracciare.
Molti ci hanno assicurato la
loro presenza: sarà un’occa-
sione per rivedere in paese e
riabbracciare rivaltesi che nel
frattempo hanno preso casa a
Alessandria, a Valenza, a Mi-
lano, in Liguria o addirittura in
Trentino».
Per una grande proiezione,

ci vuole un grande schermo.
E anche questo dettaglio è
stato curato al meglio: infatti,
al centro del “Salone” sarà
collocato un maxischermo at-
torno al quale, come un vec-
chio focolare, potranno radu-
narsi quei ragazzi di un tem-
po, ancora insieme, come
trent’anni fa.
E al termine della proiezio-

ne, la “premiata ditta” annun-
cia un’altra delle sue diavole-
rie: infatti, in coda al filmato
sarà proiettato un promo con-
tenente alcune riprese aeree
di Rivalta Bormida. 
«“Pastis” si è regalato un

drone, e sta facendo delle
prove – spiega ancora “Bar-
dan” - e l’idea è di realizzare
un altro video con immagini di
Rivalta Bormida così come
non l’avete mai vista...».

Morbello. Una cerimonia
sentita e toccante, a Morbello
domenica 23 ottobre, presso la
sala consiliare del Comune, in
dove si è svolta una comme-
morazione “per non dimentica-
re” in memoria dei sei giova-
nissimi partigiani trucidati in lo-
calità Bardana tra il gennaio e
il febbraio del 1945. 
La cerimonia è iniziata con

la celebrazione della Santa
Messa officiata da Monsignor
Luigi Molinari, preceduta dalle
note dell’Alleluia di Haendel
eseguita dal giovanissimo Fi-
lippo Grossi e nel corso della
stessa è stato osservato un
momento di silenzio accompa-
gnato dalla tromba di Cesare
Parolisi.
Al termine della cerimonia

sono intervenuti il Sindaco
Alessandro Vacca, visibilmen-
te commosso per la sentita
partecipazione e per i temi trat-
tati, il quale ha ringraziato tutti
i presenti sottolineando come
il paese abbia sempre risposto
con gesti di civiltà e generosità
sia in passato che tutt’oggi. 
La parola è poi passata a

Massimo Bisca, Presidente
dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia di Genova,
che prima ha scandito i nomi
delle sei giovani vittime della
repressione nazi-fascista e poi
ha ricordato il sacrificio di alcu-
ne giovanissime donne del
paese che hanno aiutato in
quel periodo, mettendo a re-
pentaglio la loro stessa vita, i
giovani partigiani offrendo cibo
e assistenza. Lo stesso Massi-
mo Bisca ha quindi consegna-
to una pergamena indirizzata
al Comune in ricordo di quelle
coraggiose donne ed un’altra
da consegnare personalmente

all’unica rimasta in vita e testi-
mone diretta di quel periodo,
Rosa Meliaco.
In seguito ha preso poi la

parola Roberto Rossi ricordan-
do l’importanza del valore del-
la memoria, e di come proprio
questi valori debbano essere e
sono sempre attuali in difesa
della costituzione italiana.
Alla cerimonia ha partecipa-

to anche Federico Piretto,
classe 1927, all’epoca poco
più che ragazzino ma già par-
tigiano proprio a Morbello, il
quale al termine della cerimo-
nia ha voluto far visita al cimi-
tero per rendere omaggio a Mi-
rella Zabari, a quel tempo gio-
vanissima e coraggiosissima
ragazza che lo aiutò nei mo-
menti più difficili.
Ospiti della cerimonia il Sin-

daco e Vice Sindaco di Gro-
gnardo, Adriano Icardi già Se-
natore della Repubblica e an-
che lo comunità di profughi da
poco arrivati in paese. Molto
folta, soprattutto, la partecipa-
zione dei ragazzi di Morbello,
fortemente voluta dall’Ammini-
strazione e dal paese stesso
perché coltivare e tenere vivo il
significato della memoria è
fondamentale e compito di tut-
ti.
La giornata si è quindi con-

clusa con la posa di una coro-
na presso la lapide che ricorda
i caduti, affidata nelle mani di
due giovanissimi ragazzi di
Morbello, il piccolo Federico e
lo scout Maurizio Parolisi, e in
seguito da un rinfresco offerto
da un altro giovanissimo mor-
bellese, Lorenzo Cassol, il
quale ha preparato personal-
mente dei dolci offerti a tutti i
partecipanti.

D.B. 
Castelletto Uzzone. Giove-

dì 27 ottobre presso la biblio-
teca comunale avrà luogo una
serata dedicata al “Diritto alla
portata di tutti”. 
Un interessante appunta-

mento che si inserisce in un
più ampio progetto denomina-
to Scuola Rurale. Tale iniziati-
va, promossa dall’Istituto com-
prensivo Cortemilia-Saliceto,
nella persona del dirigente
scolastico dott. Giuseppe Bo-
veri, ha avuto inizio nel prece-
dente anno scolastico, con il
preciso e duplice intento di
promuovere le potenzialità e le
risorse umane della zona at-
traverso la scuola che diventa
veicolo di conoscenze e di sa-
peri anche per gli adulti. Con
questo connubio l’Istituto met-
te così in atto la continuità oriz-
zontale scuola - territorio: i
plessi e le strutture dei comuni
di quest’area valbormidese
aprono le porte di sera e di-
ventano teatro di incontri su
svariate tematiche: dall’ali-

mentazione alla psicologia,
dall’arte fumettistica alle erbe
officinali e molto altro. 
Nella fattispecie, il dibattito

di giovedì si focalizzerà su se-
parazione e divorzio, unioni ci-
vili, amministrazione di soste-
gno. Relatrici della serata sa-
ranno la professoressa Chiara
D’Evola, docente di diritto
presso la scuola secondaria e
l’avvocato Micaela D’Evola,
esperta di diritto di famiglia. La
serata avrà inizio alle 20.30 e
si concluderà alle 22. Chi fos-
se interessato a saperne di più
può scrivere all’indirizzo e-mail
scuolarurale@iccortemilia-sa-
liceto.gov.it o lasciare un mes-
saggio nella segreteria telefo-
nica dello 0173/1996451.
L’appuntamento con il “Dirit-

to alla portata di tutti” sarà
un’importante occasione per
comprendere e approfondire
argomenti a volte considerati
un po’ ostici ma che nella se-
rata verranno, appunto, tratta-
ti in modo chiaro e semplice.

Sabato 5 novembre a “Il Giardino dei Mandorli”

A Prasco per i bambini
teatrino delle emozioni 

Prasco. Sabato 5 novembre, dalle 15 alle 17.30, si terrà pres-
so il B&B “Il Giardino dei Mandorli” a Prasco “Il teatrino delle
emozioni”, attività per bambini. Il laboratorio verterà sul tema del-
le emozioni e della possibilità di raccontarle ed elaborarle trami-
te l’espressione creativa. È destinato ai bambini dai 6 agli 11 an-
ni che verranno intrattenuti innanzi tutto da un racconto animato
tramite la tecnica del teatrino Kamishibai. La storia che verrà rac-
contata (“I caldomorbidi” della casa editrice Artebambini) avrà un
finale aperto che dovrà essere scritto ed elaborato dai bambini in
gruppo. I bambini, oltre all’elaborato di gruppo, saranno impe-
gnati in giochi e altre attività manuali e porteranno poi con sé un
ricordo del pomeriggio trascorso assieme. Per informazioni con-
tattare la conduttrice del laboratorio, dott.ssa Francesca Lago-
marsini, psicologa.
Altro appuntamento con “Il teatrino delle emozioni” sabato 26

novembre, stesso orario e conduttrice a “Il Giardino dei Man-
dorli”, in località Case Mongiut 7, a Prasco.

Scoperti dai Carabinieri

Sezzadio, abbandono rifiuti
denunciati in due

Sezzadio. I Carabinieri di Sezzadio hanno denunciato un im-
prenditore ed un operaio della zona con l’accusa di abbandono di
rifiuti. La vicenda risale a poco più di un mese fa, quando i militari
avevano scoperto all’interno di un’area boschiva nelle campagne di
Sezzadio numerosi rifiuti inerti, in parte occultati e coperti da frasche
e piante. I rifiuti sarebbero provenienti da attività edilizie. Tutta
l’area, (si tratti di circa 70 metri quadrati), è stata posta sotto se-
questro. La vicenda appare ingarbugliata: il proprietario dell’area in
un primo tempo era apparso estraneo alla vicenda, e aveva egli stes-
so riferito di aver notato uno strano andirivieni di mezzi e persone
sul posto. I Carabinieri partendo dalle sue dichiarazioni sono risa-
liti all’imprenditore responsabile dell’abbandono dei rifiuti; in parti-
colare, alcuni testimoni ascoltati nei pressi dell’abitazione privata do-
ve questi lavorava, hanno riferito di averlo visto portare via mate-
riali inerti insieme ad un operaio. Nel corso delle indagini è però emer-
so che anche il proprietario del terreno era a conoscenza di tutto,
e per lui pertanto è scattata la denuncia per favoreggiamento.

Ricostruzione muraglione e palificazione

Strevi, lavori contro
dissesto idrogeologico

Lunedì 31 ottobre e martedì 1 novembre

Grognardo, al Fontanino
“Buij e bagnét e cisrà”

Lunedì 31 Borgo Medievale chiuso al traffico 

Trisobbio organizza
gran festa di Halloween

Domenica 30 ottobre al “Salone”

Con “Rivalta in Platea”-3
di scena gli anni Ottanta

Commemorati i sei partigiani trucidati

Morbello ha ricordato
l’eccidio della Bardana

Castelletto Uzzone il 27 ottobre nella biblioteca

Scuola rurale: diritto
alla portata di tutti
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Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera di Carlo
Chiodo in merito al taglio di al-
beri lungo il Bormida a Terzo:
«Gent.mo Direttore, chiedo
nuovamente ospitalità sul Suo
giornale per esprimere alcune
valutazioni sulla controversa
vicenda del taglio degli alberi
lungo il Bormida a Terzo. Circa
a metà luglio 2016 sono inizia-
ti i lavori di abbattimento degli
alberi lungo le sponde del fiu-
me, lavori che si sono interrot-
ti nella prima decade di ago-
sto.
La ditta incaricata, che pro-

duce pellet e vende legna da
ardere, ha impiegato in queste
3 settimane 2 escavatori at-
trezzati con motosega, 2 trat-
tori per la raccolta e il carico
del legname, un autoarticolato
per il trasporto dei tronchi e,
ovviamente, il personale adibi-
to al taglio con motosega.
Vorrei nuovamente precisa-

re che non sono affatto contra-
rio ai lavori di manutenzione e
prevenzione, anzi li avevo sol-
lecitati anche in passato, ma ri-
tengo che il taglio della vege-
tazione lungo il fiume debba
avvenire con le modalità e con
i limiti previsti dalle leggi e dai
regolamenti senza divenire un
pretesto per interventi di pre-
valente natura commerciale
che vanno a scapito di un pa-
trimonio pubblico.
A tale proposito l’autorizza-

zione concessa alla ditta quan-
tificava il valore del taglio ad
utilizzo commerciale a soli 160
euro. Visto che le operazioni di
taglio finora eseguite riguarda-
no solo 1/3 di tutta l’area og-
getto della concessione si può
ragionevolmente supporre che
ci sia lavoro assicurato per al-
tri due mesi, tutto questo per

soli 160 euro!
L’Agenzia Interregionale per

il fiume Po (AIPO) è intervenu-
ta in questa vicenda inviando
già in data 11 agosto una lette-
ra al Comune di Terzo in cui si
diceva disponibile ad effettua-
re un sopraluogo congiunto
con il Corpo Forestale dello
Stato.
Purtroppo il sindaco di Terzo

non ha voluto cogliere questa
occasione per verificare, trami-
te gli organi preposti ai con-
trolli, se era corretto l’operato
della Ditta o se, invece, fosse-
ro giustificate le lamentele di
alcuni suoi concittadini.
Da quella data si sono inter-

rotti tutti i lavori e contempora-
neamente il Sindaco si è lan-
ciato a testa bassa a polemiz-
zare giungendo, in più di una
occasione, ad accostare inten-
zionalmente le proteste dei
suoi concittadini ad alcuni
“strani incidenti accaduti alle
macchine operatrici della
azienda”.
Non intendo commentare

queste ridicole insinuazioni
mentre spero vivamente di
sentire, almeno tra i Consiglie-
ri comunali di Terzo, dei toni
più riflessivi e una maggiore
sensibilità per la tutela dei be-
ni pubblici e dell’ambiente.
Ben diversamente hanno

agito i Comuni di Bistagno,
Ponti, Monastero e Sessame
che hanno individuato un’area
comune alla confluenza tra le
due Bormide, riconoscendo
l’importanza di proteggere
l’ambiente naturale delle zone
fluviali e di tutelare un’area
“selvaggia” (Wilderness) sulle
rive del nostro fiume.
Si poteva fare anche sotto le

Rocche di Terzo. Che pecca-
to!».

Ci scrive Carlo Chiodo

A Terzo taglio alberi
lungo il Bormida 

Montaldo Bormida. È riniziato venerdì 21 ottobre l’anno cate-
chistico 2016-2017 e Acr (Azione cattolica ragazzi) a Montaldo
Bormida. I locali dell’asilo padre Schiavina hanno accolto bam-
bini e ragazzi provenienti dal paese, delle frazioni (Gaggina e
Selvaggia) e alcuni dei paesi limitrofi. Il ritrovo alle 17.30, un mo-
mento di riflessione sul vangelo, giochi, bans e una ricca me-
renda di condivisione hanno aperto questo nuovo anno di fede.
I bambini saranno seguiti dal parroco don Mario Gaggino, da
Matteo Paravidino, Matteo Canu e quando potrà ci raggiungerà
anche Michela Gaviglio ora occupata per motivi di studio. Un rin-
graziamento a queste persone di buona volontà e ai genitori per
la merenda offerta. L’appuntamento è come sempre ogni vener-
dì dalle ore 17.30 alle ore 19 nel locale dell’asilo e ogni domeni-
ca alla santa messa alle ore 10 alla Gaggina o alle ore 11 a Mon-
taldo Bormida.

Al venerdì nei locali dell’asilo “Padre Schiavina”

A Montaldo iniziato
il catechismo e l’ACR

Ponzone. Domenica 30 ot-
tobre alle ore 9,30, presso il
centro culturale “La Società”
di corso Acqui 3, inizierà la
cerimonia di conferimento
premi della 14ª edizione di
“Alpini Sempre”, premio na-
zionale letterario di narrativa
e ricerca scolastica sugli alpi-
ni, condotta dal prof. Andrea
Mignone. 
Premio ideato e organizza-

to dal Gruppo Alpini “Giusep-
pe Garbero” di Ponzone, di
concerto con il Comune e la
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”
e con il patrocinio della Se-
zione Alpini di Acqui, della
Provincia di Alessandria e
della Regione Piemonte, af-
finché le generazioni future ri-
cordino sempre chi ha dona-
to la vita per erigersi a ba-
luardo della nostra Patria. 
Dopo la cerimonia di cenfe-

rimento, alla quale presenzie-
ranno tra gli altri il sindaco di
Ponzone Fabrizio Ivaldi, il vi-
ce presidente nazionale del-
l’ANA (Associazione naziona-
le alpini) Giorgio Sonzogni
accompagnato dal consiglie-
re nazionale Giancarlo Boset-
ti, il presidente della Sezione
Alpini di Acqui Angelo Mario
Torielli accompagnato da nu-
merosi consiglieri sezionali, il
presidente della giuria  del
premio prof. Carlo Prosperi e
il segretario del premio non-
ché capogruppo Alpini di Pon-
zone Sergio Zendale, il capo-
gruppo di Acqui Roberto Vela,
numerosi altri capigruppo e
penne nere dell’Acquese e
non solo. Alle ore 11,15, nella
parrocchia San Michele Ar-
cangelo, santa messa cele-
brata da mons. Bruno Fasani,
direttore de “L’Alpino” mensile
ufficiale dell’ANA. 
La 14ª edizione del premio

“Alpini Sempre”,  ha visto
pervenire alla segreteria del
premio  una decina di volumi
giunti da tutta Italia tra i quali
la giuria ha dovuto scegliere i
due volumi da premiare.  
Un compito che i giurati

hanno svolto in poco più di
due mesi con una attenta let-
tura dei testi. 
La giuria del premio, pre-

sieduta dal prof. Carlo Pro-
speri è composta dai membri:
Sergio Arditi, Bruno Chiodo,
Giuseppe Corrado, Andrea
Mignone, Roberto Vela, Artu-
ro Vercellino e dal segretario
del premio rag. Sergio Zen-
dale. 
Questi i premiati
Per la Sezione il libro edito

– Categoria “storico saggisti-
ca” la scelta della giuria è ca-
duta sull’opera: “Sulle tracce
dell’angelo bianco” di Riccar-
do Crovetti – Edizioni Mursia.
La motivazione: «Frutto di
una diligente ricerca storica,
che attinge a documenti uffi-
ciali, ma anche e soprattutto
a lettere e diari di carattere
privato, oltre che a numerose
testimonianze dirette, questo
volume, impreziosito da una
doviziosa messe di fotografie
in gran parte inedite, rico-
struisce in maniera lineare le
vicende, non solo sportive, di
un gruppo di giovani di Abeto-
ne, tra cui si distingue Paolo
Colò, l’Angelo bianco del tito-
lo, che, divenuto sergente de-
gli Alpini, diede lustro al Nu-
cleo Pattuglie Sci Veloci, il re-
parto sportivo della Scuola
Militare di Aosta. 
Lo scoppio della guerra im-

presse un tragico sigillo al de-
stino del protagonista, senza
tuttavia segnare la fine del
Nucleo e dei suoi successi
agonistici, in quanto il testi-
mone di Paolo fu raccolto dal
cugino Zeno, dall’abetonese
Celina Seghi e da altri cam-
pioni, con i quali si chiuse per
Abetone un irripetibile mo-
mento di grazia (e di glorie)».
La Categoria “narrativa” ha

visto premiato il volume “Alpi
di guerra Alpi di pace” di Ste-
fano Ardito, Editrice Il Cor-
baccio.

La motivazione: «Il tema è
quello della Grande Guerra:
solo che l’Autore rinuncia in

partenza a darcene una sto-
ria sistematica, un racconto
organico, preferendo soffer-
marsi su “episodi importanti,
e spesso molto diversi tra lo-
ro”, che, nella loro ordinata
successione, delineano una
ampia rassegna di luoghi,
eventi e persone di quel me-
morabile conflitto. 
Nel contempo la narrazio-

ne, tenendosi accuratamente
lontana da ogni accento reto-
rico, rievoca, sì, il coraggio e
le virtù militari dei protagoni-
sti (dell’una e dell’altra parte),
ma non manca di sottolineare
l’assurdità di quell’inutile stra-
ge, l’ottusità degli alti coman-
di, lo strazio delle vittime e la
devastazione del paesaggio.
I capitoli del libro sono come
stazioni di una Via Crucis che
l’Autore ci invita a ripercorre-
re e meditare, in una sorta di
laico pellegrinaggio: per bel-
lum ad pacem».
Per la Sezione “Tesi di lau-

rea” la scelta è caduta sulla
Tesi di Giulia Fornara di Trino
(VC) che ha presentato “Lo
sportello festivo dei medicina-
li a Trino”. 
Riconoscimento speciale

a 2 libri che, al di fuori dei vo-
lumi premiati, hanno comun-
que ottenuto il riconoscimento
speciale della giuria: “Testi-
monianze di guerra” di Moni-
ca Benzi di Ponzone (AL) con
la seguente motivazione: «È
un libro di testimonianze ora-
li, anzi di interviste ed ha per
oggetto la seconda guerra
mondiale, vista questa volta
“dal basso”, dalla prospettiva
di alcuni superstiti protagoni-
sti ponzonesi. 
E se, da un lato, viene in

genere a mancare una visio-
ne d’insieme che dia un sen-
so in qualche modo “oggetti-
vo” agli eventi rievocati, dal-
l’altro quanto per tale via si
perde (giacché la memoria è
quasi sempre parziale e
spesso anche inattendibile,
non essendo  - come giusta-
mente si avverte nell’Introdu-
zione - un mero deposito di
dati, bensì “un processo in
continua elaborazione”), è
compensato da tutta una se-
rie di dettagli preziosi, da un
suggestivo e commovente in-
trecciarsi di sentimenti e di ri-
sentimenti, che danno a que-
sto mosaico di testimonianze
il sapore dell’autenticità. 
Il “certo” della storia lascia

qui spazio al “vero” delle
emozioni, della quotidianità,
degli affetti» e il volume “Emi-
lio Farinetti - Il mio diario di
guerra” a cura dell’Associa-
zione Ursaria – Amici del Mu-
seo di Orsara Bormida (AL)
con la seguente motivazione:
«Il diario di guerra è quello di
un bersagliere di Orsara Bor-
mida, e non di un alpino, ma,
en passant, si parla anche di
Alpini e, soprattutto, di quella
che, nel suo brillante saggio
introduttivo, Federico Croci,
attingendo a una felice defini-
zione di Diego Leoni, chiama
“la guerra verticale”: quella
che, nel corso del primo con-
flitto mondiale, vede in primo
piano i soldati-alpinisti e i sol-
dati - minatori. Alle prese, gli
uni e gli altri, con una natura
impossibile, prima e più anco-
ra che con il nemico.

“L’osceno del campo di
battaglia” si coniuga qui con
“il sublime del paesaggio”. 
E proprio perché quello del-

la guerra è un “mondo alla ro-
vescia”, disumano e disuma-
nizzante, la scrittura rappre-
senta la volontà e lo sforzo di
opporsi al caos, di non arren-
dersi all’insensatezza, di far
sentire le irriducibili ragioni
della propria dolente e vilipe-
sa umanità. “Scrivere - dice
Croci - è un principio d’ordine”
che risponde a un profondo
bisogno dell’uomo (qualun-
que) di resistere alle forze
oscure del male e dell’assur-
do che vogliono annientarlo».
La cerimonia si concluderà
con il tradizionale “rancio”,
presso il ristorante “Malò” di
Ponzone.

G.S.

Domenica 30 ottobre la14ª edizione del premio  

Ponzone, “Alpini Sempre”
premiazione vincitori 

Ponzone. Da alcuni giorni si
riscontrano, nuovamente, su
tutto il territorio del Ponzonese,
allargati anche ai paesi limitro-
fi, una serie di furti che hanno
come oggetto, in particolare,
abitazioni in funzione di se-
conde case. 
Non è certo la prima ondata

di crimini che interessano mol-
te delle frazioni del comune e,
visto il periodo tutt’altro che
“florido”, questo pernicioso
problema potrebbe ricorrere
con inusitata frequenza. 
Nonostante il serio e strenuo

impegno (notevolmente inten-
sificato nell’ultimo anno) delle
forze dell’ordine presenti sul
territorio, l’area sottoposta a
giurisdizione del piccolo presi-
dio è di tale vastità che cerca-
re di operare un costante, ca-
pillare ed efficace controllo del

territorio equivarrebbe a “svuo-
tare il mare con un cucchiai-
no”…
Oltre tutto, in questo periodo

di “spending review” (per noi
poveri italiani: tagli alla spe-
sa…) auspicare un potenzia-
mento degli “operatori della si-
curezza” in località così margi-
nali, avrebbe la stessa proba-
bilità di una seconda appari-
zione “Mariana” presso il san-
tuario della Pieve.
Non resta, quindi, che in-

centivare tutte quelle piccole
ma utili precauzioni al fine di
evitare spiacevoli sorprese e,
per i pochi residenti del perio-
do invernale, segnalare e col-
laborare attivamente con le
forze dell’ordine.
Oppure aspettare una se-

conda apparizione…
a.r.

Occorre collaborare con le forze dell’ordine 

Una serie di furti
nel Ponzonese e paesi

Trisobbio. Tartufi e vino
stanno bene insieme, e a Tri-
sobbio stanno ancora meglio.
Anche sotto la pioggia. Nono-
stante il maltempo, che ha im-
perversato per l’intera giorna-
ta di domenica 23, penalizzan-
do fortemente la rassegna
(che si svolge quasi intera-
mente all’aperto), sono stati
quasi un migliaio i visitatori che
hanno varcato le porte del Bor-
go per partecipare alla XIII
“Fiera del Tartufo Bianco e del
Dolcetto d’Ovada”.
Una manifestazione ricono-

sciuta da 5 anni come rasse-
gna regionale, ricca di eventi e
intensa, così come l’inebriante
profumo del suo nobile prota-
gonista, il tartufo, in bella mo-
stra tra le bancarelle dei Trifu-
lau, anche loro numerosi no-
nostante il maltempo. Notevo-
le il successo ottenuto dalle tri-
fole, che sono andate a ruba
nonostante le alte quotazioni
di mercato.
Un peccato che le condizio-

ni meteo non siano stati favo-
revoli: l’organizzazione predi-
sposta dal Comune si è infatti
rivelata perfetta, e la decisione
di consentire l’ingresso gratui-
to al centro storico è sembrata
assolutamente rispettosa nei
confronti di chi, nonostante la
pioggia, aveva scelto di fare
comunque visita ad una rasse-
gna in costante crescita.

Da segnalare, oltre ai tartufi,
il prestigioso spazio riservato
al mondo del vino, con la pre-
senza di numerosi produttori
del Monferrato, organizzati in
un vero e proprio percorso,
presso i quali è stato comun-
que possibile degustare le de-
lizie enoiche locali, versate
nell’elegante calice di vetro ac-
quistabile in loco o all'ingresso
della Fiera. 
Al Salone del Vecchio Asilo

nel corso del pomeriggio, si
sono anche svolti due labora-
tori di degustazione vini con
annesso accompagnamento
musicale.
Tanti, infine, gli spazi gastro-

nomici, fra cui merita un cenno
quello, a sfondo solidale, alle-
stito dai “padroni di casa” della
Pro Loco Trisobbio, che sotto
la guida di Enzo Giacobbe ha
proposto una deliziosa farina-
ta devolvendo l’intero ricavato
a favore dell’AIL.
Come in ogni rassegna del

settore, il degno coronamento
della giornata è arrivato con la
premiazione del tartufo più bel-
lo: un esemplare di particolare
pregio rinvenuto da  Federico
Brilli di Carpeneto. Al vincitore
è stato consegnato uno zappi-
no artigianale di grande pre-
gio, realizzato dai Fratelli Ser-
ratore di Trisobbio in collabo-
razione con la Falegnameria
Ragazzo di Orsara Bormida. 

Alla XIII “Fiera regionale del Tartufo”

Più di 1000 a Trisobbio
nonostante la pioggia

La Pro Loco di Trisobbio a favore dell’AIL.
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Benarzole 4
Acqui 2
Narzole. Il cammino del-

l’Acqui nel campionato di Ec-
cellenza prosegue con triste
regolarità. Nove giornate, otto
sconfitte e un turno di riposo,
zero punti in classifica.
Quattro i gol al passivo in-

cassati anche a Narzole, do-
ve contro una delle squadre
meno forti del girone (classifi-
ca alla mano) i bianchi hanno
confermato tutti i loro limiti so-
prattutto atletici, e le difficoltà
difensive.
Partita che comincia alle

15,30, con un’ora di ritardo ri-
spetto all’orario d’inizio pre-
ventivato, a causa di un mu-
tuo accordo fra le squadre
(raggiunto quando il giornale
era ormai in edicola). 
L’inizio di gara è pirotecni-

co, e rivela come entrambe le
squadre abbiano forti limiti
nella gestione della fase di
non possesso palla.
Al Benarzole bastano due

minuti per andare in gol: su un
cross di Porcaro dalla sinistra,
Lopes non esce stacca bene
Blini (senza particolare distur-
bo) e di testa insacca. 
L’Acqui comunque ha il me-

rito di non abbattersi e alla
sua prima azione manovrata,
al 4º, trova il pari: break di Da-
ghetti, a tratti imprendibile per
i difensori di casa, e traverso-
ne su cui piomba, al limitare
dell’area piccola, Del Vecchio,
e insacca il momentaneo 1-1.
Bastano però solo tre minu-

ti al Benarzole per rimettere le
cose a posto: un fallo su
Sclauzero a centroarea al 7º è
punito con un penalty che Val-
lati trasforma senza particola-
ri problemi.
Al 16º (facilitato da un erra-

to movimento di Kmaon) arri-
va anche il terzo gol grazie a
una prodezza di Romanisio,
che su un lancio di Manzone
riceve palla, stoppa, guarda la
porta e con un tiro a giro di in-
terno destro bellissimo infila la
sfera sotto l’incrocio dei pali.
Applausi.
Di questo passo, la partita

potrebbe finire 10-4… ma do-
po un primo quarto d’ora as-
surdo per la frequenza nelle
marcature, il ritmo di gara di-
minuisce e le occasioni si fan-
no meno frequenti.

Attimi di apprensione nel fi-
nale di tempo: su un pallone
aereo, si scontrano nell’area
dei Bianchi il portiere Lopes e
Beuren, ed è il centrocampi-
sta ad avere la peggio: colpito
alla mandibola stramazza a
terra svenuto. 
Trenta secondi di autentico

panico, poi il brasiliano dimo-
stra di possedere buone doti
di ‘incassatore’ e si riprende,
anche se mister Del Vecchio
lo sostituisce per precauzio-
ne.
Nella ripresa, la sfida vive

su improvvise accelerazioni e
momenti di stanca: l’Acqui,
forse per la prima volta que-
st’anno, riesce a giocare di
squadra, ma nonostante lo
sprone di Del Vecchio e le ac-
celerazioni di Daghetti, fatica
molto a costruire. Sull’altro
fronte, il Benarzole, molto
contratto per l’importanza del-
la posta in palio, cerca di ge-

stire il risultato, distendendosi
in avanti di tanto in tanto, pe-
ricolosamente.
Al 65º Sclauzero coglie in

pieno una traversa, ma il gol
del 4-1 è comunque rinviato di
poco, perché al 75º una puni-
zione dal limite di Porcaro
(lenta, ma Lopes è in ritardo)
suggella il poker dei cuneesi. 
Ferrero due minuti dopo

timbra un’altra volta il mon-
tante, e legittima il successo
del Benarzole, anche se nel fi-
nale di partita, all’84º, l’Acqui
riesce a rendere meno amara
la sconfitta con il gol del 4-2:
tutto parte da una punizione
respinta dalla barriera, sulla
palla vagante si avventa Da-
ghetti che riesce a crossare
dal fondo: incornata di Del
Vecchio, ancora puntuale nel-
l’inserimento, ed è il definitivo
2-4. I punti in classifica, però,
sono sempre zero…

M.Pr

Calcio Eccellenza

Il solito Acqui:
ne prende 4 a Narzole Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo questa lettera sul-
l’Acqui calcio, scritta da Stellio
Sciutto.
“Sul numero scorso per l’Ac-

qui calcio, l’amico e collega
Massimo Prosperi titolava “La
società non c’è, ma non se ne
va”. L’esatta immagine di quel-
lo che è rimasto sul terreno (non
da gioco, ma anche lì c’è dav-
vero poco). Vi si legge anche
del presidente Groppi, che mol-
to defilato, se non quasi di na-
scosto, assisteva alla partita,
avendo aggiungiamo noi, pro-
babilmente voluto rendersi invi-
sibile quando, scoperto dal ma-
nipolo di irriducibili tifosi terma-
li, è stato oggetto di qualche
benevolo invito, e tra gli altri,
forse, anche quello ad avviarsi
al più presto verso il casello di
Alessandria Sud, propedeutico
alla sua amatissima terra lom-
barda. Consigliamo all’arzillo
vecchietto (l’età dice questo):
la prossima volta barba finta,
cappello non appariscente e
grossi occhiali fumè! Però at-
tenzione, il buon Sante (che
non ha la pazienza dei santi)
sembra abbia fatto trapelare
che adirà a vie legali se qual-
cheduno avrà di che aggredirlo
in senso fisico o anche solo ver-
balmente. Il grandissimo Totò
diceva: “Ma mi faccia il piace-
re!”. Ma torniamo indietro… po-
tremmo parlare per esempio
delle amicizie che hanno porta-
to il Groppi da Asti ad Acqui Ter-
me ed a quegli 800mila EURO,
o meglio 923mila (cifre com-
parse su queste pagine) del-
l’altra stagione ancora. Gentili
lettrici e lettori, ma avete provato

a pensare cosa avrebbero fatto
con quella cifra (intanto non
avrebbero sforato) Enrico Rizzo
(uomo da miracoli) oppure Fran-
co Merlo (occhio al centesimo)?
Altro che “dignitosa decima po-
sizione” (alla faccia di 923mila
Euro!) del famoso comunicato.
Loro sì, che se la sarebbero
giocata fino alla fine! Ma quella
è oramai acqua passata, così
come le domande che abbiamo
posto al sindaco Bertero, e che
a questo punto non risponderà
più nel merito. 
Apprezziamo comunque la

nota che ha diramato l’amico
Enrico, legato ai Bianchi già dal
ricordo tra i vari in campo di Ca-
pello, Giraud e Prina. Enrico ca-
rissimo, questo Groppi purtrop-
po lo dobbiamo “ospitare” (e
non per i fanghi) fino alla fine, e
ti spiego il perché. Intanto sa-
remmo curiosi di sapere se al-
la riunione societaria (si fa per
dire) dell’inizio della passata
settimana, oltre ai pochissimi
erano anche presenti gli stretti
collaboratori del Groppi, e cioè
quei procuratori che danno vita
al suo “cerchio magico”. Sì, per-
ché crediamo di poter interpre-
tare tutto questo interagire con
procuratori con l’obiettivo di tro-
vare qualche “jolly” cui far fare
vetrina (e che vetrina!) nella “pa-
lestra Acqui” e poi ai primi di di-
cembre piazzarlo al miglior of-
ferente, realizzando la plusva-
lenza. Alla faccia dei Bianchi!
Ci pare poi di aver capito che
sembra (pare), che il “lombardo”
sia riuscito a trovare uno spon-
sor autorevole (e non ci riferia-
mo all’imprenditore foresto in
predicato) che possa perlome-

no contribuire ad affrontare le
piccole spese che la gestione di
questa sciagurata stagione
comporta. Presidente Groppi,
altra cosa: dovrà sempre esse-
re grato ai coniugi Ratto, i qua-
li (crediamo), così come mister
Del Vecchio, non percepisco-
no rimborso ma fanno andare
avanti (fino a quando resiste-
ranno?) con le loro quotidiane
azioni, quello che resta di que-
sta gloriosa società che ella sta
più o meno (in)consapevol-
mente affossando calcistica-
mente. Attenzione al suo gio-
cattolino, che comunque per-
mette così anche al loro figliolo,
considerate le molteplici circo-
stanze, di frequentare quel pre-
stigioso palcoscenico dilettanti-
stico che è l’Eccellenza. E poi la
“chicca” del ritiro della squadra
Juniores dal campionato regio-
nale, anticipando l’inevitabile
estromissione federale senza
mai essere scesa in campo:
una vera e propria vergogna,
anche perché la rinuncia era
praticamente nell’aria da subito,
ed averla messa in atto avreb-
be dato spazio ad altra società
meglio (eufemismo) attrezzata.
Presidente Groppi, sono ora-
mai passati nove turni di cam-
pionato e da Novi Ligure e Tor-
tona non si hanno notizie di sui-
cidi da parte di affezionati tifosi
“depressi” per non poter vede-
re in campo i tanto amati colori
del proprio club. Non capiamo il
suo gesto pietoso, (nei confronti
di qualche ex presidente?), ma
stia certo che in fatto di dignità
non siamo secondi né a Novi Li-
gure, né a Tortona. #tolgaildi-
sturbo”.

Scrive Stellio Sciutto

“Groppi, continua lo show”

Acqui Terme. La nona sta-
zione della via crucis dell’Ac-
qui si celebrerà domenica, al-
le 14,30, all’Ottolenghi. 
Avversario l’Olmo, di fatto la

seconda squadra di Cuneo,
che attualmente, con 8 punti,
occupa la parte bassa della
classifica, ma può comunque
contare su alcuni elementi di
categoria (su tutti le coppie di
fratelli Amos e Mosè Pepino e
Andrea e Giacomo Dalmasso,
ma anche l’esperto Caserio e
il portiere Campana), e soprat-
tutto su un impianto di gioco
collaudato agli ordini di mister
Pressenda.
Nella tormentata stagione

acquese, la settimana ha por-
tato qualche nuovo capitolo;
sul piano della rosa, sono due
i movimenti significativi: anzi-
tutto l’arrivo del portiere Ric-
cardo Crivelli, classe 1995, ex
(fra l’altro) della Novese, che
dopo essere già andato in
panchina a Narzole, potrebbe
già domenica prendere il po-
sto di Lopes tra i pali. L’altro
movimento riguarda due addii:
hanno infatti lasciato la squa-
dra Carbone e Nanfara. 
Pare che, in attesa di rego-

larizzare la posizione del cen-
travanti norvegese ancora in
attesa di tesseramento (al mo-
mento in cui parliamo si spera
ancora di averlo a disposizio-
ne con l’Olmo, ma appare diffi-

cile), la società stia cercando
un under, magari in grado di
giocare esterno in difesa e a
centrocampo, per cercare di
migliorare l’insieme.
Sul campo, non è stata cer-

to la settimana di Beuren: il
centrocampista brasiliano,
messo ko da Lopes a Narzole,
durante un allenamento si è
‘scavigliato’ e la sua presenza
domenica è in forte dubbio.
Potrebbe invece rientrare
nell’undici titolare il brasiliano
Siqueira, protagonista a Nar-
zole di una curiosa defezione:
pare infatti che il giocatore ab-
bia rinunciato agli allenamenti
della scorsa settimana e ad af-
frontare la successiva trasfer-
ta ritenendosi squalificato
(sic!). 
Infine, non è chiaro se sarà

a disposizione Anakiev, visto in
campo due settimane fa con-
tro il Savigliano: tesserato po-
chi giorni prima, l’esterno non
ha poi frequentato alcun alle-
namento né ha preso parte al-
la trasferta di domenica scorsa
a Narzole… due situazioni
che, se corrispondenti al vero
(difficile, in una stagione come
questa, distinguere le leggen-
de metropolitane dalla realtà)
rendono l’idea della confusio-
ne che impera all’Acqui...
Difficile, ancora una volta,

immaginare l’undici iniziale
dei Bianchi. Prendete la no-

stra formazione come una
semplice indicazione.
Probabili formazioni
Acqui: (3-5-2): Crivelli;

Kmaon, Petullo, Ratto; Mar-
ciano, Beuren (Zagatti), Si-
queira, Ma.Del Vecchio, Co-
sta; Daghetti, Pirillo. All.:
Mi.Del Vecchio
Olmo (4-3-3): Campana;

Romana, Bianco, Pepino,
Pernice; Sciatti, Caserio, Ler-
da; G.Dalmasso, A.Dalmasso,
M.Magnaldi. All.: Pressenda.

Calcio a 5 Acqui Terme
Vince il Paco Team contro ASD

Futsal Fucsia per 4 a 2 grazie ai
gol di Gabriele Cresta, Giuseppe
Vilardo e la doppietta di Ales-
sandro Ferraris, per gli astigiani
in gol due volte Luca Mazzon.
9 a 2 tra US Castelletto Moli-

na e US Ponenta, padroni di ca-
sa in gol con Marco Amandola,
Dragan MAlchev, Stefano Pan-
dolfo e tre volte entrambi Gian-
luca Ravera e Alessandro Ma-
sone, per gli avversari in gol Pier-
luigi Maruccia e Bruno Sardo.
Importante vittoria di misura

per la Cantera del Paco contro il
Gas Tecnica, 2 a 1 grazie ai gol
di Gabriele Reggio e Nicolas Ta-
vella, per gli ospiti in gol Fabio Fa-
meli. Torna al succeso il The Hair
e lo fa con un rotondo 12 a 4 sui
Bad Boys grazie al gol di Alber-
to Astesiano, Mauro Ivaldi, la tri-
pletta di Roberto Benzi e sette re-
ti di Alberto Siccardi, per gli av-
versari in gol due volte entrambi
Andrea Bruzzone ed Andrea da
Bormida.
8 a 2 tra Autorodella e ST Lo-

uis, in gol per gli astigiani Mi-
chele Ravaschio ,Michael pon-
cino, Zakaria Barouayeh, due
volte Dichsob Kofi e tre volte Ivan
Florian, per gli avversari in gol Da-
rio D’Assoro e Fabio Serio.
7 a 5 tra Latinos FC e Magde-

burgo, padroni di casa in gol con
Jorge Del Gado, Joel Urriola,
due volte con Tommy Sanchez e
tre volte con Luis Soza, per gli av-
versari a segno Marino Giacomo
e due volte entrambi Nicola Sper-

tino e Massimiliano Gagliardi.
On The Road Cafè a valanga

su Gianni Foto FC, 12 a 4 il ri-
sultato finale grazie ai gol di Fa-
bio Mombe lli,Simone Borgatta,
Eros Zerbini, la quaterna di Da-
vide Scaglione e la cinquina di
Roberto Smeraldo, per gli ospiti
in gol Mattia Roso, Gianni Gras-
so e due volte Gilardo Roderic.
Netto 7 a 1 del Leocorno Sie-

na contro Viotti Macchine Agri-
cole. In gol per i padroni di casa
Federico D’Andria e due volte
con Alex Moretti,Sergio Margiot-
ta e Davide Cocco, per gli av-
versari in gol Matteo Oddone.
Calcio a 7
Acqui Terme - Ovada
Finisce 2 a 2 tra Real Jazado

e circolo la Ciminiera. In gol per
i padroni di casa due volte Jary
Gianfranchi, per gli ospiti in gol
Moris Pistone e Mattia Roso.
Importante vittoria di misura

per la capolista, centro Sport Te-
am sul campo del Sassello, 2 a
1 per merito dei gol di Edoardo
Corti ed Enrico Passalacqua, per
i liguri in gol Cristian Merialdo.
7 a 3 il risultato finale tra Aral-

dica Vini e Alice Bel Colle, in gol
per i padroni di casa Zakaria Ba-
rouayea, Igor Diordievsky e cin-
que volte Daniele Corapi, per gli
avversari in gol Antonio Cebov,
Nicola Tavella e Andrea Siriano. 
3 a 3 tra Pro Loco Morbello e

Circolo Salone Rivalta. In gol
per i padroni di casa Alessandro
Meloni e due volte Simone So-
brero, per gli avversari in gol
Marco Scorrano e due volte

Alessio Piras. Vince in trasferta
il Vignareal contro il CRB San
Giacomo per 3 a 2 grazie ai gol
di Davide Cuttica, Eugenio Del-
fino e Vesel Farruku, per i pa-
droni di casa a segno Maurizio
Marchelli e Riccardo Ozzano.
Torneo d’apertura
calcio a 5 Ovada
Finisce 5 a 1 nel derby mola-

rese tra Matebtù bar e Real Gian-
ni Tir. Padroni di casa in gol con
Paolo Lucchesi, Carmelo Lorefi-
ce, M’Barek El Abassi e tre vol-
te con Mooidriss Musa, per gtli av-
versari in gol Federico Lavarone.
6 a 3 il risultato tra B&B Ca-

scina Bricco e Multiservice SRL
grazie ai gol di Riccardo Filim-
baia,Alexandru Drescan, Dylan
Romano e la tripletta di Eugenio
Delfino, per gli avversari in gol
Victor Orrala, Simone Sobrero e
Carlos Leon.

Bella vittoria, anche se di mi-
sura per l’AC Picchia contro il
Play Body, 7 a 6 per merito dei
gol di Alessio Facchino,Vittorio
Tacchella, la doppietta di Nico-
las Tavella e la tripletta di Dani-
lo Laborai, per gli avversari in
gol Francesco Facchino, due
volte Matteo Ottolia e tre volte
Edoardo Rossignoli.
Finisce 7 a 5 tra Officina del

Gusto e Body Tech, padroni di
casa in gol con Simone Cane-
va, Pietro Ravera,Marino Ma-
renco, Nicolò Braibanti e la tri-
pletta di Valentino Pini, per gli
avversari a segno Michele Pa-
storino, Antonio Golmo e tre vol-
te Cristian Ottonello.

Acqui Terme. Dopo un quinquennio in
cui ad Acqui si sono svolti eventi scacchi-
stici di grande livello nazionale e mondia-
le (quali i Campionati Italiani di categoria,
quelli femminili, quelli under 20, alcuni Fe-
stival Internazionali fino al Campionato
Mondiale Seniores del novembre 2015), il
2016 si è rivelato un anno di stasi duran-
te il quale la città termale non ha ospitato
manifestazioni scacchistiche di particolare
rilievo.
Questa pausa sarà ampiamente com-

pensata nel 2017 quando ad Acqui Terme
si disputeranno, nel mese di aprile, i Cam-
pionati Italiani di scacchi di “gioco rapido”
e poi a novembre nuovamente i Campio-
nati del mondo seniores, riservati cioè a
tutti i giocatori che abbiano raggiunto o su-
perato i 50 anni. 
Entrambe le manifestazioni si svolge-

ranno al Palacongressi di zona Bagni.
Il Campionato Italiano di “gioco rapido”,

fissato nei giorni 7, 8 e 9 aprile 2017, com-
prende tre tornei che assegneranno al-
trettanti titoli tricolori. 
Il torneo rapid con 30 minuti di riflessio-

ne a giocatore, si disputerà su sette turni
di gioco tra il pomeriggio di venerdì 7 e il
sabato 8 aprile.
La gara “lampo” prevede 11 turni di gio-

co con 3 minuti di riflessione più 2 secon-
di supplementari per ogni mossa eseguita
per ciascun giocatore, si svolgerà sabato
pomeriggio 8 aprile.
Domenica 9 aprile sarà totalmente de-

dicata al Campionato Italiano “semilam-
po”, che prevede 12 minuti di riflessione
più 3 secondi a mossa per ciascun gioca-
tore. 
Tra i tre tornei in programma sono atte-

si circa 400 scacchisti provenienti dall’in-
tera penisola anche se è evidente che il
maggior numero di giocatori affluirà dalla
parte nord - occidentale del paese.
Il Campionato mondiale “seniores”,

nuovamente assegnato alla nostra città
dalla federazione mondiale degli scacchi
(F.I.D.E.), è in calendario dal 6 al 19 no-
vembre 2017. 
L’edizione del 2015 di questo torneo,

una delle cinque competizioni più impor-
tanti nel mondo degli scacchi, portò ad Ac-
qui 309 giocatori provenienti da 50 nazio-
ni. L’obiettivo è quello di ripetere il suc-
cesso del 2015 e possibilmente superarlo
con il numero dei partecipanti.
l circolo scacchistico acquese “Collino

Group”, pur non facendo parte dei comi-
tati organizzatori, supporterà con il massi-
mo impegno entrambe le manifestazioni.

Acqui Terme nel 2017 capitale degli scacchi

Lopes 5: In ritardo sul pri-
mo gol, immobile sulla puni-
zione de 3-1. Non sempre
esce quando dovrebbe, e una
volta, uscendo quando non
deve, mette ko Beuren. Serve
altro?
Barra 5,5: Mezzora a cer-

care di barcamenarsi sulla fa-
scia, con una certa difficoltà;
esce acciaccato (34º Fialho
5,5. Qualche progresso, qua
e là mostra di avere qualità) 
Costa 5,5: Buone intuizioni

e lunghe pause. Dorme un po’
sul primo gol.
Kmaon 5,5: Errore eviden-

te sul terzo gol. Nella ripresa
quando il reparto appare più
coordinato, sale di tono. 
Ratto 6: Qua e là affiora

qualche errore di gioventù,
ma nel complesso non deme-
rita.
Petullo 6: Si dà molto da

fare per organizzare la difesa;
il più ordinato dei tre centrali,
non commette errori vistosi.
Marciano 5: In certi mo-

menti appare spaesato. Cau-
sa il rigore del 2-1.
Beuren 5,5: Sbatte contro

Lopes e resta giù per qualche
minuto, ma si riprende. Man-

dibola d’acciaio. Esce per
precauzione (40º Carbone
5,5: Prova a raccapezzarsi e
non sempre ci riesce) 
Pirillo 5: Benino il primo

tempo, poi sparisce dal cam-
po. 
Marco Del Vecchio 6,5:

Buone cose e due gol. Gioca
con personalità. 
Daghetti 6,5: Lingua ta-

gliente e dribbling secco. Dà
molto fastidio, in tutti i sensi,
ai difensori cuneesi. 
Michele Del Vecchio:

Contro una diretta concorren-
te con molti problemi, tenta la
carta della difesa a tre, ma la
squadra subisce ugualmente
4 gol. Il problema è che l’Ac-
qui è più debole sul piano tec-
nico di quasi tutte le concor-
renti, e con giocatori che si al-
lenano a spizzichi e bocconi è
assai difficile colmare il gap.

***
Benarzole: Baudena 5,5,

Manzone, 5,5 Porcaro 6,5,
Vallati 6, Ciccomascolo 6, La-
mantia, 5,5 Blini 6,5, Sclauze-
ro 6,5 (77º Blua sv), Romani-
sio 7, Ferrero 6,5, Manieri 5,5
(46º Jurkovic 6). All.: Doglia-
ni.

Le nostre pagelle

ACSI campionati di calcio

Domenica 30 ottobre

Allo stadio Ottolenghi 
i Bianchi contro l’Olmo
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese – Cavour

1-0, Benarzole – Acqui 4-2,
BonbonAsca – Cheraschese
0-1, Colline Alfieri – Pro Dro-
nero 3-0, Savigliano – Fossa-
no 1-1, Olmo – Castellazzo
Bda 0-2, Rivoli – Tortona 1-0,
Saluzzo – Corneliano Roero
2-1. Ha riposato Valenzana
Mado.
Classifica: Saluzzo 20; Cor-

neliano Roero 19; Rivoli 18;
Cheraschese, BonbonAsca,
Colline Alfieri 16; Castellazzo
Bda, Savigliano 13; Fossano,
Albese 11; Pro Dronero 10;
Benarzole, Olmo 8; Cavour 7;
Tortona 6; Valenzana Mado 3;
Acqui 0.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Acqui – Olmo, Castel-
lazzo Bda – Albese, Cavour –
Tortona, Corneliano Roero –
Colline Alfieri, Fossano – Be-
narzole, Pro Dronero – Bonbo-
nAsca, Saluzzo – Rivoli, Va-
lenzana Mado – Savigliano.
Riposa Cheraschese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese – Lu-

cento 2-1, Atletico Torino – Ce-
nisia 1-4, Barcanova – Cassi-
ne 2-1, Canelli – Villanova 2-
2, Cbs Scuola Calcio – Santo-
stefanese 2-1, Nuova Sco Asti
– San Giacomo Chieri 1-2,
Pozzolese – Asti 2-0, San Giu-
liano Nuovo – San D. Savio
Rocchetta 1-1.
Classifica: Arquatese, Ce-

nisia 14; Lucento 13; Asti 12;
Canelli, Cbs Scuola Calcio
11; Santostefanese, Villano-
va 10; San D. Savio Rocchet-
ta, San Giuliano Nuovo, Atle-
tico Torino 9; Cassine, San
Giacomo Chieri, Nuova Sco
Asti 6; Pozzolese, Barcanova
5.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Asti - Canelli, Cassine
– Nuova Sco Asti, Cbs Scuo-
la Calcio – Arquatese, Ceni-
sia – Barcanova, San D. Sa-
vio Rocchetta – Atletico Tori-
no, San Giacomo Chieri –
Pozzolese, Santostefanese
– San Giuliano Nuovo, Villa-
nova – Lucento.

***
PROMOZIONE - girone A

Liguria
Risultati: Cairese – Certo-

sa 7-2, Campese – Praese 0-
1, Camporosso – Legino 1-0,
Ceriale – Pietra Ligure 1-1,
Loanesi – Varazze Don Bo-
sco 4-0, Pallare – Borzoli 1-0,
Taggia – Bragno 2-1, Veloce
– Campomorone Sant’Olcese
0-4.
Classifica: Pietra Ligure

17; Campomorone Sant’Olce-
se 16; Praese 15; 
Bragno 14; Cairese 13;

Legino, Taggia 12; Campese,
Camporosso 9; Certosa 8;
Loanesi, Pallare 7; Veloce 5;
Varazze Don Bosco, Ceriale
4; Borzoli 2.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Borzoli – Veloce, Bra-
gno – Camporosso, Campo-
morone Sant’Olcese – Caire-
se, Legino – Ceriale, Pallare
– Loanesi, Pietra Ligure –
Taggia, Praese – Certosa, Va-
razze Don Bosco – Campe-
se.

***
1ª CATEGORIA

girone H
Risultati: Canottieri Quat-

tordio – Aurora AL 2-1, Ca-
stelnovese – Junior Pontestu-
ra 2-1, Felizzano – Villaroma-
gnano 0-1,

La Sorgente – Castelnuo-
vo Belbo 4-1, Pro Molare –
Sexadium 1-1, Pro Villafranca
– Luese 1-1, Savoia – Libarna
0-0, Silvanese – Pro Asti San-
damianese 3-1.
Classifica: La Sorgente 17;

Luese 15; Felizzano, Savoia,
Silvanese 14; Castelnovese
12; Pro Villafranca 11; Castel-
nuovo Belbo 10; Sexadium
9; Aurora AL, Libarna, Villaro-
magnano 8; Pro Asti Sanda-
mianese 6; Junior Pontestura
4; Canottieri Quattordio 3; Pro
Molare 2. Prossimo turno
(30 ottobre): Castelnuovo
Belbo – Felizzano, Junior
Pontestura – Pro Molare, Li-
barna – Pro Villafranca, Luese
– Castelnovese, Pro Asti San-
damianese – Aurora AL, Savo-
ia – Canottieri Quattordio, Se-
xadium – La Sorgente, Villa-
romagnano – Silvanese.

1ª CATEGORIA 
gir. A Liguria

Risultati: Altarese – Ospe-
daletti 0-1, Andora – Letimbro
0-0, Baia Alassio – Alassio 0-
3, Celle Ligure – Dianese &
Golfo 0-2, Pontelungo – Bordi-
ghera Sant’Ampelio 4-0, Qui-
liano – Santa Cecilia 1-0, San
Stevese – Borghetto 2-0, Spe-
ranza – Don Bosco Valle Inter-
melia 3-0.
Classifica: Alassio 18; Dia-

nese & Golfo 16; Speranza 14;
Ospedaletti 13; San Stevese
11; Letimbro 8; Pontelungo,
Celle Ligure, Santa Cecilia, Al-
tarese, Quiliano 7; Baia Alas-
sio 6; Andora, Bordighera San-
t’Ampelio 4; Don Bosco Valle
Intermelia 3; Borghetto 2.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Alassio – San Stevese,
Altarese – Quiliano, Bordighe-
ra Sant’Ampelio – Speranza,
Dianese & Golfo – Borghetto,
Don Bosco Valle Intermelia –
Andora, Letimbro – Pontelun-
go, Ospedaletti – Bala Alassio,
Santa Cecilia – Celle Ligure.

***
2ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Buttiglierese –

San Giuseppe Riva 1-0, Cana-
le 2000 – San Bernardo 0-0,
Nicese – Mezzaluna 2-2, Pra-
lormo – Valfenera 1-4, Salsa-
sio – Calliano 1-0, Spartak
San Damiano – Don Bosco
Asti 0-0. Ha riposato Cortemi-
lia.
Classifica: Canale 2000 14;

San Bernardo, Calliano 12;
Mezzaluna 11; Valfenera 10;
Pralormo 8; Salsasio, San
Giuseppe Riva 6; Don Bosco
Asti 5; Cortemilia, Buttigliere-
se 4; Nicese 3; Spartak San
Damiano 2.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Calliano – Cortemilia,
Don Bosco Asti – Pralormo,
Mezzaluna – Canale 2000,
San Bernardo – Spartak San
Damiano, San Giuseppe Riva
– Salsasio, Valfenera – Butti-
glierese. Riposa Nicese.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: Bergamasco –

Casalcermelli 1-0, Blues Fras-
sineto – Spinettese 0-0, Don
Bosco AL – Quargnento 1-1,
Fulvius – Castelletto Monf. 3-
0, Ronzonese Casale – Mon-
ferrato 0-1, Solero – Viguzzo-
lese 0-2, Stay O Party – Forti-
tudo 0-1.
Classifica: Stay O Party 15;

Fulvius, Monferrato, Fortitudo
13; Bergamasco 12; Blues
Frassineto 10; Spinettese 9;
Casalcermelli 8; Solero 7; Vi-
guzzolese 6; Castelletto Monf.
5; Quargnento 3; Don Bosco
AL 2; Ronzonese Casale 0.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Castelletto Monf. - Stay
O Party, Fortitudo – Blues
Frassineto, Monferrato – Ful-
vius, Casalcermelli – Don Bo-
sco AL, Quargnento – Solero,
Spinettese – Bergamasco,
Viguzzolese – Ronzonese Ca-
sale.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Bistagno Valle

Bormida – Ponti 0-5, Capria-
tese – Ovadese 3-2, Cassano
– Bistagno 0-1, Garbagna –
Tassarolo 1-0, Gaviese – Mor-
nese 2-0, Ovada – G3 Real
Novi 0-1, Serravallese – Au-
dace Club Boschese 1-1.
Classifica: Gaviese 18; Ca-

priatese 13; Ponti, G3 Real
Novi 11; Ovadese, Garbagna,
Ovada, Mornese 10; Serra-
vallese 9; Tassarolo 6; Auda-
ce Club Boschese 5; Bista-
gno 4; Cassano 1; Bistagno
Valle Bormida 0.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Audace Club Boschese
– Bistagno Valle Bormida,
Bistagno – Gaviese, G3 Real
Novi – Capriatese, Mornese –
Ovada, Ovadese – Garba-
gna, Ponti – Cassano, Tassa-
rolo – Serravallese.

***
2ª CATEGORIA 
gir. B Liguria

Risultati: Millesimo – Malla-
re 4-0, Murialdo – Aurora 2-4,
Olimpia Carcarese – Sassel-
lo 1-1, Plodio – Cengio 1-1,
Rocchettese – Carcarese 2-
2. Ha riposato Fortitudo Savo-
na.
Classifica: Olimpia Carca-

rese 7; Millesimo 6; Rocchet-
tese, Plodio, Cengio 5; Auro-

ra, Carcarese 3; Sassello,
Murialdo 2; Fortitudo Savona,
Mallare 0.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Aurora – Plodio, Carca-
rese – Olimpia Carcarese,
Cengio – Rocchettese, Malla-
re – Fortitudo Savona, Sas-
sello – Millesimo. Riposa Mu-
rialdo.

***
2ª CATEGORIA  
gir. D Liguria

Risultati: Atletico Quarto –
Olimpia 1-1, Bolzanetese Vir-
tus – Campo Ligure il Borgo
4-0, Burlando – Anpi Sport Ca-
sassa 2-0, Ca De Rissi – Ros-
siglionese 1-2, Don Bosco –
Sarissolese 2-1, Guido Mari-
scotti – Masone 2-0, Mele –
Begato 0-1. Classifica: Bur-
lando 15; Ca De Rissi 10; Gui-
do Mariscotti, Begato 9; Bolza-
netese Virtus 8; Masone, Atle-
tico Quarto, Rossiglionese 7;
Mele, Anpi Sport Casassa 6;
Olimpia 4; Sarissolese, Cam-
po Ligure il Borgo, Don Bo-
sco 3. Prossimo turno (30 ot-
tobre): Anpi Sport Casassa –
Bolzanetese Virtus, Begato –
Guido Mariscotti, Ca De Rissi
– Mele, Campo Ligure il Bor-
go – Don Bosco, Masone –
Burlando, Olimpia – Sarissole-
se, Rossiglionese – Atletico
Quarto.

***
3ª CATEGORIA 
girone A AT

Risultati: Castell’Alfero –
Costigliole 0-7, Fresonara –
Calamandranese 2-1, Mira-
bello – Marengo 0-0, Momber-
celli – Cisterna d’Asti 1-1, Fru-
garolese – Motta Piccola Calif.
1-5, Union Ruche – Refranco-
rese 1-2.
Classifica: Costigliole, Ci-

sterna d’Asti 13; Fresonara 12;
Refrancorese, Frugarolese 9;
Mombercelli 8; Motta Piccola
Calif. 6; Marengo 5; Calaman-
dranese, Union Ruche 3; Mi-
rabello 2; Castell’Alfero 1.
Prossimo turno (30 otto-

bre): Calamandranese – Ca-
stell’Alfero, Cisterna d’Asti –
Fresonara, Costigliole – Fru-
garolese, Marengo – Union
Ruche, Motta Piccola Calif. -
Mirabello, Refrancorese –
Mombercelli.

***
3ª CATEGORIA
girone A AL

Risultati: Casalnoceto –
Platimun 3-2, Castellarese –
Tiger Novi 3-1, Lerma – Auro-
ra 3-1, Molinese – Sardigliano
2-0, Sale – Vignolese 1-1,
Soms Valmadonna – Audax
Orione S. Bernardino 0-3,
Stazzano – Pie-Monte 1-2.
Classifica: Molinese 13; Vi-

gnolese 11; Casalnoceto 10;
Castellarese 9; Platinum, Sale
8; Pie-Monte, Soms Valma-
donna 7; Lerma, Tiger Novi 6;
Stazzano, Audax Orione S.
Bernardino 4; Sardigliano 3;
Aurora 1. 
Prossimo turno (30 otto-

bre): Audax Orione S. Bernar-
dino – Stazzano, Aurora – Sa-
le, Pie-Monte – Molinese, Pla-
tinum – Lerma, Sardigliano –
Castellarese, Tiger Novi – Ca-
salnoceto, Vignolese – Soms
Valmadonna.

Barcanova 2
Cassine 1
Torino. Fa male perché è la

prima sconfitta, e ad infliggerla
ai grigioblu è stata l’ultima del-
la classe, ma soprattutto dopo
una partita al di sotto dei propri
standard. 
Il Cassine conta i cocci al-

l’indomani del ko di Torino con-
tro il Barcanova Calcio: 2-1
con parecchi rammarichi e una
classifica che si fa di colpo pe-
ricolante, perché delle dirette
concorrenti non ha vinto solo il
Barcanova, ma anche a sor-
presa la Pozzolese e il San
Giacomo Chieri, nello scontro
diretto con la Nuova Sco Asti
(prossima avversaria di Briata
e compagni). 
Ora la squadra è immersa

nella bagarre di bassa classifi-
ca, e non deve farsi prendere
dallo sconforto.
Non è stato il solito Cassine,

comunque, contro il Barcano-

va di Camposeo e non può es-
sere solo colpa della stan-
chezza per l’impegno settima-
nale di Coppa contro il SdS
Rocchetta (ennesimo pari, 0-
0). A Torino si è visto un gioco
meno fluido del solito e un ri-
gore fallito a fine primo tempo
che avrebbe potuto portare i
grigioblu in vantaggio all’inter-
vallo. 
L’ennesimo episodio sfavo-

revole di una stagione in cui in
troppe volte si è recriminato
per un gol mancato o una si-
tuazione mal gestita, non solo
per sfortuna.

Passano comunque in van-
taggio gli ospiti, al 12º: fallo di
Decarolis in area su Di Vanno,
rigore e dal dischetto lo stesso
Di Vanno spiazza il portiere.

Immediata la risposta del
Cassine, che non ci sta e trova
il pari due minuti dopo: per-
cussione di Motta a sinistra,
cross al bacio e incornata pre-

potente di Torre che fa 1-1. È il
momento migliore per gli ospi-
ti, che al 30º avrebbero una
ghiotta opportunità di andare
in vantaggio; ancora Motta è
steso in area: penalty. 
Lo stesso fantasista però

calcia incredibilmente fuori. 
È un duro colpo per il Cassi-

ne, che nella ripresa subisce
da corner il 2-1, su inzuccata
di bomber Rolfo, schierato
centrale difensivo vista la
squalifica del capitano Filoni. Il
Cassine non riesce più a recu-
perare, nonostante un colpo di
testa di Motta allo scadere fuo-
ri di poco. 
Formazione e pagelle Cas-

sine: Decarolis 5, Randazzo
5,5, Marongiu 6, Rizzo 6, Bria-
ta 5,5, Salvi 6 (61º Porazza
5,5), Motta 6, Palumbo 5, Tor-
re 6,5, Di Stefano 5 (85º Caso-
ne sv), Barletto 6,5 (70º Mon-
torro 5,5). All: Pastorino.

D.B.

Calcio Promozione girone D

Cassine, prima sconfitta
e precipita in zona playout

Canelli 2
Villanova 2
Canelli. Esce il segno “X”

al “Sardi” tra Canelli e Villa-
nova, in una partita giocata a
viso aperto.
Il Canelli parte bene ed al

6º è già in gol: scambio Feli-
cioli-Cherchi che dal fondo la-
scia partire un tiro-cross che
scavalca Parisi per l’1-0.
Al 17º gli ospiti impegnano

Furin: ripartenza e palla a Su-
lay che di prima intenzione ti-
ra: respinge di piede il portie-
re.
Al 21º il pari del Villanova:

azione sulla destra lancio mil-
limetrico per Micillo che sul fi-
lo del fuorigioco va sul fondo
e serve all’indietro per l’ac-
corrente Napolitano che di si-
nistro insacca l’1-1.
Al 27º gli alessandrini pas-

sano in vantaggio: Azione a

sinistra con Salzano che
crossa al centro: doppio liscio
di Delpiano e Feraru, la palla
arriva a Michelerio, che la-
sciato libero insacca il 2-1. 
Alla mezz’ora punizione del

Canelli con Vuerich, in area di
testa Feraru mette alto.
Nella ripresa al 52º Cherchi

riprende una respinta di testa
della difesa e tira al volo: re-
spinge di pugno il portiere.
Al 57º punizione da 30 me-

tri di Cherchi; il portiere Pari-
si mette in angolo, poi due oc-
casioni azzurre, con Felicioli
che prima si vede respinto il
tiro dalla difesa, poi riprende
ma calcia a lato.

Preme il Canelli ed al 63º
ancora Felicioli da sinistra en-
tra in area e calcia, ma il por-
tiere è attento. Al 70º il pari
azzurro: azione in area di
Ishak che calcia a rete; inter-

cetta di braccio Dondi, la pal-
la torna a Ishak, atterrato. Ri-
gore, e dal dischetto El Harti
segna il 2-2.
La partita si stabilizza: Mo-

retti ha a disposizione solo
giocatori classe ‘98 e ‘97 e
quindi non rischia sostituzio-
ni. 
C’è ancora tempo per un ti-

ro una palla a scavalcare tut-
ta l’area di rigore di El Harti
per Macrì che a botta sicura
di testa trova il portiere a dire
di no.
Finisce 2-2 una partita che

ha messo in evidenza come
la rosa a disposizione di Mo-
retti sia molto limitata.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Furin 6,5, Isak 6,5, Del-
piano 5,5, Vuerich 6, Feraru
6, Macrì 6, Felicioli 6,5, Mon-
do 6, Sulaj 6, Cherchi 6, El
Harti 6,5. All.: Moretti.Ma.Fe.

Canelli acciuffa Villanova El Harti a segno su rigore

Cbs Torino 2
Santostefanese 1
Torino. Finisce l’imbattibilità

della Santostefanese che, do-
po 2 vittorie e 4 pareggi, esce
dalla trasferta sul sintetico di
Torino contro la Cbs sconfitta
per 2-1. La gara è analizzata
con lucidità nel post partita da
mister Amandola che dice
«Abbiamo fatto un passo in-
dietro rispetto alle ultime parti-
te. Tecnicamente eravamo su-
periori alla Cbs e avremmo do-
vuto vincere, ma paghiamo
qualche peccato di presunzio-
ne». 
Amandola deve rinunciare al

giovane Scarlino, ma ha la co-
perta corta sugli under e deve
affidarsi al giovane Amati tra i
pali rinunciando alla sicurezza
Bodrito: una scelta che avrà il
suo peso nel ko, comunque
dovuto a una prova scialba di
tutta la squadra, che deve fare

molto riflettere dopo le ottime
prove di inizio stagione. Aman-
dola parte col 4-4-2: A.Marchi-
sio e Lo Manno (rilevato poi da
Garazzino) coppia centrale;
terzini Meda e Giudice; a cen-
trocampo, Conti e Dispenza e
sulle fasce Alberti e Fascio; in
avanti il duo Vaillatti-Formica.
Eppure la gara era iniziata

sotto la buona stella per la
Santostefanese, quando al 21º
Vailatti pescava Formica con
un taglio in profondità il quale
mandava il cuoio ove Pelisse-
ro non poteva arrivare per l’1-0
belbese.
La Santostefanese control-

lava senza patemi la reazione
della Cbs che però arrivava al
pari al 42º quando la punizio-
ne di Todella a giro lasciava di
stucco Amati: 1-1. 
La giornata da “dietro la la-

vagna” del giovane Amati ave-
va termine al 68º quando la

conclusione di Favaretto dalla
lunga distanza lo sorprendeva
per il sorpasso della Cbs. La
Santostefanese sfiorava il pari
in tre occasioni, prima al 70º
con Vailatti, il cui tiro si stam-
pava contro il montante, poi
con Fascio al 75º, che timbra-
va in pieno la traversa, e nel fi-
nale con un tiro di Dispenza a
lato di un soffio. 
Per la Cbs tre punti impor-

tanti ottenuti con cinismo e un
pizzico di fortuna: per la San-
tostefanese tanto da riflettere
e forse urge inserire qualche
under nel prossimo mercato. 
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Amati 4, Giudice
5, Lo Manno 5 (53º Garazzino
5), Meda 5, A.Marchisio 5,
Conti 5 (75º F.Marchisio sv),
Alberti 5, Dispenza 5, Fascio
5, Formica 6 (69º Becolli sv),
Vailatti 5. All: Amandola.

E.M.

Santostefanese, a Torino finisce l’imbattibilità

GIOVANISSIMI fascia B
Facile vittoria della squadra

di Tamani - Barletto sulla Bon-
BonAsca per 19-0. Goleador
Barletto con 8 reti; quattro Vi-
cario, doppiette per Massari,
Perasso, Sciutto e un gol per
Piccardo. Sabato 29 a Molare
contro il Cassine.
Formazione: Ivaldi, Duglio,

Ferrari, Gualco, Icardi, Ajjor,
Perasso, Vicario, Piccardo,
Massari, Barletto. A disp. Boc-
caccio, Sciutto, Mazzarello. 
GIOVANISSIMI 2002
Grande impresa dei ragazzi

di mister Librizzi che con cuore
e caparbia riescono a fermare
l’imbattuto Derthona. Una gran-
de partita giocata con concen-
trazione dai Boys che non con-
cedono niente agli avversari. Il
Derthona va in vantaggio a tem-
po ormai scaduto. Nel 2º tempo
i Boys rischiano di più, per dop-
pia ammonizione viene espulso
Rondinone, monta la rabbia e

con una punizione concessa
per atterramento di Arecco,
Gallo da poco subentrato a Per-
fumo insacca. La partita si con-
clude sull’1-1. Domenica pros-
sima i Boys affronteranno a
Pozzolo la Pozzolese. 
Formazione: Pastore, Mar-

zoli, Barbato, Rondinone, Pel-
legrini M, Mazzotta, Perfumo
(Gallo), Pellegrini C, Trevisan,
Termignoni (Vecchiato), Da-
miani (Arecco). A disp: Carle-
varo, Raffaghelli, Paravidino,
Divano.
ALLIEVI 2001
Sconfitti per 5-0 gli Allievi dal

Castellazzo. Sabato trasferta
contro il Settore Giovanile No-
vese.
Formazione: Panarello,

Porcu, Di Cristo, Pasqua, Apo-
lito, Ferrari V., Barbieri, Pap-
palardo, Mezeniuc, Parisi,
Viotti. A disp. Cannonero, Ca-
vanna, Caneva, Ferrari N. All.
Baratti. 

ALLIEVI 2000
Sul difficile campo del Bailo

di Serravalle Scrivia la squa-
dra di Monteleone supera il Li-
barna per 4-1.
L’Ovadese mette al sicuro il

risultato nel primo tempo con il
vantaggio al di Marchelli che al
volo devia in rete un cross di
Ciliberto.
Il raddoppio al 10º di Co-

stantino e al 19º Ottonelli bra-
vo a deviare un cross di Mar-
chelli.
Nella ripresa ci pensa Cice-

ro su azione di Perassolo. Nel
finale il Libarna accorcia le di-
stanze su calcio di rigore. Sa-
bato casalinga a Silvano d’Or-
ba con la Pozzolese.
Formazione: Gaggino, Ci-

cero, Rosa, Alzapiedi, Bianchi,
Perassolo, Valle, Costantino,
Ottonelli, Marchelli, Ciliberto. A
disp. Pietro Di Gregorio,, So-
puk, Michele Di Gregorio, Ca-
valiere, Molinari. 

JUNIORES
Vittoria facile della Juniores

alle Cabanette di Alessandria
contro lo Sporting per 6-0 e
primo posto in classifica. 
Mattatore della gara Ales-

sio Barbato autore di tre reti:
la prima al 5º con un pallonet-
to, la seconda e la terza al
13º e 26º della ripresa. 
Al 14º il raddoppio di Mas-

sa con un’azione personale,
al 35º Mallah dopo un cross di
Del Santo e a tempo scaduto
El Abassi.

Per i locali un rigore al 45º
della ripresa che Lorenzo
Cremon calcia fuori. Sabato
al Moccagatta arriva la Bo-
schese.
Formazione: Cremon, Na-

pelo (Ivaldi), Del Santo (Gab-
biani), Russo, Marchelli, Villa,
Vaccarello, Giacobbe, A. Bar-
bato, Massa (Tine Silva), Mal-
lah (El Abassi). A disp. Capu-
to, Zanella.

Classifiche calcio

Calcio giovanile Boys e Ovadese
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Cassine. Brutta settimana,
a tutti i livelli, per il Cassine,
che ha interrotto a Torino, con-
tro il Barcanova, la sua lunga
serie di pareggi, ma non con
una vittoria, come era auspicio
di tutti, bensì con una brutta
sconfitta che ora trasforma il
match interno con la Nuova
SCO in una sfida fondamenta-
le in ottica salvezza. 
A guidare la squadra asti-

giana, mister Dino Alberti, tec-
nico molto conosciuto anche
dai nostri lettori, per avere al-
lenato per quattro anni la San-
tostefanese. 
Il suo credo tattico si ispira

ai dettami di Zeman, ovvia-
mente riadattati alla categoria,
e alle possibilità di una squa-
dra che è come il Cassine una
matricola del campionato.
Accanto a capitan Vircilio,

l’elemento più rappresentativo
della rosa, non mancano le
storie da raccontare: a comin-
ciare da quella dei fratelli Al-
berto e Alessandro Zanellato,
o da quella dei difensori Berte-
ro e Bianco, che giocano in-
sieme sin dai tempi del vivaio

dell’Asti. In avanti si punta sul-
le qualità di Stella e di Cori, e
sull’inventiva di Giordano.
Nel Cassine, possibile la ri-

conferma del 3-4-3, con al
massimo il cambio di qualche
interprete.
Più ancora che la scelta de-

gli uomini da mandare in cam-
po, però, a cambiare dovrà es-
sere l’atteggiamento della
squadra, che sembra essersi
avvitata in una crisi interiore
fatta di dubbi e di cali d’auto-
stima che purtroppo si traduce
negativamente anche sul cam-
po.
La spinta del “Peverati” po-

trebbe essere decisiva per
uscire dall’angolo.
Probabili formazioni:
Cassine: Decarolis; Rizzo,

Briata, Salvi, Palumbo, Maron-
giu, Di Stefano, Randazzo;
Motta, Torre, Barletto (Poraz-
za). All.: Pastorino
Nuova SCO: C.Baracco,

Pometto, Maiellaro, Bertero,
Bianco, Virciglio, Stella,
Ale.Zanellato (Andreoli), Zallio
(Campanale), Giordano, Cori.
All. Alberti.

Canelli. Asti e Canelli si ri-
troveranno domenica al” Cen-
sin Bosia” nel derby valevole
per l’ottava di campionato.
Un derby astigiano che sino

a pochi anni fa si giocava in
categoria superiore.
Ecco cosa dice sulla gara il

dirigente spumantiero Barotta
«I derby sono sempre partite
atipiche, che sfuggono ad ogni
pronostico, questo campiona-
to ogni giornata riserva sorpre-
se e anche le squadre favorite
alla vigilia stanno faticando as-
sai. Da parte nostra, siamo in
condizione e veniamo da un
buon periodo: il pari interno di
domenica scorsa è frutto di un
ottimo secondo tempo con mi-
racoli in serie del portiere av-
versario».
L’Asti invece ha conosciuto

la prima sconfitta stagionale
perdendo 2-0 contro la Pozzo-
lese, che non aveva ancora
vinto una gara prima di scon-
figgere i galletti; i ragazzi di
Merlo saranno privi sino al ter-
mine della stagione di Saviano
e per il match contro il Canelli
mancherà anche Cucè, squa-

lificato, mentre rientrerà il ter-
zino Boschiero; da valutare il
recupero dell’esterno alto Ba-
lestrieri.
Nel Canelli si dovrebbe rive-

dere (ma al massimo in pan-
china) l’attaccante Pollina,
mentre è ancora fermo per un
turno di squalifica Saglietti.
Possibile che entrambi gli

undici scendano in campo con
il 4-4-2 con l’ex Zanutto e Pe-
trov a comporre il duo avanza-
to dell’Asti.
Nel Canelli coppia d’attacco

Cherchi-Sulaj con Felicioli e El
Harti a supporto sulle fasce.
Come tutti i derby, inutile

fare pronostici, anche se il
segno ‘x’ è oggettivamente il
più probabile.
Probabili formazioni 
Asti: Favarin, Icardi,

Ghione, Chiarle, Boschiero,
Sibilia, Reka, Rocha Miranda,
Elettrico (Vella), Petrov,
Zanutto (Torra). All.: Merlo
Canelli: Furin, Ischaak,

Macrì, Delpiano, Feraru,
Mondo, Vuerich, El Harti,
Felicioli, Sulaj, Cherchi. All.:
Moretti.

Santo Stefano Belbo. Al
“Gigi Poggio” di Santostefano
Belbo arriva domenica la for-
mazione alessandrina del San
Giuliano Nuovo, forte di 9
punti in classifica, uno in me-
no della formazione di Aman-
dola. 
Perno della mediana del

San Giuliano, Stefano Volante
si aspetta una gara difficile per
i suoi colori.
«Andremo a Santo Stefano

a giocare contro una squadra
molto quotata e con giocato-
ri veramente bravi per la ca-
tegoria; Fascio in particolare
è giocatore di categoria su-
periore, cosi come Vailatti. È
un campionato strano che
stiamo vivendo: ogni domeni-
ca ci sono risultati improno-
sticabili alla vigilia, per cui bi-
sogna sempre giocare con il
coltello fra i denti per far ri-
sultato. A noi mancherà il ter-
zino Casalone, squalificato
per aver ricevuto la quinta
ammonizione, e al suo posto
dovrebbe giocare l’esperto
Giuliano».
Tra i pali invece ci sarà sicu-

ramente Lisco, un ex che ave-
va lasciato Santostefano la
scorsa stagione con un filo di
polemica legato a un tardivo
svincolo.

Nella Santostefanese,
Amandola fa ancora i conti
con l’assenza del giovane
Sellitti, che causa problemi
alla caviglia non ha mai gio-
cato in campionato; rientro
certo invece per l’altro giova-
ne terzino Scarlino, che do-
vrebbe completare il pacchet-
to under insieme all’altro
esterno basso Giudice, con
Becolli che dovrebbe prende-
re posto in sull’esterno di
centrocampo.
Il San Giuliano da quando,

sul finire dello scorso campio-
nato, ha affidato la squadra s
Sterpi, sta viaggiando a buon
ritmo, e i suoi punti cardine so-
no il portiere Lisco, il centro-
campista Volante e soprattutto
l’imprevedibile trequartista Pa-
sino, che al suo fianco ha il
giovane ‘95 ex Aurora Ales-
sandria, Camara. 
Probabili formazioni 
Santostefanese: Bodrito,

Scarlino, Garazzino, Giudice,
Lo Manno (A.Marchisio),
Conti, Dispenza, Becolli,
Alberti, Vailatti, Fascio. All:
Amandola
San Giuliano Nuovo:

Lisco, Tosotti, Mogni, Giuliano,
Gramaglia, Marinello, Volante,
Muscarella, Bellio, Pasino,
Camara. All.: Sterpi.

Cairese 7 - Certosa 2
Cairo Montenotte. Inizia col vento in

poppa e a pieni giri l’avventura di mister
Podestà sulla panchina della Cairese:
vittoria sonante, roboante e inusuale in
promozione 7-2 interno contro il Certo-
sa.
Il mister presenta la sua prima Cairese

col 4-2-3-1, dovendo fare a meno per pro-
blemi fisici di Daddi e De Martino e recu-
perando Pizzolato solo per la panchina.
In campo i gialli si schierano con Rocca
unica punta e dietro di lui il terzetto Ca-
naparo-Recagno-Torra.
Subito un incrocio dei pali centrato da

Nonnis allo scoccare del 3º minuto fa ca-
pire come girerà la gara, poi la rete del
vantaggio al 17º: fallo di mano in area di
Gattulli e dal dischetto Recagno spiazza
Nucci per l’1-0. Il raddoppio al 24º con un
tiro di Canaparo dai 16 metri sul quale
Nucci non riesce ad arrivare.
Nemmeno il tempo di annotare e al 27º

Torra nell’area piccola dà il terzo dispia-
cere di giornata al numero uno ospite: 3-
0. Al 32º il Certosa accorcia le distanza
andando sull’1-3, con una rete di Rebec-
chi che in posizione dubbia sfrutta l’assist
di Russo e batte Giribaldi.
Nel finale di tempo succede di tutto: la

Cairese sfiora il poker, ma Nucci salva
due volte la propria porta e sul fronte op-
posto Giribaldi esce a vuoto ma Olivieri
toglie a Sigona il pallone che avrebbe ria-
perto il match.
Nella ripresa 4-1 immediato di Torra,

che al 50º segna da pochi passi su assist
prezioso di Canaparo; la giostra del gol
prosegue con il 2-4 ospite messo a
referto da La Rosa che sfrutta di testa un
calcio di punizione al 67º, ma la gara si
può dire chiusa col secondo rigore di
giornata, concesso per fallo su Canaparo
e trasformato da Recagno, che fa
doppietta personale, al 69º.
Nel finale il punteggio assume

proporzioni amplissime con il 6-2 al
75ºdel nuovo entrato Realini, che dopo
una corsa di 40 metri palla al piede piazza
la sfera sotto le gambe di Nucci; infine il
7-2 registrato all’87º da Prato con tiro
dalla distanza.
Hanno detto. Podesta: «Ci siamo

allenati bene da quando sono arrivato e
voglio vedere sempre giocare di squadra
e fare anche un bel calcio, in questa
squadra ci sono dei valori che tutte le
domeniche devono venire fuori».
Formazione e pagelle Cairese: Giri-

baldi 6, Prato 7, Olivieri 7, Cocito 6,5,
Nonnis 6,5, Ferraro 6 (46º Pizzolato 6),
Spozio 6,5, Canaparo 7,5, Recagno 7,5
(80º Praino sv), Torra 7, Rocca 6 (46º
Realini 6,5). All.: Podestà. E.M.

Taggia 3 - Bragno 1
Taggia. Prima sconfitta

stagionale per il Bragno,
che cede 3-1 nella trasfer-
ta contro il Taggia, giunto al
quarto successo consecu-
tivo.
Un ko che sulla carta ci

poteva anche stare alla vi-
gilia, visto il valore dei lo-
cali, ma che mister Cattar-
dico non vuole mandare
giù per come è maturata:
«Quanto ho visto oggi mi
lascia attonito e senza pa-
role: ci hanno negato un ri-
gore abnorme su Leka e
nell’azione successiva ne
hanno assegnato al Taggia
uno inesistente; l’errore
dell’arbitro fa parte del gio-
co, ma sbagliare a senso
unico non mi va giù. Non
abbiamo il blasone del Tag-
gia, ma è doveroso arbitra-
re in maniera equilibrata, e
oggi non è stato così».
Già al 7º Talento serve

Parodi che davanti al por-
tiere Ventrice calcia a lato;
al 18º ancora Bragno in
avanti con Cerato, che pe-
sca Talento la cui conclu-
sione supera il portiere, ma
centra in pieno il palo.
La rete del vantaggio del

Bragno, che sembra domi-

nare in lungo e in largo la
contesa, arriva al 22º
quando sul cross teso e ra-
dente di Cerato Ventrice
esce a farfalle e per To-
sques è un gioco da ragaz-
zi mettere dentro l’1-0 di te-
sta.
Il primo lampo del Taggia

porta subito al pari, al 41º:
calcio d’angolo di Tarantola
a pescare Raguseo, che
ha eluso la marcatura di
Leka e mettere facilmente
in rete l’1-1.
La ripresa vede subito

l’episodio da moviola al
53º: Leka è agganciato in
area in maniera palese da
Mangione: si prosegue e
sul capovolgimento di
fronte Alasia appoggia a
Rovella che calcia alto
sulla traversa, ma l’arbitro
vede un fallo di Facello
sullo stesso Rovella, e
concede un rigore, a detta
del Bragno, del tutto in-
sensato. Rovella trasfor-
ma nel 2-1. 
La reazione dei ragazzi

di Cattardico produce un ti-
ro di Facello dal limite che
fa la barba al palo; poi
all’80º un colpo di testa di
Rotunno trova Ventrice a
deviare oltre la traversa. Al

90º salvataggio sulla linea
di Gerardi su piazzato di
Cerato, e in pieno recupero
al 93º, col Bragno sbilan-
ciato in avanti, Brizio serve
Rovella che a porta vuota
segna il 3-1 finale.
Formazione e pagelle

Bragno: Binello 6,
Domeniconi 6,5, Tosques
6,5 (65º Rotunno 6,5), Mao
6,5, Facello 6,5, Monaco
6,5, Leka 6,5, Dorigo 7 (60º
Zizzini 6), Cerato 6,5,
Parodi 6,5, Talento 6,5 (60º
Cervetto 6,5). All.:
Cattardico.

Campese 0 - Praese 1
Campo Ligure. Sconfitta di misura

per la Campese, che cede 0-1 alla Prae-
se di Porro, pagando dazio alle assenze
e alla condizione precaria di qualche ti-
tolare.
Non c’è Pietro Pastorino, che starà fuo-

ri un mesetto, mentre Solidoro parte dalla
panchina; rientrano, in compenso Caviglia
e Remo Marchelli al centro della difesa,
ma a centrocampo Codreanu è in campo
stringendo i denti.
Fra i pali infine giostra il giovane Ruffa,

e proprio il portiere commette un peccato
di gioventù fatale al 23º quando su un cor-
ner esce e tenta la presa anziché respin-
gere di pugno. La palla viscida per la piog-
gia gli sfugge dalle mani e finisce a Ste-
fanzi che depone in rete.
Un peccato perché la difesa non lascia

altri palloni all’attacco gialloverde, e nella
ripresa l’unica squadra a farsi pericolosa
è proprio la Campese.
Intorno al 60º dopo un’azione sulla sini-

stra, la palla arriva a Mirko Pastorino, che

parte sul filo del fuorigioco, arriva fino in
area e, giunto a tu per tu col portiere, gli
spara addosso.
Più avanti, un’altra opportunità capita

sui piedi di Codreanu, che salta l’uomo
ma, giunto ai sedici metri, anziché entrare
in area conclude da dove si trova, ma sen-
za esito. Partita bloccata fino alla fine: il
gol di Stefanzi basta per regalare i tre pun-
ti alla Praese.
Hanno detto. Esposito sfoggia sportivi-

tà, ma anche amarezza: «La Praese non
ha rubato nulla. Però credo che il pareg-
gio sarebbe stato più giusto».
Il presidente Piero Oddone invece non è

tranquillo: «Stiamo facendo tutto noi, but-
tando via punti che speriamo di non dover
rimpiangere: la classifica sta diventando
corta...».
Formazione e pagelle Campese: Ruf-

fa 5,5, Pirlo 7, Merlo 6,5 (75º Ravera sv),
Rena 6,5, Caviglia, 6,5 R.Marchelli 6,5
(76º Bardi sv), Codreanu 6,5, Bertrand 7,
Criscuolo 6, M.Pastorino 6, Damonte 5,5
(60º Solidoro 6,5). All.: Esposito. M.Pr

Cairo Montenotte. Se la sterzata del
cambio di allenatore con l’innesto di Po-
destà in panchina ha dato i suoi frutti im-
mediati visto il 7-2 interno contro il Certo-
sa, la riprova si avrà certamente dall’insi-
diosa trasferta contro l’attuale seconda in
classifica, il Campomorone di mister Pi-
rovano, che in questo inizio di stagione
viaggia a marce altissime: 5 vittorie nelle
7 gare (per il resto un pari e una sconfit-
ta) sino ad ora disputate. Il Campomoro-
ne in questo inizio di campionato ha di-
mostrato di possedere una difesa solidis-
sima, con solo 4 gol al passivo e un at-
tacco che invece di reti ne ha realizzate
15 con i suoi principali terminali in Curab-
ba, Balestrino e Ferrara. La squadra è re-
duce dal successo con poker rifilato in
trasferta alla Veloce: 4-1 con tripletta di
Balestrino e rete singola di Ferrara. 
Mister Podestà non potrà ancora

contare sul duo avanzato titolare: out Di
Martino, e poche possibilità di recupero
anche per Daddi. Potrebbe esserci
spazio dal primo minuto per il giovane
Realini al posto di Rocca, mentre
Pizzolato potrebbe giocare al posto di
Ferraro; per il resto possibile la
riproposizione degli altri giocatori visti
all’opera contro il Certosa. I biancoblu
genovesi hanno punti di forza nel portiere
Canciani, nel centrale di difesa Damonte
e nel centrocampista Cappellano. Si tratta
di una gara difficile che dovrà dare
risposte precise al patron della Cairese
Patuto: la squadra in particolare deve
dimostrare di aver trovato continuità di
rendimento.
Probabili formazioni 
Campomorone S.Olcese: Canciani,

Musso, Stabile, Bevegni, Damonte,
Giuliana, Bruzzone, Cappellano,
Balestrino, Gaspari (Curabba), Ferrara.
All.: Pirovano. Cairese: Giribaldi, Prato,
Olivieri, Nonnis, Cocito, Pizzolato
(Ferraro), Spozio, Canaparo, Recagno,
Torra, Realini (Rocca). All. Podestà.

Bragno. Non conosciamo le parole che
mister Cattardico avrà usato nel primo al-
lenamento settimanale del martedì del suo
Bragno, ma probabilmente il tono sarà sta-
to disteso e pacato visto, che la sua squa-
dra, nonostante la sconfitta contro il forte
Taggia, ha giocato un’ottima gara, sia dal
punto di visto tattico che dal punto di vista
delle occasioni create. 
Il mister vorrà certamente continuare

sulla strada intrapresa da inizio stagione,
sperando però in arbitraggi più equi. Ora
bisogna preparare il match interno contro
il Camporosso, reduce dalla vittoria inter-
na per 1-0 contro il Legino (rete di Trim-
boli): una formazione, quella di mister Lu-
ci, che ha 9 punti in graduatoria, frutto di 2
vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte, con 8 reti
subite e 7 realizzate. 
Per i genovesi, due assenze pesanti,

quelle di Zito e Giunta, squalificati, ma la
squadra è forte, e in particolare meritano
un trattamento di riguardo le due punte
Fiore e Trimboli e il centrocampista Let-
tieri.

Il Bragno ha voglia di riscatto dopo la
sconfitta immeritata di Taggia, e cercherà
di imporsi giocando come sempre un cal-
cio divertente per il pubblico amico. Cat-
tardico dovrebbe reinserire negli undici
Cervetto, mentre al posto di Dorigo po-
trebbe avere una maglia da titolare anche
il rientrante Cosentino, che ha scontato la
squalifica.
Davanti possibile un cambio rispetto al-

l’ultima gara, con Rotunno che potrebbe
prendere il posto di Talento; da non sotto-
valutare anche una possibile staffetta tra i
due durante il match, con Parodi che po-
trebbe essere il giocatore scelto per spari-
gliare le carte del match entrando dalla
panchina.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Domeniconi, Tosques,

Mao, Cosentino, Monaco, Leka, Zizzini,
Cerato, Cervetto, Rotunno. All.: Cattardico
Camporosso: Garbarino, Rapallino,

Comi, S.Lettieri, Lentini, Trimboli, Grifo,
Grandi, Cella, Musumarra, S.Fiore. All.:
Luci. E.M.

Campo Ligure. Partita complicata per
la Campese, che dopo le recenti battute
d’arresto è chiamata al pronto riscatto e ad
una vittoria che possa rilanciarla in classi-
fica. Non sarà però agevole ottenere i tre
punti sul campo del Varazze, nella sfida di
domenica 30 ottobre.
La formazione savonese, affidata da

qualche settimana a mister Lepore (i let-
tori più attenti lo ricorderanno alla Novese
nell’avvio dello scorso campionato), è in-
fatti a sua volta in condizioni di non poter
concedere regali.
Dopo sette partite sono solo 4 i punti

conquistati dai varazzini, che si trovano ad
occupare il penultimo posto in classifica e
si annunciano vogliosi di riscatto dopo il
pesante ko (4-0) subito domenica scorsa
sul terreno della Loanesi. Fra i punti di for-
za dell’undici di Varazze, il centrocampista

Vallerga, e soprattutto l’anziano bucanie-
re delle aree di rigore Grabinsky, tornato a
svernare in Liguria dopo un infruttuoso ri-
torno tentato lo scorso anno sui palcosce-
nici della serie D. A questi livelli, però, il
centravanti argentino è sempre un perico-
lo.
Nella Campese, ancora fuori Pietro Pa-

storino, dubbi su Solidoro, che si allena a
spizzichi e bocconi per stare vicino alla
moglie, ormai prossima a renderlo papà.
Probabili formazioni
Varazze: Pastorino, Mastrorilli, Crovel-

la, Gagliardi, D’Asaro, Ivaldi, Mancini, Per-
rone, Grabinski, Vallerga, Piovesan. All.
Lepore.
Campese: Ruffa; Pirlo, R.Marchelli, Ca-

viglia, Merlo; Bertrand, Rena, D.Marchelli,
Codreanu; M.Pastorino, Criscuolo. All.:
Esposito.

Domenica 30 ottobre

Cassine, serve una scossa
contro la Nuova SCO

Domenica 30 ottobre

Calcio Promozione Liguria

Il San Giuliano di Pasino
di scena a Santo Stefano

Asti contro Canelli:
derby che merita di più

Settebello Cairese;
Podestà, che esordio!

Bragno ko a Taggia, arbitro sotto accusa

Un gol di Stefanzi punisce la Campese

Cairese cerca conferme
contro il Campomorone

Il Bragno ritrova Cervetto per sfidare il Camporosso

Il Varazze di Grabinsky sulla strada dei ‘draghi’

Cerato
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La Sorgente 4
Castelnuovo Belbo 1
Acqui Terme. Vince in go-

leada, La Sorgente, che gioca
la sua miglior partita stagiona-
le e vola in solitaria in testa al-
la classifica: una domenica
perfetta. La sfida col Castel-
nuovo Belbo finisce con un pe-
rentorio 4-1; i termali mostrano
intensità e pressione fin dal-
l’avvio, e in più sprigionano un
gioco di squadra finalmente
fluido e redditizio. 
Poca storia in campo per i

ragazzi di Musso, forse col fia-
to corto per via dell’impegno
settimanale di Coppa (0-3 ai
danni della Silvanese). Parte
forte la Sorgente che dopo un
paio di occasioni al 20º la
sblocca. 
Sulla trequarti si accende

Gazia che ne dribbla tre in un
fazzoletto e serve Balla. Stop
di petto e destro che schizza
sul campo bagnato, imprendi-
bile per Gorani. 
Poco dopo c’è già il bis: pu-

nizione laterale e Mirone col
telecomando scuote la rete
dalla pioggia: 2-0 alla mezzo-
ra e partita in discesa. Nella ri-
presa chi si aspetta una rea-
zione degli ospiti rimane delu-
so. Sono ancora infatti gli ac-
quesi a colpire per la terza vol-
ta e dopo appena ottanta se-
condi. 
Ancora Balla protagonista:

affonda nell’immobile difesa
avversaria e serve in mezzo
Acampora, primo tiro ribattuto
dal portiere ma il secondo ten-

tativo fa 3-0. È un monologo
termale.
Al 58º l’inevitabile poker.

Perde malamente palla Ma-
schio, Acampora si invola da
solo e appoggia per Balla che
cala il 4-0. 
La gara è sigillata, gli ospiti

hanno un flebile sussulto solo
grazie al neo entrato Cori che
al 65º, corregge in rete un er-
rato disimpegno di Perelli. Il fi-
nale è però 4-1, la Sorgente
vola in testa con l’intenzione di
non mollarla più.
Hanno detto. Merlo: «La

nostra miglior partita stagiona-
le. Su tutti faccio i miei compli-
menti a Cambiaso, all’esordio,
e a Reggio, che ha saputo
aspettare in silenzio il suo mo-
mento. Ho una rosa giovane e
molto competitiva». 

Musso: «C’è stato poco da
fare, loro sono tra i più forti e
non abbiamo avuto scampo
anche se come atteggiamento
ed errori individuali li abbiamo
aiutati a stravincere». 
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gallo 6, Perelli 6,
Cambiaso 7, Sciacca 6,5, Mi-
rone 7, Reggio 6,5, Lovisolo
6,5, Roveta 6, L.Balla 7,5 (81º
La Rocca ng), Acampora 6,5
(64º Rossini 6), Gazia 7,5 (76º
Caruso 6). All: Merlo
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 5,
Poncino 4,5, Maschio 4,5, Bor-
riero 5, Pennacino 5 (49º Co-
rapi 5), Lotta 5 (62º Cori 6,5),
Sirb 5, Conta 5, Biamino 5,
Dickson 5 (67º Boero sv), Gu-
lino 5. All: Musso.

D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente cala il poker
e resta sola al primo posto

Acqui Terme. Sexadium-La
Sorgente fino ad una settima-
na fa sarebbe stata partita da
tripla.

I ragazzi di Moiso avevano
appena schiantato la Castel-
novese, mentre i termali la-
sciavano il campo del Villaro-
magnano dopo uno scialbo 0-
0, un uomo in meno e in capo
ad una prestazione con più
ombre che luci (e tante grazie
a Gallo per il rigore parato).
Una settimana dopo i pronosti-
ci sembrano invece nettamen-
te a favore degli ospiti. Non
tanto per il pari del Sexadium
a Molare, contro gli ultimi della
classe, ma su di un campo dif-
ficile e pesante per la pioggia,
quanto per la prova di forza de
La Sorgente contro il Castel-
nuovo. 

Un rullo compressore per in-
tensità, atteggiamento e quali-
tà del gioco, contro un avver-
sario che aveva avuto finora
un ruolino di marcia di tutto ri-
spetto. E proprio questa consi-
derazione fa capire quanto po-
tenziale abbia la squadra di
Merlo, che prima vinceva an-
che non giocando benissimo,
figurarsi ora che i meccanismi
cominciano a funzionare… 
La Sorgente ritroverà il co-

losso Della Bianchina in dife-
sa, di rientro dalla squalifica,
ma in mezzo al campo sarà
quasi sicuramente priva di De
Bernardi e Roveta, uscito clau-
dicante domenica scorsa. In
avanti il trio Gazia-Balla-Acam-
pora sembra confermatissimo.
Defezioni anche nel Sexa-
dium, dove tutto ruota intorno

alle condizioni di Belkassiouia,
Marcon, Verone e S.Ottria, pe-
dine fondamentali nello scac-
chiere di Moiso, senza contare
l’ormai imminente rientro di
Gallisai tra i pali. Le riserve su
questi nomi verranno sciolte
solo all’ultimo. 
C’è grande attesa nel clan

sezzadiese di misurarsi contro
la più forte del girone, dopo il
pari contro la Luese e la scon-
fitta di misura col Savoia. 
Probabili formazioni 
Sexadium: Franzolin, S.Ot-

tria, Marcon, Guida, Bonaldo,
Verone, Bovo, Ferretti, Cipolla,
Castorina, Avella. All: Moiso
La Sorgente: Gallo, Perelli,

Della Bianchina, Sciacca, Mi-
rone, Reggio, Lovisolo, Rapet-
ti (G.Balla), L.Balla, Acampora,
Gazia. All: Merlo.

Domenica 30 ottobre

A Sezzadio un bel test
per La Sorgente capolista

Castelnuovo Belbo. Due
sconfitte in tre giorni (0-3 in
Coppa contro la Silvanese e
4-1) in campionato contro la
quotata La Sorgente possono
essere un primo segnale di
scricchiolio per il Castelnuovo
Belbo. 
Lo abbiamo chiesto a mi-

ster Musso che ha risposto
così: «in coppa abbiamo fatto
turnover, ma non abbiamo
una rosa ampia e quindi il
doppio impegno non possia-
mo sostenerlo; ad Acqui ab-
biamo perso contro una squa-
dra stratosferica per la Prima
Categoria».
Sulla prossima gara, Mus-

so assicura: «Contro il Feliz-
zano cercheremo di tornare al
successo», magari cercando
di recuperare Vitari, che do-
vrebbe giocare terzino, e Ri-
vata, che potrebbe andare al-
meno in panchina. 
Da Felizzano, mister Usai

vola basso: «Siamo partiti be-
ne in questa stagione ma a
Castelnuovo ci mancheranno
Ghè, centrocampista centra-
le, e Ghezzi, centrale difensi-
vo, entrambi espulsi contro il
Villaromagnano. 
Assenze pesanti». Probabi-

li sostituiti Cornelio in difesa e
Banchelli in mezzo al campo.
La squadra sta pagando gli

acciacchi che stanno attana-
gliando la punta cardine ossia
Giannicola.
«A Castelnuovo – chiosa

Usai – abbiamo una tradizio-
ne negativa... speriamo di
sfatarla anche se loro in casa
sono veramente forti».
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Poncino, Borriero, Vitari,
Maschio, Gulino, Sirb, Cora-
pi, Conta, Lotta, Dickson. All.:
Musso
Felizzano: Berengan, Aa-

goury, Castelli, Cornelio, Cre-
sta, Monaco, Cancro, Ban-
chelli, Marello, Rota (Como),
Giannicola. All. Usai.

La sorpresa Felizzano di scena a Castelnuovo

Molare. «Ottima prestazio-
ne, soddisfazione a metà per il
risultato». È il commento, lapi-
dario ed esaustivo, di mister
Carosio dopo il pari contro il
Sexadium, un 1-1 che muove
la classifica ma che d’altra par-
te, visti i risultati della concor-
renza, fa scivolare i giallorossi
all’ultimo posto. Meglio allora
concentrarsi sugli aspetti posi-
tivi emersi dal match di dome-
nica scorsa, dove si sono rivi-
ste voglia di lottare e agoni-
smo. Purtroppo manca ancora
quel cinismo sotto porta che si
traduce in clamorose occasio-

ni fallite. 
Domenica il Molare sarà di

scena a Casale contro lo Ju-
nior Pontestura. Squadra neo-
promossa, allenata da Merlo
(nessuna parentela acquese),
dopo un avvio più che positivo
(4 punti nelle prime 2 partite) si
è improvvisamente squagliata,
raccogliendo solo sconfitte: 5
consecutive, 6 gol fatti e addi-
rittura 18 subiti. A conti fatti,
per entrambe sembra uno
scontro decisivo per la salvez-
za. Campo difficile e atmosfera
rovente caratterizzano la tana
dei casalesi, contro cui ci vorrà

un Molare ‘da battaglia’. Non è
esclusa l’adozione del 3-5-2,
che ben si è comportato con il
Sexadium. Carosio ha una set-
timana di tempo per oliare i
meccanismi.
Probabili formazioni 
Junior Pontestura: Ormel-

lese, Giorcelli, La Porta, Cara-
chino, Volpato, Rollino, Tem-
porin, Vergnasco, Arfuso, Arti-
co, De Chirico. All. Merlo.
Pro Molare: Masini, Lanza,

Bello, Sorbara, S.Valente,
Channouf, Civino (M.Barbas-
so), Siri, C.Valente, Barone,
Marek. All. Carosio. D.B.

Pro Molare a Pontestura per dare battaglia

Silvano d’Orba. Trasferta
molto, molto insidiosa quella
della Silvanese, impegnata sul
campo del Villaromagnano. I
ragazzi di Masneri, benché po-
sizionati nelle parti basse della
classifica, sono infatti reduci
da un filotto di risultati niente
male: domenica scorsa hanno
battuto in trasferta il Felizzano
rivelazione del campionato
(mai nessuno fino ad ora c’era
riuscito), e due settimane fa
hanno impattato 0-0 con La
Sorgente, tra l’altro sbagliando
un rigore. 
Non perdono e soprattutto

non subiscono gol da 3 partite,
nelle quali hanno collezionato
5 dei loro attuali 8 punti. Oc-
chio, quindi, alle imboscate co-
me sostiene proprio mister
Marco Tafuri: «Sarà una gara
tutt’altro che semplice, su di un
campo molto ostico. I
l Villaromagnano è squadra

strana, capace di grandi ex-
ploit e brutte sconfitte. Se pe-
scano la giornata favorevole
sono capaci di farti passare
una brutta domenica». 
L’occasione, però, è da non

perdere se si vuole continuare
la corsa verso i playoff. Capi-

tolo formazione: in attesa del
recupero di Ravera, il mister
potrebbe riproporre per la pri-
ma volta in stagione gli stessi
undici per due partite di segui-
to. 
Probabili formazioni 
Villaromagnano: Ballotta,

Conte, Scarmato, Scotti, Rac-
cone, Priano, Gianelli, Rolan-
do Denicolai, Vizdoaga, Imbre,
Bordoni. All. Masneri.
Silvanese: Lassandro, Cai-

rello, Trevisan, Canapa, Mas-
sone, Macchione, Krezic,
Giannichedda, Ranzato, Fati-
gati, Scarsi. All: Tafuri.

La Silvanese e le insidie di Villaromagnano

Acqui Terme. Comincia nel migliore dei mo-
di il campionato a squadre di serie A di badmin-
ton per la giovane squadra acquese della Gar-
barino Pompe-Brus Service-Banca Popolare
Novara, che si è presentata ai nastri di parten-
za con atleti maturati solo dal proprio vivaio.
Nella palestra dell’ITIS Barletti, nel pomerig-

gio di sabato 22 ottobre, la squadra acquese ha
avuto la meglio 3-2 in una gara sofferta, sul BSS
Lazio, mentre domenica mattina ha sconfitto,
nettamente, 5-0, il B.Bracciano Badminton.
La gara di sabato è cominciata con la vittoria,

importantissima per il risultato finale, del doppio
femminile acquese composto da Margherita
Manfrinetti e da Martina Servetti su Tiburzi-Iva-
nova in una incredibile gara vinta al terzo set,
sul filo di lana 22/20, dopo la parità, anche nel-
lo score (21/14) dei primi due set.
Il secondo punto è arrivato dal doppio ma-

schile, con Reggiardo-Battaglino, anche in que-
sto caso con una gara equilibrata e difficile, con-
clusa solo al terzo set (21/16, 29/30, 21/18 i par-
ziali); scontate le due sconfitte nei singolari fem-
minile e maschile, con Servetti e Di Lenardo
contro Ivanova Rumyana e Mihayon Liliyan
(sconfitti rispettivamente 13/21, 12/21 e
13/21,13/21). Il punto della vittoria è arrivato dal
misto con Manfrinetti e Battaglino vittoriosi su
Ruggeri-Spagnuolo per 21/8, 21/11.
Più facile la gara col Bracciano con le vittorie

nei doppi femminile e maschile con Servetti-
Manfrinetti su Cimini-Pascucci (21/16, 21/10) e
con Battaglino-Reggiardo su Sotgiu-Ye (21/19,
21/14), quelle dei singolari femminile e maschi-
le con Servetti su Cimini (21/18, 15/21, 21/17) e
con Di Lenardo su Ye Fu (21/12, 21/15); punto
del “cappotto” infine con il misto Battaglino-
Manfrinetti su Sotgiu-Pascucci (21/14, 21/11).

Badminton

Per l’Acqui dei giovani 
subito due vittorie

Pro Molare 1
Sexadium 1
Molare. Finisce senza nè

vinti nè vincitori, fra Pro Mola-
re e Sexadium. 
Un risultato che però serve

a poco per la Pro Molare, che
resta ultima con soli 2 punti
conquistati.
Ai ragazzi di Carosio non

fanno difetto nè il cuore, nè
l’impegno, ma ancora una
volta, la squadra ha mostrato
poco cinismo sotto porta. Il
Sexadium, per contro, non è
riuscito a sfruttare il suo mag-
giore tasso tecnico, penaliz-
zato dal campo allentato e da
una partita giocata ad alti rit-
mi.
Parte forte, la Pro Molare,

che fra il 4º e il 5º, costruisce
due occasioni su altrettante
mischie nell’area sezzadiese,
ma Barone e Valente manca-
no il gol da pochi passi. 
Il Sexadium esce dal gu-

scio al 14º, quando un gran ti-
ro di Ferretti trova Masini
pronto alla deviazione. Poco
dopo, sul fronte opposto, una
botta di Barone è deviata in
corner da Franzolin.
La seconda parte di primo

tempo si gioca prevalente-
mente a centrocampo. Solo
una volta il Sexadium riesce a
proporsi al tiro: al 38º su una
avventata uscita di Masini,
Castorina ci prova dai 20 me-
tri, ma centra in pieno Ruffa-
to.
Anche nella ripresa le cose

migliori si concentrano nei pri-
mi minuti: al 48º passa in van-
taggio la Pro Molare: veloce
capovolgimento di fronte, e

situazione di superiorità nu-
merica: Siri da destra serve al
centro Barone, che sul primo
tiro centra incredibilmente
Franzolin, ma poi si ritrova
palla sui piedi e ribadisce in
rete l’1-0. La gioia della Pro
Molare però dura poco: al 50º
infatti dopo una azione con-
vulsa Avella, appostato al li-
mite dell’area, riceve e calcia
in bella coordinazione supe-
rando Masini per l’1-1.
La gara si fa spigolosa; la

Pro Molare ha l’occasione per
vincere all’85º, su un contro-
piede che sembra la fotoco-
pia dell’azione del gol: stavol-
ta è Barone che crossa da
destra, Franzolin esce, ma
manca clamorosamente il
pallone, che finisce sul se-
condo palo a Barbasso, che
avrebbe il tempo di spostarsi

verso il centro, ma, forse te-
mendo il recupero dei difen-
sori, sceglie invece di tirare
da dove si trova, cioè quasi
sulla linea di fondo, e centra
l’esterno della rete.
Formazioni e pagelle:
Pro Molare: Masini 6,5,

Lanza 6,5, Bello 6, Sorbara 7,
S.Valente 7 (80º Ruvio sv),
Channouf 6,5, Civino 6 (57º
M.Barbasso 5), Siri 6,5, C.Va-
lente 6,5, Barone 6,5 (84º An-
dreacchio sv), Marek 6,5. All.
Carosio.
Sexadium: Franzolin 6,5,

M.Ottria 6, Bonaldo 6, Guida
6, S.Ottria 6 (56º Belkassioua
6,5), Verone 6, Ferretti 6,5,
Bovo 6,5, Avella 6,5, Ruffato
5,5 (68º Cellerino 6), Castori-
na 5,5 (74º Ricca sv). All. Moi-
so.

M.Pr

Silvanese 3
Pro Asti Sandamianese 0
Silvano d’Orba. Vince e in

silenzio si fa sotto in classifica.
Tra le inseguitrici della Sor-
gente capolista, la Silvanese è
l’unica a ottenere i tre punti,
contro la Pro Asti Sandamia-
nese, e ad avvicinarsi alla vet-
ta. Un 3-1 che sembra netto,
ma non lo è stato per come si
è svolta la partita, tosta ed
equilibrata, anche se subito in
discesa per gli uomini di Tafu-
ri. Pronti via, infatti, e Fatigati
viene steso di poco dentro
l’area. 
La logica direbbe rigore e,

visto la chiara occasione da
rete, anche espulsione del di-

retto avversario. 
L’arbitro invece fa battere

una punizione dal limite, sen-
za estrarre il rosso. Poco ma-
le, però, perché ci pensa
Ranzato: botta potente, forse
deviata dalla barriera, e palla
in rete. 
Al 2º la Silvanese è già

avanti, anche se il resto della
gara sarà, come detto, equili-
brato. Pericoli veri dalle parti
di Lassandro, però, pratica-
mente non ce ne saranno.
Nella ripresa, al 60º, è ancora
Ranzato a esultare, con una
rete in mischia dopo un batti
e ribatti (2-0). 
Non contento, il fantasista

di Tafuri concede il tris: al 70º

ripartenza locale con Krezic,
cross basso in mezzo al-
l’area, velo di Fatigati e Ran-
zato non perdona. Solo nel fi-
nale il gol degli ospiti, con il
subentrato Tica all’85º. 
La Silvanese vince e con-

vince. E a 14 punti, a -3 dalla
vetta e in piena zona playoff,
la classifica si fa decisamente
interessante.
Formazione e pagelle Sil-

vanese: Lassandro 6,5, Cai-
rello 6,5, Trevisan 6 (85º Bo-
sio sv), Canapa 7, Massone
7, Macchione 6,5 (65º Bevere
6,5), Krezic 6,5, Gianniched-
da 6, Ranzato 7,5 (75º Bilt 6),
Fatigati 6,5, Scarsi 8. All: Ta-
furi.

Una tripletta di Ranzato affonda la Pro Asti

Momento di gioco La Sorgente-Castelnuovo Belbo.

Un tiro di Marek rimpallato.

Barone illude la Pro Molare, Avella salva il Sexadium
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GIRONE M
Capriatese 3 
Ovadese 2
Seconda sconfitta consecu-

tiva in trasferta e prime, inatte-
se, vere crepe nella formazio-
ne di Monteleone, inopinata-
mente battuta a Capriata 3-2. 
Squadra tecnicamente ec-

celsa per la categoria, costrui-
ta con un mercato sontuoso
dal ds Coscia, ma troppo alta-
lenante nei risultati, e ora la
vetta dista già 8 punti. Passa-
no per primi i locali, con Sorbi-
no, ma il pari arriva su rigore
con Giacobbe al 40°. Ripresa
da forti emozioni: un prodigio-
so Bobbio chiude la propria
porta, Pelizzari invece ne sigla
due tra il 26° e il 40°, prima del
3-2 di Olivieri al 91°. Troppo
tardi: la Capriatese vince e sa-
le a quota 13.

Formazione e pagelle Ova-
dese: Fiori 6, Carosio 6,5 (74°
Rossi 6), Sola 6,5 (74° Napelo
sv), Olivieri 6,5, Oddone 6,
Grillo 6, Coccia 5, Giacobbe
6,5, El Amraoui 5, Chillè 6,5,
Oliveri 6 (77° Ferraro sv). All:
Monteleone-Coscia

***
Bistagno Valle B.da 0
Ponti 5
Un Ponti irresistibile passeg-

gia sul campo del Bistagno
Valle Bormida e ottiene la ter-
za vittoria di fila  Dopo un avvio
condito da troppi pareggi, i ra-
gazzi di Parodi sembrano aver
trovato la quadratura del cer-
chio e ora sono terzi in classi-
fica. Niente da fare per il Bi-
stagno di Caligaris, che paga
errori e troppi infortuni in rosa.
Gara già in discesa al 3° con il
rigore procurato e siglato da
Giusio, che poi farà doppietta
al 26°. In mezzo la botta all’in-
crocio di Bosetti. C’è gloria an-
che per Leveratto, che su svi-
luppi da corner al volo trova lo
0-4 al 30°. Nella ripresa gli
ospiti diminuiscono i giri del
proprio motore e complice un
campo reso pesante dalla
pioggia la gara si fa meno
spettacolare. Al 60° comunque
il pokerissimo: ancora Bosetti
firma lo 0-5 finale. il Ponti vola;
per il Bistagno un passo indie-
tro nella prestazione rispetto a
domenica scorsa.

Formazioni e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Nobi-
le 6, Bocchino 5 (46° Cossu 6),
Pirronello 5, Palazzi 6,5, Gil-
lardo 6, Cotella 5,5, Chavez
5,5, Capra 5,5, Ciarmoli 5,5
(60° Bo 5,5), Barisone 5,5,
Traversa 5,5. All: Caligaris

Ponti: Tobia sv, Basile 6,5,
Battiloro 7, Pietrosanti 7, Fara-
ci 7, Mighetti 7, Leveratto 6,5
(46° Pronzato 6), Bosetti 7,
Giusio 7, Paroldo 6,5(60° La
Rocca 6,5), Sartore 6,5 (75°
Erba 6). All: Parodi

***
Gaviese 2
Mornese 0
Esce tra gli applausi dei  ti-

fosi e con i complimenti dei
giocatori avversari, ma per il
Mornese la trasferta in casa
della capolista Gaviese è ava-
ra di punti. Finisce 2-0 per i pa-
droni di casa, rullo compresso-
re del girone con 6 vittorie su
6. Dopo un primo tempo com-
battuto, la ripresa si sblocca
solo grazie all’eurogol al volo
di Meta, che al 55° fa 1-0. Il
raddoppio è ancora ad opera
di Meta, anche se viziato da
offside e da un fallo in parten-
za. Perde dunque il Mornese
ma dopo una partita gagliarda
e senza rimpianti.

Formazione e pagelle Mor-
nese Calcio: Russo 6, F.Maz-
zarello 6,5, Della Latta 5,5 (75°
Albertelli 6), Cassano 7, Mal-
vasi 7, Campi 5,5, Pestarino
5,5, Mantero 7,5, Cavo 6 (85°
Arecco sv), G.Mazzarello 5,5,
Scontrino 6,5. All: D’Este

***
Ovada 0
G3 Real Novi 1
Secondo stop di fila per

l’Ovada di Repetto dopo il ko
di domenica scorsa nel derby
contro l’Ovadese. A vincere al
Geirino è la G3 Real Novi di
Bianchini, grazie ad un gol al
75° di Priano, in mischia dopo
una ribattuta in area. Amaro in
bocca nei padroni di casa per
una partita combattuta, tirata e
il cui risultato più giusto sareb-

be forse dovuto essere il pa-
reggio. C’è rammarico per le
occasioni avute e fallite da
Gonzalese, Magrì e Marasco.
Nel finale espulso per proteste
F.Scatilazzo.

Formazione e pagelle Ova-
da: Piana 6,5, Gioia 6,5, Mer-
corillo 6,5, Donghi 6,5, Panzu
6 (80° Di Cristo sv), M.Scati-
lazzo 6,5, Badino 6,5, Marasco
6,5 (65° F.Scatilazzo 6), Magrì
6,5, Gonzales 7, Coco 6,5 (50°
Subrero 6,5). All: Repetto 

***
Cassano 0
Bistagno 1
La vittoria del cuore per i ra-

gazzi del Bistagno, che dedi-
cano la vittoria al compagno
Christian Foglino, reduce da
un bruttissimo infortunio al gi-
nocchio nel match di Coppa
contro il Ponti e purtroppo indi-
sponibile fino alla fine della
stagione. 
Il Bistagno acciuffa così 3

punti vitali contro il Cassano
proprio all’ultimo respiro, deci-
mato da infortuni e con una ro-
sa ridotta all’osso. A deciderla
all’87° il neo entrato Erbabona,
in campo da appena un minu-
to, che recapita in rete un
cross di A.Moretti. Vittoria del
cuore e del gruppo, con dedica
inclusa.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: D.Moretti 6,5, Oliveri
6,5, Valentini 7, Mazzarello 7,
D.Carozzi 6,5, Astesiano 6,5,
A.Moretti 6,5, Daniele 7,5 (86°
Erbabona 7), Piana 6,5 (80°
Alberti sv), Pane 6,5 (60° Gar-
barino 6,5), Miceli 7. All: Pe-
sce-Moscardini

***
GIRONE N

Bergamasco 1
Casalcermelli 0
Il Bergamasco centra la ter-

za vittoria consecutiva, e sale
a quota 12, nelle zone alte del-
la graduatoria, battendo 1-0 il
Casalcermelli tra le mura ami-
che del “Braia”.
Prima tempo anemico di oc-

casioni da ambo le parti: da
segnalare solo la traversa di
Sorice al 34° e l’uscita all’8° di
Furegato, rilevato da Lovisolo,
per rottura della clavicola.
La ripresa è un po’ più viva

con Ottonelli che manca di un
non nulla il tap-in al 53°; al 57°
Braggio costringe al miracolo
Goracci e al 64° Ottonelli a
porta spalancata calcia incre-
dibilmente sul fondo. 
Il gol arriva all’83° con il neo

entrato Morando che impatta
la sfera in maniera vincente di
testa su traversone di Sorice.
Nel finale al 89° azione dei

fratelli Quarati con tiro finale di
Nicolò che centra il palo.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Lessio 6,5, Cela 6
(72° Morando 7), Ciccarello 6,
Lazzarin 6,5, Buoncristiani 6,5,
Gagliardone 6 (57° Braggio
6,5), Sorice 6.5, Furegato sv
(8° Lovisolo 6), Ottonelli 5,5,
L.Quarati 6, N.Quarati 6,5. All.:
Gandini.

***
GIRONE H

Nicese 2
Mezzaluna Villanova 2
Terzo punto in 6 gare per la

Nicese, che impatta tra le mu-
ra amiche per 2-2 contro il
quotato Mezzaluna Villanova.
Vantaggio dei giallorossi al

15°: punizione di Ventrone re-
spinta da Hila, ma sulla palla
vagante Savastano sul primo
palo calcia e il pallone viene
corretto in rete dalla spaccata
di Corino. La Nicese sfiora il 2-
0 al 20° con colpo di testa di
Ventrone, parato, ma gli ospiti
pervengono al pari al 28° con
controllo e tiro secco da pochi
metri di Ferrari. Nella ripresa
l’estremo nicese Mombelli sal-
va la propria porta su Amadori,
ma deve arrendersi alla rete
del 2-1 su tiro secco e forte di
Alovisi. Ancora Mombelli dice
di no a Ferrari e tiene i suoi in
partita. Nel finale Savastano
chiama alla grande respinta
Hila e all’89° arriva il pari della
Nicese con perfetta punizione
di Ventrone per il definitivo 2-
2.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Mombelli 7, Grimaldi 6,
Arsov 5,5, P.Scaglione 5,5,
Giacchero 6, Corino 6 (66°
Galuppo 6), Martino 6, Velkov

5, Pirrone 5,5 (79° Merlino sv),
Savastano 5,5, Ventrone 6,5.
All: Calcagno 
***
Il Cortemilia ha riposato.

***
GIRONE D LIGURIA

Bolzanetese 4
Campo Ligure Il Borgo 0
Brutto momento per Campo

Il Borgo, che dopo aver perso
mercoledì 2-4 il recupero con
l’Anpi Casassa (ma i verdeblu
conducevano 2-0), cede 4-0
alla Bolzanetese in una partita
segnata dalle assenze. Solo
13 i giocatori a disposizione di
mister Biato, fra cui il medico
sociale Davide Pastorino, co-
stretto a infilare gli scarpini.
Ben 10 gli assenti fra infortu-
nati e esami da approfondire.
La squadra è riuscita a restare
in partita per un’ora, ma dopo il
gol del 2-0 non c’è stato nulla
da fare. Primo gol al 60° quan-
do su una punizione dalla tre-
quarti Arvigo mette in rete sul
secondo palo. Al 64° un rinvio
di Oliveri troppo corto innesca
Cocchella che entra in area e
batte ancora Chericoni. Poi
all’80° Cosentino finalizza
un’azione di contropiede e a
tempo ormai scaduto un tirac-
cio dai 35 metri di Pascale fir-
ma il 4-0. Laconico mister Bia-
to: «A tutti un 6 per l’impegno e
la presenza, ma è evidente
che in settimana la società do-
vrà fare qualcosa, perchè in
queste condizioni non possia-
mo competere».

Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo:
A.Chericoni 6, N.Carlini 6,
F.Pastorino 6, D.Macciò 6 (65°
D.Pastorino 6), L.Oliveri 6,
F.Chericoni 6, Pisano 6 (70°
Albanese 6), Parodi 6, Bona 6,
M.Oliveri 6, S.Oliveri 6. All.:
Biato.
***

Guido Mariscotti 2
Masone 0
Sconfitta esterna per il Ma-

sone di mister Morchio che ce-
de 2-0 in casa del Guido Mari-
scotti, in una gara condiziona-
ta dal calcio di rigore fallito dal
masonese Pantisano, che al
5° si fa respingere il tiro dal
portiere Fiore. Passano cinque
giri di lancette e a passare so-
no i locali con Vinciguerra che
conclude in rete nell’area pic-
cola di piede. Reazione del
Masone che trova ancora Fio-
re pronto a dire di no su Panti-
sano e De Gregorio. Nell’ulti-
mo quarto di gara matura il 2-
0, firmato al 74° da Sanguineti
su azione di ripartenza. Mer-
coledì a Rossiglione, a giorna-
le già in stampa, il recupero col
Mele.

Formazione e pagelle Ma-
sone: San.Macciò 6, M.Pasto-
rino 6, Parodi 6.5, R.Pastorino
6, Sav.Macciò 6.5, Martino 5.5,
Cavasin 5.5, A.Pastorino 5.5,
De Gregorio 5, Pantisano 5.5,
Morando 5. All: Morchio 

***
Cà de Rissi 1
Rossiglionese 2
Comincia a ingranare la

Rossiglionese di mister D’An-
gelo, che si impone sul campo
del forte Cà de Rissi, con Car-
novale assoluto protagonista.
Si inizia con un’incornata di
Moreno alta per il Cà de Rissi
all’8°. Al 10° la Rossiglionese
passa, con cross di Cavallera
che trova il colpo di testa nel-
l’angolino alto di Carnovale 1-
0. La reazione del Cà De Rissi
vede la grande parata di Bruz-
zone su colpo di testa di Bar-

bieri; al 40° l’1-1 di Barbieri di
testa e al 44° palo dei locali
con Barbieri, ma nella ripresa
ecco la rete partita all’85°: pu-
nizione di Fiorentino a tagliare
l’area, conclusione in corsa di
Carnovale e sfera sotto l’incro-
cio dei pali: 2-1.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 7, Sciut-
ti 6.5, Bellotti 6.5, Puddu 6.5,
Barisione 6.5, Sciutto 6.5, Fer-
rando 6.5 (65° Fiorentino 6.5),
Pastorino 7, Carnovale 8, Oli-
veri 6.5, Cavallera 7. All: D’An-
gelo 

***
GIRONE B LIGURIA

Olimpia Carcarese 1
Sassello 1
Olimpia Carcarese e Sas-

sello si spartiscono la posta in
palio: 1-1 il risultato, ma l diri-
gente carcarese F.Pizzorno
non è contento: «Prestazione
da dimenticare. Non ho visto
nulla di buono, abbiamo sba-
gliato l’approccio alla gara».  Il
trainer sassellese Biato invece
parla di «Gran primo tempo;
nella ripresa, rimasti in 10, ab-
biamo stretto i denti». Subito
una punizione del sassellese
Eletto e la gra risposta di Pian-
telli. La Carcarese ci prova con
Parrega, il cui tiro dal limite è
sventato da Calcagno. I ragaz-
zi di Biato sfiorano l’1-0 con ti-
ro flebile di Vanoli e nel finale
di tempo Calcagno salva su
Migliaccio.
La ripresa vede il gol del

Sassello al 62° con siluro di L
.Vanoli dai 25 metri. Il pari
all’83°: fallo di De Felice su
Torra e rigore trasformato da
Salvatico. Nel finale l’Olimpia
ha la palla dei tre punti, ma
Salvatico calcia fuori ad un
metro dalla porta. Sarebbe
stato troppo.

Formazioni e pagelle 
Olimpia Carcarese: Pian-

telli 5, Bagnasco 5, Compara-
to 5, Baye 5,5, Parraga 6,5,
Bianco 5,5 (69° Goubyadi 5,5),
Croce 5,5, Salvatico 6, Mi-
gliaccio 5,5 (58° Torra 6), Bas-
so 5, Gelsomino 6. All: Fiori

Sassello: Calcagno 7,
M.Vacca 7, De Felice 6,5, Elet-
to 6,5, Gustavino 7, L.Vanoli 7,
Arrais 6,5 (90° A.Vacca sv),
Zunino 5 (58° Bronzino 6), Re-
bagliati 6,5, Porro 6,5, Garba-
rino 6,5 (69° Laiolo 6). All: Bia-
to 

***
Rocchettese 2
Carcarese 2
In un derby assai combattu-

to (14 ammoniti e due espulsi
per i locali, Horma e l’allenato-
re Macchia) Rocchettese e
Carcarese chiudono sul 2-2,
con un post-gara elettrizzante.
Passa per prima la Rocchet-

tese al 20°: Guastamacchia
calcia al volo ad incrociare do-
ve Tranchida non può arrivare,
ed è 1-0. La Carcarese al 25°
ottiene un rigore per mani di
Veneziano in area, ma il por-
tiere Tranchida si fa respinge-
re il tiro dal collega di ruolo Bu-
scaglia.
Poi protesta la Carcarese

per un secondo rigore non
concesso per fallo su Ferraro,
e infine i biancorossi pareggia-
no al 35° con magistrale puni-
zione a giro di Hublina. Nel fi-
nale al 43° la Rocchettese
centra la traversa su piazzato
di Carle. Nella ripresa, palo di
Mandaliti per la Carcarese, poi
arriva il 2-1 della Rocchettese,
dopo un’azione tutta di prima
finalizzata da Horma. Finale
da circoletto  rosso, con am-

monizioni in serie e la Roc-
chettese ridotta in 10 dal-
l’espulsione di Horma. Nel re-
cupero (al 99° secondo la Roc-
chettese, al 96° secondo l’oro-
logio della Carcarese) giunge
il 2-2 in mischia da parte di
Bertone. E giù polemiche.

Hanno detto. Ferrero (Roc-
chettese): «Brucia assai pa-
reggiare una gara del genere.
L’arbitro ha dato 6 minuti di re-
cupero e poi ne ha aggiunti 3,
aiutando i nostri avversari a
pareggiare. Così non va be-
ne».
Bertone (Carcarese): «Gara

maschia e  combattuta su ogni
pallone. I minuti di recupero
c’erano tutti e personalmente
ritengo il pari risultato equo».

Formazioni e pagelle  Roc-
chettese: Buscaglia 7.5, G
Bommarito 7, Gallione 7.5, Le-
ka 5 (65° Ferraro 6), Romero
6, Veneziano 6, Carle 6.5 (80°
Zerbini s.v), Guastamacchia 8,
Horma 7.5, Aboubakar 6.5, A
Bommarito 6 (67° Rapisarda
6). All.: Macchia

Formazioni e pagelle Car-
carese: Tranchida 5.5, Gavac-
ciuto 6, Usai 5 (60° Pasculli 6),
Cirio 5 (55° Caruso 6), Dal
Piaz 6, Loddo 5 (60° Sozzi

5.5), Mandaliti 6, Hublina 6,
Bertone 5.5, Schirra 6, Ferraro
6. All.: Saltarelli

***
Murialdo 2
Aurora Cairo 4
Vittoria esterna per l’Aurora

Cairo: 4-2 in casa del Murial-
do. Vantaggio al 7° per merito
di Laudando bravo a insaccare
nell’angolino con tiro dall’area
piccola. 
Al 10° il pari del Murialdo

con una perfetta punizione di
Bianco dal limite. Ancora avan-
ti l’Aurora al 27°, ancora con
Laudando dai dieci metri. 
A inizio ripresa il provvisorio

2-2 di Oddone su cross prove-
niente dall sinistra, quindi il 3-2
dei ragazzi di Nicotra al 70°
con F.Saino, che scarica un
destro al volo su assist di
Esposito, il 4-2 definitivo all’86°
è di Saviozzi con piattone ra-
soterra. 

Formazione e pagelle Au-
rora Cairo: Astengo 6, Di Na-
tale 6, Sanna 6, Siri 6,5, Zuni-
no 6,5, R.Saino 6, Esposito 6,5
(72°P.Mozzone 6), Saviozzi 7,
Laudando 7 (85° Rizzo sv),
Rebella 6,5 (50° Spriano 6),
F.Saino 7,5. All.: Nicotra.

Red.Sport

Calcio 2ª categoria

Ovadese battuta a Capriata, pari fra Olimpia e Sassello

Altarese 0
Ospedaletti 1

Altare. Non basta un’ottima
prestazione corale all’Altarese
per ottenere punti nel match
interno contro il quotato Ospe-
daletti, candidato numero uno
al salto in Promozione, che
annovera nella propria rosa
giocatori con pedigree impor-
tantissimi (su tutti l’attaccante
ex Atalanta e Novara, Espi-
nal).
Su un terreno di gioco già

molto pesante per l’acqua ca-
duta nei giorni precedenti il
match, l’Altarese che parte
subito con le marce alte, e co-
struisce due occasioni da re-
te: la prima al 10° quando Fo-
fana a tu per tu col portiere
ospite, calcia a lato, poi ci pro-
va Marcocci, che evitato an-
che il portiere mette però il
cuoio a lato a porta sguarnita.
Come spesso succede, a

gol sbagliato segue un gol su-
bìto, e così avviene al 35° con
l’incornata vincente proprio
del giocatore di maggior clas-

se, Espinal, per l’1-0.
Prima del finale di primo

tempo ancora l’Altarese avan-
ti, con tiro di Brahi che sfiora il
palo. Nella ripresa i ragazzi di
Ghione dominano in lungo e
in largo, mentre gli ospiti agi-
scono con ficcanti ripartenze. 
Sfiorano il pari prima Mar-

cocci, su tiro dal limite e poi…
un difensore dell’Ospedaletti
che devia in malo modo la
sfera su cross di Zela e colpi-
sce l’incrocio dei pali della
propria porta. 
La pressione giallorossa

continua, ma il pari meritato
non arriva. Rimane però la
buona prestazione, che lascia
ben sperare per le prossime
gare.

Formazione e pagelle Al-
tarese: Novello 6,5, Deninotti
7 (80° Capezio sv), Sala 7,
Giorgetti 6 (75° Gennarelli 6),
Bruzzone 6,5, Bondi 7, Fofa-
na 5,5, Zela 6,5, Marcocci 5
(70° Delprato 6), Brahi 6,5,
Rovere 6. All.: Ghione.

E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il forte Ospedaletti corsaro ad Altare

Altare. Seconda gara inter-
na consecutiva per l’Altarese
di mister Ghione, che affronta
il Quiliano con le due squadre
che sono nel centro classifica
a quota sette in graduatoria.
Mister Ghione afferma:

«Contro il Quiliano possiamo
dire la nostra. Cercheremo di
fare risultato; stiamo attraver-
sando un buon momento e no-
nostante la sconfitta immerita-
ta di domenica scorsa, mi è
piaciuta la quantità di gioco e
di occasioni create contro
l’Ospedaletti, squadra che se-
condo me vincerà il campiona-
to. Ora vogliamo i tre punti per
salire nella parte alta della gra-

duatoria». 
Il Quiliano ha i punti di forza

nel portiere Tufano, nel centra-
le Costamagna, nel centro-
campista Freccero e in nel duo
d’attacco Cossu-Rossignolo;
nell’Altarese, Ghione spera sul
ritorno al gol di Marcocci o Ro-
vere.

Probabili formazioni Alta-
rese: Novello, Deninotti, Sala,
Giorgetti, Bruzzone, Bondi, Fo-
fanà, Zela, Marcocci, Brahi,
Rovere. All.: Ghione

Quiliano: Tufano, Fabbretti,
Giusto, Borracino, Costama-
gna, Primoceri, Tiola, Dogliot-
ti, Freccero, Cossu, Rossigno-
lo. All. Pusceddu.

Domenica 30 ottobre

Altarese sfida Quiliano
un derby dell’Appennino

La Capriatese esulta, l’Ovadese e ̀battuta.Capriatese-Ovadese fasi gioco.
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GIRONE N
Mornese - Asd Ovada. Tra

Mornese e Ovada è tempo di
derby e lo scenario sarà il Co-
munale di Mornese, domenica
30 ottobre. Di fronte due squa-
dre entrambe neopromosse,
appaiate in classifica e con di-
versi punti in comune. Tutte e
due, poi, sono reduci da scon-
fitte e hanno voglia di riscatto.
Forse ai punti, leggermente fa-
voriti i padroni di casa, che
hanno dimostrato di poter reci-
tare un ruolo importante in
campionato. Unica defezione
per l’Ovada, con F.Scatilazzo
squalificato.
Probabili formazioni 
Mornese Calcio: Russo,

F.Mazzarello, Della Latta,
Cassano, Malvasi, Campi,
Pestarino, Mantero, Cavo,
G.Mazzarello, Scontrino. All:
D’Este
Ovada Calcio: Piana, Gioia,

Mercorillo, Donghi, Panzu 6,
M.Scatilazzo, Badino,
Marasco, Magrì, Gonzales,
Coco. All: Repetto 

***
Bistagno – Gaviese. Per il

Bistagno, l’avversario più duro:
la Gaviese capolista e
schiacciasassi, ma l’importante
per il duo Moscardini-Pesce è
stato uscire dal campo di
Cassano con i tre punti
domenica scorsa e soprattutto
cercare in settimana di
svuotare più possibile
l’infermeria piena. Si spera nei
recuperi di Fundoni, Faraci e
Mollero, per giocare senza
pressioni contro l’avversario
più forte. 
Probabile formazione

Bistagno: D.Moretti, Oliveri,
Valentini, Mazzarello,
D.Carozzi, Astesiano 6,5,
A.Moretti, Daniele, Piana
(Fundoni), Mollero, Miceli
(Faraci). All: Pesce-Moscardini

***
Boschese – Bistagno V.

B.da. Dimenticata la brutta
sconfitta contro il Ponti, per il
Bistagno di Caligaris la testa è
tutta al prossimo avversario: la
Boschese. È la partita fin qui
più importante della stagione
fin qui. 
L’avversario è infatti più alla

portata rispetto alle precedenti
partite e tornare a casa con dei
punti deve essere l’obiettivo
principale. Il Bistagno ce la può
fare.
Probabile formazione

Bistagno Valle Bormida:
Nobile, Bocchino, Pirronello,
Palazzi, Gillardo, Cotella,
Chavez, Capra, Ciarmoli,
Barisone, Traversa. All:
Caligaris

***
Ovadese – Garbagna.

Dopo sole 6 giornate l’Ovadese
ha già esaurito tutti i propri
bonus e se vuole ancora
vincere questo campionato (o
provare a farlo), non deve più
sbagliare. 
A partire da domenica,

quando al Geirino arriverà il
Garbagna, appaiato agli
ovadesi a quota 10 e reduce
dalla vittoria di misura sul
Tassarolo di domenica scorsa.
Un solo verbo, però: vincere. 
Probabile formazione

Ovadese: Fiori, Carosio, Sola,
Olivieri, Oddone, Grillo, Coccia,
Giacobbe, El Amraoui, Chillè,
Oliveri. All: Monteleone-Coscia.

***
Ponti – Cassano. Tre

vittorie di fila e la voglia di
continuare. Il Ponti ora non si
nasconde più e all’orizzonte,
sabato 29 in anticipo a
Mombarone, ha la possibilità di
fare poker. Di fronte il Cassano,
un solo punto in classifica.
Vittoria quindi imprescindibile.
Sul fronte mercato
un’indiscrezione importante:
vicina la firma dello svincolato
Ronello, già ex Ponti l’anno
scorso.
Probabile formazione

Ponti Calcio: Tobia, Basile,
Battiloro, Pietrosanti, Faraci,
Mighetti, Leveratto, Bosetti,
Giusio, Paroldo, Sartore. All:
Parodi

***
GIRONE M

Spinettese – Bergamasco.
Trasferta alessadrina per il
Bergamasco, atteso al “Gigi
Pisci”, normalmente campo
dell’Aurora Calcio, ma anche
‘casa’ della Spinettese per il
Bergamasco di patron
Benvenuti, reduce da 3
successi consecutivi. Occhio
però al valore dei locali che
hanno in rosa giocatori del
calibro di Giordano, Benatelli e
Cottone e in panchina mister
Cattaneo. Gara da prendere
con le molle, che dirà se il
Bergamasco è guarito del tutto
dopo un avvio al rallentatore.
Probabile formazione

Bergamasco: Lessio, Cela,
Ciccarello, Lazzarin,
Buoncristiani, Gagliardone,
Sorice, Lovisolo, Ottonelli,
L.Quarati, N.Quarati. All.:
Gandini

***
GIRONE H

Calliano – Cortemilia.
Riparte da Calliano la stagione
del Cortemilia, dopo il turno di
riposo stabilito dal calendario; i
ragazzi di mister Ferrero in
terra astigiana cercano punti
importanti per riscattare una
partenza non esaltante. Finora
il Cortemilia si è mostrato
squadra capace di giocare un
buon calcio ma sta
raccogliendo poco in classifica:
bisogna invertire la tendenza.
Probabile formazione

Cortemilia: Benazzo,
A.Bertone, Vinotto, Barberis,
Proglio, Chiola, Mollea, Cirio,
Poggio, Ravina, Jovanov. All:
Ferrero

***
La Nicese riposa

***
GIRONE D LIGURIA

Campo Il Borgo - Don

Bosco GE. Cerca riscatto,
dopo una serie di partite
negative e sfortunate, Campo
Ligure Il Borgo, opposto in
casa alla Don Bosco Genova
(già regolata, poche settimane
fa, 2-0 a Masone). I valligiani
hanno problemi di infortuni:
infermeria piena, tante
assenze, e i risultati ne hanno
risentito. Non è da escludere
qualche ingaggio in settimana
per dare a mister Biato qualche
alternativa in più. Al momento
di andare in stampa però, non
abbiamo ancora notizie di
nuovi acquisti.
Probabile formazione

Campo Ligure Il Borgo:
A.Chericoni, Parodi, Pastorino,
Ferrari, L.Oliveri, F.Chericoni,
Pisano, Bootz, Bona, M.Carlini,
N.Carlini. All.: Biato

***
Masone – Burlando.

Reduci dalla prima sconfitta
stagionale, i ragazzi di Morchio
cercano il pronto riscatto ma
l’avversario di turno è il
peggiore che potesse capitare,
trattandosi dell’attuale
capolista: il Burlando sino ad
ora ha vinto 5 gare su 5 avendo
messo a referto anche 12 reti
all’attivo e 3 al passivo; gara
che deve dire molto e andrà
affrontata con il giusto e verve
se si vorrà ottenere un risultato
positivo tra le mura amiche.
Probabile formazione

Masone: San.Macciò,
M.Pastorino, Parodi,
R.Pastorino, Sav.Macciò,
Martino, Cavasin, A.Pastorino,
De Gregorio, Pantisano,
Morando. All.: Morchio

***
Rossiglionese – Atletico

Quarto. La Rossiglionese
dopo un inizio di stagione in
sordina, sembra aver trovato,
nelle ultime due gare, i giusti
assetti e il miglior amalgama. I
ragazzi di D’Angelo sono
reduci da due successi che li
hanno portati nella parte
centrale della classifica. Ora i
bianconeri affrontano l’Atletico
Quarto che li affianca a quota 7
punti, in un match nel quale
Carnovale e compagni
sembrano avere le qualità
necessarie per imporsi.
Probabile formazione

Rossiglionese: Bruzzone,
Sciutti, Bellotti, Puddu,
Barisione, Sciutto, Ferrando,
Pastorino, Carnovale, Oliveri,
Cavallera. All: D’Angelo 

***
GIRONE B LIGURIA

Carcarese – Ol.Carcarese.
Il derby tanto atteso è arrivato e
richiamerà la piazza di Carcare
a gremire le tribune. I padroni
di casa della Carcarese
debbono assolutamente
vincere, visto che hanno solo 3
punti in classifica con 3 pareggi
in 3 gare; stanno invece meglio
i cugini dell’Olimpia, che di
punti ne hanno 7 e guidano
solitari la classifica, anche se
sono reduci dallo stentato e

brutto pareggio interno contro il
Sassello.
La Carcarese che non avrà

ancora la coppia d’attaccanti
titolare, formata da Montisci e
Oliveri e punterà quindi sul duo
Bertone-Schirra. 
l’Olimpia invece proverà a far

proprio il match puntando sul
duo Basso-Gelsomino. 
Probabili formazioni 
Carcarese: Tranchida,

Gavacciuto, Usai, Cirio, Dal
Piaz, Loddo, Mandaliti,
Hublina, Bertone, Schirra,
Ferraro. All: Saltarelli
Olimpia Carcarese:

Piantelli, Bagnasco,
Comparato, Baye, Parraga,
Bianco, Croce, Salvatico,
Migliaccio, Basso, Gelsomino.
All: Fiori

***
Cengio – Rocchettese. Di

fronte due squadre ancora
imbattute; entrambe hanno 5
punti in classifica, frutto di 1
vittoria e 2 pareggi per
entrambe. La partita quindi
sulla carta si presenta molto
equilibrata e dovrebbe vivere di
incertezza e grandi emozioni,
con il pareggio che potrebbe
forse accontentare entrambe
gli undici.
Probabile formazione

Rocchettese: Buscaglia,
G.Bommarito, Gallione, Leka,
Romero, Veneziano, Carle,
Guastamacchia, Horma,
Aboubakar, A.Bommarito. All:
Macchia

***
Sassello – Millesimo. Gara

ostica, la prossima, per il
Sassello di mister Biato,
opposto ad un Millesimo che
sino ad ora ha vinto 2 gare su 2
disputate, che ha già riposato e
potenzialmente è capolista.
Biato cerca la prima vittoria
stagionale dopo che la sua
squadra nelle ultime due gare
ha collezionato altrettanti
pareggi, di cui soprattutto
l’ultimo molto prezioso e
positivo, frutto anche di una
bella prestazione corale contro
la quotata Olimpia Carcarese.
Al Sassello mancherà De
Felice, espulso nell’ultima gara.
Probabile formazione

Sassello: Calcagno, M Vacca,
Bronzino, Eletto, Gustavino,
L.Vanoli, Arrais, Zunino,
Rebagliati, Porro, Garbarino
(Laiolo). All.: Biato.

***
Aurora Cairo – Plodio.

Gara interna per l’Aurora Cairo,
che vuole continuare a correre
e mietere successi e che
affronterà un Plodio ancora
imbattuto in stagione e con 5
punti in classifica, gara che può
essere il trampolino di lancio
verso le alte zone della
classifica.
Probabile formazione

Aurora Calcio: Astengo, Di
Natale, Sanna, Siri, Zunino,
R.Saino, Esposito, Saviozzi,
Laudando, Rebella, F.Saino.
All.: Nicotra.

GIRONE AL
Lerma 3
Aurora Pontecurone 1
Torna a vincere (ed è quello

che più conta visto il
momento), ma non convince
appieno il Lerma di Andorno.
3-1 sull’Aurora Pontecurone e
piccolo balzo in classifica.
Partita comunque già in
cassaforte dopo 5’, con i gol di
Tortarolo e V.Pini, poi la rete di
Belhaj che accorcia al 24º e
mette un po’ in difficoltà i locali.
Solo a fine ripresa la rete della
liberazione e del 3-1 finale,
con Balostro sottomisura. 
Formazione e pagelle

Lerma: Zimbalatti 6,5, Barile 6
(56º Mongiardini 6), Scapolan
6, A.Pini 6, Marchelli 6,5, Bono
6 (89º Pesce sv), Sciutto 6,5,
Balostro 6, V.Pini 7, Barletto
6,5, (41º Ciriello 6,5), Tortarolo
6,5 (80º Prestia sv). All:
Andorno

***
GIRONE AT

Fresonara 2
Calamandranese 1
Una Calamandranese

“eroica” (definizione di mister

Lorando al termine della gara)
mette paura e forse anche
qualcosa di più al Fresonara,
pur cedendo nel finale per 2-1.
Vantaggio della

Calamandranese al 2º con una
bella conclusione di Grassi;
prima della mezzora due rigori
netti non concessi ai
grigiorossi, il primo per fallo su
Spertino e il secondo per mani
netto in area; nella ripresa
l’espulsione di Massimelli
porta ad una gara in trincea.
Pareggiano i locali all’85º con
A.Falciani che sfrutta una palla
vagante in area; una
situazione analoga al 91º porta
al 2-1 finale di Ferrarese: per
la Calamandranese un ko che
non rispecchia per nulla
l’andamento della gara.
Formazione e pagelle

Calamandranese: Domanda
7.5, El Hachimi 7 (75º Roseo
6), Rivetti 7, A.Roccazzella 6
(20º Oddino 6, 46º Franco 6),
Mazzapica 7, G. Roccazzella
6.5, S.Cela 7 (82º Gallo 6),
Pavese 7, Spertino 7, Grassi
7,5 (75º Fiorio 6), Massimelli 6.
All.: Lorando.

JUNIORES provinciale
Fortitudo Occimiano 2
Nicese 2
Pari per la formazione di mi-

ster Calcagno nella trasferta di
Occimiano. A passare in van-
taggio al 12º sono i locali che
sfruttano un lancio lungo che
porta alla rete della punta loca-
le, la Nicese impatta al 30º quan-
do Plado va via in fascia e por-
ge per Trevisiol che segna da
dentro l’area, 1-1. Ancora avan-
ti la Fortitudo al 55º con tiro dal
limite d’esterno con sfera che
non lascia scampo a Tartaglino,
al 75º ecco il pari finale: azione
Galuppo - Virelli con quest’ultimo
che mette dentro con un preci-
so piatto. La Nicese termina il
match in nove causa la espul-
sioni di Trevisiol e Gambino.
Formazione Nicese: Tarta-

glino, Rolando, Abbaldo (El-
deib), Grimaldi, Gambino, Vi-
relli, Galuppo, Diotti, Trevisiol,
Hurbisch, Plado (Anastasio).
All: Calcagno.
ALLIEVI 2000
Pro Villafranca 0
Nicese 8
Nella gara contro la Pro Vil-

lafranca, giocata sul campo

neutro di Castel D’Annone, la
Nicese vince nettamente per
8-0 e sale al secondo posto in
classifica, in solitaria vista an-
che la vittoria del Colline Alfie-
ri per 2-1 contro il Castellazzo.
A sbloccare il match ci pen-

sa, dopo 12 minuti, un bel tiro
di Lazzarino; il 2-0 porta la fir-
ma di Ratti, migliore in campo,
con un tiro dal limite e il 3-0 del
primo tempo lo segna Marce-
naro su rigore.
Nella ripresa la Nicese con-

tinua la pressione con 4-0 e
doppietta per Lazzarino, 5-0 di
Stefanato e 6-0 del neo entra-
to Rizzo; nel finale c’è spazio
anche per le reti che valgono
altre due doppiette di giornate
per Ratti e Marcenaro su puni-
zione.
Sabato 29 ottobre anticipo

della penultima di campionato
ancora a Castel D’Annone
contro il Castell’Alfero.
Formazione Nicese: Dal-

mas, Granara, Berta, Gaeta,
Bernardinello (Gorreta), Laz-
zarino, Travasino (Rizzo), Mar-
cenaro, Chiarle (Marmo), Rat-
ti, Stefanato (Cocito). All: Mer-
lino.

PULCINI 2007
Voluntas 8
Castagnolese 0
Risultato a tempi: 3 a 0. Mar-

catori della Voluntas: Sberna 2,
Betto 2, Piana 2, Bologna, Mou-
rou. Convocati: Auteri, Bolo-
gna, Brignoglio, Betto, Pavia,
Piana, Massa, Mourou, Sber-
na.
Voluntas 2
Sca 1
Risultato a tempi: 2 a 1. Mar-

catori della Voluntas: Grasso e
Gai.Convocati: Merlino, Dino,
Galandrino, Ravera, Grasso,
Roffino, Basile, Baldino, Ale-
xander, Gai, Gallesio.
PULCINI 2006
“Sei bravo a...” 
fase autunnale
Durante la manifestazione i

giovani calciatori si sono con-
frontati su 4 tipi di giochi. Risul-
tato finale: Sca 8 – Voluntas 5.
Convocati: Ratti, Simonelli,

Lovisolo, Berta, C. Ravera,Per-
nigotti, Pizzimbono, Toso, Gar-
rone, M. Ravera, Carelli.
PULCINI 2005
Pro Asti 2
Voluntas 1
Risultato a tempi: 2 a 2. Mar-

catore della Voluntas, Valsania.
Convocati: De Cesare, Bielli,
Barbero, Laiolo, Lovisolo, Fem-
minili, Rizzo, L. Cavazza, De
Dominicis, Sanghez, Valsania,
La Rocca, Zen, R. Cavazza. All:
Voghera.
PULCINI 2004
Sca 3
Voluntas 5
Risultato a tempi: 1 a 3. Mar-

catori della Voluntas: Cazzola 2,
Martino T., Auteri e Carelli. Con-
vocati: Campi, Galandrino, Ghi-
gnone, F. Martino, T. Martino,
Montebelli, Dalbon, Bortoletto,
Cazzola, Auteri, Bona, Fiore,
Piana, Carelli, Costa. All: Or-
lando.

JUNIORES regionale
Valenzana Mado 2
La Sorgente 1
La Sorgente non riesce ad

ottenere punti nella trasferta
contro la Valenzana Mado.
Eppure la gara sembrava

mettersi bene per i ragazzi di
Bobbio, passati in vantaggio
al 28º per merito di Conte che
mette dentro il preciso traver-
sone di Sperati; la reazione
della Vale Mado però permet-
te di impattare il match al 55º
quando Beltrame mette den-
tro su corner di Shtemberi di
testa; passano otto minuti e
l’ex Genoa Ecker realizza il
gol partita impattando la sfe-
ra in maniera perfetta su un
corner di Viarengo, la reazio-
ne sorgentina non riesce nel-
l’intento finale di pareggiare
ed è costretta alla seconda
sconfitta in cinque gare di-
sputate.
La Sorgente: Cazzola (Zuc-

ca), Licciardo (Fracchetta),
Piccione, Sperati (Gherman),
E.Pastorino (Gatti), Colombini,
Hysa, Balla, A Pastorino, Con-
te, Cavallotti. All: Bobbio.

ALLIEVI 2000
Don Bosco 2
La Sorgente 1
Con la sconfitta contro il Don

Bosco, per i ragazzi di mister
Marengo si chiude matemati-
camente la possibilità di acce-
dere alla fase regionale.
Con un formazione scesa in

campo con due importanti as-
senze, ed almeno altri tre ra-
gazzi in condizioni fisiche pre-
carie, La Sorgente non riesce
a portare a casa una vittoria
che oramai manca da due par-
tite pur non demeritando per la
mole di gioco costruita, ma gli
errori in fase conclusiva e le
amnesie difensive alla fine pre-
sentano il conto.
Al 22º la prima vera occasio-

ne ce l’ha Cavanna con un tiro
che termina di pochissimo fuo-
ri e dopo un paio di minuti arri-
va il gol del Don Bosco. La rea-
zione della Sorgente è debole
e il nervosismo non facilita le
cose con azioni d’attacco con-
fuse e difesa a volte in appren-
sione. Al 1º della ripresa La
Sorgente si fa sorprendere: in-
cursione del veloce attaccante

del Don Bosco che da sinistra
si accentra in area e infila con
un preciso tiro sul secondo pa-
lo, l’estremo acquese: 2-0. Al
14º un generoso rigore fischia-
to per un fallo subito da Lika,
permette a Marengo A. di ac-
corciare le distanze e ridare
speranza ai sorgentini.
È invece il Don Bosco che

nel giro di dieci minuti ha ben
tre occasioni clamorose per al-
lungare. Al 37º un clamoroso
atterramento di Viazzi in area
viene questa volta ignorato dal-
l’arbitro tra le proteste sorgen-
tine. Il tempo scorre senza ul-
teriori occasioni e dopo tre mi-
nuti di recupero, l’arbitro de-
creta la fine del match. Prossi-
mo turno: domenica 30 ottobre
ore 10.30 La Sorgente - Pro
Villafranca sul sintetico Bariso-
ne.
Formazione: Zucca, Migna-

no (Marenco A.), El Mazouri,
Minelli (Marenco T.), D’Urso,
Scarsi (Garruto), Cavanna (Li-
ka), Romanelli, Marengo A.,
Viazzi, Congiu. A disp: Lequio,
Caucino, Mouchafi. All: Maren-
go Luca.

Sono due impegni di ben diverso spessore, quelli che atten-
dono nel fine settimana le due squadre del territorio impegnate
in Terza Categoria. Nel girone alessandrino, difficile trasferta per
il Lerma, attesa ad Alessandria sul campo della Platinum. I “le-
vrieri”, a quota 8, sono reduci dal ko 3-2 di Casalnoceto, ma fino
a otto giorni fa erano secondi in classifica. Turno facile, invece,
almeno sulla carta, per la Calamandranese, che ospita il fanali-
no di coda Castell’Alfero, finora capace di raccogliere un solo
punto in 5 gare, con ben 19 gol al passivo.

Canelli 2
BonBonAsca 0
I ragazzi di Dragone

ritrovano il successo
imponendosi al “Sardi” per 2-0
contro gli alessandrini della
BonBonAsca, la gara si
sblocca dopo due minuti e va
in discesa per gli spumantieri
con la rete di piattone di Cocco
dopo ottimo duetto con
Saglietti: 1-0. 
Nel primo tempo il Canelli

sfiora il raddoppio con
Zaninoni, tiro parato, e con
Dessì che si fa recuperare dal
portiere; poi un tiro da fuori di
Saglietti è parato del portiere
così come una conclusione di
Bonelli. 
La gara si chiude del tutto in

pieno recupero, al 91º, col 2-0
di Allovio che sfrutta la
spizzata di testa di Bellangero.
Canelli: Contardo, Proglio,

Grasso, Gallizio, Borgatta
(Penna), Bosca, Saglietti
(Vacca), Cocco (Palmisani),
Bonelli (Bellangero), Dessì,
Zaninoni (Allovio). All:
Dragone.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Carcarese contro Olimpia, un derby attesissimo
Calcio 3ª categoria

Il Lerma non convince
ma torna a vincere

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il Lerma sul campo dei “Levrieri”

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Voluntas

Calcio juniores
regionale
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PRIMI CALCI 2008
Quarto ed ultimo quadran-

golare dei Primi Calci 2008,
impegnati questa volta in casa
con Don Bosco, Alessandria e
Boys Ovada. Risultati: Ales-
sandria - FC Acqui Terme: 3-2;
Don Bosco - FC Acqui Terme:
5-0; Boys Ovada - FC Acqui
Terme: 3-7.
Formazione: Gilardenghi,

Cagno, Cornelli, Cresta, Virga,
Maiello, Mazzetti, Merlo, Rai-
mondo, Traversa, Addabbo,
Daniele, Timossi, Lamberti. All.
Perigolo.
PRIMI CALCI 2009
Sabato 22 ottobre si è svol-

ta l’ultima giornata che vedeva
di fronte oltre i piccoli aquilotti
anche Ovada, Carrosio e No-
vese. Si sono distinti in vari
giochi e partite offrendo belle
giocate e cosa più importante
si sono divertiti e segnato di-
versi gol. 
Convocati: Rinaldi, Accossi,

Cavanna, Zendale, Rosselli,
Arapi, Vallegra, Poggio, Gatto,
Monteleone, Gamba, Singh.
PULCINI misti
Bistagno 1
FC Acqui Terme 2
(1-1, 0-1, 1-0)
Buona prestazione dei Pul-

cini misti 2006/2007 al cospet-
to di un agguerrito Bistagno.
Tre tempi in quasi costante
predominio con diverse occa-
sioni fallite, due pali e ottime
parate del portiere avversario.
Marcatori: Manto, Micello).
Convocati: Violino A. - Ver-

cellino F. - Comparelli C. - Man-
to A. - Paolini F. - Tirri M. - Micel-
lo S. - Luka. All. Verdese Ivano.
PULCINI 2007
girone A
Aurora – FC Acqui Terme
(0-0, 1-0, 0-0)
La formazione dell’Acqui tie-

ne bene il campo lottando a
centrocampo ed in difesa. Pri-
mo tempo a reti inviolate. Se-
condo tempo fotocopia del pri-
mo, sullo scadere una palla
persa regala l’unico gol della
partita e la vittoria all’Aurora.
Convocati: Laiolo, Blengio,

Marcelli, Rissone, Botto, Colla,
Forgia, Nano.
girone B
Carrosio – FC Acqui Terme
(6-0, 0-1, 1-0)
Partita nella trasferta più

lontana per i ragazzi di mister
Colla che, causa assenze per
malattia, è costretto a rivedere
la formazione. La squadra non
parte nel migliore dei modi in-
cassando 6 gol nel primo par-
ziale. Nel secondo tempo i
bianchi ci mettono grinta gua-
dagnando un rigore, realizzato
da Ugo, e la vittoria del parzia-
le. Terzo tempo, proprio sullo
scadere arriva il gol degli av-
versari che regala loro la vitto-
ria finale.
Convocati: Ivaldi, Magno,

El Iihmi, Mouchafi, Ugo, Mar-
telli, Meacci, Arnera, Cordara,
Robiglio.
PULCINI 2006
girone B
FC Acqui Terme 3
Pozzolese 0
(1-0, 2-1, 3-0)
Quarta partita di campiona-

to per i Pulcini 2006 di mister
Verdese e altra grandissima

prestazione oltretutto conside-
rando che per la prima volta si
è giocato a 9 calciatori. Marca-
tori: Luparelli, Gillardo 3, Ro-
diani, Scibetta.
Convocati: Cazzola, Shera,

Gillardo, Giachero, Moscato,
Farinasso , Luparelli, Barisone
Luca, Ghiglione, Barisone
Mattia, Scibetta, Zunino, Ro-
diani. All. Verdese Ivano.
girone C
Dertona 0
FC Acqui Terme 3
Vince e convince l’Acqui,

che regola 3-0 il Dertona al ter-
mine di una bella prestazione. I
bianchi portando a casa la pri-
ma frazione grazie alle conclu-
sioni precise di G. Lanza e Si-
riano. Nella ripresa l’Acqui dila-
ga con le reti di Bobbio, Torielli
e A. Lanza, ed è sempre que-
st’ultimo a chiudere il match
con un tiro da fuori area.
Formazione: Gallo, Ferran-

te, Adabbo, Matarrese, Oddo-
ne, G. Lanza, A. Lanza, F. Gal-
lo, Torielli, Siriano, Bobbio. All:
Alberti.
ESORDIENTI misti
Bistagno 0
FC Acqui Terme 1
Buona partita per gli Esor-

dienti misti sul campo del Bi-
stagno. I bianchi dominano la
partita per tutti e tre i tempi ma
riescono a trovare il gol in una
occasione con Siri che poco
prima colpiva anche l’incrocio
dei pali.
Convocati: Perono Querio,

Scorzelli, Lakraa, Floria, Kola,
Scrivano, Patti, Mariscotti, Be-
nazzo, Gabutto, Sciutto, Siri,
Grattarola A., Grattarola M.,Gi-
lardo, Lakraa Amin.
ESORDIENTI 2005
girone A
FC Acqui Terme 8
Dertona 2
Nel primo tempo leggera su-

premazia dei termali che fanno
la partita ma subiscono la rete
sull’unica disattenzione difen-
siva. Secondo tempo, gli ac-
quesi cambiano marcia e met-
tono sotto gli avversari con ra-
pide azioni, chiudendo la parti-
ta sul 5 a 1. Terzo tempo, i ter-
mali continuano a giocare cre-
ando diverse occasioni, chiu-
dendo la partita sul 3 a 0. Mar-
catori: Bosio 3, Soave 3, Travo
e Salman.
Convocati: Abdlhana Sal-

man, Avella, Bosio, Garello,
Guerreschi, Laiolo, Leardi,
Martorana, Robbiano, Santi,
Soave, Travo. Mister: Vela, Ot-
tone.
girone B
FC Acqui Terme 1
Orti 3
(0-0, 0-4, 0-2)
Partita sottotono quella gio-

cata dai ragazzi dei mister Ve-
la e Ottone. Nel primo tempo
tengono abbastanza bene ren-
dendosi pericolosi in alcune
occasioni. Secondo tempo, i
termali smettono di giocare e
subiscono gli avversari che
vincono con 4 reti. Nel terzo
tempo non riescono a reagire
perdendo la partita 2 a 0.

Convocati: Abdlhana Zayd,
Arata, Barisone, Eremita, Fac-
ci, Falcis, Fava, Lazzarino,
Marchisio, Novello, Parodi, Za-
bori. Mister: Vela, Ottone.
ESORDIENTI 2004
Don Bosco 1
FC Acqui Terme 4
Altra vittoria per gli Esor-

dienti 2004. I bianchi si dimo-
strano superiori in tutte le par-
ti del campo. A metà primo
tempo il vantaggio con una
bella punizione di Bernardi e
sul finire del tempo Mazzocchi
raddoppia. Nella ripresa i ra-
gazzi di mister Oliva non rie-
scono a finalizzare. Nel terzo
tempo i bianchi vanno ancora
a segno prima con Mazzocchi
e poi con Ruci. Sul finire del-
l’incontro i locali segnano il gol
della bandiera.
Convocati: Maio, Briano,

Licciardo, De Alexandris, Cor-
dara, Negrini, Outemhand,
Falchetti, Massucco, Bernardi,
Nobile, Ruci, Gallo, Garello,
Lecco, Mazzocchi.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
FC Acqui Terme 3
Valliborbera 0
Partita combattuta, sul neu-

tro di Cassine, contro il Valli
Borbera. I bianchi entrano in
campo con determinazione e
al 15º un gran colpo di testa
del capitano Chciuk sblocca la
partita. Al 25º un tocco di mano
di un difensore del V.B. in area
causa il calcio di rigore che
bomber Pagliano realizza. Nel
secondo tempo ancora Paglia-
no in contropiede fissa il risul-
tato sul tre a zero.
Formazione: Ghiglia, Pesce

Filippo, Maiello, Cagnolo, Pesce
Federico, Chciuk, Caucino,
Shera, Coletti, Facchino, Pa-
gliano, Casses, Ivaldi, Pesce

Pietro, Zambrano, Spulber, Gol-
dini. All. Aresca, Izzo, Gerri.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 5
Felizzano 0
Prestazione dai due volti

quella dei ragazzi di Cavanna
e Ponte. Nel primo tempo fati-
cano ma sbloccano la partita
con un tiro di Arreca. Nel se-
condo, Aresca raddoppia su
punizione mentre 1 minuto do-
po Santi realizza il terzo gol.
Ora i ragazzi dialogano bene
ed al 26º segnano con Devita.
Il sigillo finale è di Bollino su ri-
gore al 32º.
Formazione: Morbelli, San-

ti, Rolando, Cagno, Goicesky,
Lodi, Botto, Canu, EsSady,
Bollino, Aresca. Utilizzati nella
ripresa: Ghiglia, Cecchetto,
Devita, Massucco, Rapetti,
Spina.
ALLIEVI 2001 fascia B
FC Acqui Terme 2
Valenzana 4
L’Acqui non sembra in gior-

nata, compie molti errori e
sembra addormentata. Al 30º
Bistolfi si fa saltare facilmente
al limite dell’area e il tiro non
perdona Degani che ci prova
ma non ci arriva. Dopo 5’ i va-
lenzani raddoppiano, è 2 a 0.
Secondo tempo, i bianchi at-
taccano ma si scoprono e su-
biscono il 3 a 0. L’Acqui cerca
di segnare e ci riesce con un
gran tiro di Masoni. Dopo po-
chi minuti subiscono il 4 a 1
ma non si demoralizzano e
Cerrone segna il 4 a 2. A que-
sto punto la Valenzana non
esce più dalla propria metà
campo e i bianchi creano di-
verse occasioni ma non rie-
scono a realizzare.
Formazione: Degani (Mec-

ja), Salvi, Santi (Pastorino), Bi-
stolfi (Cerrone) Rizzo, Goldini,
Gaggino (Carosio), Masoni
(Vacca), Tosi (Ezraidi), Zunino,
Alberti, Mecja, Carosio, Cerro-
ne, Ezraidi, Pastorino, Vacca.

Acqui Terme. Dopo anni di
lavoro dipendente, ha coniu-
gato lo sport praticato con la
nuova professione e così, da
13 anni, Gianni Maiello ha
aperto un negozio da ciclista
che gli sta dando soddisfazio-
ni.
All’età di 47 anni, con quel-

l’aria da eterno ragazzino, con-
tinua però ad ottenere ottimi ri-
sultati con lo stesso entusia-
smo e tanti sacrifici come
quando aveva iniziato a fare
sport, quello invece che se-
condo lui oggi i giovani fanno
sempre con meno passione.
Quando nasce il Maiello ci-

clista?
«Solo a vent’anni ho preso a

fare ciclismo con convinzione,
trascinato dal mitico Roberto
Cartosio. Subito in MTB, dove
ho fatto sei anni nella catego-
ria Elite, che è il massimo; poi
sono passato alla strada dove
nella categoria Open delle
Granfondo, e con società bla-
sonate, ho fatto la mia bella fi-
gura».
Poi sei passato alla corsa…
«Per la verità a piedi ho

sempre corso un paio di mesi
all’anno, e quando ho detto
stop alla bici agonistica mi so-
no dato alla corsa, e spinto da
amici faccio i trail. Lì sei dav-
vero a contatto con la natura,
e questo lo cerco anche con
lunghissime camminate in
montagna».
Ed infine anche il triathlon…
«Intanto dico subito che vo-

glio ringraziare per i consigli
Andrea Carozzo ed Ezio Ros-
sero. Nel 2014, spinto da ami-
ci, ho iniziato col triathlon, do-
ve purtroppo pago dazio nel
nuoto; però ho scelto il tria-
thlon “x terra”, cioè oltre al
nuoto, la corsa e MTB fuori
strada: una cosa bellissima.
Una bella soddisfazione me la
sono levata dopo aver ottenu-
to la qualificazione in Abruzzo:
mondiale Master alle Hawaii».
Ma tra queste tre cosa pre-

ferisci?
«Lo sport con fatica mi pia-

ce, mi stimola e soddisfa».
Lo so, è un luogo comune,

ma parliamo di doping?
«Una piaga sempre esistita,

è una brutta mentalità, fattori
economici e di ambizione, di
immagine; è una via di fuga
dalla realtà frutto di errata cul-
tura sportiva».
I migliori risultati che hai ot-

tenuto?
«Ho vinto titoli regionali; su

strada due volte la “Fausto
Coppi” e 2º alla “Marmotte” in
Francia con la mitica Alpe

d’Huez. Nella MTB ho colto un
10º posto al tricolore Elite, con
i migliori specialisti nazionali,
anche professionisti, e poi un
9º posto nel 2006 alla durissi-
ma “Trans Alp” col mantovano
Giancarlo Masini, poi sfortuna-
tissimo atleta, che abbiamo vi-
sto vincere l’argento nella cro-
nometro alle ultime Paralim-
piadi».
Sei anche un bravo organiz-

zatore…
«Ad Acqui Terme con la

Granfondo ho fatto qualcosa
che in provincia si vede solo a
Novi Ligure, però ho detto ba-
sta, troppa burocrazia».
Una famiglia di sportivi: tua

moglie ha fatto atletica e patti-
naggio artistico, tuo figlio prima
rugby e poi calcio…
«La cultura sportiva premia,

è mentalità sana, forma il ca-
rattere e propende ai sacrifici,
rispetta le persone».
Così, a bruciapelo: lo sport

nell’Acquese?
«Bene a livello non giovani-

le, in età matura capisci che lo
sport ti serve per la salute e
l’aggregazione. Tra i giovani
manca cultura ed impostazio-
ne, bisogna cambiare mentali-
tà. Nella nostra zona abbiamo
un ottimo potenziale per turi-
smo e sport».
E nel tuo ramo professiona-

le com’è il cliente?
«Esigente: c’è informazione

ed attenzione al fattore econo-
mico: è sceso il potere d’ac-
quisto in zona. Ci sono pochi
clienti che usano la bici nei lo-
ro spostamenti quotidiani, e ti
dirò che chi lo fa ha già una
certa età». 
Se potessi tornare indietro

nel tempo?
«Non mi rimprovero nulla

nello sport, semmai nello stu-
dio mi applicherei di più».

Stellio Sciutto

È ormai relegato quasi esclusivamente
alle sole domeniche il calendario podistico
che spazia tra Piemonte e Liguria. Ma tor-
niamo per un momento, riavvolgendo il
nastro della cronaca, a domenica 16 otto-
bre al 46º Giro Podistico internazionale di
Pettinengo (Biella) per dar conto della bril-
lante prova di Lorenzo Rancati, Cadetto
dell’Ata (classe 2001), che nella prova sui
2.600 metri ha conquistato un lusinghiero
3º posto a soli 10” dalla coppia di testa. 
Autore di una dei migliori risultati degli

ultimi anni per Rancati si prospetta dav-
vero un futuro di grandi successi. 
Domenica 23 si è corso a Capriata

d’Orba nell’Ovadese il “Memorial Ettore
Dacomo” competizione su misto collinare
di 11 km. 
Ottima la regia dei Maratoneti Capriate-

si di Pier Mario Sasso, per questa gara
UISP, con l’annunciata abbondante piog-
gia, caduta in realtà in maniera minima,
ma che ha tenuto lontani molti podisti. Al-
l’arrivo 120 atleti con vittorie di Diego Pi-
collo, Maratoneti Genovesi, 40’25”, al 28º
successo stagionale, e Annalisa Mazza-
rello, Atl.Novese, 48’56”, all’11º successo
del 2016. Pochi gli acquesi in gara: Ac-
quirunners al 63º posto con Arturo Pana-
ro; Ata all’83º con Maurizio Mondavio ad
al 104º (13ª donna) con Rosanna Lobo-

sco. 2ª tra le SF50. Sempre domenica,
Mezza Maratona a Loano con 547 classi-
ficati. Tre i nostri rappresentanti: Giovanni
Gaino, Acquirunners, al traguardo in
1h40’14”, e due Ata, Federica Gallo e Fa-
bio Carosio, entrambi col tempo di
1h57’10”. 
Ci giunge anche notizia di un gruppo di

alessandrini presenti alla Mezza Marato-
na di Valencia in Spagna dove la “nostra”
Luciana Ventura, Cartotecnica, tornata da
poco agli allenamenti dopo oltre un mese
di stop, ha chiuso poco sopra le due ore.
A fine stagione Fidal diamo conto dei

tanti acquesi che, nelle varie specialità
hanno conseguito il titolo di Campione
Provinciale. Iniziamo da passato più
recente, a Novi Ligure, 9 ottobre, Mezza
Maratona: Pier Marco Gallo, Acquirunners
(SM 65); a Novi Ligure, 17 settembre,
Miglio su Pista: Saverio Bavosio, Ata (SM)
e Rosanna Lobosco Ata (SF 50); Paolo
Zucca (SM55) e Pier Marco Gallo (SM65),
Acquirunners. Ancora Novi Ligure il 6
settembre per le Staffette Assoluti, il duo
Ata Alberto Nervi/Saverio Bavosio. A
Valenza il 26 maggio nelle prove
Giovanili/Master titoli per Martina
Garbarino (JF), ATA, e Pier Marco Gallo
(SM65), Acquirunners. Ad Alessandria
nelle prove del 16 e 23 aprile, nella Corsa

Notturna Lorenzo Rancati (CM2000 e
CM1200 Siepi), Ata. 
A Spinetta Marengo il 3 aprile nella

Corsa su Strada titoli a Martina Garbarino
(JF) Ata, e Simone Canepa (SM),
Aquirunners. A Sale il 12 marzo nei
Giovanili di Corsa Campestre titolo a
Lorenzo Rancati, Ata tra i Cadetti. A
Valenza il 5 marzo agli Assoluti di Corsa
Campestre titolo a Saverio Bavosio, Ata.
Terminiamo la rassegna con Novi Ligure
il 24 gennaio coi Campionati Master di
Corsa Campestre: titoli a Pier Marco Gallo
(SM65), Acquirunners e Concetta Graci
(SF45), Ata. 
Di tutto rispetto quindi il “bottino” di titoli

provinciali dei nostri rappresentanti, anche
se concentrati su pochi atleti. 
Prossime gare
Domenica mattina 30 ottobre a Viguz-

zolo con UISP/Atl.Pavese per la quarta
edizione della “Straviguzzolo” di 8,3 km su
due giri. Ritrovo in via Marconi presso la
Palestra comunale e partenza alle 9,30. È
prevista anche una non competitiva su di-
stanza dimezzata.
Martedì 1º novembre gara AICS ad Al-

luvioni Cambiò con la 30ª “Camminata di
San Carlo” di 10 km pianura/misto. Ritro-
vo presso la Soams. Partenza alle ore
9,15. (ha collaborato: Pier Marco Gallo)

Nizza Monferrato. Otto
quadrette, cinque serate di ga-
ra e un folto pubblico hanno
fatto da cornice al 25º “Torneo
del Barbera” di bocce, disputa-
to alla Bocciofila di Nizza. 
A contendersi il prestigioso

trofeo si sono affrontati nella fi-
nale, andata in scena merco-
ledì 19 ottobre e diretta come
tutte le altre gare dall’arbitro
Marco Voglino, la formazione
della Nicese, sponsorizzata
“Sala Taxi” e la Cassa di Ri-
sparmio di Asti. 
La vittoria ha arriso ai locali,

che hanno prevalso nelle due

ore stabilite come tempo mas-
simo col punteggio di 7-6, pro-
prio all’ultimo pallino. 
I vincitori hanno schierato:

Luigi Grattapaglia (campione
mondiale), Valentino Dubois,
Giuseppe Accossato e Giu-
seppe Garbero; per gli sconfit-
ti sono scesi in Fausto Berga-
mo, Massimo Mocco, Pier Ezio
Ercole e Giorgio Ponzone. 
Entrambe le quadrette sono

state premiate al termine dal
sindaco di Nizza, Simone No-
senzo, e dall’assessore con
delega allo Sport, Erika Ma-
rengo.

ALLIEVI
Doveva essere l’ultimo atto

della coppa Liguria Allievi e
con un doppio recupero si do-
veva archiviare la pratica, ma
non è andata così, domenica
23 ottobre la pioggia ancora
una volta ha complicato le co-
se e si è potuto giocare solo il
confronto tra Cairese e Chia-
vari, mentre il completamento
della partita con l’Albisola, già
sospesa per pioggia, non si è
potuto disputare. La gara con i
Delfini di Chiavari non ha de-
stato particolari emozioni, i val-
bormidesi si sono presentati
incontenibili in attacco con 15
battute valide per un totale di
18 punti e altrettanto impecca-
bili sul monte di lancio, con An-
drea Scarrone in gran spolve-
ro. I tecnici biancorossi schie-
rano in campo: Torello a casa
base, Gandolfo in prima base,
Marenco e Zaharia cerniera
centrale, in terza base Grana-
ta, gli esterni da sinistra Torte-
rolo Andrea, Carpentieri e No-
to; nel corso della partita ver-

ranno utilizzati anche Casta-
gneto, Zanola, De Bon e Torte-
rolo Davide. Risultato finale 18
a 1 per i Cairesi, positivo l’in-
serimento delle giovani leve
provenienti dalla categoria ra-
gazzi. 
Al termine dalla gara i tecni-

ci hanno così commentato:
“Eravamo attrezzati per il dop-
pio incontro e avevamo prepa-
rato le gare per poter distribui-
re le forze su due partite, pec-
cato; speravamo di chiudere
testando le soluzioni che ave-
vamo provato in allenamento,
ma non ci siamo riusciti; nono-
stante il freddo siamo soddi-
sfatti di come i ragazzi hanno
interpretato l’incontro. Sicura-
mente c’è da lavorare ma è un
gruppo interessante con il qua-
le iniziare un ciclo nuovo”.
La società pensa già alla fa-

se invernale e dal 2 novembre
gli allenamenti si trasferiranno
al palazzetto dello sport con i
seguenti orari: lunedì dalle
18,00 alle 20,00; mercoledì
dalle 18,30 alle 20,30.

Calcio giovanile FC Acqui

Baseball giovanile Cairese

Persone di Sport

Gianni Maiello: “Ragazzi,
fate dello sport!”

Podismo: Picollo 1º anche a  Capriata

Bocce

La Sala Taxi Nicese vince
il 25º Torneo del Barbera
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Don Colleoni BG 3
Arredofrigo Makhymo 1
(25/17; 25/19; 17/25; 25/20)
Trescore Balneario. Dopo

l’ebbrezza della prima vittoria,
Acqui conosce anche l’ama-
rezza della prima sconfitta in
serie B1, cedendo 3-1 alla Don
Colleoni Bergamo al palasport
di Trescore Balneario. Si sa-
peva che non sarebbe stato fa-
cile contro un avversario che,
pur molto giovane (23 anni
l’età media) da due anni calca
i parquet della B1 e che due
anni fa è riuscito anhce a di-
sputare i playoff per la A2. 
L’Arredofrigo/Makhymo de-

ve ancora fare a meno di capi-
tan Gatti (si spera di recupe-
rarla per la prossima gara ca-
salinga) e scende in campo
con la stessa formazione del-
l’esordio.
Buono l’avvio delle acquesi

che tengono botta anche se
soffrono il centrale bergama-
sco Galizzioli, che da sola
piazza i primi 4 punti. 4/4, poi
6/6, poi 8/6 con un tocco e
un’invasione delle acquesi.
Coach Marenco ci parla su, e i
risultati si vedono: 10/11, poi
13/13, quindi un attacco fuori
di Coatti e una ‘rice’ dentro giu-
dicata fuori spingono le ber-
gamsche al 16/13. Altro time
out, dentro Cafagno che piaz-
za due punti, ma le lombarde
tengono e salgono 23/16 per
chiudere 25/17.
Nel secondo set Acqui parte

male. Sembra non funzionare

nulla: 4/2, poi 8/3, fino al
timeout chiesto sul 16/12. La
ricezione lascia a desiderare e
quindi è difficile costruire il
gioco: la Don Colleoni ha buon
gioco a chiudere 25/19.
Marenco le prova tutte e la

squadra trova la reazione d’or-
goglio: subito 2/5, poi 5/8 e
Don Colleoni obbligata al time-
out sul 7/14. Acqui ha un atti-
mo di blackout, Marenco si in-
nervosisce e becca anche un
cartellino rosso, le bergama-
sche si riportano sotto sul
14/19, ma Barroero e Boido
spingono le acquesi sul 17/24
e un ace di Boido chiude il set
17/25.
C’è ancora speranza, ma

nel quarto set Don Colleoni
parte fortissimo, trascinata da
Galizzioli, imprendibile per il
muro acquese. Subito 4/1, poi
8/2, e timeout tecnico sul
16/10. Due muri di Boido illu-
dono Acqui, ma un timeout re-
stituisce energie alle locali che
salgono 21/16. Acqui prova
ancora a reagire: due ace di
Boido la portano sotto 22/18,
ma è troppo tardi: si chiude sul
25/20 per le lombarde. 
Coach Marenco commenta

laconico: «Vince chi attacca
meglio e loro senza dubbio lo
hanno fatto meglio di noi».
Arredofrigo Makhymo:

Grotteria, A.Mirabelli, Coatti,
F.Mirabelli, Barroero, Cattoz-
zo. Libero: Poggi. Utilizzate:
Cafagno, Boido. Coach: Ma-
renco. M.Pr

Acqua Calizzano Carcare 3
Yamamay Busto 1
(25/16, 25/20, 19/25, 25/23)
Carcare. In un’ora e quaran-

ta minuti di gioco le carcaresi si
aggiudicano anche l’atteso
esordio casalingo, nel campio-
nato di serie B2, battendo 3-1 la
Yamamay di Busto Arsizio.
In un palazzetto dello Sport

gremito di tifosi, le ragazze bian-
corosse giocano una grande
partita, con pochissimi errori e
contenendo bene il gioco av-
versario. Nei primi due set, con
battute, attacchi e muri efficaci,
prolungando gli scambi, metto-
no in difficoltà l’attacco delle
ospiti e chiudono velocemente
con i parziali 25/16, 25/20.
Nel terzo set le lombarde so-

stituiscono il proprio palleggio e
prendono in mano il gioco in
modo deciso mettendo in diffi-
coltà la ricezione carcarese; il
set si chiude così a favore del-
le avversarie 25/19.
Anche il quarto set inizia con

una leggera supremazia della
formazione lombarda, ma alcu-
ni errori di troppo consentono al-
le carcaresi di rimanere in par-
tita, nonostante si arrivi al 22/18
per le ospiti. Quando ci si aspet-
tava di arrivare al tie break, ec-
co che inizia la grande rimonta
delle biancorosse, con un turno
in battuta della forte Daniela
Cerrato. Le avversarie, limitate
in ricezione, sono costrette a
palle obbligate, fino alla con-
quista del set (25/23) e quindi
della vittoria finale da parte del-
l’Acqua Calizzano Carcare.
Grande la soddisfazione di

tutto lo staff carcarese e grande
l’entuasiamo del pubblico; le
biancorosse stanno dimostran-
do di potersela cavare in questa
difficile ed inedita esperienza
nella serie B2.
Acqua minerale Calizzano

Carcare: Marchese, Cerrato,
Raviolo, Maiolo, Giordani, Bria-
no, Torresan, Calegari, Vigliet-
ti. All. Bruzzo. D.S.

Il Cascinone-Rombi 3
Isil Volley Almese 2
(25/27; 25/23; 25/18; 14/25;
15/7)
Acqui Terme. Vittoria con-

vincente, anche se al tie-bre-
ak, per la formazione di C gui-
data da Chiara Visconti, contro
Isil Volley Almese, avversario
papabile per il salto di catego-
ria.
Partita tirata: il primo set è

un infinito punto a punto: Acqui
si porta avanti 23/21, si fa rag-
giungere sul 24/24, ma con
una serie di errori cede 25/27.
Non cambia la musica nel

secondo set: ancora altalena
di colpi e di emozioni: nessuna
delle due squadre riesce mai a
prendere più di 3-4 punti di
vantaggio, e comunque tutto
sembra sempre tornare in pa-
rità. 
Stavolta però la determina-

zione di Debilio e compagne
ha la meglio.
Sul 23 pari due prodezze di

Cafagno siglano il 25/23. 
Acqui dopo il pari prende co-

raggio. 
Nel terzo set sale in cattedra

la Cafagno, coadiuvata dai
centrali Repetto e Sergiampie-
tro. Set sul 25/18 e Acqui
avanti 2-1.
Ma l’Almese non è doma:

nel quarto set reagisce e sfrut-
tando anche un black-out del-
le acquesi, pareggia il conto
14/25.
Si preannuncia un tie-break

tiratissimo, e il pubblico di
Mombarone dà il suo suppor-
to. 
Con attenzione e limitando

al minimo gli errori, Acqui chiu-
de 15/7 e conquista una vitto-
ria di notevole spessore.
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Mora-
schi, Sergiampietro, Repetto,
Debilio, Cafagno. Libero: Pra-
to. Utilizzate: Oddone, Cavan-
na. A disp.: Torgani, Baradel,
Gorrino. Coach: Visconti.

Lingotto Torino C 3
Pvb Cime Careddu 0 
(25/18, 24/26, 25/18, 25/18)
La Pvb Cime Careddu Pam-

pirio & Partners torna dalla tra-
sferta sul difficile campo di Lin-
gotto Torino con 0 punti, ma
con alcuni segnali positivi,
emersi soprattutto nel secondo
combattuto set, vinto dalle ca-
nellesi ai vantaggi (26-24). 
Negli altri parziali, la squa-

dra di casa, capolista a pun-
teggio pieno, si è rivelata osta-
colo troppo impegnativo per le
ragazze di Arduino. Tuttavia,
anche nell’avvio del terzo set
la squadra gialloblu si è dimo-
strata all’altezza delle forti av-
versarie, prima che il Lingotto
prendesse definitivamente il
largo, confermandosi al co-
mando a punteggio pieno. La
formazione di Torino ha lascia-
to per strada il primo set del
campionato, ma ha vinto gli al-
tri tre, giocando una partita or-
dinata e sicura, limitando gli
errori e mostrando esperienza
e qualità superiori alla PVB.
Il primo set vede una netta

prevalenza delle torinesi, che
costruiscono un rassicurante
vantaggio di 5-6 punti sin dalle
prime battute della frazione,
con Canelli incapace di avvici-
narsi nel punteggio. Nella se-
conda frazione, la sfida è più
aperta con le due squadre
quasi sempre punto a punto e
la differenza a favore della
PVB arriva nel finale, con un
sprint vincente chiuso da un
errore avversario al secondo
set-point. Il terzo parziale inizia
sulla falsariga del secondo,
con le canellesi che salgono di
rendimento e tengono botta si-

no alla metà del set, quando
un passaggio a vuoto, soprat-
tutto in ricezione e difesa, sca-
va il buco definitivo. Lingotto
allunga, senza che Canelli rie-
sca a tenere il ritmo e dal quel
momento le torinesi mostrano
la propria superiorità, chiuden-
do senza problemi sul 3-1. 
Tra le prestazioni individuali,

da segnalare il gradito ritorno
nell’organico della Pvb Cime
Careddu - Pampirio & Partner
di Valentina Guidobono, che
torna a vestire la maglia giallo-
blu dopo 4 stagioni. L’acquese
ha avuto un buon esordio, do-
po solo una settimana di alle-
namenti con le compagne ed
ha affiancato la prova positiva
di Ghignone e Dal Maso.
Pvb Cime Careddu - Pam-

pirio & Partner: Ghignone,
Guidobono, Villare (cap), Vin-
ciarelli, Mecca, Gallesio, Ribal-
done, Dal Maso, Boarin, Pa-
lumbo, Martire (L2), Sacco
(L1), Bussolino, Marengo. All.
Arduino, Garrone.

Negrini-Cte 3
PVL Cerealterra 1
(18/25; 25/22; 25/7; 25/17)
Acqui Terme. Dopo la vitto-

ria esterna sul Marene peraltro
corsaro a Torino sul difficile
campo dell’Arti e Mestieri Col-
legno, gli acquesi del Negrini-
CTE a Mombarone concedono
il bis contro i baldanzosi giova-
ni del Pvl Ciriè, società che van-
ta una squadra in B nazionale,
e che ha la sua punta di dia-
mante in Arnaud, figlio d’arte,
schierato nel ruolo di regista.
La vittoria della prima gior-

nata e le notizie di un Pvl in sa-
lute vengono confermate nel
primo set, che i giovani della
Valle di Lanzo giocano con una
intensità e una velocità che an-
nichilisce i termali, quasi inca-
paci, ad un certo punto di rea-
gire. Il parziale esalta le qualità
di Arnaud e compagni che vin-
cono 25/18 con l’opposto San-
germano leadscorer. Il riposo
però fa bene ai padroni di casa
che si riorganizzano e pian pia-
no prendono le misure agli ospi-
ti: nel secondo set il servizio fic-
cante e l’attacco di Castellari
sono armi determinanti per re-
stare sempre avanti di un paio
di punti, indispensabili per im-
porsi 25/22 e pareggiare i con-
ti. Sull’1-1 la partita cambia di-
rezione: il servizio acquese, po-
chissimi errori e tanto fosforo
manda fuori giri la ricezione av-

versaria, Arnaud fatica e viene
sostituito ma ormai gli acquesi
sono l’unica formazione sul ter-
reno di gioco e chiudono 25/7.
Il parziale taglia le gambe agli
ospiti che nel terzo set reggono
ancora sino al primo terzo di
parziale, per poi lasciare campo
libero a Rabezzana e compa-
gni, che chiudono in scioltezza
25/17 con tre servizi vincenti fi-
nali di Rinaldi.
Negrini-Cte: Rabezzana,

Castellari, Belser, Graziani, Ri-
naldi, Durante; libero: Astorino.
Utilizzato: Cravera. A disp.: Ai-
me, Garbarino, Emontille. Co-
ach: Dogliero. M.Pr

Moncalieri Testona Volley 1
Cantine Rasore Ovada 3
(19/25, 26/24, 24/26, 20/25)
Ovada. Tanta, troppa soffe-

renza, ma alla fine Cantine Ra-
sore torna dal Palablu di Mon-
calieri con i tre punti.
Ed è questo che conta, pur

se la prestazione ha offerto più
di una sbavatura.
La squadra è stata peraltro

brava a non disunirsi nei mo-
menti di difficoltà ed a trovare
anche negli ingressi dalla pan-
china le energie giuste per por-
tare a casa una gara che nel
terzo set si era fatta complica-
ta. 
Coach Gombi conferma il

sestetto della prima giornata
ed il campo sembra dargli ra-
gione: c’è equilibrio solo nei
primi scambi, poi un ottimo tur-
no di servizio di Jessica Ga-
glione dà il break decisivo,
16/10 e vantaggio che viene
conservato fino al termine
(25/19). 
Secondo set che sembra

avviato sulla stessa falsariga:
Moncalieri è squadra giovane
e piuttosto fallosa ed i suoi at-
tacchi non sembrano impen-
sierire la retroguardia ovade-
se. Sull’11/16 però il coach to-
rinese cambia palleggio e la

nuova entrata offre decisa-
mente palloni migliori alle pro-
prie attaccanti. Le ovadesi,
troppo imprecise, si fanno par-
zialmente rimontare (19/16) e
poi gettano alle ortiche il set
sul punteggio di 23-20: errori a
ripetizione in attacco danno il
punto alle incredule torinesi
(24/26). 
Ora la gara si fa più tesa ed

equilibrata: le giovani torinesi
appaiono rinfrancate e gioca-
no decisamente meglio. Gom-
bi getta nella mischia Sara Ba-
risione ed Alessia Giacobbe, e
la scelta si rivelerà azzeccata.
Si gioca punto a punto ed il
verdetto arriva ancora ai van-
taggi: Cantine Rasore, fallito il
primo setball, chiude al secon-
do (26/24). 
La squadra tira un sospiro di

sollievo e parte di slancio nel
quarto parziale (9/3), Monca-
lieri prova ancora a reagire ma
ora le ovadesi hanno fretta di
chiudere, stringono i denti e di-
fendono il vantaggio sino al
25/20 finale.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Fossati, Aiassa, Bo-
nelli, Gaglione, Ravera. Libe-
ro: Lazzarini. Utilizzate: Grillo,
Barisione, Giacobbe. Coach:
Giorgio Gombi.

Martedì 1 ad Acqui 
semifinali di 

Coppa Piemonte
Acqui Terme. Martedì 1º

novembre è in programma
ad Acqui a partire dalle ore
15 la seconda fase della
Coppa Piemonte maschile, il
concentramento di semifina-
le vedrà impegnate Acqui
(Negrini/Cte), Novara e Alto
Canavese, attualmente ca-
polista del girone; la vincen-
te del triangolare accederà
alla finale, in calendario l’8
dicembre. 

Cus Torino 1
Plastipol Ovada 3
(15/25, 17/25, 25/18, 23/25)
Ovada. La Plastipol torna

con i tre punti dalla trasferta di
Torino e si propone inopinata-
mente al secondo posto della
classifica provvisoria, ad un
solo punto dalla “corazzata”
Negrini Acqui.
Merito sicuramente di un ca-

lendario benevolo ma anche di
un gruppo di ragazzi che si è
rimboccato le maniche e che,
sotto la guida di coach Rave-
ra, ha imparato in fretta la giu-
sta maniera di affrontare que-
sto campionato. Gli ovadesi
hanno approcciato la gara nel
modo migliore: per due set non
c’è stata storia e sono arrivati
parziali molto rotondi. 
Con 25/15 e 25/17 si va sul

2 a 0 in scioltezza, ma poi
qualcosa si inceppa, la ricezio-
ne non è più quella di prima, gli
errori prendono il sopravvento,
anche in attacco, ed il Cus To-
rino ne approfitta. Il 2/8 iniziale
galvanizza i torinesi ed impe-

disce alla Plastipol di rientrare,
in sofferenza fino al 18/25. 
La gara è riaperta, il quarto

set si gioca sul filo dell’equili-
brio. Sul 20/16 sembra arrivare
il break decisivo per Morini e
C. ed invece il Cus non de-
morde, recupera e passa addi-
rittura avanti sul 22/23. La Pla-
stipol tuttavia trova le energie
per fare il cambio palla e poi
per chiudere con un attacco
mani e fuori di Baldo. 
Tre punti d’oro a Torino che

consentono di affrontare con
maggiore serenità le prossime
difficili sfide.
Un plauso a tutta la squadra

per come ha interpretato la ga-
ra. Sugli scudi anche questa
volta i centrali, con Paolo Alloi-
sio confermatosi top scorer (20
punti).
Plastipol Ovada: Nistri,

Baldo, Morini, F. Bobbio, Ro-
meo, Alloisio. Libero: Mirko
Bonvini. Utilizzati: S. Di Puor-
to, Manuel Bonvini, Ravera,
Napolitano. Coach: Sergio Ra-
vera.

Cffs Cogoleto 3
Pallavolo Carcare 0
(25/13, 25/16, 25/22)
La tensione da esordio ha

condizionato la prestazione
delle carcaresi nella prima ga-
ra del campionato regionale di
serie D. Le ragazze cedono i
tre punti al forte Cogoleto, con-
fermando i pronostici della vi-
gilia. Le parole del coach Al-
berto Porchi riassumono l’an-
damento della gara: «Partita
difficile come si poteva imma-
ginare. Il Cogoleto si è rivelata
una squadra molto rinnovata

nella rosa con almeno quattro
innesti importanti provenienti
dal genovese.... Noi siamo
partiti molto contratti e nei pri-
mi due set abbiamo pagato
una serata assolutamente
opaca dei nostri ricettori unita
ad una scarsa efficienza in at-
tacco… La stagione non è ini-
ziata nel migliore dei modi, ma
questo gruppo ha le risorse
per combattere in ogni partita
e per contribuire alla crescita
delle più giovani che dovranno
farsi trovare pronte a dare il lo-
ro contributo».

Volley serie B1 femminile

Acqui, a Trescore arriva
la prima sconfitta

Volley serie B2 femminile

Brave le carcaresi
vincono anche in casa

Volley serie C femminile

Vittoria convincente
per Il Cascinone-Rombi

Volley serie D femminile

Cantine Rasore soffre
ma alla fine vince

Volley serie C femminile

Pvb Cime Careddu 
sconfitta con onore

Plastipol bene a Torino,
ora è al secondo posto

Volley serie C maschile

Negrini Cte concede il bis
e piega il forte Ciriè

Volley serie D femminile Liguria

Difficile esordio
per la Pallavolo Carcare

Valentina Guidobono
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Negrini Gioielli 1
Volley Langhe 3
(11/25; 25/20; 14/25; 20/25)
Acqui Terme. Esordio casa-

lingo per il team di serie D Ne-
grini Gioielli che esce a testa
alta dal confronto col Volley
Langhe, anche se battuto 1-3;
la differenza in campo è molta:
Acqui schiera diversi atleti del-
le giovanili e ad un certo mo-
mento dell’incontro si trova
con due ragazzi del 2002 in
campo; il Volley Langhe neo-
promosso, dal canto suo, è
una delle candidate al salto di
categoria. Ad inizio partita, il
giovane sestetto contrapposto
da Acqui all’esperienza degli
avversari può poco e il solo
Gramola riesce ad infastidire il
muro difesa del Volley Langhe.
Il set si chiude 25/11; nel se-
condo parziale gli ingressi di
Aime, Cravera e Garbarino ria-
nimano gli acquesi e sorpren-
dono gli ospiti; soprattutto Cra-
vera è incisivo e riesce a met-
tere in scacco la difesa ospite,

che si disunisce e Acqui riesce
a impattare 25/20. Sembra
l’inizio di un nuovo match e fi-
no al 9/9 del terzo set si pro-
cede in equilibrio, ma un calo
di concentrazione ed una serie
di errori danno il via al Volley
Langhe che può scavare il di-
vario decisivo e vincere il par-
ziale 25/14. Sul 2-1 la partita si
innervosisce, complici l’ine-
sperienza dei giocatori di casa
e qualche atteggiamento so-
pra le righe degli ospiti. Crave-
ra e qualche spunto di Gramo-
la tengono in vita le speranze
acquesi, che però si infrango-
no sul 25/20 finale. Al di là del-
la sconfitta, bene Cravera e i
giovanissimi che stanno co-
munque maturando una espe-
rienza di gioco e agonistica im-
portante.
Negrini Gioielli: Ghione,

Servetti, Pagano, Porro, Gra-
mola, Vicari; libero: Russo. Uti-
lizzati: Aime, Cravera, Garba-
rino, Emontille, Andreo. Co-
ach: Dogliero.

Volley serie D maschile

Negrini Gioielli lotta, ma
Volley Langhe è più forte

UNDER 18
Asd Volley Sale 0
Sicursat Acqui 3
(10/25; 20/25; 20/25)
Franca vittoria a Sale per le ra-

gazze di coach Tiziano Canepa,
che recuperano Forlini ma fanno
ancora a meno di Faina. Nessun
problema nel primo set, con un
facile 25/10. Negli altri due par-
ziali, le salesi giocano d’orgoglio,
ma non basta per contrastare la
maggior classe delle acquesi: fi-
nisce 3-0.
U18 Sicursat: Ricci, Bozzo,

Forlini, Ghiglia, Migliardi, Braggio,
Cairo, Quadrelli, Martina, Gilar-
di, Morganti, Mantelli, Zunino.
Coach: Canepa.

***
UNDER 18
Valnegri Pneum.-Robba 3
New Volley Biella 0
(25/11; 25/7; 25/10)
Basta un’ora per le ragazze di

coach Marenco e Visconti per
battere alla Battisti le biellesi, con
un netto 3-0. Ampio margine in
tutti e tre i parziali, per una parti-
ta senza storia.
U18 Valnegri Pneumatici-

Autolavaggi Robba: Erra, Re-
petto, Mirabelli, Debilio, Torgani,
Moraschi, Baradel, Gorrino, Bal-
dizzone, Prato, Sergiampietri,
Tassisto. Coach. Marenco-Vi-
sconti

***
U16 Eccellenza Regionale
Union Volley 1
Valnegri-TsmTosi 3
(27/25; 23/25; 21/25; 23/25)
Buona gara in trasferta delle

Under 16 di coach Ceriotti/Asto-
rino che vanno a vincere sul dif-
ficile campo dell’Union Volley Pi-
nerolo, 1-3; 27/25, 23/25, 21/25
e 23/25; come raccontano i par-
ziali gara punto a punto dove
l’ordine e la determinazione di
Erra e compagne ha avuto la
meglio. U16 Valnegri-Tsm Tosi:
Erra, Malò, Cavanna, Repetto,
Sergiampietri, Bobocea, Scas-
si, Cafagno, Garzero, Passo,

Camplese, Tognoni, Oddone.
Coach: Ceriotti-Astorino

***
U14 Eccellenza Territoriale

Team Volley Biella 2
Tsm Tosi 3
(25/18; 11/25; 25/22; 19/25;

10/15)
Sul campo di Quaregna, bel-

la vittoria delle acquesi, che al tie-
break piegano le pari età bielle-
si dopo una gara tirata.
I ragazzi di coach Ceriotti e

Astorino strappano la vittoria al
tie-break col punteggio di 10/15.
U14 Tsm Tosi: Bertin, Bobo-

cea, Scassi, Moretti, Garzero,
Abdalahna, Cafagno, Tognoni,
Sacco, Raimondo, Boido, Asten-
go

***
UNDER 13 ‘A’
Tecn.Robiglio-Makhymo 3
Fortitudo Occimiano 0
(25/16; 25/16; 25/7)
Bella vittoria per le ragazze di

coach Ceriotti e Tardibuono, che
nel pomeriggio di domenica 23 ot-
tobre regolano alla “Battisti” le
pari età della Fortitudo Occimia-
no con un netto 3-0. Ottima la pro-
va di tutte le atlete.
U13 Tecnoservice Robiglio-

Makhymo: Abdlahana, Asten-
go, Abergo, Sacco, Bonorino,
Raimondo, Visconti, Pesce, Lan-
za. Coach: Ceriotti-Tardibuono

***
UNDER 13 ‘B’
Il Cascinone-Robiglio 3
Alessandria Volley 0
(25/11; 25/12; 25/11)
Buona gara delle ‘bimbe’ (clas-

se 2005) di coach Diana Cheo-
soiu, che sabato 22 ottobre alla
‘Battisti’ vincono, e nettamente, il
loro primo derby contro l’Ales-
sandria Volley. Netti i parziali, co-
sì come la superiorità mostrata
dal sestetto acquese.
U13 Il Cascinone-Tecnoser-

vice Robiglio: Gotta, Filip, Ric-
cone, Rebuffo, Parisi, Deber-
nardi, Napolitano, Orecchia, Bel-
lati, Antico.

Rinaldi Impianti 3
Sporting Parella 0
Acqui Terme. Impegno sen-

za patemi per l’Under 16 Ri-
naldi Impianti che domenica
mattina, 23 ottobre, ha sconfit-
to il Parella 2002 con un net-
tissimo 3-0 che porta gli ac-
quesi non solo al vertice della
classifica parziale ma anche
fra le pretendenti alla final four 
regionale. 

Mattatori di giornata Volpara
con 22 punti e Romagnano
con 21; entrambi gli atleti sono
in prestito dal Novi Pallavolo;
buono l’apporto di Pagano e
del regista Russo.
U16 Rinaldi Impianti: Vol-

para, Romagnano, Pagano,
Russo, Bistolfi, Andreo; DeLo-
renzi, Lottero, Nitro, Bellati,
Porro, Rocca. Coach: Doglie-
ro.

Volley giovanile maschile Acqui

Rinaldi Impianti travolge 
lo Sporting Parella

SERIE B1 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Progetto Orago. Torna a gio-
care fra le mura amiche di
Mombarone, la Arredofrigo
Makhymo: le ragazze di coach
Marenco affrontano domenica
30 ottobre le lombarde del Pro-
getto Orago, attualmente nel
gruppo di fondoclassifica, e
ancora a secco di punti dopo
due partite.
Coach Marenco spera per

l’occasione di recuperare capi-
tan Gatti, finalmente pronta a
guidare la squadra sui campi
della B1. Le giocatrici di punta
delle lombarde, allenate da co-
ach Bardelli sono certamente
la Blasi e la Badalamenti, ma
per le acquesi si tratta di un’oc-
casione da non perdere per
mettere altri punti nel salvada-
naio che porta alla salvezza. 
Squadre in campo domeni-

ca pomeriggio alle 17,30: ci si
attende il pubblico delle grandi
occasioni.

***
SERIE B2 FEMMINILE
Colombo imp. Certosa Pv

– Acqua Calizzano Carcare.
Impegno domenicale per le
biancorosse, alla Certosa di
Pavia. La compagine pavese è
infatti l’unica del girone a di-
sputare le proprie partite  ca-
salinghe nella giornata di do-
menica anziché di sabato. Le
carcaresi sono chiamate ad un
difficile impegno, ma fanno il
possibile per proseguire in mo-
do positivo il campionato.
Squadre in campo alle ore

18.
***

SERIE C MASCHILE
Ascot Lasalliano - Negrini

CTE. Partita di cartello per i ra-
gazzi di coach “Cico” Dogliero,
che affrontano a Torino, saba-
to 29 ottobre, l’Ascot Lasallia-
no, sestetto giovane e impre-
vedibile.
Dopo due giornate, Acqui è

già capolista solitaria, mentre i
torinesi sono staccati di tre lun-
ghezze e hanno conquistato
proprio sul terreno amico quel-
la che al momento è la loro
unica vittoria, superando il Cus
Torino alla prima giornata.
Si gioca al Centro Sportivo

Lingotto a partire dalle ore
20,30.
Plastipol Ovada – Braida

Volley. Sabato 29 ottobre la
Plastipol Ovada ritorna al Pa-

lageirino per una gara dove
l’asticella di difficoltà si alza
decisamente. 
Ospite sarà infatti il Bra, for-

mazione che pochi mesi fa ha
raggiunto, al pari degli ovade-
si, i playoff promozione e che
anche quest’anno appare tra
le più accreditate aspiranti alle
posizioni che contano. 
La Plastipol, che finora ha

impressionato favorevolmente,
ora è chiamata a superarsi. 
In campo alle ore 21. 

***
SERIE C FEMMINILE

InVolley Chieri - Il Casci-
none Rombi. Trasferta in terra
torinese, per la formazione di
Chiara Visconti, che al “Pala-
Wojtila” di Cambiano affronta
l’InVolley Chieri, formazione di
grande tradizione. Per il se-
stetto acquese, dopo la bella
vittoria di Mombarone contro la
forte Isil Almese, una verifica
importante per esplorare le po-
tenzialità di un gruppo molto
giovane e dai grandi margini di
miglioramento.
Squadre in campo sabato

29 ottobre a partire dalle 21.
Pvb Cime Careddu – Spor-

ting Barge Mina. Impegno ca-
salingo per le canellesi che sa-
bato 29 ottobre ospitano il Vol-
ley Barge, che, in questo inizio
di campionato, sta schierando
la squadra Under 14. Sulla
carta la gara è agevole per le
gialloblu.
Si gioca al palasport di via

Riccadonna alle 18.30.
***

SERIE D MASCHILE
Cogal Savigliano - Negrini

Gioielli. Trasferta in terra cu-
neese, sabato 29 ottobre, per
la giovane formazione di Serie
D maschile, che dopo avere
ottenuto una vittoria e una
sconfitta nelle prime due gior-
nate, affronta il sestetto della
Cogal Volley Savigliano, al
momento fanalino di coda del-
la graduatoria. Partita sulla
carta alla portata, ma da af-
frontare con la giusta concen-
trazione.
Si gioca al Palasport di via

Giolitti alle 20,45.
***

SERIE D FEMMINILE
Cantine Rasore Ovada –

Junior Volley Elledue. Saba-
to 29 ottobre, Cantine Rasore
Ovada gioca in casa al Geirino
il primo dei molti derby provin-
ciali. 
Ospite sarà il Casale, fresco

reduce da un rotondo 3 a 0 in-
flitto alle “cugine” del Fortitudo
Occimiano. 
Le ragazze ovadesi, partite

con il piede giusto in questo
campionato, devono sfruttare
al meglio il fattore campo. Il
Geirino, in questa categoria,
deve diventare un fortino ine-
spugnabile.
Fischio d’inizio alle ore

17,45.
Pallavolo Carcare – Nuova

Lega Pall. Sanremo. Domeni-
ca 30 ottobre alle ore 19, il pa-
lazzetto dello sport di Carcare
vedrà le ragazze valbormidesi
opposte alla Nuova Lega Pal-
lavolo Sanremo.
Si tratta dell’esordio casalin-

go per questo campionato
2016/2017.

UNDER 14 Pvb Elettro 2000
Il turno infrasettimanale non

sorride alle cucciole del PVB.
L’esordio tra le mura amiche
contro l’Area Volley Bra finisce
3-1 per le ospiti.

Le spumantiere partono be-
ne e vincono il primo set in
controllo 25-21. Il secondo set
è molto equilibrato e solo i van-
taggi danno ragione alla for-
mazione ospite. Nel terzo par-
ziale totale blackout canellese
nella prima frazione di gioco.
Girandola di sostituzioni che
permette una reazione all’Elet-
tro 2000 che fa un break sul
22/16 fino al 22/20, ma si de-
ve arrendere sul 25/21.
Il quarto set è una lotta sen-

za esclusione di colpi, difese,
contrattacchi e azioni prolun-
gate sono il leit motiv della ga-
ra. Purtroppo per le gialloblu,
Bra ha la meglio ai vantaggi.

La partita è stata  equilibrata e
di sicuro è servita a livello ca-
ratteriale per formare le giova-
ni canellesi.

Ester Colleoni

Serie B1 femminile girone A
Risultati: Volley 2001 Garla-

sco – Pall. Alfieri Cagliari 3-0,
Florens Re Marcello – Properzi
Volley Lodi 0-3, Euro hotel Mon-
za – Eurospin Pinerolo To 0-3,
Bre Banca S. Bernardo Cn –
Tecnoteam Albese 2-3, Progetto
V. Orago – Pneumax Lurano BG
1-3, Collegno Volley Cus To –
Igor Volley Trecate 3-0, Pall. Don
Colleoni BG – Arredo Frigo Ma-
khymo 3-1.
Classifica: Eurospin Pinerolo,

Properzi Volley Lodi, Pall. Don
Colleoni BG 6; Bre Banca S. Ber-
nardo Cn 4; Volley 2001 Garla-
sco, Pall. Alfieri Cagliari, Tecno-
team Albese, Collegno Volley
Cus, Arredo Frigo Makhymo,
Pneumax Lurano BG 3; Florens
Re Marcello 2; Progetto V. Ora-
go, Igor Volley Trecate, Euro ho-
tel Monza 0.
Prossimo turno: 29 ottobre

Properzi Volley Lodi – Tecnote-
am Albese, Volley 2001 Garlasco
– Euro hotel Monza, Pneumax
Lurano BG – Florens Re Mar-
cello, Igor Volley Trecate – Bre
Banca S. Bernardo Cn, Euro-
spin Pinerolo To – Collegno Vol-
ley Cus; 30 ottobre Pall. Alfieri
Cagliari – Pall. Don Colleoni BG,
Arredo Frigo Makhymo – Pro-
getto V. Orago.

***
Serie B2 femminile girone A
Risultati: Uniabita V. Cinisel-

lo – Iglina Albisola 3-2, Acqua Ca-
lizzano Carcare – Unet Yama-
may Busto 3-1, Lilliput To – For-
dsara Unionvolley 3-0, Pavic Ro-
magnano – Memit Pgs Senago
3-1, Abi Logistics Biella – Co-
lombo imp. Certosa 3-1, Polar
Volley Busnago – Canavese Vol-
ley 0-3, Volley Parella Torino –
King Cup Bodio Lomn. 3-0.
Classifica: Canavese Volley

To, Pavic Romagnano, Abi Logi-
stics Biella, Acqua Calizzano
Carcare 6; Iglina Albisola 4; Vol-
ley Parella Torino, Lilliput To, King
Cup Bodio Lomn. 3; Uniabita V.
Cinisello, Polar Volley Busnago
2; Unet Yamamay Busto 1; Me-
mit Pgs Senago, Fordsara Union-
volley To, Colombo imp. Certosa
0.
Prossimo turno: 29 ottobre

Unet Yamamay Busto – Memit
Pgs Senago, Uniabita V. Cini-

sello – Lilliput To, Canavese Vol-
ley – Pavic Romagnano, For-
dsara Unionvolley To – Polar Vol-
ley Busnago, Iglina Albisola –
Volley Parella Torino, King Cup
Bodio Lomn. - Abi Logistics Biel-
la; 30 ottobreColombo imp. Cer-
tosa – Acqua Calizzano Car-
care.

***
Serie C maschile girone B
Risultati: Villanova Mondovì –

Us Meneghetti 2-3, Artivolley –
Go Old Volley Marene 1-3, Cus
Torino – Plastipol Ovada 1-3,
Braida Volley – Ascot Lasalliano
3-1, Negrini/Cte Acqui – Pvl
Cerealterra 3-1.
Classifica: Negrini/Cte Ac-

qui6; Plastipol Ovada5; Pvl Ce-
realterra, Artivolley, Go Old Vol-
ley Marene, Ascot Lasalliano,
Braida Volley 3; Us Meneghetti,
Vollanova Mondovì 2; Cus Tori-
no 0.
Prossimo turno (29 ottobre):

Us Meneghetti – Cus Torino, Ar-
tivolley – Villanova Mondovì, Pla-
stipol Ovada – Braida Volley,
Ascot Lasalliano – Negrini/Cte
Acqui, Go Old Volley Marene –
Pvl Cerealterra.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Caffè Mokaor Vercelli

– Pall. Montalto Dora 3-1, Bala-
bor – Centallo Volley 2-3, Labor-
met Lingotto – Pvb Cime Ca-
reddu 3-1, Bre Banca S. Ber-
nardo – Finimpianti Rivarolo 1-3,
Novi Femminile – Pgs Issa No-
vara 3-0, Sporting Barge Mina –
Igor Volley 0-3, Piemonte Ass.
San Paolo – Caselle 0-3.
Classifica: Labormet Lingot-

to, Finimpianti Rivarolo, Caselle
6; Novi Femminile 4; Igor Volley,
Caffè Mokaor Vercelli, Piemonte
Ass. San Paolo 3; Centallo, Pvb
Cime Careddu, Pgs Issa Nova-
ra 2; Bre Banca S. Bernardo,
Balabor 1; Pall. Montalto Dora,
Sporting Barge Mina 0.
Prossimo turno (29 ottobre):

Centallo Volley – Rivarolo, Caf-
fè Mokaor Vercelli – Labormet
Lingotto, Pgs Issa Novara – Ba-
labor, Igor Volley – Bre Banca S.
Bernardo, Pvb Cime Careddu–
Sporting Barge Mina, Pall. Mon-
talto Dora – Piemonte Ass. San
Paolo, Caselle – Novi Femmini-
le.

Serie C femminile girone B
Risultati: Mv impianti Pios-

sasco – Lpm Banca Carrù 3-2,
Cogne Acciai – Calton Volley
3-1, L’alba Volley – La Folgore
Mescia 3-0, Il Cascinone/Rom-
bi Escavazioni – Isil Volley Al-
mee 3-2, Angelico Teamvolley –
Zsi Valenza 3-0, Nixsa Allotreb
Torino – Dall’osto trasporti In
volley 3-0, Ambrosiano Pall.
Oleggio – Ascot Lasalliano To 3-
0.
Classifica: Angelico Team-

volley, Nixsa Allotreb Torino, Am-
brosiano Pall. Oleggio 6; L’alba
Volley, Il Cascinone/Rombi
Escavazioni5; Mv impianti Pios-
sasco, Isil Volley Almee 4; Cogne
Acciai 3; Lpm Banca Carrù 2;
Ascot Lasalliano To 1; Calton
Volley, Zsi Valenza, Dall’osto tra-
sporti In volley, La Folgore Mescia
0.
Prossimo turno (29 ottobre):

Calton Volley – Isil Volley Almee,
Mv impianti Piossasco – L’alba
Volley, Zsi Valenza – Cogne Ac-
ciai, Dall’osto Trasporti In volley
– Il Cascinone/Rombi Escava-
zioni, La Folgore Mescia – Nix-
sa Allotreb Torino, Lpm Banca
Carrù – Ambrosiano Pall. Oleg-
gio, Ascot Lasalliano To – Ange-
lico Teamvolley.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Moncalieri Testova –

Casine Rasore Ovada 1-3, Ba-
labor Lilliput – San Raffaele 0-3,
Union Volley – Moncalieri Car-
magnola 0-3, Gavi – Ivrea Riva-
rolo Canavese 3-0, Alessandria
Volley – Venaria Real Volley 0-3,
Multimed Red Volley – Playasti
Narconon 1-3, Junior Volley El-
ledue – Artusi Fortitudo 3-0.
Classifica: Venaria Real Vol-

ley, San Raffaele, Cantine Ra-
sore Ovada, Moncalieri Carma-
gnola, Playasti Narconon 6; Ga-
vi, Junior Elledue, Moncalieri Te-
stona, Ivrea Rivarolo Canavese
3; Multimed Red Volley, Artus
Fortitudo, Alessandria Volley, Ba-
labor Lilliput, Union Volley 0.
Prossimo turno: 29 ottobre,

San Raffaele – Ivrea Rivarolo
Canavese, Moncalieri Testona –
Union Volley, Venaria Real Vol-
ley – Balabor Lilliput, Playasti
Narconon – Gavi, Cantine Ra-
sore Ovada – Junior Elledue,

Artusi Fortitudo – Alessandria
Volley; 30 ottobre Moncalieri
Carmagnola – Multimed Red Vol-
ley.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Volley Montanaro –

Bre Banca S. Bernardo Cn 3-1,
Benassi Alba – Villanova Mon-
dovì 3-1, Inalpi Volley Busca –
Cogal Volley Savigliano 3-0, San
Paolo – Gazzera impianti Mo-
rozzo 3-2, U20 Negrini Gioielli
– Volley Langhe 1-3, Pol. Vena-
ria – U20 Volley Parella Torino 3-
0.
Classifica: Pol. Venaria, Inal-

pi Volley Busca 6; Volley Lan-
ghe 5; San Paolo, Gazzera im-
pianti Marozzo, Volley Montana-
ro 4; Benassi Alba 3; U20 Negrini
Gioielli 2; Villanova Mondovì,
U20 Volley Parella Torino 1; Bre
Banca S. Bernardo Cn, Cogal
Volley Savigliano 0.
Prossimo turno: 29 ottobre,

Gazzera impianti Morozzo – Vil-
lanova Mondovì, Inalpi Volley
Busca – Volley Montanaro, U20
Volley Parella Torino – Benazzi Al-
ba, Cogal Volley Savigliano –
U20 Negrini Gioielli, Bre Banca
S. Bernardo Cn – Pol. Venaria; 30
ottobre Volley Langhe – San
Paolo.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Risultati: Albisola Pall. - Loa-

no Volley 3-0, Nuova Lega Pall.
Sanremo – Celle Varazze 3-0,
Cffs Cogoleto – Pallavolo Car-
care 3-0, Maurina Strescino Im
– Golfo di Diana Volley 3-2,
Gabbiano Andora Pico Rico –
Olympia Voltri 3-0.
Classifica: Albisola Pall., Cffs

Cogoleto, Nuova Lega Pall.
Sanremo, Gabbiano Andora Pi-
co Rico 3; Maurina Strescino
Im 2; Golfo di Diana Volley 1;
Olympia Voltri, Celle Varazze,
Pallavolo Carcare, Loano Vol-
ley 0.
Prossimo turno: anticipo

Loano Volley – Gabbiano An-
dora Pico Rico…, 29 ottobre
Celle Varazze – Albisola Palla-
volo, Golfo di Diana Volley –
Cffs Cogoleto, Olympia Voltri –
Maurina Strescino Im; 30 otto-
bre Pallavolo Carcare – Nuova
Lega Pall. Sanremo.

Classifiche Volley

Volley, il prossimo turnoVolley giovanile femminile

Volley giovanile PVB Canelli

Capitan Benedetta Gatti,
pronta al rientro.
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Acqua S.Bernardo CN 11
Canalese 6
Dogliani. Nella sfida decisi-

va di Dogliani, l’Acqua S. Ber-
nardo di capitan Federico Ra-
viola, imponendosi nella bella
contro la Canalese di Campa-
gno per 11-6, stacca il pass
per la finale contro l’Araldica
Castagnole Lanze. La prima
gara si giocherà sabato 29 ot-
tobre a Castagnole Lanze alle
14,30.
Grande la prova di Raviola

coadiuvato da un Arnaudo pre-
zioso e pimpante e dai terzini
Rinaldi, che non fa passare
nulla al muro, e Mangolini,

strepitoso al largo. Nella Ca-
nalese Campagno gioca me-
glio che può e al suo fianco si
affida a Devalle e ai terzini Vin-
centi e Nimot
Raviola parte forte: un gioco

per parte in avvio poi Cuneo
allunga 5-1 e sembra già chiu-
dere il match, ma Campagno
rientra e alla pausa è 5-5.
Chi pensa ad una ripresa in

equilibrio viene però presto
smentito: Campagno cala e la
sua squadra non lo aiuta,
mentre Cuneo dimostra di es-
sere quadretta coesa e unita
e in un amen va a vincere per
11-6.

Bubbio. È stata una setti-
mana bollente per il mercato
della pallapugno: in primo piano
due delle nostre quattro squa-
dre che saranno protagoniste
nella prossima serie “A”. I fuo-
chi d’artificio sono iniziati nella
serata di venerdì 21 ottobre
quando la Santostefanese 958
ha emesso un comunicato in
cui il capitano Roberto Corino e
il dt Domenico Raimondo sono
stati lasciati liberi di accasarsi al-
trove. Il giorno seguente, il diri-
gente del Bubbio, Tardito, ha
fatto sapere di avere trovato
l’accordo con lo stesso capita-
no Corino e con il terzino al mu-
ro Boffa. Ecco cosa ci ha detto
al riguardo: «Con Roberto ci
siamo trovati subito sulla stes-
sa lunghezza d’onda: ora stia-
mo cercando di allestire una
squadra in grado di far bene».
Per i nomi mancanti, circola
quello di Milosievic come spal-
la, e non è da escludere nem-
meno quello di Riella, mentre
per il terzino al largo le opzioni
riguardano Maurizio Papone e
l’ex Canalese Vincenti. Per
quanto riguarda la Santostefa-
nese invece, patron F.Cocino
ha chiuso con Massimo Mar-
carino. Il presidente dice: «Ab-
biamo fiducia in Massimo. Sap-
piamo che dovremo lottare su
ogni campo e sputare sangue,
ma siamo pronti ad una stagio-
ne che speriamo ci regali qual-
che gioia in più di quanto acca-
duto nell’ultima». 
Al fianco di Marcarino, certa

la conferma della “spalla” Giam-
paolo, mentre il terzino al muro
potrebbe essere Nimot e per il
ruolo di terzino al largo si può

dare per certa la conferma di M.
Cocino. Per il ruolo di direttore
tecnico, a dispetto delle voci
che davano vicino l’approdo di
Massimo Berruti, proprio nella
serata di martedì, l’Augusto
Manzo ha comunicato che a ri-
coprire il ruolo sarà Alberto Bel-
lanti. L’Araldica Pro Spigno in-
vece punta sulle conferme del-
la passata stagione, con G.Vac-
chetto che dice «Purtroppo per
restare nella quota punti abbia-
mo confermato Rivetti e non
Rosso, dando fiducia al terzino
al muro Marchisio»; conferma-
ti anche P.Vacchetto e Amoret-
ti. In breve le altre: la Merlese ha
confermato Pettavino, cercato
invano da Santostefano e Bub-
bio; al suo fianco ci saranno
Magnaldi e come terzini, al mu-
ro Rinaldi dalla Subalcuneo e al
largo Ascheri; l’Alta Langa ha
confermato il battitore Dutto e il
terzino al largo Panuello; sono
arrivati il terzino al muro Iberto,
ex Valle Arroscia, e la “spalla”
Re, ex Imperiese. E.M.

Acqui Terme. Va a Pier
Paolo Bagon (che è anche
sponsor dell’evento insieme a
Emanuela Morando) la vittoria
nella prima tappa del “Trofeo
d’Autunno”, disputata domeni-
ca 23 ottobre a Acqui sul green
del Golf Club Acqui Terme. Il
circuito, abbinato a Nuove Co-
struzioni srl e alla gelateria
Crema & Frutto, proseguirà
per altre due settimane, ma la
prima tappa, disputata sulle 18
buche stableford, ha già la-
sciato trasparire i valori in
campo.
Pier Paolo Bagon, con 36

punti, si aggiudica il 1º netto
per la Prima Categoria, davan-
ti a Andrea Begani (21 punti).

In Seconda Categoria, vince
Barbara Bonomo (26 punti)
davanti a Danilo Garbarino (25
punti). Primo lordo per Gian-
franco Spigariol (28 punti),
mentre gli altri premi di giorna-
ta sono appannaggio di Carlo
Garbarino (primo Senior con
28 punti) e Doretta Marenco
(prima Lady a 25 punti). 
La strada è ancora lunga:

mancano altre due tappe alla
conclusione del circuito e tutto
può ancora succedere. Si tor-
na sul green domenica 30 ot-
tobre, e ancora una volta, ter-
minate le buche, una merenda
a base di cioccolata calda e
crepes regalerà ai concorrenti
un momento di convivialità.

Superando, sul neutro di Santo Stefano Belbo, nello spareggio
della finale la Mangimi Morando Neivese, con il punteggio di 8-
6; la squadra di Pontinvrea si è aggiudicata il Trofeo Fipap del
campionato Allievi. Un risultato importante per la compagine del
presidente Franco Bogliacino che, iniziando la stagione senza
grosse ambizioni, è arrivata a giocarsi e vincere la finale del tor-
neo federale. Formazione Pontinvrea: Marco Gambetta, Davi-
de Laviola, Ariele Boagno, Claudio Vio e Daniel Vergani, seguiti
dal dt Daniele Bertolotto.

Red Basket Ovada 59
Vado B 41
Vado Ligure. La Red Ba-

sket Ovada perde contro Vado
B, ma mostra progressi rispet-
to alla sfida contro la squadra
A dei liguri. Pur sconfitti 59-41,
gli ovadesi hanno mostrato or-
goglio ed agonismo contro una
squadra più forte fisicamente e
molto più smaliziata. Il distac-
co finale di 18 punti è ingene-
roso per Ovada, rimasta a con-
tatto fino a metà del terzo
quarto, quando un pressing
asfissiante ha tagliato le gam-
be ai biancorossi.
È comunque un passo

avanti che fa ben sperare per i
prossimi impegni, contro av-
versari più abbordabili.
Nella discreta prova colletti-

va, spiccano i 10 punti di Tor-
rielli, la concretezza di Valfrè e
il duo Forte-Bulgarelli, i più gio-
vani in campo, che hanno gio-
cato con grande energia. Da
segnalare l’infortunio che ha
costretto in panchina capitan
Cazzulo.
U18 Red Basket Ovada

Torrielli 10, Valfrè 6, Pisani 6,
Bulgarelli 5, Baiocco 4 , Bosic
4, Prugno 4, Sardi 2. Ne: For-
te, Parodi, Cazzulo, Ratto. Co-
ach: Brignoli.

Cortemilia. A rendere un po’
meno amaro il deludente 2016
pallonistico cortemiliese (mai in
corsa la squadra di serie A, fuo-
ri troppo presto anche la C1,
inferiori alle attese persino i Pul-
cini, comunque semifinalisti) è
arrivato, inaspettato e quindi
ancora più bello, il secondo po-
sto (doppia sconfitta per 7-6 nel-
la finale con Neive) degli Esor-
dienti guidati in panchina da
Giovanni Voletti. Capitano e bat-
titore di questa squadra rivela-
zione, nella quale, comunque,
ognuno ha fatto ampiamente il
proprio dovere, il quattordicen-
ne cortemiliese Christian Fan-
tuzzi, studente del primo anno al
Liceo scientifico Parodi di Acqui.
Da sempre innamorato del pal-

lone, soprattutto della pantale-
ra – passione ereditata dal pa-
pà e dal nonno Franco – dopo
alcuni campionati interlocutori,
Fantuzzi ha compiuto que-
st’anno progressi veramente
impressionati, grazie soprattut-
to agli insegnamenti di due
maestri d’eccezione: il professor
Giorgio Caviglia per la parte fi-
sico-atletica e il campione Oscar
Giribaldi, forte in battuta e nel
colpo al volo, discreto al salto,
intelligente nel gioco. La strada
è lunga e difficile, però è stata
imboccata nel modo giusto.
Formazione Esordienti Cor-

temilia: Christian Fantuzzi, Da-
vide Ranuschio, Riccardo Mei-
stro, Giulio Cane, Riccardo
Monteleone.

Ovada. Si chiudono vener-
dì 28 le iscrizioni per il “Rally
della Lanterna”, valido per la
nuova Coppa Italia e in pro-
gramma sabato 29 e domeni-
ca 30 ottobre lungo le strade
della Valle Scrivia e dell’Ova-
dese. 
La gara era inizialmente pro-

grammata per sabato 25 giu-
gno con 7 prove speciali, ma
era stata rinviata a causa di un
elenco iscritti decisamente
scarno (circa 40 adesioni).
Proprio per questo motivo gli
organizzatori hanno deciso di
“traslocare” sulle strade del
Basso Piemonte.
«Dopo il rinvio di giugno –

dicono dal direttivo di Lanterna
Rally – abbiamo sentito la ne-
cessità di proporre un cambia-
mento radicale. La scelta di
collocare la nuova gara nella
data destinata al Valli Genove-
si ci ha offerto l’opportunità di
creare qualcosa di inedito». 
Quest’anno la 32ª edizione

della kermesse nata negli anni
’80 su iniziativa dell’Automobi-

le Club di Genova e della Scu-
deria del Grifone, porterà le
vetture sulle strade della Valle
Scrivia e dell’Ovadese, con in-
cursioni a Costa d’Ovada e
Rocca Grimalda.
Fra le prove speciali di do-

menica 30 spicca la “Ciazze”
(12,3 chilometri) e la “Rocca
Grimalda” (11,33 chilometri).
Nel primo pomeriggio, alle ore
14,21 e 14,34, quest’ultimo
tratto cronometrato sarà spez-
zato in due parti distinte, con
denominazione “Belvedere” e
“San Giacomo”. 
Il parco assistenza sarà col-

locato a Genova Pra, mentre il
riordino è fissato a Ovada in
viale Rebora.
È previsto il passaggio delle

vetture in regime di trasferi-
mento da via Gramsci, via Vol-
tri, corso Saracco e corso Ita-
lia. 
Fra i protagonisti annunciati

Simone Miele (Ford Fiesta RS
WRC) vincitore nelle Langhe,
e Marco Strata (Mitsubishi
Lancer Evo X).

Stagione 2016/2017
La stagione sportiva è ini-

ziata ufficialmente nello scorso
week end (22, 23 ottobre).
Queste le formazioni del Ba-
sket Cairo impegnate nei vari
campionati:
U18F anni 2000/01/02: di-

sputeranno il campionato re-
gionale ligure; le ragazze sa-
ranno allenate da Raffaella
Piccardo allenatrice con molti
anni di esperienza all’attivo.
U18M 1999/2000/01: prima

esperienza per loro in un cam-
pionato CSI Junior piemotese
di un anno sotto leva; il gruppo
è seguito da coach Visconti.
U16F 2002/03/04: gruppo

già confermato nelle stagioni
precedenti, affronterà un cam-
pionato ligure con non poche
difficoltà, ma sicure di ottenere
ottimi risultati di crescita sotto
la super visione di coach Vi-
gnati.
U14F 2003/04: stesso grup-

po dell’U16F che, sempre in
Liguria, disputerà un campio-
nato di categoria con l’esclu-
sione delle 2002 non ammes-
se in questa fascia. Sempre
seguite da coach Vignati.
U13M 2004/05: seguiti da

coach Trotta, disputeranno un
campionato ligure.
U12M 2005: prima espe-

rienza anche per loro in un
campionato Csi U12 piemon-
tese; seguiti da coach Trotta.
Esordienti femminile

2005/2006: gruppo appena
nato, è il risultato del duro la-
voro nei centri CMB Valbormi-
da che ha portato alla nascita
di una nuova squadra che ver-
rà plasmata e costruita sempre
da coach Trotta.
Da non dimenticare tutti i

gruppi Minibasket che dispu-
teranno campionati in provin-
cia ed innumerevoli iniziative a
loro dedicate, e con l’intenzio-
ne di organizzare la seconda
edizione della riuscitissima Ba-
sky League.

***
UNDER 16 femminile
Basket Cairo 53
Cestistica Savonese 37
Domenica 23 ottobre, esor-

dio stagionale per la squadra
Under 16 femminile.
La prima vera gara con i due

punti in palio ha visto le ragaz-
ze cairesi partire forse un po-
co contratte e senza la giusta
determinazione. Nonostante
qualche buona iniziativa per-
sonale, la gara non decollava
e i primi due quarti si chiude-
vano con un minimo vantaggio
per Cairo.

Dopo il riposo lungo le cai-
resi scendevano in campo con
un atteggiamento diverso. Fi-
nalmente iniziavano ad arriva-
re veloci transizioni e tiri più fa-
cili. Il parziale del terzo quarto
di 20 a 4 chiudeva di fatto la
partita portando le ragazze su
un tranquillo 46 a 25. Nell’ulti-
mo quarto era sufficiente con-
trollare la gara, dando spazio
a tutte ed undici le giocatrici
presenti in panchina.
Un applauso particolare a

Cristina Chanque che nel suo
debutto sul campo è anche riu-
scita a segnare il suo primo ca-
nestro. Complessivamente un
ottimo esordio in campionato.
Prossima gara sabato 29 sul

difficile campo di Loano.
Tabellino: Elisa Perfumo

(3), Cecilia Botta (2), Amy Pre-
gliasco (9), Yasmin Akhiad (5),
Chiara La Rocca (2), Victoria
Carle (18), Sara Scianaro (4),
Cristina Chanque (2), Selene
Coratella, Giulia Brero (6),
Greta Brero (3).

***
UNDER 18 femminile
Basket Cairo 40
Cestistica Savonese 98
(30-0 vittoria a tavolino per le
cairesi)
Inizia con una sconfitta il

campionato U18 femminile per
le ragazze cairesi, che hanno
dovuto affrontare una strari-
pante Cestistica Savonese. La
prima gara di coach Piccardo
in panchina inizia con il quin-
tetto Brero, Brusco, Bulgaru,
Irgher, Germano che per i pri-
mi sei minuti di gioco cerca di
contenere una Cestistica sem-
plicemente devastante in fase
offensiva e molto solida in di-
fesa. Savona irraggiungibile
per le cairesi che, perlomeno
nelle prime due frazioni di gio-
co, con un atteggiamento
estremamente stoico, riescono
ad arrivare a quota 23, per poi
mettere a referto, al suono del-
l’ultima sirena, la bellezza di
40 punti. Nonostante la supre-
mazia tecnica, fisica delle sa-
vonesi, Cairo guadagna i primi
tre punti del proprio campiona-
to. Infatti, la Cestistica è scesa
in campo con quattro ragazze
fuori leva (classe 1997), come
già accordatasi con la Federa-
zione ad inizio campionato, e
per questo motivo la partita
verrà assegnata automatica-
mente alle ragazze gialloblu
per 30-0.
Tabellino: Boveri, Brero (C)

6, Brero 7, Brusco 5, Bulgaru
2, Cosoleto, Horma 8, Irgher 9,
Germano. Coach Piccardo.

Corso MTB livello esperti
Bubbio. La Mountain Bike School Bubbio organizza, sabato 29

e domenica 30 ottobre, un corso per esperti bikers, che già utiliz-
zano la MTB e desiderano migliorare ulteriormente la propria tec-
nica. Il corso si terrà a Bubbio, sulle colline della Langa e del Mon-
ferrato, presso la sede dell’Asd Solo Bike. Ritrovo sabato ore 9
nella sede dell’associazione, partenza per raggiungere i luoghi
scelti per l’attività; pausa pranzo e continuazione dell’attività fino al-
le 16-16.30. Stesso programma per la giornata di domenica. Per
costi e informazioni rivolgersi all’Asd Solo Bike Bubbio.

Basket giovanile Cairo

Pallapugno serie A

Acqua S.Bernardo vince
e approda alla finale

Pallapugno Allievi

Pontinvrea vince
il Trofeo Fipap

Pallapugno mercato

Roberto Corino a Bubbio
e Marcarino a S.Stefano

Golf Acqui

“Circuito d’autunno”
prima tappa a Bagon

Pallapugno

Esordienti, piazza d’ornore
per il Cortemilia

Basket Under 18

Red Basket sconfitta
ma in crescita

Sabato 29 e domenica 30 ottobre

Il “Rally della Lanterna”
a Ovada e Rocca Grimalda

Il direttore del Golf Club Acqui Terme, Claudio Giannotti con
Emanuela Moirando e Pier Paolo Bagon.

Da sx in piedi: Davide Ranuschio, l’allenatore Giovanni Vo-
letti, Christian Fantuzzi (capitano);  in basso da sx: Giulio
Cane e Riccardo Meistro.

Roberto Corino
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Ovada. Il 18 ottobre presso
Villa Bottaro di Silvano d’Orba
(la propria sede) il Rotary Club
Ovada del Centenario ha di-
 scusso sugli aspetti tecnici del
referendum costituzionale del
prossimo 4 dicembre. 
Il presidente Celestino Tre-

 materra e Laura Tardito, pro-
 motrice della serata, hanno
presentato i relatori: l’avvoca-
 to Cesare Fabozzi, esperto in
diritto internazionale che ha il-
 lustrato le ragioni del suo voto
a favore del “sì”, e il dott. Mi-
 chele Marchesiello, magistra-
 to, sostenitore invece delle ra-
 gioni del “no”. 
Tra i punti principali a favore

del “sì”, la fine del bicamerali-
 smo paritario, che pone fine al
ping pong delle leggi tra Ca-
 mera e Senato e quindi riduce
i tempi di approvazione delle
leggi.
Previsto il taglio di 220 sena -

tori ed i 100 che rimarranno
saranno espressione dei terri-
 tori tramite rappresentanti del-
le Regioni e dei Comuni.
Quindi riduzione dei costi

per la politica tramite l’annulla-
men to di 320 stipendi in quan-
to i senatori non avranno in-
dennità e verranno eliminati i

trasferi menti ai gruppi regio-
nali. 
Previsto inoltre il trasferi-

 mento di competenze come
in frastrutture, energia, sanità
ed altre ancora allo Stato e
quindi si creeranno meno con-
tenziosi tra Stato centrale e
Regioni. 
Invece ecco le ragioni del

“no” che sono emerse nella se-
rata.
Si tratta di una riforma della

Costituzione non puntuale e
pasticciata, costituita da più
punti che andrebbero spac-
 chettati, quindi anche se al cuni
sono positivi come la can cella-
zione del Cnel che è co stato
oltre un miliardo, si pre ferisce
bocciarla.
Il bicameralismo paritario o

perfetto non rallenta la produ-
 zione di leggi ma garantisce un
organo di controllo con pari po-
teri che può bilanciare o cor-
 reggere eventuali errori del
Governo in carica.
Dopo aver risposto, sempre

in modo molto sereno e com-
 petente alle numerose doman-
 de dei soci e familiari, entram-
 bi i relatori hanno comunque
esortato tutti ad andare a vota-
 re.

Iniziativa del Rotary Club

Referendum: le ragioni
del “sì” e del “no”

Ovada. C’è una novità per
quanto riguarda l’assegnazio-
ne de L’Ancora d’argento “al-
l’Ovadese dell’Anno” 2016, in
calendario per la serata del 19
dicembre al teatro Splendor, in
occasione dell’atteso concerto
di Natale, a cura dell’assesso-
rato comunale alla Cultura.
Infatti alle validissime dieci

candidature precedenti, se ne
è aggiunta in questi giorni
un’altra, rapprresentativa di
una nota ed apprezzata figura,
che da tanti anni opera in am-
bito culturale e storico. Un’atti-
vità la sua che ha permesso a
tanti ovadesi di conoscere le
radici della propria città.
Quest’ultima, graditissima

candidatura, segnalataci da
cittadini, porta così ad undici il
totale delle candidature perve-
nute sinora alla Redazione
ovadese de “L’Ancora”. Ricor-
diamo ai lettori ed ai cittadini,
ovadesi e della zona, che per
esprimere la propria preferen-
za c’è ancora tempo, sino alla
metà di novembre. 
Dopodichè toccherà alla giu-

ria preposta all’ambitissimo
Premio annuale, da consegna-
re nell’imminenza del Natale
come da statuto che sta alla
base del riconoscimento, va-
gliare tutte le candidature per-
venute in tempo utile, operare
una prima selezione e giunge-
re ad una “scrematura” forma-
ta da una “rosa” di due /tre
candidature al massimo. 
Quindi ulteriore selezione

per giungere infine alla desi-
gnazione dell’Ovadese del-
l’Anno” 2016, a cui attribuire
appunto l’Ancora d’argento
dell’anno in corso.

Per votare, servirsi dei reca-
piti telefonici ed informatici
contenuti nel rettangolino sem-
pre presente in basso, nella
prima delle pagine ovadesi de
L’Ancora”, alla voce “per con-
tattare il referente di Ovada”.
L’Ancora d’argento, prege-

vole opera artigiana di Siboni
oreficeria di Molare, viene at-
tribuita “ad un ovadese, sog-
getto singolo o di gruppo, che
nel corso dell’anno si sia parti-
colarmente distinto nell’ambito
del proprio lavoro, nel campo
del civismo, dell’impegno so-
ciale o della solidarietà umana,
oppure abbia contribuito a tra-
sferire il nome della propria
citttà ben al di fuori dei ristretti
confini territoriali, o ancora si
sia reso protagonista di
un’azione esemplare, ancor-
chè sconosciuta”.
E già sin d’ora si può dire ai

lettori del giornale che tutte e
undici le attuali candidature so-
no rappresentative di uno o più
dei requisiti sopra riportati. 
E quindi tutte e undici già

meritevoli del Premio, anche
alla fine si dovrà operare ne-
cessariamente una selezione,
come sempre difficile ma assai
indicativa e rappresentativa in
ogni caso della qualità del tes-
suto professionale/sociale del-
la comunità ovadese.
Infatti sono ben 35 ormai gli

anni di attribuzione dell’Anco-
ra d’argento... 
Dal lontano 1982 al glorioso

Lux (fu premiato lo scrittore
Marcello Venturi) al recente
2015 allo Splendor (premiato
l’industriale Giorgio Malaspi-
na)...

Red. Ov.

Chi sarà “L’Ovadese dell’Anno” 2016?

Undici le candidature
per L’Ancora d’argento

Ovada. 18 ottobre, festa di
San Paolo della Croce, patro-
 no di Ovada ed illustrissimo
concittadino.
Ecco le riflessioni di un’ani-

 matrice della festa: “Una gior-
 nata di sole ha accompagnato
quest’anno la festa del Santo,
culminata nel pomeriggio con
la S. Messa e la Processione
per le vie della nostra città.
In mattinata, presso il San-

 tuario di corso Italia, Padre Al-
do Ferrari passionista, che ha
accompagnato i fedeli nelle ri-
flessioni durante la Novena, ha
concelebrato la Santa Messa
con don Domenico Pisano. Nel
pomeriggio è stato mons. Ve-
scovo diocesano Pier Giorgio
Micchiardi a presiedere la ce-
lebrazione, cui hanno parteci-
pato diversi Parroci della zona
e Padri passionisti. 
Numerosi fedeli hanno ac-

 compagnato la statua del San-

 to in Processione per le vie di
Ovada, aiutati nella preghiera
anche da esortazioni tratte dai
suoi scritti, che ci hanno indi-
cato la croce di Cristo come
segno più grande dell’amore di
Dio per gli uomini.
Ha preceduto la festa di San

Paolo della Croce l’omonima
Fiera, svoltasi domenica 16 ot-
tobre vicino al Santuario di cor-
so Italia. Un momento di sva-
go per tutti, ar ricchito da gio-
chi, musica, va rie bancarelle e
golose specia lità, tra cui spic-
ca il pan dolce di San Paolo,
con cereali e noci, prodotto
dalla ditta ova dese TreRossi
appositamente per l’occasio-
ne.
La nutrita partecipazione a

questi eventi ha espresso la
fede e la devozione nei con-
 fronti del nostro Patrono, vi-
 vendo sia momenti di preghie-
 ra che momenti di comunità.”

Momenti di preghiera e di comunità

Festa di San Pao lo
patrono di Ovada

Ovada. Continua a far di-
scutere in città la “sorpresa”
accaduta nella riccorrenza del
Santo Patrono di Ovada.
Infatti per decisione della di-

rezione dell’azienda (ammini-
nistratore unico Franco Piana),
i bus della Saamo sono rima-
sti fermi proprio nel giorno di
San Paolo, sino a sera. Im-
possibile quindi collegare il
centro zona con i paesi del cir-
condario. Sono rimaste attive
invece le linee Alessandria,
Novi ed Acqui. La motivazione
secondo Piana è stata quella
del contenimento dei costi, es-
sendo tra l’altro le scuole chiu-
se, per di più con l’approvazio-

ne di Provincia e di Regione.
La fermata dei bus della Saa-
mo nel giorno di San Paolo
avrebbe così generato un ri-
sparmio di cinque/sei mila eu-
ro. Ma gli autisti non ci sono
stati, hanno protestato e si so-
no recati quindi a Palazzo Del-
fino per parlare col sindaco
Lantero. Qualcuno ha anche
accennato ad una situazione
particolarmente delicata, qua-
si al confine con l’interruzione
di pubblico servizio.
Dal canto suo Lantero ha

promesso una verifica dell’ac-
caduto nel giorno di San Pao-
lo, festa grande in città.

Red. Ov.

Polemiche in città e nei paesi

Fermi i bus Saamo 
nel giorno di San Paolo

Concerto d’autunno in parrocchia
con l’orchestra di Bordighera
Ovada. Martedì 1 novembre concerto d’autunno, tradizio-

nale Concerto dei Santi presso la Parrocchia Nostra Signore
Assunta, dalle ore 21.
Si esibirà l’Orchestra sinfonica della Città di Bordighera,

eseguendo musiche di Schubert, Mozart e Mendelsshon. 
L’iniziativa è a cura dell’assessorato comunale alla Cultura.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Silvano d’Orba. Rimane
an cora estremamente provvi-
soria e quindi assolutamente
precaria la situazione della
Sapsa Bedding, l’azienda che
produce materassi in lattice,
che sorge nella piana della
Caraffa.
A seguito del passaggio di

proprietà si era raggiunto un
accordo tra la International
Bedding Brand ed i sindacati
di settore ma questo obiettivo
raggiunto deve ancora gene-
ra re dei risultati concreti, che
sono quelli che attendono i
104 lavoratori della Sapsa, in
sofferenza ed in ansia ormai
da qulache anno. Troppo,
spe cie per chi ha una famigllia
alle spalle.
Si legge nella nota Filctem

Cigl, Femca Cisl e Uiltec Uil:
“La direzione ha comunicato:
“Intendiamo coinvolgere le
isti tuzioni e mettere in atto tut-
te le iniziative opportune” l’im-
possibilità di rispettare l’ac-

cordo sindacale sottoscritto il
21 settembre. I lavoratori so-
no in forte sofferenza econo-
mica, la condizione inizia a di-
ventare drammatica. Intendia-
mo coinvolgere le istituzioni e
mettere in atto tutte le iniziati-
ve opportune”.
Pertanto i sindacati hanno

messo in atto lo stato di agita-
 zione e proclamato uno scio-
 pero per ciascun turno.
Considerata la situazione

sempre più critica, il passag-
gio successivo sarà la richie-
sta di un incontro in Prefettu-
ra, es sendo venuto meno
contatto diretto e formale tra i
dipen denti e la proprietà. 
Proprio ultimamente un

grup po di lavoratori si è riuni-
to da vanti all’ingresso del-
l’azienda per poter incontrare
una rappresentanza della diri-
genza dell’azienda e non è
mancato qualche momento di
tensione.

Red. Ov.

Situazione tesa alla Sapsa Bedding

L’accordo di settembre
non produce risulta ti

Ovada. Venerdì 14 ottobre,
nel tardo pomeriggio via Cai-
ro li era senza illuminazione
pub blica e rischiarata solo
dalle luci interne dei negozi.
Purtroppo era già successo

altre volte che, nel centro sto-
ri co, vie e piazze rimanessero
al buio, non si sa bene per
quale motivo. Per esempio a
settem bre piazza Assunta ed
il centro storico dei dintorni
sono rima sti al buio per quat-
tro notti con secutive. 
Ma anche in via Gramsci e

in corso Cavour, nonché viale
Rimembranza hanno subito
inconvenienti simili nel post
estate. Il paradosso della si-
tuazione è che gli stessi lam-
pioni potevano essere accesi
di giorno.
Un malfunzionamento? Dei

contatti anomali? Fatto sta
che la gente giustamente si
lamen ta del buio serale e la
polemi ca quindi monta.
Dal canto suo Palazzo Del-

fi no rilevata la particolare criti-
ci tà relativa alle frequenti in-
ter ruzioni dell’illuminazione
pub blica nel centro storico, in
par ticolare nei fine settimana
e con la ricaduta il 15 ottorbre,
ha scritto ad Enel Sole, gesto-
 re dell’illuminazione pubblica
cittadina: “Questi fatti ed il ri-
 petersi gli stessi in modo ricor -
rente, impongono a questa
Amministrazione di richiedere
una puntuale analisi dei gua-
 sti, individuando definitiva-
men te le cause e provveden-
do alla loro rimozione per ga-
rantire un funzionamento co-
stante dell’il luminazione pub-
blica, in parti colare nel centro
storico”.
Lo stesso Comune e l’as-

sessore ai Lavori Pubblici
Sergio Capello hanno ripetu-
 tamente chiamato il numero
verde di Enel Sole, preposto
alla raccolta delle segnalazio-
ni.

Red. Ov.

Il Comune scrive ad Enel Sole

Illuminazione pubblica
nel centro storico

Posticipata la Fiera di San t’Andrea
per il referendum
Ovada. Il Comune, Corpo di Polizia Municipale, con un’ordi-

nanza ha stabilito di spostare la Fiera di Sant’Andrea, già pro-
gram mata per sabato 3 e domenica 4 dicembre, in concomitan-
za con la data del referendum, (essendo i seggi insediati presso
l’edifico della Scuola elementare, vicino alle bancarelle fieristi-
che, per motivi di ordine e sicurezza pubblica) nei giorni del 10
e 11 dicembre, sabato e domenica.

Mercatino del l’antiquariato
Ovada. Martedì 1 novembre, Mostra mercato dell’antiquaria-

 to e dell’usato di Ovada, lungo le vie e le piazze del centro sto-
rico.
Mostra di antiquariato di qua lità con oltre 250 espositori pro-

venienti da tutto il nord Ita lia. Sulle tante bancarelle in esposi-
zione mobili, oggettisti ca, ceramica, cristalleria, anti chi utensili
da lavoro, cartoline, stampe, bigiotteria, fumetti, quadri, libri da
collezione, sca tole di latta e molto altro anco ra.
A cura della Pro Loco di Ovada e del Monferrato Ova dese.

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato Pomeriggio 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica 
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (1 e 13 novembre); Monastero Passioniste, Co-
sta e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia As-
sunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche al-
terne (30 ottobre e 6 novembre); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe Feriali 
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Tradizionale fiera di San Simone
Ovada. Sabato 29 e domeni ca 30 ottobre, tradizionale ed au-

tunnale Fiera di San Simo ne, nelle vie e nelle piazze del cen tro
della città. Numerosissimi banchi di va rio genere (abbigliamen-
to, og gettistica, fiori e verde, attrezzi agricoli, specialità culinarie
e tanto altro ancora...) 
Info: Procom e Polizia Muni cipale di Ovada (0143/836260).

Premio “Ubaldo Arata”
Ovada. Si svolgerà lunedì 14 novembre alle ore 21, al Teatro

Splendor, il premio “Ubaldo Arata”, organizzato dal gruppo “Ova-
da Due Stelle”. Con la straordinaria partecipazione dell’attrice
alessandrina Marta Gastini, premiata per l’occasione. Presenta
lo spettacolo Francesca Colao. Musiche eseguite da “Carlo e
Naomi Quartet: Naomi Pesce (voce), Carlo Campostrini (piano-
forte), Enrico Viotti (violino), Marco “Holly” Olivieri (basso elettri-
co), Massimilino Ottonello (batteria), Gianluca Vaccarino (chitar-
ra). Luci e audio di Stefano Moiso. Ingresso gratuito.

Giovedì 27 ottobre incontro
per il Pronto Soccorso e l’ospedale
Ovada. Giovedì 27 ottobre, alle ore 21 presso il Comune, si

svolgerà un incontro tra i sindaci della zona di Ovada, le asso-
ciazioni di volontariato, i sindacati ed i partiti politici, per un con-
fronto volto a smuovere le acque sulla sanità locale (Pronto
Sccorso ed Ospedale Civile).
L’intenzione degli organizzatori è quella di poter costruire un

documento comune e condiviso sull’Ospedale, da inviare poi al-
l’Asl Al, per dare seguito alla delibera regionale che prevde, la ri-
costituzione di un effettivo Ponto Soccorso.
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Ovada. Una quarantina di
universitari del Politecnico di
Torino, del corso di laurea
ma gistrale in Pianificazione
terri toriale, urbanistica e pae-
saggi stico-ambientale, in visi-
ta nei “Territori da vivere”.

Infatti il gruppo di studenti
to rinesi, seguiti dagli inse-
gnanti della Casa di Carità
promotrice del progetto com-
prensivo delle zone di Ovada
e Novi, Ester Polentes e Mar-
co Gaglione, è entrato in con-
tatto con alcune figure del ter-
ritorio ovadese per poter veri-
ficare il paesaggio, la criticità
idrogeologica e le potenziali-
tà di sviluppo della zona di
Ovada.

E così gli studenti torinesi
hanno incontrato, tra gli altri,
Andrea Morchio (referente
ovadese della Protezione ci-
vile), Grazia Dipalma (asses-
sore comunale all’Urbanisti-
ca), l’ing. Dino Angelini (pre-
sidente dell’associazione Ol-
tregiogo candidata al ricono-
scimento dell’Unesco), i quali
hanno fatto osservare agli
universitari risorse, peculiari-
tà e caratteristiche del territo-
rio ovadese. 

A loro volta i ragazzi nella
prossima primavera si impe-
gneranno nella realizzazione
di approfondimenti ed esami
sulla pianificazione del territo-
rio ovadese. 

Il Politecnico torinese ha
reperito nella Fondazione Ca-
sa di Carità Arti e Mestieri di
via Gramsci un efficace riferi-
mento per il territorio. 

Alla conoscenza del territo-
rio ha contribuito anche l’ur-
banista Emilio Nervi, autore
della tesi di laurea “Docu-
mento di indirizzo strategico
per lo sviluppo locale del-
l’Ovadese   - le potenzialità
dell’Unione dei Comuni e del
piano strategico intercomuna-
le”, da poco presentata pro-
prio presso il Politecnico.

Puntualizza Nervi: ”Il corso

di laurea magistrale in Piani-
fica zione territoriale, urbani-
stica e paesaggistico-ambien-
tale del Politecnico di Torino
ha scelto di lavorare con il
proprio ate lier/laboratorio di
“pianificazio ne paesaggistica
e territoriale” (responsabile
del corso Clau dia Cassatella)
sull’area di stu dio dell’Ovade-
se.

Questo è stato possibile
gra zie a due fattori: il Politec-
nico ha trovato nella Fon da-
zione Casa di Carità Arti e
Mestieri una valida antenna
sul territorio, grazie al suo
progetto, finanziato dalla
Compagnia di San Paolo,
“Territori da Vivere”, che ha
permesso di realizzare attività
come il recente sopralluogo
dei torinesi.”

Emilio Nervi, urbanista e
pia nificatore territoriale, ha
scritto dunque la tesi che ha
portato interesse al Politecni-
co per l’Ovadese, terra di
passaggio e non ancora ana-
lizzata nel campo della piani-
ficazione ter ritoriale dal Poli-
tecnico (la tesi è stata realiz-
zata nell’ambito del tirocinio
curriculare presso il Comune
di Ovada, grazie so prattutto
all’impegno di sinda co, vice-
sindaco ed assessore all’Ur-
banistica, che hanno per mes-
so anche le interviste a tutti i
sindaci della zona).

Ancora Nervi: “L’atelier si
concluderà in primavera e gli
studenti realizzeranno studi
ed analisi sulla pianificazione
del paesaggio del nostro terri-
torio. Quindi se si vedono più
ragaz zi del solito girare nei
nostri paesi apritegli le porte
e ri spondete alle loro doman-
de. Se il Politecnico di Torino
arri va a noi è per aiutare
un’area da sempre luogo di
passaggio, per analizzare cri-
ticamente, e redigere, strate-
gie di sviluppo.

Magari troveranno qualche
idea innovativa”. Red. Ov.

Nell’ambito di “Territori da vivere”

Quaranta uni versitari
per sviluppo del l’Ovadese

Ovada. Il Fai (Fondo am-
 biente italiano) presenta la
quinta edizione di FaiMara-
 thon, partecipando alle gior-
na te Fai d’autunno: scoprire
cen tinaia di luoghi in tutta ita-
lia con visite a tema.

Nel corso di ottobre già si
sono svolte visite a contributo
libero in diversi luoghi, itinera-
ri tema tici in tutta Italia a cura
dei Gruppi Fai Giovani. 

E la quinta edizione di “Fai-
Mara thon tutta Italia con visite
a tema”, evento nazionale
ideato cinque anni fa grazie
alla colla borazione con “Il Gio-
co del Lot to” e realizzato dai
Gruppi Fai Giovani a sotegno
della cam pagna di raccolta
fondi “Ricor diamoci di salvare
l’Italia”, è atti va fino al 31 otto-
bre. 

Una pas seggiata culturale
nell’Italia più bella che, grazie
ai 150 itinera ri tematici propo-
sti dai giovani del Fai - da per-
correre libera mente, senza
punti di partenza o arrivo, per
intero o solo in parte, da soli o
in compagnia - e alle visite a
contributo libero a cura dei vo-
lontari della Fondazione, per-
mette di vivere una giornata
da “turisti a casa nostra”,
emozionante e imprevedibile,
alla scoperta di tantissimi luo-
ghi di interesse artistico, pae-
saggistico e sociale che rap-
presentano l’identità, la storia
e le tradizioni delle nostre cit-
tà. 

Durante questa grande ini-
ziativa di festa, FaiMarathon
ha proposto anche eventi spe-
 ciali e iniziative originali: la de-
 legazione di Alessandria, tra-
 mite il gruppo Fai Giovani e il
gruppo Colline dell’Orba, ha
organizzato un giro per le col-
li ne dell’Orba, attraverso alcu-
ni dei suoi borghi più caratte-
risti ci. 

A Carpeneto visita alla chie-
 sa di S. Giorgio Martire, all’O -
ratorio della SS. Trinità ed al
castello. A Castelletto d’Orba
visita al borgo della “Torniella”
ed alla Chiesa romanica di S.
Innocenzo, aperta al pubblico
in occasione dell’evento. 

A Rocca Grimalda ha aper-
to le porte in via eccezionale
la se colare chiesetta di S.
Limba nia, meta di pellegri-
naggi solo raramente visitabi-
le e posta sull’altura di Castel-
vero dalla vista mozzafiato
sulla Valdorba. 

A Silvano d’Orba infine è
stata la frazione Pieve ad es-
sere coinvolta nella FaiMara-
thon, offrendo la visita non so-
lo della Chiesa di S. Maria
della Neve ma anche della
“Cantina di Luigi” di Ferretti,
luogo di incontro e museo de-
dicato alla vita dei campi co-
m’era una volta. Visita anche
all’azienza agricola di Federi-
co Pesce, dove avanguardia e
tradizione si fondono armoni-
camente. 

Le visite guidate, condotte a
cura dei volontari FaiI e dei
“ci ceroni” locali, possono es-
sere svolte nell’ordine preferi-
to ed organizzate in due turni:
dalle ore 10 alle 11 e dalle ore
12 alle 13; dalle ore 14 alle 15
e dalle ore 16 alle 17.

Per gli iscritti Fai e per chi si
iscrive per la prima volta du-
 rante l’evento – a questi ultimi
è dedicata eccezionalmente
la quota agevolata di 29 euro
an ziché 39 - sono riservate
aper ture straordinarie, corsie
prefe renziali, attività ed even-
ti spe ciali in molte città. 

Il tutto con il patrocinio del
ministero dei Beni e delle Atti-
 vità culturali e del turismo.

Ulteriori informazioni sulla
FaiMarathon tel. 02/ 467615
366; www.faimarathon.it

Attiva sino ad ottobre

La FaiMarathon scopre
le bellez ze della zona

Ovada. Stranezze di stagio-
 ne! Ormai ci siamo abituati o
quasi, con il venir meno pro-
gressivamente delle mezze
stagioni e con l’estate che
spesso sci vola a settembre ed
oltre, anche fino ad ottobre
inoltrato. Infatti siamo nella se-
conda metà di ottobre, una vol-
ta si prendevano già dal guar-
daro ba gli indumenti pesanti e
qua si invernali... e quest’an-
no? Ecco che ad ottobre c’è un
pero in fiore, ad Albareto di
Molare! Stranezze di stagione
o il mondo e la natura che
cambiano ad una ve locità che
ci sorprende sem pre? 

A Molare

Stranezze di stagione...
c’è un pero in fiore!

Ovada. Ci scrivono gli alun-
ni delle classi 3ªB e 3ª della
Scuola Primaria “Padre Dami-
 lano”.

“Insieme a tante classi della
nostra Scuola Primaria, abbia-
 mo vissuto una bella esperien-
 za.

Siamo saliti sul Bus-Museo
della Scuola Antica parcheg-
 giato davanti alla nostra Scuo-
 la ed all’improvviso ci siamo
trovati in un’aula del 1800!

C’erano alcuni banchi di le-
 gno con il sedile unito, sui qua-
li ci siamo seduti e abbia mo
provato l’emozione di scri vere,
intingendo il pennino nel l’in-
chiostro dentro il calamaio.

La guida ci ha spiegato che
una volta non tutti potevano
andare a scuola. 

Ci ha colpito molto il fatto
che i bambini subivano puni-
 zioni: ai mancini la maestra le-

 gava la mano sinistra dietro la
schiena; a chi faceva troppi er-
 rori piegava il foglio in modo
particolare con “l’orecchia d’a -
sino”.

C’era anche una ginoc chie-
ra con dentro piccoli ceci dove
i bambini si inginocchia vano
quando disobbedivano. Altre
volte la maestra usava la bac-
chetta sulle mani.

Ma il momento più bello è
stato quando abbiamo indos-
 sato le cuffie con voce regi-
 strata, che ci guidava davanti
alle bacheche chiuse dove c’e -
rano documenti, pagelle,
astucci, gessetti, libri e qua-
derni piccoli… insomma tutto
l’occorrente per andare a
scuola.

Se pensiamo alla scuola
che frequentiamo noi oggi,
possia mo dire che siamo dav-
vero fortunati!”

Scuola Primaria “Damilano”

Al Museo itine rante
della Scuola Antica

“Teatro per la famiglia” allo Splendor
Ovada. Ritorna, dopo il suc cesso degli scorsi anni, il “Tea tro

per la famiglia”, che vede coinvolti il Comune di Ovada e l’asso-
ciazione “I ragazzi dello Splendor”.

La rassegna, giunta alla sua undicesima edizione, prevede tre
spettacoli messi in scena dalla Compagnia teatrale “I Ragazzi
dello Splendor” con testi e regia di Fabiana Parodi.

Si apre sabato 29 ottobre, alle ore 16,30 con lo spettaco lo:
“C’era una volta… giroton do di favole”. La storia raccon tata
da una nonnina che, con fondendo i personaggi delle fa vole,
porterà alla nascita di una nuova favola con perso naggi noti
ed inventati… Bian caneve si pungerà con il fuso della Bella
Addormentata ed il lupo di Cappuccetto Rosso do vrà sve-
gliarla. Cenerentola porterà la torta alla nonnina ammalata
etc. etc., il tutto creando divertimento e coin volgimento del
pubblico.

Il secondo appuntamento è in programma sabato 26 no vem-
bre, con la Compagnia presenta “Buon Natale… Bab bo natale”.

Il 21 febbraio 2017 la rasse gna si chiude con lo spettacolo “Il
tesoro dei pirati”.

Al termine di ogni spettacolo sarà distribuita una merenda
equosolidale e tutti i piccoli spettatori parteciperanno al concor-
so “Porta quattro amici in pizzeria”.

“Teatro per la famiglia” è un’iniziativa che ha riscosso un buon
apprezzamento da parte delle famiglie. 

Si prospettano sabati inte ressanti dunque, da passare con la
famiglia in un contesto diverso e divertente.

Ovada. Una splendida gior-
 nata di sole ha accolto i “di-
ver samente giovani” della le-
va del 1946 ed alcuni graditi
ospiti sul lago di Como. 

Precisano i baldi festaioli
settantenni: “I festeggiamenti
sono iniziati con la visita alla
incantevole villa Balbianello,
ubicata sul promontorio che si
adagia sul lago, raggiunta dai
più temerari con una passeg-
 giata attraverso il Bosco delle
fate e dagli altri con comodo
taxi-boat. E’ seguito il pranzo
nell’anti ca trattoria del Risor-
gimento, in una villa settecen-
tesca a noi riservata per l’oc-
casione, al termine del quale
è stata molto apprezzata la

raffinata torta giunta diretta-
mente da Ovada e confezio-
nata dalla pasticceria “Latte e
miele”. Nel pomeriggio una ri-
lassan te passeggiata a Como
sul lungolago, complice un
tiepido sole quasi primaverile. 

Duran te la giornata non so-
no man cati i consueti mo-
menti di spensieratezza e di-
vertimento goliardico, tra cui
la presenta zione delle inven-
zioni di Piero Vignolo, il rito
scaramantico dell’“Aesculus”
e i due papiri-ri cordo realizza-
ti da Claudio Coppa.” 

L’evento è stato organizza-
to dall’Ordine del Mattarello,
che annovera soci di Ovada,
Mo lare, Tagliolo ed Acqui. 

Una bella giornata

La leva del 1946
fa festa al lago di Como

Danneggiata l’aiuola
di piazzetta Impastato
Ovada. La bella piazzetta presso Vico San Francesco, intito-

lata a Peppino Impastato (dove ogni sabato mattina c’è il mer-
catino dei produttori agri coli locali), è stata presa di mira dai van-
dali nottetempo.

Come ha puntualizzato l’as sessore ai Lavori Pubblici Ser gio
Capello, è stata danneg giata l’aiuola situata proprio al centro del-
la piazzetta. Ignoti hanno divelto una delle lastre perimetrali. 

Le bravate dei soliti ignoti purtroppo si ripropongono pe riodica-
mente.

Intanto il Comune ha già sporto denuncia.

Francesco Guccini ad Ovada
Ovada. Il notissimo cantautore Francesco Guccini, da oltre

quarant’anni sulla cresta dell’onda della miglior canzone, è sta-
to ospite la settimana scorsa dell’Enoteca Regionale, la sua gra-
ditissima presenza in città era dovuta al successivo trasferimen-
to a Genova, per una serata di spettacolo.

Sospeso dal servizio il mae stro
della scuola elementare
Cassinelle. Il gip del Tribu nale di Alessandria, in misura cau-

telare, con un’ordinanza ha sospeso il maestro elementa re, già
operante nella Scuola Primaria di Cassinelle, dai pubblici servi-
zi e dall’insegnamento.

Come è noto, l’uomo, 30 anni, è andato incontro alla giustizia
per presunte molestie e maltrattamenti ad alunni (sei le parti of-
fese).

A ciò si è arrivati dopo indagini da parte dei Ca rabinieri del nu-
cleo di Acqui e dopo aver preso in esame le denunce di alcuni
genitori de gli alunni. Anche gli stessi alunni erano stati ascoltati
mesi fa dagli inquirenti, in luo go protetto e sicuro.

La difesa del maestro riconduce tutto invece a comportamen-
ti troppo severi.

Nessun provvedimento per la collega dell’uomo, 57 anni, coin-
volta inizialmente nella si tuazione. 

Spese del Co mune
Ovada. Con decreto n.º 834 del 18 ottobre, il Comune - set tore

tecnico ha affidato la forni tura di piante fiorite (crisante mo, cri-
santemo in ciotoloni e poinsettia) alla ditta Giraurdi di Ovada. La
spesa complessiva è di € 1.726,78 compresa Iva.

Con decreto nº. 804 del 4 ot tobre, il Comune - settore tec nico
ha affidato la fornitura di 70 pali in castagno e 21 pali in castagno
con punta alla ditta Piana legnami di Silvano, per un importo di
€ 1.214,39 iva in clusa.

Lavori in via San Paolo
Ovada. La pavimentazione di via San Paolo necessita con ur-

genza di restauro.
Infatti molte lastre di luserna, posi zionate ai bordi della traffica -

tissima via, risultano deteriora te dall’usura, dovuta al grande pas-
saggio anche di furgoni da e per il mercato.

Come precisa l’assessore comunale ai Lavori Pubblici Sergio
Capello, l’intervento della sostituzione dovrebbe avvenire entro
quest’anno, per poter ancora recuperare la lu serna. 

In settimana comunque ci sarà un sopralluogo con la dit ta ap-
paltatrice dei lavori. Biso gnerà valutare bene le modalità di in-
tervento, anche per non dover chiudere tutta la via. 

La soluzione più probabile prevede l’apertura di un can tiere in
tempi diversi, con una chiusura parziale e tempora nea della via,
da definire nelle prossime settimane. 
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Ovada. Sette voti all’unani-
 mità su dieci punti all’ordine
del giorno. 

Questa potrebbe essere la
“cifra” del Consiglio comunale
della serata di mercoledì 19 ot-
 tobre. 

E’ vero che quattro punti ri-
 guardavano dei regolamenti e
uno l’approvazione dei verbali
precedenti, ma è anche vero –
come hanno ricordato sia il
sindaco Lantero sia alcuni
esponenti delle tre minoranze
– che quando si affrontano le
questioni con pazienza, prag-
 matismo e senso di responsa-
 bilità, spesso si riesce a trova-
 re il punto di sintesi. Il dato è
che non sempre si vuole, o ci
si riesce. E anche il 19 ottobre
non sono mancati momenti di
ten sione o di scambio di battu-
te, talvolta anche aspre. I pun-
ti più controversi sono stati, ma
era prevedibile, quelli relativi
alle variazioni al bilancio di
previsione. Le tre minoranze
hanno la mentato scarso coin-
volgimen to nelle scelte ed ac-
cusato l’Amministrazione di
non avere una linea coerente,
circostan za di cui le continue
variazioni sarebbero una pro-
va. Dalla maggioranza l’asses-
 sore e vicesindaco Pastorino
ha replicato che quella in esa-
 me era la seconda variazione
ed a novembre ci sarà proba-
 bilmente la terza ed ultima,
quindi un numero certamente
modesto di aggiustamenti. Ha
fatto inoltre notare che quella
in esame rappresentava poco
più dell’1% del bilancio com-
plessivo. Parlare di stravolgi-
mento di linea, a suo parere,
non era quindi giustificato.

Nello specifico la variazione
consiste in maggiori entrate
per 138mila euro (di cui 58mi-
la per maggior gettito nell’ope-
ra zione dei diritti di superficie
del quartiere Peep), destinate
in massima parte a opere di
ma nutenzione straordinaria,
oltre all’incremento del capito-

lo per la videosorveglianza
(15mila euro), all’acquisto di
attrezza ture scolastiche (10mi-
la euro) e alla progettazione
della rota toria di piazza XX
Settembre (20mila euro).

Su questo tema si è scate-
na ta un po’ di bagarre, duran-
te la quale le minoranze han-
no insi stito per una progetta-
zione in terna (magari anche
con uno slittamento dei tempi,
per il consigliere Mauro Raso-
re di “Essere Ovada”). Per la
Giunta ha risposto Pastorino
che, pur senza sbilanciarsi, si
è impe gnato a verificare que-
sta pos sibilità.

Un punto molto atteso era la
mozione del consigliere Braini
sul contrasto al gioco d’azzar-
 do patologico. Un tema che ri-
 sulta molto sentito da tutti (è di
pochi giorni fa l’ordinanza del
sindaco Lantero sulla limitazio -
ne dell’orario di apertura delle
slot machines in città, un caso
purtroppo raro in Piemonte do-
ve rusulta che meno del 10%
dei Comuni hanno dato corso
al disposto della legge regio-
nale).

Rispetto alla mozione, il
gruppo “Insieme per Ovada”
ha presentato un emendamen -
to, votato a maggioranza,
mentre unanime (con qualche
momento di suspence) è stato
poi il voto sul testo finale
emendato.

Nel corso della seduta sono
stati approvati anche il nuovo
regolamento della Civica
Scuola di Musica “A. Rebora”
(con un voto unanime dopo
una breve sospensione del
Consiglio per permettere una
riunione lampo della commis-
 sione che ha recepito alcune
osservazioni dell’ultimo minu-
 to) e la modifica dello statuto
del Gal Borba, organismo cui
partecipa anche il Comune di
Ovada.

Alle ore 1 circa del giorno
dopo tutti a dormire. 

Red. Ov.

In Consiglio comunale il 19 ottobre

Fanno discutere 
le va riazioni di bilan cio

Ovada. Il dirigente del set-
to re Affari generali ed istituzio -
nali del Comune, servizi alla
Persona ed alle Imprese, dr.
Giorgio Tallone, ai sensi del
vigente regolamento comu na-
le per la concessione di con-
tributi, sussidi e benefici, ren-
de noto che sono aperti i ter-
mini entro cui associazioni,
fondazioni ed altre istituzioni
dotate di personalità giuridica,
associazioni non riconosciute
e comitati, che non persegua-
 no finalità di lucro, possono
presentare istanza per ottene-
 re la concessione di contribu-
ti economici per l’attività svol-
ta in via continuativa o ricor-
rente ovvero per le manifesta-
zioni o iniziative organizzate,
nel Co mune di Ovada, nelle
seguenti materie.

Istruzione e cultura; promo-
 zione della pratica dello sport
e di attività ricreative del tem po
libero; sviluppo dell’econo mia
e dell’occupazione (inter venti
per la valorizzazione del le atti-
vità economiche); tutela del-
l’ambiente e del paesaggio;
valorizzazione e conservazio-
 ne dei beni artistici e storici. 

Le domande, redatte secon-
 do l’apposito modello in distri-
 buzione presso gli uffici comu-

 nali e sul sito del Comune
www.comune.ovada.al.it do-
 vranno pervenire al Comune -
ufficio protocollo – entro il 7
novembre. 

L’istruttoria delle domande
regolarmente pervenute sarà
completata entro il 20 novem-
bre. Nei limiti delle risorse di-
spo nibili ed in relazione alla ri-
le vanza dell’attività ovvero
del l’ampiezza ed articolazione
dell’iniziativa, alla sua effica-
cia nel realizzare le finalità di
inte resse pubblico nell’ambito
del settore interessato, al rap-
porto tra entrate ed uscite pre-
viste ed alla loro entità, la
Giunta Comunale individuerà
le istan ze meritevoli di finan-
ziamento, in relazione alla
funzionalità dell’attività o ini-
ziativa propo sta allo sviluppo
dei program mi dell’ente e alla
sua idoneità/efficacia a soddi-
sfare le finalità di interesse
pubblico, che il Comune in-
tende perseguire nell’ambito
interessato. Il Comune stesso
infine prov vederà a determi-
nare l’am montare dei contri-
buti.

La misura del contributo non
sarà comunque superiore al
50% del totale delle spese so-
 stenute. 

Domande entro il 7 novem bre

Concessione di contributi
ad as sociazioni e co mitati

Ovada. Conclusa il 20 otto-
 bre, con la chiusura del campo
di accoglienza, l’attività di soc-
 corso e assistenza dei volonta ri
Anpas alla comunità di Ama tri-
ce colpita dal terremoto lo scor-
so 24 agosto, iniziativa di cui fa
parte anche la Croce Verde
Ovadese. Durante la gestione
dell’e mergenza, Anpas Pie-
monte è intervenuta al campo di
Ama trice con l’invio complessi-
vo di oltre 50 volontari prove-
nienti da 19 diverse Pubbliche
Assi stenze, con mezzi e attrez-
za ture di protezione civile e con
l’allestimento e l’avvio della
struttura protetta per l’infanzia.

La vicinanza di Anpas alla co-
munità di Amatrice continue rà
con il progetto di ricostruzio ne e
resilienza “Amatrice a tempo”,
da attuarsi con i fondi raccolti. In
attesa della rico struzione finale
del centro di Amatrice.

Anpas ha infatti proposto
un’area opportunamente at trez-
zata con l’allestimento di strut-
ture prefabbricate di pic cole di-
mensioni, per ospitare le attività
commerciali presenti al centro
di Amatrice prima del terremo-
to; un centro solidale-culturale
di medie dimensioni per far ri-
partire la comunità dove favori-
re le attività sociali della popo-

lazione (biblioteca, spazio per
bambini, spazio in terattivo per i
ragazzi); un pre sidio di pubblica
assistenza che possa fornire i
servizi di base, oltre che assi-
stenza psi co-sociale e servizi di
cura alla persona. Diversi vo-
lontari Anpas del Piemonte han-
no anche opera to nella sala
operativa regiona le e nazionale
di Protezione ci vile. Oltre all’at-
tenzione per i bambini, Anpas
Piemonte, in collaborazione con
il Centro di servizi per il volon-
tariato di To rino, ha pensato agli
anziani, realizzando un centro
di incon tro a loro dedicato tra-
mite una tensostruttura apposi-
tamente predisposta. L’Anpas
Comitato regionale Piemonte
rappresenta 79 as sociazioni di
volontariato con 8 sezioni di-
staccate, 9.272 vo lontari (di cui
3.269 donne), 5.759 soci soste-
nitori, 377 di pendenti. Nel corso
dell’ultimo anno le associate
Anpas del Piemonte hanno
svolto 440mi la servizi, con una
percorrenza complessiva di ol-
tre 14 milioni di chilometri, utiliz-
zando 394 autoambulanze, 157
automez zi per il trasporto disa-
bili, 237 automezzi per il tra-
sporto per sone e di protezione
civile, 5 imbarcazioni e 7 unità
cinofile.

I volontari dell’Anpas

Soccorso ed as sistenza
alla comunità di Amatrice

Ovada. “L’associazione di
volontariato “Andeira” la matti-
na del 19 ottobre si è svegliata
con un buongiorno diverso dal
solito. 

In assemblea generale, si è
formato il nuovo Consiglio di-
 rettivo composto da: Giuseppe
Ravetti, presidente (operato-
re/educatore); Salva tore Bon-
giovanni, vice presi dente (libe-
ro professionista); Costanza
Gaia, segretaria (studentes-
sa); Fabio Gallo, consigliere
(operaio); Stefania Sarto, con-
sigliere (libera pro fessionista);
Giovanna Man gione, consi-
gliere (operattrice sanitaria);
Francesco Pisolo Gaio, consi-
gliere (libero pro fessionista).

Puntualizza il presidente:
“Sono molto contento di avere
una squadra così forte e augu-
 ro a tutti un buon lavoro.

La nostra filosofia era e ri-
mane quella di lavorare tutti in-
sieme, compresi i volontari che
non si sono candidati o che
non sono riusciti a essere elet-
ti. Ringrazio Maddalena de Sil-

vestro e Michele Rolla per gli
anni passati insieme ad ammi-
nistrare “Andeira” e per le tan-
te soddisfazioni. 

Abbiamo chiuso un capitolo
importante e ne stiamo apren-
do uno ancora più grande. Sia-
mo pronti a partire con entu-
siasmo ed a collaborare con
tutte le associazioni. 

Abbiamo approvato già due
progetti: un laboratorio sull’in-
 tegrazione e volontariato saba -
to 19 novembre presso la Ca-
sa di Carità Arti e Mestieri di
via Gramsci in collaborazione
con il Csva. Un altro progetto
è previsto per il prossimo anno
da feb braio a giugno, in colla-
borazio ne con lo studio In For-
ma mentis di Acqui, con
la  dott.ssa Valentina Cogno,
chinesiologa e la dott.ssa Sara
Poggio, psicologa e neuropsi-
cologa.  

Una serie di incontri/attività
per i ragazzi diversamente abi-
 li, in cui è previsto un paio di
incontri con le scuole superio-
 ri.” 

Per i diversamente abili 

“Andeira” ripar te ancora
dal la vorare insieme

Ovada. Combattere il feno meno attualissimo e dilagante del-
l’abusivismo, in aumento deciso in questi anni di crisi economica
perdurante. Le associazioni di categoria Confartigianato e Cna in-
tendo no sensibilizzare l’opinione pubblica sulla tematica dell’a bu-
sivismo: valutare bene i pro e i contro prima di affidarsi a dei non
professionisti, che non possono garantire la stessa qualità delle
prestazioni offerte invece da chi lavora in modo professionale.

“Scegli la professionalità - affidati ad un vero artigiano”; “I picco-
li abusivisi creano un grosso guaio”, sono alcuni de gli slogan scel-
ti dalle due as sociazioni di categoria per contrastare l’abusivismo
di settore. Tale fenomeno crea poi una concorrenza sleale perché
causa una guerra al ribasso: “l’amico dell’amico” che lavora in “ne-
ro” e ribassa il costo del l’intervento si oppone all’arti giano profes-
sionista, che a sua volta deve ribassare (e non ci sta nelle spese)
oppure rinunciare. Alcune categorie di artigiani colpite dall’abusivi-
smo: im bianchini, elettricisti, edili, im piantisti in genere ma anche al-
tre categorie (parrucchieri, estetiste, fotografi ecc.). Per i settori de-
gli impiantisti, edili, imbianchini e giardinaggio,  Confartigianato e
Cna riman dano alle altre possibili ricadu te negative, legate al ri-
spetto delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e di sicurezza
degli impianti tecnologici.

Per questo invitano la cittadi nanza a segnalare a loro eventuali
nominativi di lavora tori non in regola; le stesse possono fornire no-
minativi di imprese che lavorano bene e ad arte.

Conclusione: con l’abusivi smo non si risparmia più di tanto, il
materiale è più sca dente e si procura un danno all’economia in ge-
nerale per chè le imprese chiudono ed i soldi non “girano” più.

Quindi ci rimettono tutti...

Confartigianato e Cna 
contro l’a busivismo

Ovada. Iniziative ed appun-
 tamenti parrocchiali e religiosi
di fine ottobre/inizio novembre.

Sabato 29: gita a Tirano ed
a Sondrio per andare a trovare
le tre suore di Santa Croce che
sino a giugno erano ad Ovada
ed al San Paolo, ope rando
sempre con grande di sponibili-
tà ed amore sia verso la co-
munità che gli anziani, i malati
e le persone sole. Par tenza al-
le ore 6 da piazza XX Settem-
bre. Nelal notte tra sabato 29
e domenica 30 ottobre ritorna
l’ora solare: l’orario delle S.
Messe rimane invariato.

Borgallegro: ha riaperto l’O -
ratorio don Salvi e San Paolo.
I ragazzi dai 6 anni in su sono

invitati ad iscriversi e a parte-
ci pare alle attività ricreative ed
educative, ogni sabato dalle
ore 14,30 sino alle 17,30.

Pulizia Chiese: ogni quindici
giorni, al mercoledì al San
Paolo ed al giovedì in Parroc-
 chia, dalle ore 9 alle 10,30 un
gruppo di donne volonterose si
dedica alla pulizia della Chie-
 sa. Si cercano volontari per
questo servizio. Gita a Geno-
va ed ai suoi tanti tesori: saba-
to 5 novembre visita guidata
nel vasto, interessantissimo
centro stori co del capoluogo li-
gure tra pa lazzi, musei e Chie-
se. Informazioni ed iscrizioni
presso la sacrestia della Par-
 rocchia, via Santa Teresa. 

Gite a Tirano e Son drio ed a Geno va

Presidente e scrutatore di seggio 
Ovada. Comunicazioni da Palazzo Delfino.
Gli elettori che intendono presiedere il seggio elettorale, in

possesso dei requisiti di ido neità, o che intendono preven tiva-
mente proporre la loro iscrizione all’Albo per l’ufficio di presiden-
te di seggio, devono in ogni caso presentare do manda entro il
mese di otto bre.

Gli elettori disposti ad essere inseriti nell’apposito albo delle
persone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale, pos-
sono presentare domanda all’Ufficio elettorale del Comu ne entro
il mese di novembre.

Nella domanda dovrà essere indicato il cognome e nome, la
data e luogo di nascita, la resi denza, la professione, arte o me-
stiere e il titolo di studio.

I requisiti di idoneità: essere elettore del Comune ed essere in
posseso almeno del titolo di stutio della scuola dell’obbligo (per
il presidente il diploma di istruzione secondaria di se condo gra-
do e non aver supe rato il settantesimo anno di età).

Sono esclusi i dipendenti dei Ministeri dell’Interno, Poste e Tra-
sporti, gli appartenenti alle forze dell’ordine, i medici, gli ufficiali
sanitari, i dipendenti e i segretari comunali o addetti a prestare
servizio presso gli uf fici elettorali del Comune. Inol tre sono esclu-
si coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di scrutatore, non si
sono pre sentati senza giustificato moti vo o chi è stato condan-
nato.

330 euro il co sto del pullman
per la battaglia di Bandita
Ovada. Il Comune di Ovada per partecipare col gonfalone del-

la città alla ricorrenza del 9 ottobre per il 72º anniversario della
battaglia di Bandita, Olbi cella e Piancastagna, avveni mento sto-
rico della Resistenza contro i nazifascisti, e per dare modo alla
propria cittadinanza di poter commemorare l’even to, ha messo a
disposizione un pullman con il trasporto gratui to nel luogo della
commemora zione.

Il noleggio presso la ditta Saamo del pullman da Ovada alla
frazione Olbicella di Mola re, è costato complessivamen te € 330.

Arrestato per maltrattamenti
Molare. I Carabinieri hanno arrestato un giovane di 29 anni

(padre di un bimbo di 4 anni), con l’accusa di maltrattamenti al-
la famiglia e resistenza a pubblico ufficiale. 

I militari erano stati chiamati nella notte del 22 ottobre, pro prio
dalla mamma (60 anni) e dalla moglie (25 anni) dell’uo mo, per
maltrattamenti. All’arri vo dei Carabinieri  l’uomo, in preda all’al-
cool, ha insultato e colpito anche un agente con un calcio.

Ora si trova nella Casa Cir condariale di Alessandria.

Furto in via Cai roli
Ovada. Furto nella notte tra lunedì 24 e martedì 25 ottobre,

nella centra lissima via Cairoli. Preso di mira il negozio di borse
e scarpe “Il Chiosco di Ovada”.

Testimoni, svegliati in piena notte (erano le 4,30) da un in gente
botto, hanno notato una macchina proveniente da piaz za As-
sunta, con a bordo quat tro o cinque malviventi coperti con pas-
samontagna.

Costoro hanno svaligiato in pochi minuti il negozio e si sono
poi dileguati verso piazza dei Cappuccini.

Mornese: pre sentazione libro horror
Mornese. Sabato 29 ottobre alle ore 18, presso la sala con si-

liare comunale, presentazio ne del romanzo horror di Dani lo Aro-
na e Sabina Guidotti, “Land’s end - Il teorema della distruzione”,
edito da  Meridiano Zero. Per una serata halloweenia na con lo
scrittore Angelo Ma renzana, che presenta l’iniziati va.

Il libro è sottotitolato “L’apo calisse che verrrà”, che sot tointen-
de bene il senso che gli autori hanno voluto dare alla narrazio-
ne.
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Domenica 23 ottobre a Ro-
ma, nella basilica di S.Apolli-
nare, sono stati ordinati dia-
coni i chierici Sajan Thanka-
chen e Paolo Dong Yanzhao
da parte di S.E. Cardinale Je-
an Louis Touran presidente
del Pontificio Consiglio per il
dialogo interreligioso nonchè
Camerlengo di Santa Roma-
na Chiesa e come tale, lo ri-
cordiamo, incaricato di an-
nunciare l’elezione di Papa
Francesco nel marzo del
2013.

Don Sajan, nativo dell’India,
ha trascorso diversi mesi esti-
vi, durante gli ultimi due anni,
al servizio della parrocchia di
Masone stringendo numerose
amicizie in Valle Stura grazie
anche al suo generoso impe-
gno unito alla disponibilità e
simpatia.

Durante la celebrazione,
nell’omelia, il Cardinale Touran
ha ricordato l’importanza del
diaconato ed i compiti più rile-
vanti affidati ai diaconi: la pre-
ghiera ed il servizio, con l’assi-
stenza dei sacerdoti all’altare,
la possibilità distribuire l’Euca-
restia, presiedere ai matrimo-
ni, celebrare i funerali e so-
prattutto il servizio alla carità.

Alla funzione ha partecipa-
to anche una rappresentanza
della comunità parrocchiale
masonese guidata dal parro-
co don Maurizio Benzi che ha
concelebrato la S.Messa
dell’ordinazione.

Dopo la cerimonia i nuovi
diaconi, successivamente al
momento conviviale, sono
stati festeggiati nel Collegio
Ecclesiastico Internazionale
Sedes Sapientiae, situato nel-
la zona romana di Trastevere,
il seminario eretto dalla Santa
Sede per rispondere ad un
desiderio di San Josemaría
Escrivá de Balaguer, Fonda-
tore dell’Opus Dei alla cui

Prelatura è affidata la direzio-
ne, e destinato alla formazio-
ne a Roma di candidati al sa-
cerdozio provenienti da dioce-
si di tutto il mondo. 

Durante lo spettacolo, alle-
stito per l’occasione e simpa-
ticamente condotto dai semi-
naristi Gabriel e Benjamin, so-
no stati presentati, con l’ausi-
lio di audiovisivi, momenti sa-
lienti della vita dei due diaco-
ni riferiti anche alle loro nazio-

ni di origine: l’India per don
Sajan Thankachen e la Cina
per don Paolo Dong Yanzhao.

Canti, applausi e momenti
di allegri si sono alternati du-
rante l’iniziativa e, soprattutto,
i due neo ordinati hanno volu-
to ringraziare tutti i superiori, i
sacerdoti, i compagni e gli
amici che li hanno sostenuti e
li sostengono nel loro cammi-
no verso il prossimo sacerdo-
zio. 

Dal Cardinale Touran

Ordinato diacono il chierico Sajan

Valle Stura. Quando Face-
book fa bene il suo lavoro: gra-
zie a lui, a lavorazione quasi
ultimata, possiamo dare conto
di una bella storia.

Il protagonista è Ermanno
“Afer” Africano, innamorato di
Tiglieto e della valle d’Orba
che, dopo il buon esito del suo
primo lungometraggio “Vite in-
crociate”, col medesimo entu-
siasmo si è subito cimentato,
come produttore e animatore,
nel nuovo progetto intitolato “Il
Segreto della Pedona”.

«Mentre “Vite incrociate” ri-
guardava un periodo limitato,
dal 1944 in poi, “Il segreto del-
la Pedona” abbraccia un’epo-
pea lunga oltre settanta anni,
dagli inizi del 1900 a oggi, in-
contrando il terribile passaggio
della seconda guerra mondia-
le e della lotta partigiana, che
ha segnato duramente luoghi
a me molto cari». 

Il film intreccia leggende e
fatti reali e, con toni da giallo,
propone racconto di avventura
e cronaca storica. 

Racconta la dura vita dei
valligiani all’inizio del
secolo  scorso, che rivive nel
film attraverso le suppellettili e
gli arnesi della fatica quotidia-
na, ma soprattutto raccontan-
do uno dei mestieri “di una vol-
ta”, cancellati dal progresso,
quello del “Pedone”.  Nel no-
stro caso declinato al femmini-
le, descrive la figura, oggi
ignorata dai più che, a piedi,
attraversava valli e montagne
recapitando  lettere e pacchi,

ma anche prodotti alimentari,
agli abitanti in paesi sperduti e
località isolate, dove di soven-
te costituiva l’unico rapporto
umano esterno per lunghi pe-
riodi. Diventavano così depo-
sitari di segreti e confidenze,
oggi legate solo alla memoria
orale.

«Questo il nostro obiettivo:
ricostruire una seppur mode-
sta memoria storica, grazie al
desiderio di appartenenza ad
un ceppo popolare, un tempo
ben piantato, sradicato dal
progresso non sempre rispet-
toso dell’uomo».

Tornando agli aspetti tecnici
della produzione «fortunata-
mente c’è stata buona risposta
da parte di alcune realtà cultu-
rali locali come il “Museo del
passatempo” di Rossiglione e,

fatto veramente eccezionale, il
“Museo dei Campionissimi” di
Novi Ligure, che ha offerto la
sua cortese disponibilità nella
persona della dottoressa Chia-
ra Vignola. Grazie a lei abbia-
mo girato a Castellania, dove
sul set ci è venuto a far visita
Faustino Coppi. Ringrazio Mil-
va Sobrero, ormai attrice pro-
fessionale (nella foto con Afri-
cano), tutti gli attori “volontari”
e le comparse. Serena Siri di
“Escursioni Liguria” per “loca-
tion” e percorsi montani della
Pedona». 

La regia è di Carlo Martinot-
ti, le musiche sono di Mattia
Niniano, la grafica di Niccolò
Pizzorno. Il film dovrebbe es-
sere pronto nei primi mesi del
2017.

O.P.

Cinema amatoriale

“Il segreto della pedona”
secondo film di Ermanno Africano

Campo Ligure. La scorsa
settimana, la ditta SEL che ha
l’appalto della manutenzione
della pubblica illuminazione,
ha provveduto ad istallare in
via Matteo Oliveri “Caruggiu
Snestru” le lampade a led, do-
nate al comune da un cittadino
campese che da molti anni vi-
ve lontano dal suo borgo. 

Durante l’estate questo si-
gnore aveva preso contatto
con gli amministratori palesan-
do la volontà di fare questa do-
nazione. Dopo aver valutato e
riscontrato la possibilità dell’in-
tervento si è deciso di speri-
mentare le nuove lampade
nella parallela alla via princi-
pale in quanto contempora-
neamente l’amministrazione
ha provveduto all’acquisto di 4
nuovi punti luce che sono stati
istallati nei vicoli che da via
Matteo Oliveri scendono verso
via Trieste, oggetto nell’estate
della nuova pavimentazione.
E’ questo, anche grazie a que-
sta importante donazione pri-
vata, un primo passo verso la
sostituzione all’interno del bor-
go di tutte le lampade in modo

da ottenere quel risparmio da
tutti auspicato sulle bollette
elettriche. 

Il prossimo anno, terminati i
lavori sulla copertura del tor-
rente Ponzema, gli ammini-
stratori ci informano, che fa-
ranno il possibile per sostituire
con i led anche tutte le lampa-
de di via Trieste. Per intanto
già in queste settimane si
provvederà ad istallare i led in
tutti i locali dell’edificio scola-
stico di viale S. Michele. 

Via Matteo Oliveri

La prima via a led

Tiglieto. Sabato 29 ottobre
alle ore 10 saranno inaugurati
inaugureranno i lavori di re-
stauro realizzati presso il com-
plesso monastico della Badia
di Tiglieto con i fondi regionali
PAR-FAS. Al termine della ce-
rimonia di benedizione dei la-
vori da parte del Vescovo di
Acqui S.E. Micchiardi, visita
guidata della struttura monu-
mentale. 

Chiuderà l’evento un con-
certo per violini, viola e violon-
cello dell’Ensemble “Le Muse”,
nello straordinario scenario
della Piana della Badia, all’in-
terno del Parco del Beigua, ri-
conosciuto come sito UNE-
SCO nell’ambito della lista de-
gli UNESCO Global Geoparks.

L’abbazia cistercense di
Santa Maria alla Croce di Ti-
glieto, meglio conosciuta come
“Badia”, fu fondata da monaci
provenienti da La Fertè nel
1120, dando origine alla prima
comunità cistercense in Italia.
Dal 1648 è di proprietà della
famiglia Raggi che ha provve-
duto a conservare il sito e l’am-
biente naturale circostante. Il
complesso, infatti, ubicato al
confine tra Liguria e Piemonte,
all’interno del Parco del Bei-
gua, costituisce un “unicum”
dal punto di vista storico, ar-
chitettonico e paesaggistico
essendo situato al centro della
conca montuosa attraversata
dall’Orba, ad oggi ancora for-
temente caratterizzata dagli in-
terventi cistercensi. 

Nel corso di nove secoli il
monumento ha subito lunghi
periodi di abbandono e tre
grandi fasi edilizie che hanno
trasformato significativamente
i diversi corpi di fabbrica. 

A partire dagli anni ’50 del
Novecento la Soprintendenza
ha iniziato l’intervento di recu-
pero della struttura medioeva-
le senza giungere al completa-
mento dei lavori per mancan-
za di fondi. Nel 1996, verifica-
ta l’ipotesi di un ritorno dei mo-
naci e di una possibile riaper-
tura del monastero, la proprie-

tà ha stipulato un comodato
d’uso (90 anni complessivi)
con il Comune di Tiglieto, la ex
Provincia di Genova, la Regio-
ne Liguria e l’Ente Parco del
Beigua. 

La stessa Provincia, grazie
ad un forte investimento della
Fondazione Carige,  ha curato
il risanamento statico ed il re-
stauro della chiesa, della sala
capitolare, le abitazioni per i
monaci, il “locutorium”, ossia
un locale di passaggio tra il
chiostro e il parco, l’amplia-
mento delle coperture della
stalla, l’adeguamento a fore-
steria di alcuni locali nonché
locali adeguati per la prepara-
zione e il confezionamento di
prodotti interamente curati dai
monaci.

Gli interventi completati nel-
l’estate 2016 fanno invece rife-
rimento ad un finanziamento di
cui ai fondi del Programma At-
tuativo Regionale PAR-FAS,
dedicato al patrimonio cultura-
le ed attuato con un cofinan-
ziamento della proprietà, ov-
vero della Marchesa Camilla
Salvago Raggi.

I lavori – realizzati dal Parco
del Beigua, in qualità di ente
attuatore e beneficiario del
contributo – hanno comporta-
to sostanzialmente la sistema-
zione e la ricomposizione del
chiostro e degli affacci che lo
caratterizzano, oltre a ridefinire
e completare le precedenti
azioni di recupero. 

In particolare sono stati ef-
fettuati il restauro delle fonda-
zioni del peristilio del chiostro;
il restauro dei prospetti est e
sud ex area chiostro; il risana-
mento del manto di copertura
ala est e parziale ala sud; gli
interventi di consolidamento,
nonché il completamento della
foresteria. 

Con l’occasione si ricorda
che la Badia è aperta al pub-
blico tutti i giorni festivi dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 17, a cu-
ra dell’Associazione Amici del-
la Abbazia Cistercense S.Ma-
ria alla Croce di Tiglieto.

Si inaugurano sabato 29 ottobre

I lavori di restauro
alla Badia di Tiglieto

Nord di Genova

Serata storia
Campo Ligure. È in pro-

gramma per venerdì 28 otto-
bre, presso la sala Pietro Car-
lo Bosio della casa della Giu-
stizia, la serata storia organiz-
zata dall’associazione cultura-
le “Nord di Genova”. Alle 20,30
si inizierà a discutere di “guer-
ra vicina, guerra lontana”. 

Sono previsti gli interventi
del giornalista campese, ora in
pensione, di Repubblica Meo
Ponte, del giornalista del Se-
colo XIX e storico locale Piero
Ottonello e dello storico locale
Lorenzo Oliveri. 

Meo Ponte parlerà della sua
esperienza di inviato nella
cruenta guerra del golfo in Iraq
del 2003. 

Voluta dall’allora presidente
americano George Bush per
abbattere il dittatore Saddam
Hussein. 

Guerra che ha finito per de-
stabilizzare l’intera area me-
diorientale che ancora oggi
non ha trovato un suo equili-
brio. 

Piero Ottonello ci porterà in-
vece sulla lontana Prima Guer-
ra Mondiale (1915 – 1918). Au-
tore di un volume sui caduti di
Masone durante quel conflitto
che insanguinò l’Europa.

Giovani mandati a combat-
tere per una nazione l’Italia ma
che per molti di loro non era
ancora una realtà condivisa. 

Lorenzo Oliveri illustrerà il
lavoro sui caduti campesi nel-
la stessa guerra a cui sta lavo-
rando da alcuni mesi e che ve-
drà la luce nel prossimo anno.

Attività sportive

In arrivo 
i defibrillatori
Campo Ligure. Saranno

consegnati nelle prossime
settimane i 3 defibrillatori ac-
quistati dal comune per le so-
cietà sportive locali.

La legge prevede che entro
il 30 novembre tutti gli im-
pianti sportivi siano dotati di
questo importantissimo stru-
mento.

Presso il campo sportivo,
da quando ha ripreso l’attività
dopo la pausa estiva, è stato
già istallato quello che il co-
mune aveva avuto in dotazio-
ne dalla Regione Liguria.

I 3 nuovi DAE saranno po-
sizionati nel palazzetto, nella
palestra delle scuole e pres-
so i campi da tennis copren-
do, in pratica, tutti gli impianti
utilizzati abitualmente dalle
società sportive che operano
o che sono ospiti di queste
strutture. 

L’amministrazione ha impe-
gnato per l’operazione circa
2.500 euro ed ha voluto co-
prire anche la palestra scola-
stica, pur non rientrando tra le
strutture in cui c’era l’obbligo
di dotarle di tale strumento, in
modo da poter coprire anche
le eventuali emergenze che
riguardassero i ragazzi delle
scuole primarie e secondarie
durante le ore di lezione. 

Con queste disposizioni si
è compiuto un notevole pas-
so aventi nella prevenzione di
eventi potenzialmente letali
che riguardano i giovani e i
meno giovani che praticano
attività sportiva a tutti i livelli. 

Ricordo 
di Elena Scarsi
Campo Ligure. Si è spenta

serenamente nella casa di ri-
poso di Roccagrimalda dove
ha vissuto con gioia gli ultimi
anni della sua lunga e intensa
vita, alla veneranda età di 100
anni Elena Scarsi, mamma del
nostro caro amico e per anni
collaboratore de L’Ancora,
Franco Paolo Oliveri. 

La signora, sposata con il
campese Giovanni Oliveri
“Narra” ha vissuto per molti an-
ni nel nostro comune per poi
trasferirsi a Genova e ritornare
in tarda età alla sua amata
Roccagrimalda. 

A Franco Paolo e a tutti i fa-
migliari vanno le più profonde
condoglianze della redazione
della Valle Stura dell’ANCORA

Bambino si perde e viene ritrovato
Rossiglione. Ore di apprensione, sabato 22 ottobre a Rossiglione, dove si erano perse le trac-

ce di un bambino di 7 anni, abitante in Frazione Garrone, sulle alture fra il paese, Tiglieto e il Ter-
mo. A dare l’allarme, intorno alle 12, i genitori, che avevano perso il contatto col bambino nel cor-
so di una escursione in gruppo, all’altezza dell’agriturismo “Cà du Ratto”, non lontano dal lago di
Ortiglieto. Sul luogo sono intervenuti Vigili del Fuoco, i Carabinieri della caserma di Rossiglione, a
cui si sono poi aggiunti quelli della compagnia di Arenzano, i volontari della Croce Rossa di Ros-
siglione e alcuni cittadini. Il bambino per fortuna è stato ritrovato dopo alcune ore, prima del so-
praggiungere dell’oscurità.

Milva Sobrero e Ermanno Africano.
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Cairo M.tte. Sì è tenuta nel
pomeriggio di sabato 22 otto-
bre, alle ore 16, la cerimonia di
intitolazione del teatro comu-
nale di Cairo Montenotte al
“sindaco della gente” Osvaldo
Chebello, a dieci anni dalla
sua comparsa.
Nel novembre 2006 il consi-

glio comunale aveva espresso
la volontà di ricordare il sinda-
co scomparso nel corso del
suo mandato amministrativo, a
riconoscimento di quei valori
che hanno contraddistinto la
sua opera nel governo della
Città di Cairo Montenotte. Poi il
sindaco Briano e la giunta han-
no dato corso a questa propo-
sta e deliberato l’intitolazione
al sindaco Osvaldo Chebello
del teatro comunale.

Stimato e amato da tutta la
comunità, durante i suoi quat-
tro mandati come primo cit-
tadino, Chebello ha incarnato
appieno il ruolo di “sindaco dei
cittadini” sempre disponibile
con tutti e pronto a combattere
numerose battaglie per il bene
della “sua” città, sempre in pri-
ma linea come un vero politico
d’azione. Il suo ricordo resta
vivo e indelebile in tutte le per-
sone che hanno avuto l’occa-
sione di conoscerlo o di salu-

tarlo solo per un piccolo in-
stante durante la passeggiata
giornaliera in Via Roma, alla
quale lui non si sottraeva mai
a quello che considerava “un
suo preciso dovere”: persone
che, a dieci anni di distanza
dalla scomparsa, gli hanno
testimoniato ancora una volta
la loro stima ed il loro attacca-
mento stipando le tribune
dell’anfiteatro per la cerimonia
di intitolazione del Teatro di
Città.

“Una scelta di cui vado or-
goglioso - ha sottolineato Bria-
no – “l’intitolazione del teatro
comunale è profondamente in
linea con i sentimenti manife-
stati dal consiglio comunale
nel 2006 che aveva inteso de-
dicare alla figura di Chebello
l’opera che meglio interpretas-
se l’ammodernamento e lo svi-
luppo della città, nel rispetto
delle tradizioni e della storia di
Cairo. 
Questa iniziativa contribuirà

a celebrare i valori, le idealità
e le funzioni delle istituzioni
democratiche del nostro Pae-
se, che vivono e si esprimono
anche attraverso coloro, don-
ne e uomini, che scelgono di
operare, con piena coscienza
e responsabilità al servizio del

paese e della collettività”.
Alla cerimonia erano pre-

senti, oltre ai familiari, ai nu-
merosi amici e conoscenti, an-
che alcuni degli esponenti del-
la politica locale che con
Osvaldo Chebello hanno con-
diviso impegno ed idealità. 
Al termine della cerimonia di

intitolazione, conclusasi con lo

scoprimento, da parte della
moglie di Osvaldo Chebello,
della targa apposta sulla fac-
ciata di ingresso del teatro Co-
munale, il concerto conclusivo
della Banda Musicale cittadina
“G. Puccini” ha fatto il tutto
esaurito degli oltre 360 posti a
sedere della platea del teatro.

SDV 

Nel pomeriggio di sabato 22 ottobre nell’anfiteatro di piazza della Vittoria

Partecipata intitolazione del teatro di città
al “sindaco della gente” Osvaldo Chebello

Cairo M.tte. La lettera indi-
rizzata al direttore generale
dell’Asl 2, Eugenio Porfido, da
parte del coordinatore della
Rsu, Massimo Scaletta, non fa
altro che ricalcare il malcon-
tento che serpeggia un po’ do-
vunque sulla conduzione della
sanità valbormidese. Che le
nuovissime sale operatorie del
nosocomio cairese non siano
sfruttate adeguatamente non è
un mistero e già quando que-
ste modernissime strutture sta-
vano per venire alla luce era-
no in molti ad interrogarsi sulla
loro effettiva utilità in una strut-
tura ospedaliera in fase di
smantellamento.
Le sale operatorie sono sta-

te poi usate per piccoli inter-
venti chirurgici che di per se
stessi non avrebbero bisogno
del supporto di un reparto di
rianimazione. Ma anche in
questa tipologia di utilizzo
sembrerebbe che il sistema
non funzioni al meglio. Secon-
do quanto denunciato dal re-
sponsabile della Rsu, che ri-
calca peraltro quanto più volte
sottolineato dal Comitato Sani-
tario Locale, l’attività chirurgi-
ca sta subendo un forte decre-
mento dovuto a problemi orga-
nizzativi. Nella riunione dei sin-
daci dell’altra settimana era
emerso questo problema con
particolare riferimento alla chi-
rurgia della mano sulla quale si
era soffermato il Comitato Sa-
nitario. E continuano le lunghe
liste di attesa per interventi di
chirurgia vascolare, ortopedia
del piede ed artroscopia con
grave disagio per gli utenti.
Secondo Scaletta l’ospeda-

le cairese sarebbe in grado di
far fronte egregiamente a que-
sta tipologia di interventi es-
sendo dotato dell’annessa
struttura Day Surgery. Perché
dunque non organizzarsi al
meglio per far funzionare le
strutture a disposizione? Si
tratta di una organizzazione
del personale che richiede pro-
babilmente un notevole impe-
gno finanziario che verrebbe a
scontrarsi con la politica del
spending review che finisce
per tradursi in una pesante
contrazione delle risorse. 
Il Libro Bianco della Sanità

Liguria cerca di individuare
delle soluzioni per venire in-
contro alle aspettative della

popolazione ma, al tempo
stesso, esplicita un’analisi dei
costi per nulla incoraggianti. La
spesa pro capite ammonta a
2446 euro, di cui 1932 a carico
del pubblico e 514 euro del pri-
vato. Lo sforamento sul bilan-
cio è abbastanza comprensibi-
le se si pensa che le varie pre-
stazioni richiedono una spesa
di parecchie decine di milioni
di euro. Si pensi che soltanto
la spesa di assistenza ospe-
daliera nell’Asl 2 Savonese,
relativa all’anno 2014, am-
monta a 169.484.888 euro.
Contribuisce ad aumentare
l’impegno finanziario anche
l’invecchiamento della popola-
zione ligure che rappresenta
un primato e una delle criticità
più preoccupanti con una età
media di 48,3 anni rispetto alla
media nazionale di 44,4.
Non siamo in grado, per mo-

tivi di organizzazione redazio-
nale, di pubblicare le reazioni
del commissario straordinario
alle sollecitazioni dei sindacati
ma è bene non farsi troppe il-
lusioni anche perché il settore
si muove faticosamente tra de-
cisioni imprenditoriali e scelte
politiche. 
A questo riguardo è fin trop-

po eloquente la vicenda incen-
trata sull’ospedale di area di-
sagiata che continua a tenere
acceso il dibattito e le polemi-
che che ne derivano.
E intanto si è in attesa del

confronto con l’assessore re-
gionale, Sonia Viale, fortemen-
te richiesto dai sindaci valbor-
midesi. E questo incontro
avrebbe oramai le caratteristi-
che dell’urgenza. Anche per-
ché, al di là dei piccoli o gran-
di ritocchi sull’organizzazione
del sistema ospedaliero, il fu-
turo del nosocomio cairese si
presenta molto incerto, sotto-
posto in questi ultimi tempi ad
un lento ma inesorabile ridi-
mensionamento, a cominciare
dalla trasformazione del Pron-
to Soccorso a Punto Primo In-
tervento. 
Accolta con diffidenza an-

che “Alisa”, la governance uni-
ca a tutte le cinque asl, che se-
condo il portavoce del MoVi-
mento 5 Stelle Melis non sa-
rebbe altro che una inutile so-
vrapposizione alle cinque asl
liguri.

PDP

Il responsabile della Rsu scrive a Eugenio  Porfido

Le nuove sale operatorie
non sono sfruttate al meglio 

Cairo M.tte. Legambiente ha pubbli-
cato la graduatoria dei comuni “ricicloni”
ed è la Valbormida a eccellere in questa
benemerita graduatoria. Il sindaco di Al-
tare Berruti ha subito evidenziato gli otti-
mi risultati raggiunti dai numerosi comu-
ni valbormidesi: «Ciò premia l’impegno
di tante amministrazioni e tanti cittadini
e tanti cittadini – sottolinea il primo citta-
dino altarese sulla pagina di Facebook».
E ringrazia gli altaresi per il risultato rag-
giunto, 78,85%.
Altare è tuttavia preceduto da Giu-

svalla (80,84%), da Cairo (80,18%) e da
Cosseria (78,94). Stiamo parlando dei
comuni valbormidesi che comunque so-
no ai primi posti nella graduatoria asso-
luta che registra al primo posto Giusteni-
ce (82,06%), secondo Giusvalla, terzo
Cairo, quinto Cosseria e sesto Altare.
Complimenti al comune di Giusvalla

ma anche gli altri non sono da meno di-
scostandosi di pochissimi punti in per-
centuale: Dego si piazza al settimo po-
sto in assoluto, Piana al decimo.
Le classifiche di Comuni Ricicloni

2016 comprendono i Comuni che hanno
partecipato al concorso e che risultano
avere, oltre ad una percentuale di rac-
colta differenziata (RD) uguale o supe-
riore al 65%, una produzione pro capite
di rifiuto indifferenziato (data dalla som-
ma del secco residuo e dalla quota non
recuperata dei rifiuti ingombranti) infe-
riore o uguale ai 75 Kg/anno/abitante. 
Le graduatorie sono stilate in base al-

la più bassa produzione di rifiuto indiffe-
renziato, quello che finisce nella discari-
ca con costi non indifferenti. Ottimo dun-
que l’impegno dei comuni valbormidesi

ma non è ancora ben chiaro quale sarà
l’effettivo risparmio che risulterà sulle
bollette dei singoli cittadini.
Intanto si sta sensibilizzando ulterior-

mente la popolazione sulla raccolta dif-
ferenziata con un depliant distribuito in
piazza Stallani a Cairo in giorno di mer-
cato: «Separa correttamente fai la rac-
colta differenziata... una scelta consape-
vole».
Interessante quanto si dice sugli im-

ballaggi tetrapak che hanno ingenerato
non poche perplessità sul loro riciclo:
«Le confezioni Tetrapak sono costituite
da carta (75%), polietilene (20%) e allu-
minio (5%) e sono interamente riciclabi-
li, perché vengono trasformate in nuovi
prodotti o materie prime da impiegare in
altri modi. 
Per fare bene la raccolta differenziata

delle confezioni Tetra Pak occorre se-
guire due semplici regole: ripulire le con-
fezioni dai residui, eventualmente trami-
te un leggero risciacquo e schiacciarle in
modo che occupino poco spazio.

È preferibile togliere il tappo di plasti-
ca (per quei contenitori che ne sono do-
lati) e buttarlo insieme agli imballaggi in
plastica». E così i contenitori in Tetrapak
finiscono insieme a carta e cartone. A
questa iniziativa aderiscono i comuni di
Altare, Bormida, Cairo, Carcare, Cosse-
ria, Dego, Giusvalla, Mallare, Pallare,
Piana e Plodio.
Nel 2015 in Italia sono state raccolte e

riciclate circa 25.000 tonnellate di carto-
ni per bevande, pari a circa un miliardo e
480 milioni di confezioni. 
Dal riciclo dei cartoni per bevande si

può ottenere Cartafrutta, carta riciclata

di color avana utilizzata per carte da im-
ballo, per la produzione di sacchetti, ma
anche per stampati ed altri usi grafici.
Grande successo sta inoltre ottenendo il
riciclo di queste confezioni per la produ-
zione di carte ad uso igienico-sanitario
(fazzoletti, tovaglioli, etc.). 
Infine, diversi sono i progetti per il re-

cupero della componente plastica/allu-
minio delle confezioni, dalla quale è pos-
sibile ottenere un semilavorato a base di
polietilene, utilizzabile per molte applica-
zioni.
E a margine della premiazione di Le-

gambiente l’assessore regionale Giaco-
mo Giampedrone traccia la linea sul te-
ma raccolta differenziata: «Entro fine an-
no i Comuni liguri devono arrivare al
45% di recupero dei materiali sulla rac-
colta differenziata e al 40% solo per Ge-
nova, viste le difficoltà riconosciute: pri-
mo passo per arrivare entro il 2020 al
65%, un obiettivo che a livello di diffe-
renziata andava raggiunto nel 2012». 

PDP www.lancora.eu

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Viabilità limitata in via XXV Aprile
Cairo M.tte. In corso XXV Aprile, dal 3 al 7 novembre, sarà

istituito un senso unico alternato regolato dai semafori. Il prov-
vedimento si è reso necessario per garantire la sicurezza du-
rante i lavori di rottura e manomissione per allaccio del gas da
parte della Società Italiana per il Gas Spa nella zona antistante
i numeri civici 27 - 31. La limitazione della viabilità resta in vigo-
re dalle ore 8.30 alle 18.

E il tetrapak sarà smaltito con carta e cartone

Giusvalla è seconda e Cairo M.tte terza in assoluto 
nella graduatoria di Legambiente sui Comuni ricicloni
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Cairo M.tte - Domenica 23 ottobre, in occasione dell’ottava gior-
nata nazionale dell’AVO, anche la sezione della Valbormida, che
consta di oltre 50 iscritti, ha festeggiato l’annuale ricorrenza par-
tecipando alla S. Messa festiva delle ore 11,00 nella chiesa di S.
Lorenzo ed ha voluto così esprimere un momento significativo di
valore sociale e di carità cristiana della funzione svolta dal volon-
tariato nel contesto civile. L’omelia del Parroco Don Ludovico ha
messo in risalto, con chiarezza, il valore dell’aiuto reciproco che
può favorire, tra tutte le persone, la solidarietà, l’amore e la spe-
ranza di un futuro migliore. Il lavoro di assistenza è svolto dai vo-
lontari AVO nell’ospedale S. Giuseppe, nella casa di riposo “Lui-
gi Baccino” di Cairo, nella casa di riposo di Millesimo “Coniugi Le-
vratto” e nella casa di riposo per anziani A. Bormioli di Altare.

Domenica 23 ottobre in parrocchia a Cairo M.tte

La festa dei volontari
dell’AVO Valbormida 

Cairo M.tte - Son settanta, ma non si vedono, gli anni compiuti
dai coscritti della leva 1946 che domenica scorsa 23 ottobre si
sono dati appuntamento, a Cairo Montenotte, per rispolverare i
ricordi del bel tempo andato e condividere gli ancor tanti proget-
ti del futuro di questo bel gruppo di giovanotti ritratti nella foto.
Dopo aver partecipato alla Santa Messa festiva celebrata dal
parroco Don Ludovico nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo
in Cairo, la comitiva si è recata in una nota località del basso Pie-
monte per assaporare l’appetitoso menù prenotato e il calore del-
l’amicizia che i coscritti del 1946 hanno saputo tener vivo ed ali-
mentare pur nelle varie vicende della vita e col trascorrere degli
anni. SDV

Domenica 23 ottobre a Cairo Montenotte

Festa della leva
per i coscritti 1946

Cairo M.tte. “… e con gli altri in un modo o
l’altro continuare a lottare perché un giorno o
l’altro é inevitabile questo mondo dovrà cam-
biare…”, da “Finalmente” 1976 di Mario Panse-
ri: prende il via all’insegna dell’inno alla speran-
za la seconda edizione del Concorso naziona-
le con il quale l’Amministrazione comunale di
Cairo Montenotte vuole rendere omaggio al
cantante, compositore e musicista Mario Pan-
seri, cairese d’adozione, prematuramente
scomparso. 
Al concorso possono partecipare tutti i giova-

ni cantautori italiani di età non inferiore a diciot-
to anni e non maggiore di trentacinque, singoli
o costituiti in gruppo, che devono essere autori
e interpreti di canzoni delle quali devono esse-
re autori o coautori. Inoltre, dovranno anche in-
terpretare il brano di Mario Panseri, “Ci siamo
lasciati così”.
Per la partecipazione è prevista una quota di

iscrizione di Euro 30,00 (Trenta/00).
Tra tutti i partecipanti saranno selezionati 5 fi-

nalisti, che si esibiranno pubblicamente in oc-
casione del conferimento del Premio “Mario
Panseri“ che si terrà a Cairo Montenotte nel-
l’ambito del tradizionale “Concerto degli Auguri”,
che si svolgerà nell’ultima settimana del mese
di dicembre 2016 presso il Teatro di Palazzo di
Città.
Al vincitore sarà assegnato il Trofeo Primo

classificato “Premio Città di Cairo Montenotte
Mario Panseri per il miglior giovane cantautore
italiano” del valore di Euro 500,00 (Cinquecen-
to/00).
Il termine per partecipare al concorso è: sa-

bato 12 novembre 2016.

Premio Città di Cairo Montenotte 

2ª edizione del premio Mario Panseri
al miglior giovane cantautore italianoCairo M.tte L’Ist. Seconda-

rio Superiore Cairo Montenotte
ha comunicato le date di aper-
tura per la visita rivolta ai geni-
tori e studenti delle classi ter-
ze della scuola secondaria di I
grado. 
- Venerdì 4 novembre 2016,

ore 20.30 - 22.30, sede via Al-
lende, corsi Manutenzione e
Assistenza Tecnica, Operatore
meccanico e operatore termoi-
draulico (IPSIA); 
- venerdì 11 novembre, ore

20.30 - 22.30, sede Via XXV
Aprile, Istituto tecnico tecnologi-
co CAT - Costruzioni, ambiente
e territorio (GEOMETRI); 
- venerdì 18 novembre, ore

20.30 - 22.30, sede Via XXV
Aprile, Istituto tecnico economi-
co AFM - Amministrazione Fi-
nanza e Marketing, Istituto Pro-
fessionale corso Commerciale -
Operatore commerciale; 
- venerdì 25 novembre, ore

20.30 - 22.30, sede Via Allende,
Istituto tecnico tecnologico - in-
dirizzi Meccanico ed Elettrotec-
nico (ITIS); 
- sabato 14 gennaio 2017,

due turni di visita: 9.30-11/ 11-
12.30, sede Via XXV Aprile, Isti-
tuto tecnico economico AFM -
Amministrazione Finanza e
Marketing, Istituto tecnico tec-
nologico CAT - Costruzioni, am-
biente e territorio (Geometri),
Istituto Professionale corso
Commerciale - Operatore com-
merciale; 
- sabato 21 gennaio 2017,

9.30-11 / 11-12.30, sede via Al-
lende, Istituto Professionale
corsi Manutenzione e Assisten-
za Tecnica, Operatore mecca-
nico e operatore termoidraulico
(IPSIA), Istituto tecnico tecnolo-
gico - indirizzi Meccanico ed
Elettrotecnico (ITIS).

Open Day
all’I.S.S. 

ex Patetta

Cairo M.tte. Il 17 ottobre scorso è stata emessa la sentenza
per la quale è stata patteggiata la pena nei confronti del ven-
tottenne marocchino, residente a Cairo, accusato di aver per-
cosso la moglie durante una lite consumatasi all’interno delle
mura domestiche. La pena patteggiata ammonta a due anni e
quattro mesi. I fatti risalgono al 4 ottobre scorso quando i ca-
rabinieri avevano raccolto la denuncia della moglie e avevano
proceduto all’arresto per maltrattamenti. L’episodio per il qua-
le erano scattate le manette non sarebbe stato peraltro un ca-
so isolato. 
Calizzano. Una donna è caduta mentre si trovava nei boschi
a raccogliere funghi insieme al figlio. L’incidente, che è avve-
nuto il 18 ottobre scorso in località Mereta a Calizzano, in una
zona particolarmente impervia, ha procurato alla malcapitata
una frattura alla gamba. Sono Mereta a Calizzano ha traspor-
tato la donna all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure in co-
dice giallo. 
Roccavignale. I malviventi che, la settimana scorsa, hanno
perpetrato un furto in un appartamento di Roccavignale han-
no raccolto un magro bottino anche a causa della segnalazio-
ne di una Seat Ibiza bianca che si aggirava con fare sospetto
nelle varie frazioni, a Roccavignale, a Pianissolo, a Cengio e
a Millesimo attraverso lo scambio di informazioni su Facebo-
ok. La sorveglianza della rete internet e dei carabinieri che pat-
tugliavano la zona deve aver messo in allarme i malviventi che
hanno pensato bene di allontanarsi riuscendo ad imposses-
sarsi soltanto di una collanina. 
Cosseria. Il 21 ottobre è stata revocata l’ordinanza del sinda-
co che prevedeva la bollitura dell’acqua dell’acquedotto civico
destinata al consumo umano. Le analisi chimiche e batterio-
logiche su campioni di acqua prelevati dalla rete idrica comu-
nale hanno determinato la cessazione delle misure cautelari
precedentemente adottate. Le cause della non potabilità del-
l’acqua sarebbero da ricercarsi nel lungo periodo di siccità per
cui era stato necessario provvedere al rifornimento della vasca
di accumulo in località Calleri con acqua utile per il consumo
umano ma previa bollitura.
Cairo M.tte. L’autista di un mezzo pesante, proveniente dal
Portogallo, ha sbagliato strada e si è trovato a passare per la
rotatoria di Porta Soprana, finendo per danneggiarla seria-
mente. L’errore sarebbe stato causato da un’impostazione non
corretta del navigatore satellitare che ha provocato una con-
fusione tra Via Martiri di Cairo e Via Martiri di Ferrania. Il Ca-
mion era infatti diretto al Biodigestore.

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Il Music Style l’Atelier delle Voci invita tutti a par-
tecipare al Concerto benefico che si terrà venerdì 28 ottobre
alle ore 20.15 presso il Teatro “Palazzo di Citta Chebello” con
ingresso ad offerta per le zone terremotate. Locandina ispirata
ai fumetti, per omaggiare l’anniversario di Lucca Comics, grazie
ad Aldo che l’ha ideata e creata. Sarà ospite della serata la bal-
lerina Irene Bove e i suoi allievi. Presenterà Alberto Vieri. Nella
serata si esibiranno i Piccoli Music Stylers, i solisti ed i coristi di
Music Style l’Atelier delle Voci. Si esibirà anche Danila Tessore
accompagnata da Fabio Dispari! “Quando le cose si fanno con
il cuore e per passione - scrive l’insegnate Danila Tessore - è
sempre una bella esperienza, soprattutto se si condivide ques-
ta esperienza con persone amiche...siamo un bel gruppo!!”.
- Cengio. Venerdì 28 Ottobre alle ore 21 presso la Chiesa par-
rocchiale di San Giuseppe gli Alpini cantano per i terremo-
tati, concerto benefico dei cori: coro ANA “Ivo Tosatti” di Bene
Vagienna, coro “L’Allegra compagnia” di Cengio e coro ANA
“Penne Nere” di Saliceto. Al termine della serata rinfresco offer-
to dal gruppo alpini di Cengio.
- Cairo M.tte, Sabato 29 ottobre sera, per i locali del centro
storico di Cairo, potrete passare una serata davvero diversa...
con gli “Angeli e i demoni”. Potrete mangiare dei moscardini al-
l’inferno accompagnati da dj set all’Osteria del vino Cattivo, un
cinghiale con patate e musica con i Pepperbox al “Furmagè”, al-
la “Grotta” un piatto “sorpresa di Halloween “, all’”Azzardo” una
polenta con trippa demoniaca e musica di Dj Pliu’, al “Caffe’
Teatro” un risotto alla zucca e musica con gli Under the Tower,
bere il cervelletto di drago al “Be Pub” e al “Regio” musica con
dj Nervoso ma... potrete soprattutto trasformarvi in “Angeli o De-
moni “grazie alle truccatrici presenti al Be Pub e Furmage’ e farvi
fotografare all’ Azzardo in un vero Set fotografico... Una serata
Cairese come piace a tutti voi. 
- Murialdo. Domenica 30 ottobre, nel paese patria delle rino-
mate castagne valbormidesi, si svolgerà la tradizionale castag-
nata. L’organizzazione della giornata prevede una esibizione di
trial 4x4, animazione per bambini e musica dal vivo. Oltre alle
prelibate caldarroste i piatti tipici valbormidesi potranno essere
degustati nell’apposito stand gastronomico.
- Cairo M.tte. L’AIDO di Cairo M.tte organizza una gita a Cham-
bery, “Mercatini di Natale” per sabato 10 dicembre. Viaggio
in pullman G.T. con partenza alle ore 5,15 da Piazza XX Set-
tembre e ritorno in serata. Quota di partecipazione Euro 60,00.
Iscrizione entro il 30 Novembre presso Tabaccheria Roberta,
C.so Martiri Libertà, e Agenzia Viaggi Mira el Mundo, Via Colla
56 - Cairo M.tte.

SPETTACOLI E CULTURA

Tagliato albero
pericolante nella 
scuola a Bragno 
Bragno. È stato necessario

provvedere al taglio di un albero
presso il giardino della scuola
primaria di Bragno assegnando
l’intervento alla ditta FM di Solia
per un importo complessivo di
1.967,25 euro, oneri iva com-
presi. Il Comando Vigili del Fuo-
co di Savona, uffici di Cairo M.tte,
avevano segnalato la presenza
di rami pericolanti ed albero con
fusto inclinato, pericoloso in av-
verse condizioni atmosferiche.

Osvaldo CHEBELLO
In occasione del decimo an-
niversario della sua scom-
parsa, la comunità di Cairo
Montenotte ricorda la figura di
Osvaldo Chebello, personag-
gio di spicco nella politica val-
bormidese e sindaco della cit-
tadina cairese dal 1983 al
1990 e poi nuovamente, dal
2000 al 2006. La Santa Messa
in suo ricordo verrà celebrata
sabato 29 ottobre alle ore 18
presso la Chiesa Parrocchiale
San Lorenzo di Cairo Mon-
tenotte.

ANNIVERSARIO

Auto fuori strada a Millesimo
Millesimo. Incidente nel pomeriggio di do-

menica scorsa sulla A6 Torino Savona. Il con-
ducente stava procedendo in direzione Savona
quando, forse a causa dell’asfalto reso sdruc-
ciolevole dalla pioggia, ha perso il controllo del
proprio mezzo che è finito contro la paratia la-
terale in cemento armato. Il sinistro è avvenuto
nei pressi del casello di Millesimo. Nessuno è
rimasto ferito e non c’è stato bisogno di allerta-
re i soccorsi.

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato - part time, 1 operaia/o 2ºlivello; sede di lavoro: Roc-
cavignale (SV); buona manualità e velocità; residenza in zone
limitrofe alla Valbormida; titolo di studio: assolto obbligo scola-
stico; durata 3 mesi; età min: 25; età max: 45; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2662.
Valbormida. Agenzia d’assicurazioni avvia selezione per con-
sulente assicurativo; codice Istat 3.3.2.3.02; sede di lavoro: Val-
bormida; auto propria; turni: diurni; selezione per consulente as-
sicurativo con corso gratuito e borsa di formazione per tre me-
si. Possibilità di carriera e inquadramento aziendale; titolo di
studio: diploma; patente B; età min: 25; età max: 45. CIC 2661.
Balestrino. Azienda del settore edile assume, a tempo deter-
minato - full time, 1 geometra; codice Istat 3.1.2.5.08; sede di la-
voro: Balestrino (SV); auto propria; turni: diurni; buone cono-
scenze informatiche; titolo di studio: diploma geometra; paten-
te B. CIC 2660.
Millesimo. Cooperativa sociale di Savona assume, a tempo de-
terminato - full time, 2 infermiere/i: sede di lavoro: Millesimo; au-
to propria; turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: laurea;
patente tipo B; età min: 25. CIC 2659
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato - full time, 1 escavatorista / tubista / autista lavori stradali
di manutenzione su condotte acqua, gas e fognature; codice
Istat 7.4.4.3.08; sede di lavoro: Cairo Montenotte / Savona; au-
to propria; turni: diurni; richiesta disponibilità a turni di reperibi-
lità settimanale in orario diurno, notturno e festivo; titolo di stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico; durata 2 mesi patente; ti-
po B, C; età min: 25; età max: 55; esperienza richiesta: più di 5
anni. CIC 2658.
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato - full time, 1 impiegato tecnico; sede di lavoro: Italia ed
estero; trasferte; informatica: pacchetto office (Word Excel Ou-
tlook); lingue: inglese buono; titolo di studio: diploma di geome-
tra/ perito tecnico/ laurea ingegneria; durata 6 mesi; patente B,
C; esperienza richiesta: spiccato senso di responsabilità e ca-
pacità di coordinare una squadra di lavoro; riservato agli iscritti
o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999 (orfani vedo-
ve e profughi). CIC 2656.

LAVORO

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Laura COLLA

di anni 66
Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Stefano con Elisabetta,
Bruno, la zia Rina, parenti e
amici tutti. I funerali hanno
avuto luogo venerdì 21 ottobre
alle ore 15,00 nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo in Cai-
ro Montenotte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Emma NEGRO 
ved. Zunino
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la
figlia Giuseppina,i fratelli, Sil-
vana e famiglia e i parenti tut-
ti. I funerali hanno avuto luogo
sabato 22 ottobre alle ore
14,30 nella chiesa parrocchia-
le San Ambrogio in Dego.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Teresa AILANTO
ved. Crozza
di anni 85

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Francesco, la nuora Or-

nella, la nipote Valentina, con
Stefano, i cognati, i nipoti e i
parenti tutti. I funerali hanno
avuto luogo lunedì 24 ottobre
alle ore 10,00 nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo in Cai-
ro Montenotte.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Franco BRACCO
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la
moglie Giovanna, il figlio Alfre-
do con Anna e Roberta e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo martedì 25 ottobre al-
le ore 15,30 nella chiesa par-
rocchiale San Andrea in Roc-
chetta Cairo.
Dopo questa vita passata in-
sieme ai suoi cari è ritornata a
casa nella pace e nell’amore

Iolanda DANESIO (Iole)
ved. Giribone di anni 92

Lo annunciano la figlia e i ni-
poti. I funerali hanno avuto luo-
go nella chiesa parrocchiale di
Cristo Re a Bragno mercoledì
26 ottobre alle ore 10.

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte - Corso di Vittorio, 41

Tel. 019 505502
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Cairo M.tte. «Stanotte fati-
co a prendere sonno, sto sco-
prendo una realtà che non
avevo idea fosse così imba-
razzante (uso questo termine
perché non so in che altro mo-
do esprimermi). Oggi siamo
stati nel campo palestinese di
Chatila, diventato famoso nel
1982 per quello che fu chia-
mato il “massacro di Chatila”
(chi ha un po’ di coraggio lo
cerchi su internet)». Questo è
quanto ci scrive - all’una e
trenta di notte di lunedì 24 ot-
tobre - don Mario Montanaro
dal Libano dove si è recato agli
inizi del mese dopo la sua
esperienza tra i rifugiati in Gre-
cia. 
Chi ha già una certa età non

ha bisogno di cercare su inter-
net, ha ben chiaro nei suoi ri-
cordi questo vergognoso epi-
sodio di quella umanità deli-
rante che si picca di essere
chiamata civile e che ha per-
petrato quella che passò alla
storia come la strage di Sabra
e Chatila. Chi è invece piutto-
sto giovane, come Don Mario,
può aprire il sito di Wikipedia
che recita: «Il massacro di Sa-
bra e Chatila fu l’eccidio, com-
piuto dalle Falangi libanesi e
dall’Esercito del Libano del
Sud, con la complicità del-
l’esercito israeliano, di un nu-
mero di civili compreso fra 762
e 3.500, prevalentemente pa-
lestinesi e sciiti libanesi. La
strage avvenne fra le 6 del
mattino del 16 e le 8 del matti-
no del 18 settembre 1982 nel
quartiere di Sabra e nel cam-
po profughi di Shatila, entram-
bi posti alla periferia ovest di
Beirut».
Meglio non scendere nei

particolari. Questo è semplice-
mente l’enunciato di una avve-
nimento, di per se stesso di
una ferocia inaudita, che al-
l’epoca provocò un’ondata di
sdegno in occidente ma di cui
si è persa poi la memoria co-
me spesso succede. 
Cosa resta ora di quel sito

ricco di storia e di tristi ricordi?
E la vergogna continua: «Non
entro nel merito e non ho foto
da mostrare, - ci scrive ancora
Don Mario - dico solo che è un
quartiere di Beirut grosso co-
me il centro storico di Cairo nel
quale vivono più di 100.000
persone, bambini compresi,
non da una notte, ma dal
1948, (quelli che ci sono ora
sono i nipoti)». 
Sono ancora i postumi di

quel Conflitto Israelopalestine-
se che ancora adesso provoca
lacrime e sangue e di cui gli
occidentali avevano e conti-
nuano ad avere le loro pesan-
ti responsabilità.
Come si è trovato Don Ma-

rio in quella che continua ad
essere una galleria degli orro-
ri ce lo spiega lui stesso: «Io
ho percepito un po’ di... come
dire... mancanza di simpatia?
nei confronti degli “occidenta-
li”, ma forse è solo una mia im-
pressione, perché pur avendo
attraversato un labirinto di
viuzze senza nessuna logica
urbanistica, siamo usciti senza
problemi a parte qualche
“fuck” che volava qua e là. Che
dire... spero mi perdonerete se
non sono particolarmente at-
tento alle condizioni in cui vi-
vono i piccioni sui tetti del cen-
tro storico».
Comprendiamo benissimo

l’imbarazzo di Don Mario. Cen-

tomila persone stipate in
un’area equivalente a via Ro-
ma e ai suoi vicoli è veramen-
te qualcosa che fa inorridire e
questa situazione sta durando
da un numero esagerato di an-
ni, sembra che la strage di Sa-
bra e Chatila non sia un fatto
compiuto ma continui nella
sofferenza di tanti esseri uma-
ni. 
“Shatila - scrive il professor

Aldo Morrone, presidente Ime
(Istituto ematologico del Medi-
terraneo), che è rientrato dal
Libano nel 2015 - è irreversi-
bilmente sovraffollata, il che si-
gnifica che i residenti sono co-
stretti a costruire nuove abita-
zioni in cima agli edifici esi-
stenti, già fatiscenti, perenne-
mente a rischio di crollo. Di
volta in volta, intere palazzine
collassano sotto questo peso.
Non esistono sistemi fognari
efficienti e le esposizioni a pa-
tologie legate ad acqua infetta
o a scarsa igiene è altissima. Il
problema più urgente è la
scarsità di medicinali e il loro
alto costo. Ogni medico è co-
stretto quotidianamente a visi-
tare almeno un centinaio di pa-
zienti”. Le condizioni sanitarie
del campo si aggravano quoti-

dianamente. Oltre la metà del-
la popolazione vive in una
stanza, dove stanno tra le 6 e
le 10 persone. “Nella stragran-
de maggioranza, non ci sono
condizionatori esterni, ma solo
ventilatori interni che favori-
scono infezioni tracheo-bron-
chiali - spiega il professore - In
ogni famiglia sono presenti al-
meno due persone con patolo-
gie croniche e rischiano di au-
mentare. Ho diagnosticato
broncopolmoniti, febbri medi-
terranee, ipertensione arterio-
sa, diabete, cardiopatie, va-
sculopatie, scabbia, pidocchi e
diffuse infezioni fungine e bat-
teriche, che in molti casi rico-
prono interamente la superficie
cutanea dei bambini”.
Tutto questo accade dal

1948, senza che più nessuno
ne faccia memoria: mentre si
continua invece, in Medio
Oriente come un po’ dapper-
tutto, ad aggiungere orrore ad
orrore con la disperazione del-
le tante azioni inumane del
presente che riescono persino
ad offuscare quelle del passa-
to. E intanto i piccioni conti-
nuano a fare piroette sui tetti
del centro storico di Cairo.

RCM

Rocchetta Cairo. Grande successo per l’”Amatriciana della so-
lidarietà” organizzata a Rocchetta Cairo alle ore 20 di venerdì 21
ottobre presso il salone delle O.P,E.S. dalla Associazioni roc-
chettesi in collaborazione con la Parrocchia S. Andrea ed il con-
tributo dei commercianti locali. Alla cena benefica hanno aderito
oltre centotrenta persone che si sono dichiarate soddisfatte del me-
nù solidale proposto e per il bel clima di convivialità ed amicizia del-
la serata. L’intero ricavato dell’iniziativa, pari ad euro 2.096,00, sa-
rà devoluto alle popolazioni colpite dal sisma. 

Il 70º di attività di Amalia Picco
Cairo M.tte. Nel nostro giornale capita spesso che vengano

pubblicate delle ricette di Amalia, di questa professionista della
pasticceria i cui dolci, in particolare le sue specialissime torte,
sono sempre molto apprezzati. Ma, il 31 ottobre di quest’anno
rappresenta una data che per l’esercizio dei Passeggeri ha un si-
gnificato storico. Settant’anni fa, in quello stesso giorno, ad Elvi-
ra Giribone, mamma di Amalia, veniva rilasciata la licenza per
aprire un negozio di caffè, pasticceria e latteria. Era il 1946, era
appena finita la guerra, e questa famiglia incominciava a colti-
vare l’arte delle cose buone, un’arte che portò poi, nel 1949, il pa-
dre Giovanni Picco ad ottenere la licenza per il laboratorio.
Questo laboratorio è in funzione tuttora in Corso Marconi n.

37: certamente rinnovato per quel che riguarda i macchinari, ma
sempre e comunque un semplice strumento nelle mani di chi la-
vora con passione, grande fantasia e mestiere. Auguri ad Ama-
lia per questo lieto anniversario che sicuramente ci porterà an-
cora tante e tante prelibatezze. SDV

Da L’Ancora del 3 Novembre 1996
Pioggia di miliardi per le aree Agrimont

Cairo M.tte. Il 24 ottobre si è riunita la Commissione Consi-
liare per l’Industria. La riunione era stata richiesta a suo tem-
po dal consigliere comunale Flavio Strocchio per avere spie-
gazioni su alcuni articoli di giornale che all’inizio del mese ave-
vano annunciato un’inchiesta in corso sulla compravendita
delle aree ex-Agrimont avvenuta nel 1994 quando una cor-
data di privati aveva rilevato la proprietà dall’Enichem. Inoltre
il consigliere aveva chiesto che si relazionasse sugli sviluppi
se c’erano intervenuti sull’area. 
Il Sindaco Belfiore e l’assessore Barbieri hanno garantito che
è intenzione della Giunta curare il perseguimento degli scopi
e degli obiettivi richiamati dal consigliere. 
Quindi l’assessore ha illustrato i progressi conseguiti nel pro-
cesso di reindustrializzazione delle aree ex-Agrimont.
Il consigliere ha chiesto, in particolare, che le iniziative as-
sunte dal Comune e dalla Società per la Reindustrializzazio-
ne, di cui la Città di Cairo è l’azionista di maggioranza, siano
tali da evitare in alcun modo che terzi possano ricavarne in-
debiti vantaggi e che tutte le azioni siano condotte nella mas-
sima trasparenza curando che gli interessi pubblici non subi-
scano danni di sorta.
Il Sindaco Belfiore e l’assessore Barbieri hanno garantito che
è intenzione della Giunta curare il perseguimento degli scopi
e degli obiettivi richiamati dal consigliere. 
Quindi l’assessore ha illustrato i progressi conseguiti nel pro-
cesso di reindustrializzazione delle aree ex-Agrimont. 
«Il fatto più importante» ha detto Barbieri «è costituito dal-
l’esito positivo della riunione avvenuta il 15 ottobre del Comi-
tato di Sorveglianza dell’Unione Europea. 
Il risultato di tale riunione è stato il parere favorevole del 18 ot-
tobre scorso all’erogazione del contributo europeo di oltre 4
miliardi di lire in favore della Società per la Reindustrializza-
zione». 
Tale contributo ammonta a circa l’80 per cento dell’investi-
mento complessivo con cui la Società per la Reindustrializ-
zazione prevede di procedere alla urbanizzazione dei 70 mi-
la metri quadri delle aree ex-Agrimont di sua proprietà. 
Con tale investimento infatti la Società prevede di realizzare
tutti gli impianti di comunicazione dell’area: dalle strade, all’il-
luminazione ed ai collegamenti via cavo per telefoni e com-
puter, oltre a tutta la rete idrica ed a quella per le acque reflue. 

Il parroco di Cairo Montenotte ancora in “missione” a Beirut

L’imbarazzata esperienza libanese vissuta
da Don Mario nel campo profughi di Chatila

Venerdi 21 ottobre a Rocchetta Cairo

Una “Amatriciana 
della solidarietà”

Don Mario a Beirut.

L’Ancora vent’anni fa

Altare. Sta aumentando la preoccupa-
zione per il destino di uno storico manu-
fatto: il Ponte della Volta, uscito indenne
dalle opere di scavo richieste dalla realiz-
zazione della variante del Vispa, non è
detto che riesca a sopravvivere all’incuria
seguita alla costruzione del nuovo raccor-
do che ha collegato la SS 29 con località
Pian Cereseto a Ferrania, un tratto di stra-
da di circa 900 metri, parte dell’Accordo di
Programma per il rilancio delle attività pro-
duttive di Ferrania, inaugurato nello scor-
so anno.
Del Ponte della Volta già si parla in do-

cumenti risalenti al 1296 ove si dice che
era servito da una via “strata”. Con que-
sta definizione si riconoscevano le vie la-
stricate, di rilevante portata per il traffico
commerciale. 
La collocazione del ponte ai limiti delle

terre di due monasteri risponde ad una lo-
gica prettamente medievale: è probabile
che la manutenzione del ponte e la ri-

scossione dei pedaggi sullo stesso fosse-
ro di pertinenza dei monaci.

Le due istituzioni monastiche citate so-
no S. Pietro di Ferrania e S. Maria di For-
nelli: Verso la fine del 1200, i viandanti che
da Cairo giungevano alla Canonica di Fer-
rania e sceglievano l’itinerario del ponte
della Volta erano, di norma, diretti verso
Montefreddo - Mallare - S. Giacomo per
Finale. Ma dopo il ponte della Volta il vian-
dante poteva fare diverse scelte: lasciato
il ponte la strada saliva lungo una dorsale
che costeggiava un ritano dal nome em-
blematico e rivelatore, il “retano dei frati”;
da qui giungeva al crocevia delle “quattro
strade”, molto trafficato sino all’ultimo do-
poguerra. Da questo crocevia egli poteva
puntare su Vado passando per Montagna
e Roviasca, oppure dirigersi verso Monte-
freddo o, ancora, poteva dirigersi verso
Ceva passando da Pallare e Biestro; infi-
ne egli poteva puntare su S. Giovanni del
Monte, Bogile, Plodio e poi Millesimo per

Cortemilia e le Langhe. Nel 1850 i mar-
chesi Ademaro De Mari e la moglie Nico-
letta Durazzo fanno aprire sulla sponda
nord della Bormida una nuova strada di
accesso alla loro tenuta agricola di Ferra-
nia che emargina definitivamente l’antico
percorso. Per II ponte della Volta è il defi-
nitivo abbandono; oggi si nasconde ma-
linconicamente nelle grigie acque della
Bormida, sepolto dalla vegetazione e so-
vrastato dal cemento della nuove varianti,
vetusto rudere dimenticato e muto testi-
mone di una storia dimenticata.
La struttura architettonica sembrerebbe

però ancora in buone condizioni, e sareb-
be auspicabile almeno una maggior puli-
zia degli argini sui quali si adagia (proba-
bilmente una sua arcata non è visibile per-
ché invasa da detriti e vegetazione). Ciò
permetterebbe ai visitatori una migliore vi-
sione su questo monumento storico, non-
ché una sua migliore conservazione.

SDV

Sopravvissuto ai secoli… ma forse non ai cantieri stradali!

C’era una volta il “Ponte della Volta”

Il medievale Ponte della Volta sul fiume Bormida nel 2011 e il Ponte della Volta oggi.
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Canelli. Nella scorsa settimana, la legge con-
tro il caporalato è stata approvata definitiva-
mente dal Ministro delle Politiche Agricole Mau-
rizio Martina alla Camera. La nuova legge, di
martedì 18 ottobre, con 346 voto a favore e nes-
suno contrario (astenuti i deputati di Forza Ita-
lia e Lega) prevede fino a sei anni di carcere per
chi sfrutta i lavoratori dell’agricoltura.

“Per noi si tratta di una legge di civiltà – ap-
prezza Giovanni Prezioso, segretario provin-
ciale Cgil di Asti – Per la sua approvazione ci
siamo molto battuti. Proprio nel canellese ave-
vamo preso posizione, già due anni fa, contro il
caporalato”. 

“Secondo noi non è un legge completa e an-
drà ancora perfezionata - ha rilasciato Claudio
Riccabone, presidente della residenza Caritas
con 20 ospiti a Canelli - Noi siamo molto con-
tenti sia perché è una legge perfettibile, e an-
che perché avevamo preso posizione con i sin-
dacati, già tre o quattro anni fa, con casi di la-
voratori pagati a 3-4 euro. Presto ci incontrere-

mo a Torino con Libera”.
“E’ una pura pazzia – rilascia al volo Paolo Ri-

cagno - E’ una legge a senso unico contro l’agri-
coltura e ci metterà in ginocchio. Il caporalato
nelle nostre campagne non esisteva».

Con la nuova legge saranno appesantite le
pene, per ‘caporalato’ si intenderà non solo la
minaccia e la violenza, si trovano disposizioni
sul lavoro agricolo di qualità e sui lavoratori che
svolgono attività stagionali di raccolta dei pro-
dotti agricoli stagionali. 

Oltre alle pene è stabilita anche la confisca
dei beni (come il pulmino per il trasporto dei la-
voratori) e i comuni sono coinvolti a vigilare sia
sulle condizioni di lavoro che sull’accoglienza
degli stagionali.

“Siamo soddisfatti per una legge che tutela i
lavoratori – ha commentato il sindaco di Canel-
li Marco Gabusi - Se qualcuno li sfrutta è giusto
venga punito. Resta da chiarire come verrà at-
tuato la normativa dei diritti dei lavoratori sulla
salvaguardia e l’accoglienza”. 

Nuova legge sul caporalato 
anche con sei anni di carcere

Canelli. Sono passati 22
anni! 

Dal supplemento del setti-
manale L’Ancora n 47, ricavia-
mo alcuni momenti della disa-
strosa alluvione, di sabato 5
novembre 1994, avvenuta a
Canelli. Un’alluvione che ha
messo in ginocchio Canelli e
tutta la Valle Belbo. Drammati-
ca la cronaca a Canelli: tre
morti e feriti, economia distrut-
ta, danneggiati molti uffici pub-
blici, ma soprattutto momenti
di ansia e di terrore. Una lun-
ga, interminabile emergenza
avvenuta a causa di detriti, al-
beri, auto che hanno edificato
dighe a Prato Grimaldi (Ca-
mo), S. Stefano Belbo, Canel-
li, che, con successivi straripa-
menti, alle 20,45 hanno porta-
to alla rottura degli argini, nel-
la zona del dancing Gazebo, e
che, nel giro di mezz’ora, han-
no invaso, dai tre ai quattro
metri di altezza, le zone più
basse di Canelli. Drammatica
la notte tra sabato e domenica
con apocalittici drammi di auti-
sti sorpresi dalle onde, fughe
di gas, numerosi e pericolosi
crateri lungo le strade, almeno
500 auto trascinate o distrutte
nei garage, distrutti 150 nego-
zi su 240, allagati gli edifici
pubblici (Comune, Casa di Ri-
poso, Croce Rossa, Caserma
Compagnia Carabinieri, Scuo-
la Media e Ragioneria, Asilo ni-
do, le chiese di san Sebastia-
no e san Paolo, Ufficio postale,
i pozzi dell’Acquedotto, le Ban-
che, il peso pubblico, la Pretu-
ra, il cinema teatro Balbo, la
sede Donatori sangue … ).

Unanime lo sconforto. Ci si
chiedeva come certi drammati-
ci eventi si ripetessero a ca-
denze fisse, senza che si sia-
no mai trovati i dovuti correttivi
definitivi. Tardivi i soccorsi che
mancavano ancora dopo 48
ore! Nei primi due giorni si so-
no visti dieci encomiabili Vigili
del fuoco. Una trentina di mili-
tari sono arrivati verso le 16 di
domenica 6 novembre, armati
unicamente di badili. Molti
mezzi sono giunti dalle frazioni
e dai paesi vicini. 

Nervosismo. Nei primi gior-
ni, si è riscontrato soprattutto
per la mancanza dell’energia

elettrica, dell’acqua (!) potabi-
le, delle idrovore e per la pre-
senza di tante buche dei tom-
bini, nascoste dal fango che
non ricevevano più le acque di
scarico.

Verso la fine della prima set-
timana, non è mancata la psi-
cosi della seconda ondata di
piena e la voce di ritrovamenti
di cadaveri in vari quartieri. 

Lunedì 7 novembre, alle ore
14 è decollato il servizio di or-
ganizzazione dei volontari. 

Martedì 8 novembre, fu un
altro giorno. Cominciarono a
funzionare alcuni telefoni;
mancava la luce; il freddo si fa
sentire; continua a piovere, co-
me per tutta la notte; gli scan-
tinati ancora allagati, sovente
con acqua di ritorno, erano un
grave pericolo per gli edifici; si
temettero gli sciacalli; funzio-
navano due postazioni dell’ac-
qua potabile; bar non allagati
fornivano, gratis, con autocla-
vi, qualche caffè. Dal fango
spuntò la speranza: alle ore
14.00 di martedì, Fiera di S.
Martino; in via XX Settembre,
aprì il negozio di ortofrutta (!);
alle 14,30 le campane annun-
ciano i funerali due anziani co-
niugi, Fiorentino ed Elide Ge-
novese; alle 16,30 il Vescovo
diocesano Livio Maritano ha
portato il suo contributo. Mer-
coledì 9 novembre, il coordi-
namento dei lavori gira un po’
meglio e arriva gente da tutta
Italia, inizia “l’alluvione di soc-
corsi”; dal ristorante San Mar-
co di Canelli e dalla Rotonda di
Nizza arrivano pasti caldi; le
forze militari arrivate sono sta-
te: 49 Bersaglieri, 14 Bersalie-
ri del Genio, 50 Vigili del Fuo-
co di Protezione civile di Tren-
to, 21 Vigili del Fuoco del La-
zio e 2 di Asti; 

Giovedì 10 novembre, alla

Cri locale arrivano i primi 30
milioni di lire dalla sede cen-
trale e, nella serata, la Cri ri-
sposta tutti i suoi mezzi dal-
l’ospedale nei locali dell’ex
Fiat.

Venerdì mattina, inizia ad
essere recapitata la posta; si
riunisce il Consiglio comunale
nel Centro di via Bussinello.

Sabato mattina 12 novem-
bre, con le prime schiarite, ar-
riva un forte freddo (10 gradi
nelle abitazioni); occorrono
stufe catalitiche; il sindaco
Oscar Bielli annuncia una pri-
ma stima di danni sui 200 mi-
liardi; arriva la piena dei volon-
tari e, nelle zone alte, la pota-
bile e la luce nei condomini.

Lunedì 14, riaprono alcune
scuole: elementari GB Giuliani
e del Secco, Istituto Artom di
via Cassinasco e Ragioneria,
ospitata a Nizza, mentre resta-
no chiuse la Media di piazza
repubblica e requisite la Ma-
terna e le Elementari di via
Bussinello di via Bussinello. 

Il farmacista Fantozzi “Sono
rimasto l’unica farmacia aper-
ta. Ho già distribuito 150 litri di
amuchina. Sono riuscito a non
mandare via nessuno senza ri-
solvergli il problema”.

Nella recente storia delle al-
luvioni si ricordano gli allaga-
menti del ’28, le due alluvioni
(4 e 12 settembre) del ’48, una
leggera del ’49, due del ’51,
quella drammatica del 2 no-
vembre ’68 e altre leggere. 

All’ospedale di Nizza sono
state ricoverate 170 persone
evacuate dalle loro case. Al-
l’ospedale di Canelli sono sta-
ti trasferiti 80 ospiti della Casa
di riposo. Due lapidi ricordano
il livello raggiunto dall’acqua: 2
metri e 6 centimetri nel ’48, 1 e
60 centimetri nel ’94 nella stes-
sa zona di piazza Cavour. 

L’alluvione che ventitrè anni fa
ha messo in ginocchio Canelli

Canelli. Martedì 18 ottobre
abbiamo assistito, su Rai1, al
grande debutto de “I Medici”,
una produzione internazionale
che ripercorre l’ascesa della
potente famiglia fiorentina nel
Quattrocento e che vanta un
cast internazionale a comin-
ciare dal premio Oscar Dustin
Hoffman (che interpreta Gio-
vanni Di Bicci De’ Medici), per
proseguire con Richard Mad-
den (il Robb Stark di “Trono di
Spade”) e Stuart Martin. 

Il successo è confermato
dalla media di oltre sette milio-
ni e mezzo di spettatori con
uno share che ha sfiorato il
30%.  Tra gli attori italiani, oltre
ad Alessandro Preziosi ed Eu-
genio Franceschini, un noto
volto astigiano: si tratta del ca-
nellese Andrea Bosca, 36 an-
ni, che nella fiction Rai imper-
sona i panni di “Sanuto”, uomo
fedele al Doge di Venezia,

chiamato a controllare i movi-
menti della potente famiglia De
Medici esiliata da Firenze e
ospitata nella Repubblica Ma-
rinara. «E’ una fiction dalla tra-
ma accattivante, dove si alter-
nano gli intrighi politici e i colpi
di scena – spiega Andrea Bo-
sca – Prendere parte a questa
produzione è stata un’avven-
tura entusiasmante. Abbiamo
lavorato con professionisti di li-
vello internazionale». La serie
è stata infatti girata in ultra HD
e in inglese. Le puntate sono
poi state doppiate, in italiano.
Agli attori italiani è stata quindi
chiesta una piena padronanza
della lingua inglese».

«Le selezioni per i provini
sono state durissime – conti-
nua Andrea Bosca – per me è
un onore essere riuscito ad en-
trare». La serie televisiva è di-
visa in otto puntate e, già nel
corso della terza, sarà possibi-

le seguire le gesta del perso-
naggio di Andrea, ovvero Sa-
nuto. «Sanuto, poco più che
trentenne, è un personaggio
astuto, avvezzo agli intrighi di
palazzo. – continua Andrea
Bosca – a quell’epoca a soli 30
anni si poteva raggiungere il
potere assoluto, per poi cade-
re molto velocemente». Dun-
que l’appuntamento è per mar-
tedì 25 ottobre su Ra1 alle
21.15 con la terza puntata de
“I Medici”.

Canelli. Il tumore della mammella è per la
donna il primo big killer, ma la prevenzione co-
stante ha portato ad una progressiva diminu-
zione della mortalità grazie ad una giusta e se-
ria informazione che si esplica inevitabilmente
tramite un’appropriata consultazione medica e
diagnostica. Per questo la Lega Italiana per la
Lotta contro i tumori (LILT) con la sua campa-
gna “Nastro Rosa”, che ha il suo apice nel me-
se di ottobre, promuove la cultura della preven-
zione, sostiene la ricerca quale grande e tangi-
bile risorsa contro la malattia e contribuisce ad
affrontarla con reale speranza, positività e af-
fiatamento tra le donne operate e ormai guarite.

Anche la Delegazione di Canelli ha aderito a
questa importante iniziativa che fa parte del pro-
gramma di eventi previsti per il mese di ottobre,
mese dedicato alla donna e alla necessità di
sottoporsi ai controlli medici, in particolare alla
mammella. Le visite senologiche gratuite si so-
no svolte lunedì 17 ottobre presso l’ambulato-
rio del Corpo delle Infermiere Volontarie presso
il Comitato CRI di Canelli grazie alla sensibilità
del Presidente del Comitato Giorgio Salvi che
ha concesso con entusiasmo l’uso dei locali.

Hanno aderito molte signore e le prenotazio-
ni si sono presto esaurite, ma visto il successo
ottenuto, si è provveduto a stillare una lista d’at-
tesa per dare una successiva possibilità a chi
non ha più trovato posto e per nuove richieste.

Le visite sono state effettuate dal dottor Fau-
sto Reale, medico specialista volontario che è
ormai la nostra colonna ed il nostro appoggio
perché sempre disponibile e gentile, con lui la
gradita presenza di Dina Calosso, una delle re-
sponsabili della LILT di Asti. L’Ispettrice delle In-
fermiere Volontarie Cri Bruna Benevolo ha co-
ordinato gli appuntamenti, pubblicizzato l’even-

to e contattato le pazienti oltre ad aver fornito
l’assistenza in ambulatorio.

Gli accertamenti medici si sono svolti in un at-
mosfera rilassante e tranquilla, lontana dall’an-
sia che di solito accompagna queste necessità.
Il medico si è dimostrato disponibile non solo
per l’argomento trattato, ma anche per consigli
e delucidazioni.

E’ stato un pomeriggio di trattazione medica,
ma anche di socializzazione e di gratificazione
per la certezza di aver fatto qualcosa di buono
e di utile. E’ per questo che noi della LILT con-
tinuiamo in quella che definiamo “missione”
sperando che i nostri attuali obiettivi di guari-
gione non siano più tali, ma diventino una splen-
dida realtà. Chi desidera informazioni o deside-
ra prenotarsi per le future visite può rivolgersi a
Bruna Benevolo cell. 347- 1114835 o alla Croce
Rossa di Canelli tel. 0141-831616.

Val la pena sensibilizzarsi e rimanere sotto
controllo.

Tumore alla mammella

È aperta la lista di attesa
per la prevenzione del tumore

Scade il bando di concorso per un’opera artistica
Canelli. Il 30 novembre prossimo scade il termine previsto dal bando di concorso che il Comu-

ne di Canelli ha indetto per l’ideazione e la realizzazione di un’opera artistica da collocare sulla ro-
tatoria viaria di V.le Risorgimento a Canelli. Al bando può partecipare chiunque intenda proporre
un’opera che, ispirata alla Città di Canelli, è destinata in futuro a diventare il biglietto da visita del-
la città, con ampio ritorno di immagine per colui che l’ha proposta e realizzata. Non vi sono parti-
colari vincoli circa l’opera che si può proporre e tutti i dettagli possono essere acquisiti consultan-
do il sito del comune all’indirizzo: www.comune.canelli.at.it  La Banca di Asti partecipa all’opera-
zione finanziandola con ben 30.000 euro che andranno al vincitore del concorso. Tra tutte le pro-
poste pervenute una Commissione Tecnica provvederà a scegliere una rosa qualificata nell’ambi-
to della quale la Giunta Comunale sceglierà il vincitore. Trattasi di un’occasione che l’Ammini-
strazione Comunale vuole sfruttare per dotare Canelli di un’opera di alto valore artistico che con-
tribuisca a rendere ancor più attraente l’immagine della città e il suo arredo urbano.

San Marzano Oliveto. Ar-
riva da San Marzano Oliveto
il “Tartufo Reale 2016” pre-
miato domenica 23 ottobre
sul palco dell’Alba Truffle
Show. L’ambito riconosci-
mento, che Reale Mutua,
sponsor ufficiale della Fiera
Internazionale del Tartufo
Bianco d’Alba, consegna ogni
anno al miglior tartufo cavato
dalle colline di Langhe, Roe-
ro e Monferrato, è andato
quest’anno a Davide Curziet-
ti, selezionatore de “Le Trifole
di Curzietti Davide”.

Il magnifico esemplare,
cavato nelle campagne di
S.Marzano Oliveto, pesa
645 grammi, corredati da un
aroma definito dai presenti
‘fenomenale’.

Un tartufo di San Marzano
è il “re” alla fiera di Alba

Due corali 
per i terremotati
Canelli. Il Gruppo di musica an-

tica “La Ghironda” di Asti e la Cora-
le “Laeti Cantores” di Canelli ter-
ranno un concerto di solidarietà a
sostegno delle popolazioni terre-
motate il giorno 30 ottobre alle ore
17 presso l’Archivio di Stato di  Asti.
L’inizio è affidato al Gruppo La Ghi-
ronda che presenterà canti e danze
del periodo medioevale; seguiran-
no canti rinascimentali a cura della
Corale. Al termine del concerto è
previsto un rinfresco per tutti i pre-
senti con i prodotti gentilmente of-
ferti dall’Azienda Borgo Maragliano
di Loazzolo, dalla Ditta Davide Bar-
bero di Asti, dai Paladini della Buo-
na cucina in collaborazione con il
Ristorante Ciabot del Grignolin di
Calliano. L’ingresso è ad offerta li-
bera e l’intero incasso sarà devolu-
to alle popolazioni terremotate.

Marco Gabusi Claudio Riccabone Giovanni Prezioso

Bielli, il plastico di Guglielminetti sulla rotonda?
Canelli. L’ex sindaco di Canelli Oscar Bielli interviene a proposito del concorso indetto dal Co-

mune per realizzare un’opera d’arte da installare sulla nuova rotonda, all’incrocio di viale Risorgi-
mento con corso Libertà: «Ho appreso che il comune di Canelli, di concerto con la Banca di Asti,
ha inteso promuove un concorso di idee per la caratterizzazione della rotonda che si apre su cor-
so Libertà. Ottima iniziativa. Se di una cosa Canelli ha bisogno è la sua caratterizzazione in parti-
colare oggi in chiave Unesco. Non sono un progettista, non ho aziende da sponsorizzare, ma
un’idea ce la avrei e, già in passato, la proposi. Il Comune possiede il plastico del progetto realiz-
zato da Guglielminetti e donato alla città dal Dottor Luigiterzo Bosca che rappresenta il lavoro dei
canellesi nel mondo. Un globo tracciato da bottiglie che si rincorrono, una struttura ricavata utiliz-
zando parti tecnologiche che testimoniano la primogenitura e la leadership dell’industria enomec-
canica del nostro Distretto. Parrebbe contenere tutte le caratteristiche richieste, risparmio incluso.

Ma forse sarebbe troppo semplice. Buon lavoro giuria».

Andrea Bosca, ‘Samuto’ ne ‘I Medici’
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Canelli. Serata di alto livello
culturale, martedì 18 ottobre, al
Lions di Nizza – Canelli, nel ri-
storante Grappolo d’Oro. Relatori
i professori Gabriel Andreescu
(Cattedra Scuola Nazionale Ro-
mena di Scienze politiche ed am-
ministrative) e Mara Chiritescu,
(interprete, insegnante di italiano
nella scuola italiana ‘Aldo Mo-
ro’) che, presentati da Franco
Vaccaneo, hanno delineato “Ste-
fan Delureanu: Esistere per la
cultura. Una storia, la Storia”. 
Conclusa la parte conviviale

(molto apprezzati i ‘Gobbi di Niz-
za’, gli gnocchi di patate di mon-
tagna, il coniglio al forno con pe-
peronata e la torta di nocciole), il
presidente Roberto Incaminato
ha avviato la tematica sul ricor-
do del prof. Stefan Delureanu,
morto nel 2015, che, nel regime
romeno degli anni ’50 – ‘70, è riu-
scito, con spirito ironico, a so-
pravvivere senza compromis-
sioni e che, fortemente influen-
zato dal mondo risorgimentale
culturale italiano ha coinvolto
l’ambiente culturale romeno. Ed
è così che sotto il regime di Cea-
sescu si erano venute a forma-
re tre classi di intellettuali: gli ir-
riducibili interdetti, i mediani che
hanno pagato un certo prezzo per
scrivere e gli allineati che addi-
rittura scrivevano poesie al regi-
me. I due docenti continueranno
a tenere conferenze in varie uni-
versità italiane anche per evi-
denziare l’Associazione cultura-
le “Amici di Pavese” che ha aper-
to una ‘Libreria pavesiana’ che dal
1975 al 1995 ha integralmente

tradotto tutti i suoi libri di Pavese. 
Del prof. Delureanu, delinea

una traccia il prof. Franco Vac-
caneo che ebbe modo di incon-
trarlo e conoscere dal 1979 fino
al 2008. «Stefan Delureanu na-
sce nel 1926 a Mangalia sul Mar
Nero. Il padre, Vasile, albergato-
re e ristoratore, fa del proprio ri-
storante un punto d’incontro di al-
cuni intellettuali tra i più noti de-
gli anni venti e trenta, tra i quali
crebbe felicemente Stefan. Pro-
prio la diretta conoscenza con
uno dei maggiori storici romeni di
tutti i tempi, Nicolae Iorga, lo por-
ta alla decisione di studiare sto-
ria. Con l’instaurazione della dit-
tatura comunista in Romania, la
famiglia Delureanu perde risto-
rante e tutti i suoi averi. Stefan,
liberale e allievo dello storico Ge-
orge Bratianu, fu ostacolato pri-
ma negli studi e poi nel lavoro di
professore. Nel 1951 finì rin-
chiuso in un campo di lavoro e fu
scarcerato solo dopo la morte di
Stalin nel 1954. Fuori dal campo
trovò lavoro come contabile in
un’industria. Né l’ostracismo del
regime né le difficoltà della vita

quotidiana gli impedirono di co-
ronare il suo sogno di studiare la
storia e in particolare il Risorgi-
mento italiano. Con il sostegno
fondamentale di sua moglie Vic-
toria e superando con ostinazio-
ne gli ostacoli che il regime gli mi-
se contro, conseguì il dottorato di
ricerca nel 1972 ed entrò in con-
tatto con alcuni tra i più importanti
storici italiani, diventando uno
dei maggiori conoscitori del pen-
siero e dell’opera di Mazzini. Al-
la caduta del regime, Stefan ha
continuato a denunciare, con ar-
ticoli e conferenze, un processo
di democratizzazione distorto e
ambiguo. Allo stesso tempo ha fi-
nalmente potuto studiare e viag-
giare liberamente. Oggi Stefan è
un punto di riferimento morale e
professionale per molti dei suoi
colleghi italiani e romeni.  Su in-
teressamento di Stefan, nel 1980,
fu allestita a Bucarest una gran-
de mostra bio-bibliografica con i
manoscritti originali delle opere
pavesiane di cui fu anche tra-
duttore. Ed è stata l’unica volta
che questi preziosi manoscritti
sono usciti dall’Italia».

Lions, alto livello con i professori 
Andreescu e Chiritescu 

Canelli. Un entusiasta Vincenzo Boido ci
scrive: «Nove ginnaste, canellesi e nicesi, rap-
presentano l’Italia al quinto festival di ginnastica
“over 50” 2016 in Slovenia. Belle, fresche e de-
liziose! No, non si tratta dell’allusione pubblici-
taria ad un vassoio di frutta di stagione, ma del-
l’estemporanea e meritoria definizione delle
“nostre” favolose Golden Age Gymn Women, in
altre parole, delle atlete “over 50” che hanno
rappresentato l’Italia al quinto Festival di Gin-
nastica (Golden Age Gymn Festival – GAGF
2016) riservato, appunto, alle ginnaste ultra cin-
quantenni, svoltosi a Portrož (Slovenia) dal 2 al
7 ottobre 2016: un’iniziativa davvero singolare
ed entusiasmante che non prevede competi-
zione tra i partecipanti, ma solo il piacere di esi-
birsi per se stessi, per la gente e per il proprio
Paese che, quest’anno, ha visto impegnate ben
diciassette nazioni europee oltre all’onnipre-
sente Giappone, con un totale di 88 squadre.
Tutto ha inizio circa un anno fa, quando le in-

segnanti di educazione fisica, professoresse
Piera Morino e Palmarosa Berta, decidono di
riunire in un’unica squadra le ex allieve di gin-
nastica ritmica di Nizza Monferrato e di Canelli
che “furoreggiarono” negli anni ’70 al fine di va-
lutare seriamente la possibilità di partecipare al
festival biennale citato, come rappresentanza
italiana. Il tempo passa, è vero, ma la scioltez-
za fisica, che solo la severa disciplina ginnica
riesce ad imprimere al corpo, resta, anche se,
magari, un po’ arrugginita tanto da dovere es-
sere rimessa a nuovo! L’entusiasmo poi, unito
alla passione ed all’intramontato amore per la
più femminile delle ginnastiche fanno il resto
e… “trafiggono il cuore” delle ex atlete interpel-
late, divenute nel frattempo brillanti madamin in
carriera, sempre in bilico tra lavoro, famiglia ed
il … non pensare mai se stesse!
Accolgono infatti l’invito un gruppo di ex gin-

naste, nicesi e canellesi, le quali, pur tra l’insor-
gere di mille problematiche logistiche ed il veri-
ficarsi dei soliti imprevisti “dell’ultima ora” rie-
scono a creare una compagine sportiva effi-
ciente ed entusiasticamente motivata. Saranno
soprattutto l’esperienza, maturata durante la
pratica ginnica degli anni giovanili, il costante
allenamento settimanale durato otto mesi ed al-
cune trovate coreografiche di particolare effetto
oltre alla guida della capo-gruppo Piera Morino,
a condurre le atlete nell’allestimento della loro
performance ispirata dal suggestivo nome del-
la località ospite. Un primo appuntamento ad Al-
ba, presso la Palestra Ferrero, il 24 settembre
2016, le vede protagoniste, insieme alle colle-
ghe atlete torinesi, anch’esse rappresentanti del
nostro Paese, di una brillante e festosa esibi-
zione che costituirà, appunto, l’anteprima di
quella slovena.
Qui, nella bellissima cittadina balneare di Por-

trož, affacciata sulle sponde della marina dal-
mata, le nostre atlete vengono subito avvolte da

un’atmosfera di gioiosa complicità e spontanea
fratellanza con i partecipanti alla manifestazio-
ne, ispirate dalla calda bellezza del luogo e dal-
la perfetta organizzazione che i patrocinatori rie-
scono a fornire fino nei minimi particolari. Dal 2
al 7 ottobre quindi il “V Golden Age Gymn Fe-
stival 2016” prende corpo in tutta la sua festosa
e fastosa essenza, in un susseguirsi ininterrot-
to di esibizioni ginniche, sfilate, workshop a te-
ma sportivo, scambi di doni, galà e gemellaggi
tra i diciotto Paesi europei ed asiatici presenti
che rafforzano e cementano l’amicizia e l’orgo-
glio nazionale degli oltre duemila partecipanti.
Le nostre brave atlete, durante le loro perfor-

mance itineranti di Portrož e Piran, riscuotono
un grande successo da parte di un pubblico che
vede uniti nella festa persone di tutte le età, ri-
cevendo il plauso non solo delle Autorità slove-
ne, ma anche quello degli stessi organizzatori
della manifestazione. È quindi il caso di sottoli-
neare che le ginnaste italiane hanno sicura-
mente centrato in pieno il loro primario obiettivo:
quello di divertirsi, intrattenere gli spettatori, rap-
presentare degnamente e far conoscere il loro
Paese! Le Golden “Girls” (appellativo guada-
gnato sul campo dopo … la flessuosità motoria
dimostrata senza mezzi termini) torneranno ad
esibirsi in Italia sabato 19 novembre 2016 a To-
rino.
Noi, dal canto nostro, altro non possiamo fa-

re che complimentarci con loro e ringraziarle
per la preziosa lezione di impegno, civiltà e sin-
cero europeismo “tout court” che hanno saputo
regalarci con una “semplice” esibizione ginnica,
che tuttavia ha trasceso le proprie finalità im-
mediate per abbracciare un mondo intero di ve-
ra passione! Vorremmo sperare che manifesta-
zioni sportive, senza vincitori né vinti, ma dal
grande cuore e dal così elevato significato uma-
no, siano più frequenti e diffuse.
Il prossimo Festival di Ginnastica Golden Age

si terrà in Italia, a Pesaro, nel settembre del
2018: ci auguriamo che ad esso, questa volta,
venga dato il risalto che merita».

Al festival ”Over 50” di ginnastica 
nove canellesi e nicesi in Slovenia

Canelli. Sabato 22 ottobre,
le amiche e gli amici coetanei
del 1936 si sono trovati nume-
rosi, “facendo finta di essere
sani”, per festeggiare insieme
l’importante traguardo dei rag-
giunti 80 anni. Dopo la cerimo-
nia della santa Messa in san
Tommaso, in suffragio degli
amici scomparsi, i ‘baldi’ si so-
no incontrati per un raffinato
pranzo al Grappolo d’Oro, non
prima di aver apprezzato il
messaggio di Pablo Neruda:
“Evitiamo la morte a piccole
dosi, ricordando sempre che
essere vivo richiede uno sfor-
zo di gran lunga maggiore, dal
semplice fatto di respirare. Sol-
tanto l’ardente pazienza porte-
rà al raggiungimento di una
splendida felicità”.

Numerosi ottantenni festeggiano l’importante traguardo

Canelli. Informarsi, venire a
conoscere e partecipare: 
La carità San Vincenzo. L’as-

sociazione “San Vincenzo de’
Paoli”, in via Dante, distribuisce
l’abbigliamento al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al mer-
coledì dalle ore 15 alle 17, men-
tre al venerdì dalle ore 9 alle 11
vengono ritirati gli abiti e gli ali-
menti. L’attività della San Vin-
cenzo, però, non si limita alla di-
stribuzione di alimenti e dell’ ab-
bigliamento …
La Croce Rossa locale. In

via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei vasti se-
minterrati, alimenti, indumenti ed
altro a chi ne ha veramente bi-
sogno. 
Due corsi Cri. Nella sede Cri

di Canelli stanno per iniziare due
importanti corsi aperti a tutta la cit-
tadinanza: uno di Manovre Sal-
vavita Pediatriche ed uno di Pri-
mo Soccorso (0141.831616).
Allenamenti del “Pedale”. Al

martedì e al giovedì, dalle ore 18
alle 19,30, nel percorso cittadino
compreso tra le vie Robino, Ame-
rio e Saracco, i soci del ‘Pedale’
svolgeranno gli allenamenti.

Scuola adulti. All’Istituto Com-
prensivo di Canelli (piazza della
Repubblica), dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 16 alle 22 e al mar-
tedì anche dalle 9 alle 11, sono
aperte le iscrizioni alla scuola e
ai corsi del CPIA per adulti.
Taxi solidale Cri. Al sabato,

dalle ore 15 alle 18, la Croce
Rossa Locale svolge assistenza
alle persone sole che abbiano dif-
ficoltà motorie per andare in chie-
sa, in farmacia, a fare la spesa.
Laboratorio teatrale. Ogni

martedì, dalle ore 21, nel Centro

San Paolo, “Laboratorio teatrale
multimediale” con il Teatro degli
Acerbi di Asti.
Mostra Ferraris. La mostra

“Colazione sull’erba”, di Gian
Carlo Ferraris, dalle ore 17 di sa-
bato 15 ottobre fino a mercoledì
28 dicembre, è al ristorante Eno-
teca di corso Libertà, 65/A, Ca-
nelli.
Unitre. Giovedì 27 ottobre,

nella sede della Cri, dalle ore
15,30 alle 17. “Comparazione
tra Bibbia, Vangelo e Corano”
con Eugenio de Sieno.
Tombola. Venerdì 28 ottobre,

dalle ore 20,30, tombolata nella
sede degli Alpini.
Mostra Scambio. Sabato e

domenica 29/30 ottobre, al Cen-
tro Commerciale ‘Il Castello’ (sul
piazzale esterno), 4ª Mostra
scambio con esposizione di au-
to, moto, trattori, biclette, ricam-
bi modellismo e tutto quanto fa
epoca.
Tombola. Sabato 29 ottobre,

nella sede del Centro San Pao-
lo, tombola della Protezione Ci-
vile.
Calcio Promozione-Gir. D
Domenica 30 ottobre, il Ca-

nelli Calcio giocherà, fuori casa,
l’ottava partita di campionato,
contro l’Asti Calcio; la Santoste-
fanese giocherà, in casa, contro
San Giuliano Nuovo.
Meeting Tour tedesco. Ve-

nerdì 4 novembre, a Casa Con-
tratto, meeting annuale del te-
desco Serg Fischer.
Tombola. Sabato 5 novem-

bre, al Centro san Paolo, sarà di
turno la tombola a favore della
Bocciofila.
Donazione sangue. Dome-

nica 6 novembre, dalle ore 8,30
alle ore 12, nella sede Fidas (in

via Robino 131, Canelli), “Dona-
zione sangue”. (0141.822585 -
canelli@fidasadsp.it
Mostra, “Il grido della ter-

ra”. Dal 10 novembre a Canelli
e nei dintorni arriverà l’importan-
te mostra “Il grido della terra”
tratta dal messaggio di papa
Francesco “Laudato sì”.
Tombola. Sabato 12 novem-

bre, alle ore 21, a Palazzo Giu-
liani, ‘Comunico 2016’ conclude
con “Gli scrittori piemontesi e la
lingua italiana” di Matteo Ban-
dello.

Tanto per sapere, informarsi e partecipare

Canelli. Il locale comitato Canelli della Croce Rossa Italiana, in occasione dell’1 e 2 novembre,
metterà a disposizione di anziani e diversamente abili un servizio gratuito di pulmini navette per il
cimitero. 1 novembre, andata: dalle ore 9 per la funzione delle ore 10 e dalle ore 14.30 per la fun-
zione delle ore 15.30; 1 novembre, ritorno: al termine delle funzioni. 2 novembre andata: dalle ore
14.30 per la funzione delle 15.30; 2 novembre, ritorno: al termine della funzione, verrà effettuato
un solo passaggio, nel percorso prestabilito, per le persone con difficoltà motorie e comunque per
esigenze particolari sarà possibile usufruire del servizio navetta prenotando nei (1-2 novembre: via
Riccadonna (stadio), via Bussinello (chiesetta), giorni precedenti allo 0141 831616. 
Fermate navette cimitero
Via Bussinello (palazzi gemelli), Santa Chiara, corso Libertà, piazza Cavour (edicola), viale In-

dipendenza (pizzeria), via Asti (pensionato), Cimitero, regione Secco (Tamoil), viale Italia (roton-
da centro commerciale), viale Italia (peso pubblico), via Roma (Comune), via Alba (ex ospedale),
viale Risorgimento (Gazebo), viale Risorgimento (Geloso), Villanuova (parrocchia), Cimitero.

4ª Mostra scambio al centro ‘Castello’ di Canelli il 29/30
Canelli. L’Associazione dilettantistica ‘Amici Pescatori Canelli’, sabato e domenica 29/30 otto-

bre, al Centro Commerciale ‘Il Castello’ organizza la 4ª Mostra Scambio con l’esposizione di au-
to, moto, trattori, biciclette, ricambi di modellismo e di tutto quanto fa epoca.
La mostra si svolgerà sul piazzale esterno del Centro. L’organizzazione declina ogni responsa-

bilità prima, durante e dopo la manifestazione per furti o danni di qualsiasi genere.
Per info: 340 8338201 (Alberto), 345 7911558 (Andrea) e 0141 823352.

Canelli. «Siamo ai Corsi di
Area Sanremo. Io e Gianluca
Fazion.» ci informa Agostino
Poggio, 45 anni, cantautore
canellese, su WatsAp e sulla
chat di Facebook, che insieme
a Gianluca Fazion, 20 anni, di
Sanfrè Bra, rincorrono il sogno
di approdare sul palcoscenico
dell’Ariston. 
Gianluca ha dovuto supera-

re le selezioni di un concorso
organizzato, lo scorso agosto,
da Agostino Poggio al Gazebo
di Canelli e conquistare la giu-
ria che lo ho scelto tra 42 con-
correnti. Per questo hanno de-
ciso di partecipare ai corsi del-
l’Accademia di ‘Area San Re-
mo’ e sono partiti alla volta del-
la città ligure dove sono rimasti
per alcuni giorni fino a dome-
nica 23 ottobre. 
Tra 60 giovani promesse

della musica italiana verranno
scelti due concorrenti della se-
zione ‘giovani’ del Festival.
Giovedì 27 ottobre li attende
dunque l’audizione.

La canzone inedita su cui
puntano per essere ammessi
alla prossima edizione del Fe-
stival di Sanremo si intitola
“Volo al mare”, scritta da Ago-
stino. 

Poggio punta sul Festival di Sanremo

Canelli. In una bella giornata di sole autunnale, è stata festeggiata
a Canelli la neo centenaria Severina Macario, nata il 7 ottobre del
’16. Ha tagliato il traguardo del secolo di vita in compagnia di fami-
gliari, parenti e amici presso la sua abitazione. E’ stata raggiunta da
Marco Gabusi nella doppia veste di Presidente della Provincia e sin-
daco di Canelli, che le ha consegnato il diploma di “Patriarca del-
l’Astigiano” e l’Amaro del Centenario, omaggio della ditta Punto Be-
re di Canelli, partner dell’iniziativa provinciale. Severina nativa di Ca-
nelli, ha avuto 3 figli, di cui uno è mancato l’anno scorso per un in-
cidente stradale. Il destino le ha portato via anche il marito in giova-
ne età e si è dovuta far carico da sola della famiglia, a cui ha dedi-
cato l’intera vita lavorando la campagna e coltivando l’orto. 

Severina Macario, neo centenaria

Servizio gratuito di pulmini navette per il cimitero

Da sinistra: Rosangela Pescarmona, Anna
Bielli, Paola Bianco, Palmarosa Berta, Mari-
sa Pero, Piera Morino, Magda Berta, Maria-
teresa Alloero, Maria Antonia Pistone.
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Nizza Monferrato. Comple-
tiamo in questo numero la cro-
naca del Consiglio comunale
di martedì11 ottobre. 
La nuova Giunta ha propo-

sto alcune modifiche al “Rego-
lamento per l’erogazione di in-
terventi e servizi sociali”. 
Nell’illustrare le modifiche al

Regolamento proposto dalla
Giunta, l’Assessore ai Servizi
Sociali, Ausilia Quaglia, motiva
le scelte con la necessità che
“Non è giusta dare senza rice-
vere niente in cambio; di qui la
richiesta di collaborazione e
corresponsabilità” con la ne-
cessità di una maggiore inte-
grazione. A fronte dell’”aiuto”,
la propria disponibilità al Co-
mune, valorizzare il volontaria-
to e la partecipazione ai corsi
di italiano, sarà penalizzato chi
non sarà in regola per “Il man-
cato pagamento dei contributi
comunali”, quest’ultima frase
fatta aggiungere su richieste
del consigliere Pietro Braggio
che, pur non condividendo altri
punti, si è dichiarato favorevo-
le al nuovo regolamento per-
ché “si è dato un giro di vite.
Una scelta politica precisa che
condivido”. Contrario invece il
consigliere Maurizio C arcione
“Le novità introdotte peggiora-
no la situazione; non condivido
la scelta di legare il contributo
al pagamento dei tributi ed al-
la partecipazione ai corsi”. Per-
plessità, e quindi voto contra-
rio, sono state espresse da
Massimiliano Spedalieri “Que-
sto regolamento da un taglio
netto ai contributi, è necessa-
rio ragionarci ancora” e da Fla-
vio Pesce “Vorrei un regola-
mento un po’ più elastico, per-
ché così rigido è un vincolo”. 
Nuovo regolamento sottopo-

sto al Consiglio comunale sul-
l’Asilo nido di regione Colania, 
Come ha specificato l’As-

sessore Ausilia Quaglia si è in-
trodotta una tariffa un po’ più
alta per i non residenti “visto
che il Comune di Nizza si sob-
barca spese che gli altri Co-
muni non hanno” e si sono ri-
dotte le fasce (da 9 a 7) con
una prima che va fino ai 3.000
euro di Isee ed a seguire: da
3.000 a 6.000; da 6.000 a
10.000; da 10.000 a 15.000;
da 15.000 a 20.000; da 20.000
a 25.000; e oltre 25.000. 
Anche su questo punto, giu-

dizio favorevole del consiglie-
re Braggio “L’Assessore Qua-
glia dimostra un certo coraggio
nelle sue scelte”, mentre è net-
tamente contrario il consigliere
Pesce, tutto il Gruppo “Insieme

per Nizza” ha votato contro
perché “questa è un’operazio-
ne di cassa e mettere un so-
vrapprezzo ai non residenti è
una politica errata quando Niz-
za ha il dovere di essere il cen-
tro ed il punto di riferimento del
territorio”. Per Carcione, aste-
nuto, sarebbe stato utile la-
sciare le vecchie fasce. 
Altro punto che ha fatto di-

scutere parecchio il “Regola-
mento per il Consiglio comu-
nale dei ragazzi”. 
La scelta, motivata dall’As-

sessore Ausilia Quaglia, è sta-
ta quella di coinvolgere mag-
giormente i ragazzi e dare loro
voce, visto il crescente disa-
more dei cittadini verso la cit-
tà”rendendoli non solo fruitori
di un servizio ma protagonisti”.
Al Consiglio comunale, com-
posto da 1 sindaco e 16 consi-
glieri, potranno partecipare i
ragazzi, supportate da un’in-
segnante, delle quarte e quin-
te elementari e quelli della pri-
ma e seconda media.
Nettamente contrario a que-

sto Consiglio “che definisce
una trovata folcloristica” , il
consigliere Pietro Braggio che
si chiede anche “Siete sicuri
che i bambini lo vogliano fare?
Che ne abbiano voglia. Il mec-
canismo è farraginoso ed è un
impegno”. Secondo Braggio,
che suggerisce di ritirare il
provvedimento, ci sono altri
modi di coinvolgere i ragazzi
“Quello del Consiglio è un vo-
lontariato coattivo”. 
Maurizio Carcione (che si

asterrà) ritiene che la proposta
necessiti di un’ulteriore rifles-
sione perché sarebbe bene
maturare una scelta diversa”.
Massimiliano Spedalieri pro-

pone la sospensione dle prov-
vedimento e sulla necessità di
coinvolgere i ragazzi si potreb-
be fare attraverso la Consulta
giovanile. 
A queste obiezioni, l’Asses-

sore Quaglia risponde che
“Questa non è un’imposizione
ma un modo di far sentire i ra-
gazzi parte importante della
città”.

Nizza Monferrato. Puntua-
le e preciso come lo definisco-
no coloro che lo conoscono
bene, giovedì 20 ottobre, alle
ore 20,00, Sinisa Mihajlovic,
l’attuale allenatore del Torino
F.C. ha varcato la soglia del
Foro boario di Piazza Garibal-
di a Nizza Monferrato accolto
dall’entusiastico applauso di
fans della squadra granata e
sportivi che per l’occasione
gremivano una sala strapiena. 
Il mister granata era sto invi-

tato a Nizza per ritirare un pre-
mio, il “Vineae Cultor 2016”,
120 bottiglie di Barbera “Nizza”
dell’Associazione produttori. 
Pochi minuti di ambienta-

mento e poi sul palco per dare
inizio alla serata. 
Dopo i saluti del sindaco Si-

mone Nosenzo “siamo lieti di
premiare e di ospitare un cam-
pione, vincitore di numerosi
trofei ed oggi allenatore di fa-
ma”, Giuseppe Baldino, presi-
dente del Comitato “Vineae
Cultor, ha ricordato come negli
anni passati il riconoscimento
sia stato assegnato a perso-
nalità dello sport e dello spet-
tacolo, Paolo Pulici, Roberto
Vecchioni, Giuseppe Bergomi,
Paolo Monelli, Igor Protti (capo
cannoniere in tre categorie,
Lega Pro, Serie B, Serie A) e
Luca Campedelli, e questa se-
ra, dopo un alcuni anni in cui
non è stato assegnato, “quale
migliore occasione per ripren-
dere la tradizione per festeg-
giare la nascita del Nizza docg
con la scelta di premiare Sini-
sa Mihajlovic”. 
Ha preso poi la parola il vice

presidente (il presidente era
assente per impegni all’estero)
dell’Associazione produttori
del Nizza, che ha paragonato
il “Nizza docg” ad una squadra
di calcio dove tutti lavorano per
raggiungere un traguardo “Ab-
biamo il vitigno, il vigneto, il
contadino, la cantina tanti atto-
ri per un solo risultato, la bon-
tà del prodotto”.
Il microfono è poi passato a

Mahajlovc, soepreso di trovar-
si davanti ad una platea così
numerosi “mi avevano detto di
una semplice cena”, comun-
que lieto di ritirare questi pre-
mio “mi piace mangiare e bere
bene”. Da piccolo, continua il
mister granata “mi piaceva il
basket ma a 6 anni mi piaceva
anche calciare e mi divertivo a
centrare una serranda in fer-
ro”. 
L’esordio nella Stella Rossa

a 17 anni e poi vincitore di tan-
ti trofei (18 in totale fra Cam-
pionati, Cappa Italia, Coppa
Campioni). Sollecitati dal mi-
ster, i giovani della Voluntas
Calcio che occupavano le pri-
me file con la loro divisa nero
verde, dopo un momento di ti-

tubanza, hanno fatto alcune
domande: Cos’ai provato al-
l’esordio? “Tanta paura, alzan-
do gli occhi sul pubblico dello
stadio, che se mi avessero
chiesto di uscire l’avrei fatto di
corsa”; Quanti gol hai segnato
nella tua carriera? “Novanta-
nove”; Il tuo gol più bello? La
tua squadra preferita “Il Torino”
e non poteva essere diversa-
mente, visto che è il suo alle-
natore. Ed i ragazzi,s e non li
avessero fermati avrebbero
ancora continuato a fare do-

mande.
Poi la consegna, da parte di

Daniele Chiappone dei cartoni
con le 120 bottiglie di Nizza
docg “Me le devo caricare tut-
te sulle spalle?” e la foto ricor-
do con i soci della Produttori
del Nizza presenti in sala e la
foto con i ragazzi della Volun-
tas Calcio, prima del saluto fi-
nale, per una veloce cena da
Violetta con Comitato Vineae
Cultor, Produttori, Sindaco
ecc., sempre nel rispetto dei
tempi. 

Nizza Monferrato. Come
ogni anno, durante la Fiera di
S. Carlo, l'Accademia di Cultu-
ra nicese L'Erca conferisce i
suoi riconoscimenti ai cittadini
meritevoli che hanno saputo
far conoscere, nella loro pro-
fessione e con il loro lavoro, il
nome della città di Nizza Mon-
ferrato.
L'appuntamento per il confe-

rimento dei premi è per dome-
nica 6 novembre presso l'Au-
ditorium Trinità di Via Pistone
a Nizza Monferrato, sede de
L'Erca.  Nutrito il programma
per quella che si può definire
la “Festa de L'Erca”.
Alle 9,30, dopo il saluto del

presidente dell'Accademia di
cultura nicese, Pietro Masoe-
ro, la consegna de L'Erca d'ar-
gento, che per l'edizione 2016
è stata assegnata allo scrittore
Umberto Eco, recentemente
scomparso. Ritireranno la “tar-
ga” alla memoria, la moglie
Renate ed i figli Stefano e Car-
lotta. I reggenti de L'Erca, inol-
tre, hanno deciso per un se-
condo riconoscimento che an-
drà a Don Pasquale Forin,
missionario salesiano in Brasi-
le a Corumbà, che per l'occa-

sione sarà presente e potrà ri-
tirare personalmente il premio. 
A seguire il riconoscimento

“N'Amis del me pais” che pre-
mia un personaggio che si può
dire “abbia Nizza nel cuore”. I
reggenti de L'Erca hanno deci-
so di dare questo premio a
Laurana Lajolo, figlia di Davi-
de, sia per la collaborazione
nelle iniziative culturali nicesi
sia per la sua predilezione per
la nostra città. concretamente
dimostrata con la scelta di con-
cedere in comodato gratuito a
Nizza un centinaio di opere,
quadri e sculture, donate dagli
artisti amici di papà Davide,
collezione della Galleria d'arte
permanente sistemata a Pa-
lazzo Crova con il nome di “Art
900”.  Al termine di questa pri-
ma parte di cerimonia, la con-
segna delle Borse di studio a
ragazzi della Media, istituite
dai premiati de L'Erca ed una
borsa di studio alla memoria di
Remo Rapetti. 
Alle ore 11,15, nella Chiesa

vicariale di S. Giovanni in La-
nero, celebrazione della S.
Messa con le letture in dialetto
nicese e rievocazione del mi-
racolo accaduto nel maggio

del 1613, durante l'Assedio di
Nizza, all'altare di S. Carlo, pa-
trono della città.
La giornata si concluderà,

preso il Foro boario di Piazza
Garibaldi con “El discè d'la fe-
ra” e la presentazione de l'Ar-
manoch 2017. Essendo i posti
limitati è necessaria la preno-
tazione, entro il 30 ottobre, ai
seguenti numeri: Ugo Morino:
0141 793 173; Pietro Masoe-
ro: 348 660 9242; Piera Gior-
dano: 0141 721 886; oppure:
ercanizza@gmail.com; agen-
zia@agenziamorino.it; ze-
ropm901@gmail.com 

Nizza Monferrato. Dal 4 al 6 novembre a
Nizza si svolgerà l'ormai tradizionale “Fiera di
San Carlo”. Quella del 2016 è la numero 500 e
per questo oltre alla conferma del consueto
ventaglio di iniziative, dal “Mercatone della fie-
ra” alla “Maratona della Bagna Cauda” alla Vi-
neria della Signora in Rosso, dalla consegna
dei Premi Erca alle mostre di Pittura, la nuova
Amministrazione comunale ha pensato di inse-
rire alcune novità per celebrare i 500 anni del-
l'istituzione della “fiera” nicese. Intanto, come in-
forma l'Assessore alle Manifestazioni, Marco
Lovisolo, è cambiata la grafica del manifesto
della Fiera, che è stata curata dall'arch. Giulia
Boioli. Di questa nuova grafica, saranno stam-
pate 500 litografie, firmate dall'autrice, che ver-
ranno distribuite per ricordare l'anniversario. Al-
tra novità sono “Le chiocciole di S. Carlo” un
dolce (pasta frolla, mostarda. granella di noc-
ciola) che la Pro loco distribuirà. “Le chioccio-
le”, nate elaborando alcune ricette della nonna,
se avranno buona accoglienza e successo, nel-
le intenzioni dovrebbero diventare il “dolce” di
Nizza. 
Per domenica 6 novembre è prevista, tempo

permettendo, anche una “biciclettata” per le vie
della città, con partenza dalla Madonna. Do-
vrebbero essere presenti, con quelle più mo-

derne ed attuali, una decina di “bici d'epoca”
messe a disposizione da Bergamasco, appas-
sionato collezionista oltre che titolare del nego-
zio di Via Tripoli.
Premio “Il Campanon”
Durante la Fiera di San Carlo è ormai diven-

tata anche tradizione la consegna del premio “Il
Campanon”, a nicesi che si sono particolar-
mente distinti. 
Quest'anno la cerimonia di consegna è stata

sposta nella mattinata di sabato 5 novembre,
per lasciare spazio al Foro boario alla serata di
teatro e musica per “Nizza d'autore”. Ai premia-
ti non verrà consegnata la solita targa che ver-
rà sostituita con una più grande in plexigas,
sempre con l'effigie del Campanon e la motiva-
zione del premio. 
Quest'anno il premio “Il Campanon” sarà as-

segnato a: Pasquale Lotta, parrucchiere; Lo-
renzo Zoccola, sportivo; Maurizio Martino, vice
presidente Pro loco e colonna di Nizza Turismo
e dell'Ufficio Informazione Turistica; Associa-
zione G.V.A. (Gruppo volontari assistenza) per
il suo impegno nel sociale. 
Al termine della cerimonia di premiazione

Matteo Scaccia (uno dei protagonisti dello spet-
tacolo della serata Nizza d’autore) si racconta
tra Teatro, Radio e Miti del Ciclismo. 

Dal Consiglio comunale di martedì 11 ottobre

Servizi sociali e asilo nido: 
approvate alcune modifiche 

Giovedì 20 ottobre per il premio Vineae Cultor 

120 bottiglie di Nizza docg 
in omaggio a Sinisa Mihajlovic

Domenica 6 novembre 

Conferimento dei premi “Erca”
Santa Messa in dialetto e pranzo Dal 4 al 6 novembre 

La Fiera di San Carlo numero 500
tradizione con alcune novità

Dall’alto: la maggioranza (Giunta e consiglieri); i consiglie-
ri di opposizione.

Alcuni momenti della serata. 

Laurana Lajolo
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Nizza Monferrato. “Libri in
Nizza” è la manifestazione cul-
turale novembrina nicese che
porta sotto le volte del Foro
boario di Piazza Garibaldi
scrittori, autori, personaggi del-
lo spettacolo, per la cronaca
uno degli ospiti illustri dell'edi-
zione 2016, sarà la ballerina
classica Carla Fracci (tanto
per citare un volto famoso),
con i loro libri ed i loro scritti ed
in pochi anni, con una crescita
continua, ha saputo ritagliarsi
uno spazio importante nel pa-
norama culturale nazionale. 
Di Libri in Nizza dei “grandi”

parleremo più dettagliatamen-
te nel nostro prossimo nume-
ro, mentre vogliamo posare
l'accento sul nutrito program-
ma di attività preparato dal-
l'Assessore alla Cultura, Ausi-
lia Quaglia e dal suo staff che
vede interessate le scuole ni-
cesi per invogliare bambini e
ragazzi alla lettura. 
Dal 24 ottobre all'11 novem-

bre, serie nutrita di appunta-
menti che vedono protagonisti
bambini, ragazzi, studenti. 
Si incomincia con i “labora-

tori”, a scuola, 2 ore per ogni
gruppo (in totale 28 incontri)
coordinati dal grafico Luca Me-
sini che vedrà impegnate le
classi delle elementari e delle

medie, dalla terza della Prima-
ria alla seconda della Media.
Tema degli incontri: La città di
Nizza, personaggi, eventi, ma-
nifestazioni, ecc. 
Le terze medie ed il biennio

delle superiori, invece incon-
treranno, presso il Foro boario,
lo scrittore Tommaso Perciva-
le, rispettivamente il 10 e l'11
novembre. 
Anche i più piccoli avranno il

loro spazio.
I bambini di 5 anni della

Scuola dell'Infanzia e quelli
della prima e seconda della
Scuola Primaria delle scuole
nicesi (Rossignoli e Istituto N.
S. delle Grazie) potranno assi-
stere e divertirsi con gli incon-
tri, suddivisi in gruppi, martedì
9 novembre (al Foro boario) di
lettura animata, organizzata
dall'A.I.M.C. (Associazione Ita-
liana Maestri Cattolici) di Niz-
za Monferrato in collaborazio-
ne con il Comune, dal titolo
Un...classico di favole..., Bian-
caneve, I tre porcellini, Cene-
rentola, Raperonzolo. L'anima-
zione è curata da Daniela Fe-
bino dell'Atelier Beppe Pepe –
Teatro Mapilapi. 
Un ventaglio di proposte, ac-

cattivanti e coinvolgenti, per un
“Libri in Nizza”, anche a misu-
ra di ragazzo. 

Nizza Monferrato. La Sta-
gione musicale di Nizza, edi-
zione 2016, organizzata dal-
l’Associazione Concerti & Col-
line, per la direzione artistica di
Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni, con il contributo del-
la Fondazione Cassa di rispar-
mio di Asti e del Comune di
Nizza Monferrato, chiude ve-
nerdì 28 ottobre con il concer-
to “Les bouffes napolitains”,
con la soprano Ilaria Iaquinta e
Giacomo Serra, pianista del
prestigioso Teatro San Carlo di
Napoli che eseguiranno un re-
cital di canzoni tratte dall’ope-
retta e dalla ricca tradizione
napoletana con brani di Jac-
ques Offenbach, Eric Satie,
Gaetano Donizetti, Mario Pa-
squale Costa, Saverio Merca-
dante, Francesco Paolo Tosti. 
In breve alcune note biogra-

fiche dei due artisti che si esi-
biranno nella serata di chiusu-
ra della Stagione musicale ni-
cese:
Ilaria Iaquinta, diplomata in

canto lirico presso il Conserva-
torio di Napoli “San Pietro a
Maiella”, si è perfezionata con
Mirella Freni e Sherman Lowe,
per l’opera italiana, con Anto-
nio Florio per la musica fran-
cese e barocca e con Christa
Ludwig per il Lied tedesco.
Inoltre ha conseguito la laurea
in Beni culturali con una tesi in
Storia della Musica con Jac-
que Offenbach. Vincitrici di
concorsi internazionali, svolge
un’intensa attività concertistica
a livello nazionale ed interna-
zionale (Festival di Ravello,
Festival di St. Denis, Beetho-
ven Sutri Festival, ecc.). Inter-
prete in alcune opere buffe, fra
le quali “Le cantatrici villane” al
Teatro savoia di Campobasso

e “La dirindina” al Capri Opera
Festival. Nel 2014 ha inciso
iniseme al pianista Giacomo
Serra il cd “Le bouffes napoli-
tains”.
Giacomo Serra, diplomato al

Conservatorio G. Verdi di Mila-
no ha studiato con Dario De
Rosa del leggendario Trio di
Trieste. Laureato in musicolo-
gia all’Università Cè Foscari di
Venezia è maestro di Sala e
Pianista d’Orchestra del Teatro
San Carlo di Napoli dal 1995.
E’ docente di ruolo al Conser-
vatorio di musica di Avellino. 
Un ringraziamento speciale

a chiusura della rassegna mu-
sicale, oltre all’Erca per l’ospi-
talità all’Auditorium Trinità agli
altri sponsor che hanno colla-
borato: Yumyumcafe, Gioielle-
ria Ponzone, Macelleria Leva
Luigi, Cecchetto Traslochi, Ob
Due Lavanderia Industriale,
Studio dentistico Alessandra
Gherardi, Pasticceria Marabot-
ti, Forno Abbigliamento, Il Ne-
gozietto delle Erbe, Gentile
Costruzioni, Giorgio Ricerche
Arredi Restauri, GT punto Ten-
da, Poggio Ferramenta, Gela-
teria Chicca. 

Nizza Monferrato. Organiz-
zato dall’Associazione Com-
mercianti ed Artigiani di Nizza
Monferrato, a cura del Bar San
Siro di Via Pio Corsi, domenica
16 ottobre, si è svolto l’ormai
incontro per il Raduno interna-
zionale collezionisti bustine di
zucchero” presso il Salone
Sannazzaro della Parrocchia
di S. Siro. 
L’iniziativa in collaborazione

con la Ditta Figli di Pinin Pero
ha portato a Nizza 25 collezio-
nisti provenienti dalle regioni

italiane, parecchi quelli della
Toscana, gli ormai “abituè” che
non mancano mai al richiamo
nicese. 
Nella mattinata il ritrovo nel

salone Sannazzaro per scam-
bi di bustine con il sorteggio
dei gadget e serie di bustine
offerti dalla Figli di Pinin Pero
e nel pomeriggio presso il Mu-
seo dello Zucchero in Corso
Acqui per la premiazione e la
visita con la possibilità di tro-
vare le ultime bustine uscite ed
arricchire la propria collezione. 

Nizza Monferrato. La Giun-
ta comunale di Nizza Monfer-
rato, il 10 ottobre scorso, ac-
cettando la richiesta del Comi-
tato Pro Oratorio Don Bosco,
ha autorizzato la posa in Viale
Don Bosco di una statua di S.
Maria Domenica Mazzarello,
cofondatrice con S. Giovanni
Bosco delle Figlie di Maria Au-
siliatrice. 
La notizia della delibera è

stata accolta con soddisfazio-
ne dal Comitato Pro Oratorio
Don Bosco unitamente a tutti
gli Ex allievi ed EX allieve che
in questo modo vedono esau-
dito un loro desiderio per fare
“una passeggiata salesiana”
che partendo dalla Piazzetta
Don Bosco (con il monumento
con il busto del santo), percor-
rendo l’omonimo viale a metà
percorso si incontrerà il monu-
mento dedicato a Madre Maz-
zarello.
In fondo al viale ecco l’edifi-

cio dell’Istituto N. S. delle Gra-
zie, acquistato direttamente da
Don Bosco, con l’aiuto di tanti
benefattori nicesi, dove nel
1879 giunse Madre Mazzarel-
lo con le sue prime Figlie di
Maria Ausiliatrice.
L’Istituto nicese fu per molti

anni “casa madre” delle Figlie
di Maria Ausiliatrice.
Madre Mazzarello morì a

Nizza nel 1881 e presso l’Isti-
tuto è possibile visitare la ca-
meretta unitamente ad alcuni
cimeli dove morì la Santa.
Proseguendo il percorso si ar-
riverà all’Oratorio Don Bosco,
dove tanti giovani, o meglio la
maggior parte, dal 1907 in
poi, ricevettero la loro educa-
zione religiosa e civile per di-
ventare come diceva Don Bo-
sco “buoni cristiani ed onesti
cittadini”.
Qui, per 54 anni, visse Don

Giuseppe Celi, una figura di
salesiano stimata e venerata
da tutta una città, che pratica-
mente costruì l’Oratorio (con
si vede oggi) con teatro, chie-
sa, campi da calcio, cortili,
bocciofila (edificata su terreno

oratorio e successivamente
passata alla proprietà orato-
ria), ecc.
Il monumento, tutte le spese

saranno a carico di Comitato
Oratorio ex EX allievi, con il
busto di Madre Mazzarello tro-
verà sistemazione nel co-
struendo parcheggio, prossi-
mamente inizieranno i lavori (i
fondi per la sua costruzione
sono già stati messi a bilancio
2015 dalla precedente ammi-
nistrazione), sull’area di Viale
Don Bosco angolo Via Einau-
di. 
E’ intenzione di Comitato

Oratorio ed Ex allievi di studia-
re alcune iniziative, in accordo
con l’Istituto della Madonna,
per meglio far conoscere la vi-
ta di S. Maria Domenica Maz-
zarello, ai nicesi ed a tutto il
territorio, una “santa piemon-
tese” che ha lasciato un’im-
pronta indelebile per la sua vi-
ta e le sue opere.

Nizza Monferrato. Sabato
22 ottobre, presso il Foro boa-
rio di Nizza Monferrato per la
rassegna “Nizza d’autore”, la
Compagnia “Teatro degli Stril-
loni” ha messo in scena lo
spettacolo “Medea” per la re-
gia di Raffaele Montagnoli e
con la brava Dana Caresio nei
panni di Medea ed in quelli di
Giasone, Massimo Trono; le
musiche (riadattate) dei Pink
Floyd hanno completato il mo-
derno arrangiamento. Ha assi-
stito allo spettacolo, molto ap-
prezzato e con commenti ol-
tremodo favorevoli, un varie-
gato pubblico fatto di giovani e
meno giovani che hanno se-
guito con attenzione la recita-
zione che si dipanava sul pal-
co, mentre gli attori hanno elo-
giato il suggestivo palcosceni-
co sotto le volte del Foro boa-
rio.

Al termine il consueto “dopo
teatro” con gli interpreti che
hanno colloquiato di buon gra-
do con gli spettatori mentre de-
gustavano gli squisiti Amaretti
offerti dalle Distillerie Berta e
sorseggiavano un buon bic-
chiere di Moscato d’Asti,
omaggiato dalle Cantine Du-
chessa Lia. 
Prossimo appuntamento (la

presentazione nel nostro pros-
simo numero) con “Nizza d’au-
tore”, sabato 5 ottobre, con lo
spettacolo “Quando in fiera si
andava in bicicletta” con spet-
tacolo dalle ore 20: serata con
musica, teatro, letture. Ingres-
so in sala (possibile fino alle ore
22) al costo di euro 13; per gli
“amici” della rassegna: euro 10. 
La rassegna “Nizza d’auto-

re” è proposta in collaborazio-
ne da: Associazione Pro loco,
Spasso Carrabile e L’Erca.

Castelnuovo Belbo. Sabato 29 ottobre, in occasione del 116
anniversario della nascita della Medaglia d'argento al Valore
militare, l’Appuntato Vincenzo Lorenzo Terzano, caduto in ser-
vizio il 18 giugno 1926 nei pressi di Castellaro de Giorgi, l'Am-
ministrazione comunale procederà all'intitolazione di una Piaz-
za, attualmente senza nome.
In questo modo si intende rendere omaggio all'illustre ed

eroico compaesano, perito nello scontro a fuoco con il bandito
Sante Pollastro e altri 4 suoi complici, mentre si preparavano a
rapinare la filiale di Mede della Banca Popolare di Novara. 
Questo il programma della cerimonia di in titolazione della

piazza.
Ore 10: Santa Messa officiata da Mons. Giovanni Pistone sul

sito di intitolazione della piazza in via Romita angolo via Ca-
stello; 
Ore 11: cerimonia di commemorazione e scoprimento della

targa intitolata all'Appuntato Vincenzo Terzano; saluti delle Au-
torità; 
Ore 11,30: aperitivo offerto dall'Amministrazione comunale; 
Ore 12: deposizione corona, a cura del sindaco e famigliari

del caduto, presso il sepolcro di famiglia dell'Appuntato Terza-
no nel Cimitero comunale;
Ore 13: pranzo. 
Nel pomeriggio le rappresentanze dell'Associazione Nazio-

nale Carabinieri di Mede, dell'Associazione Nastro Azzurro tra
decorati al Valor militare e altre Associazioni d'Arma si reche-
ranno ad Incisa al Santuario dedicato alla “Virgo Fidelis”, pa-
trona dell'Arma dei Carabinieri. 

Dalle parrocchie nicesi
Sabato 29 ottobre, Memoria liturgica della beata Chiara Ba-

dano: ore 9 a Nizza (Chiesa di San Giovanni), celebrazione San-
ta Messa; ore 15, a Sassello, Santa Messa; ore 20,45, ad Acqui
(Palacongressi) Recital; ore 21, c/o Ufficio parrocchiale (Via F.
Cirio): incontro di preparazione al matrimonio cristiano; ore 19,45
c/0 Foro boario di piazza Garibaldi - Polentone Missionario a cu-
ra dell’Associazione Projeto Corumbà e Pro loco di Nizza Mon-
ferrato.
Lunedì 31 ottobre, all’oratorio Don Bosco: adorazione eucari-

stica dalle ore 22 fino alle ore 6 di martedì 1 novembre.
Incontri di catechismo dalle ore 15 alle ore 16, venerdì e sa-

bato. 

Spaccata con furto 
al negozio “Binco Sport”
Nizza Monferrato. Ignoti, durante la notte fra lunedì 16 e mar-

tedì 17 ottobre, probabilmente intorno alle ore 5 del mattino (ora
in cui è suonato l’allarme) sono penetrati nel negozio di abbi-
gliamento sportivo “Binco Sport” di via Carlo Alberto, dopo aver
spaccato la vetrata.
In pochi minuti, sono riusciti a fare razzia di capi di abbiglia-

mento e articoli sportivi e si sono dati alla fuga prima dell’inter-
vento delle forze dell’ordine allertati dall’allarme, subito scattato.
Evidentemente il colpo era stato ben studiato ed organizzato,
per cui si presume che gli autori del colpo siano dei professioni-
sti.
I Carabinieri della pattuglia mobile di Canelli, nel frattempo so-

praggiunti, non hanno potuto far altro che prendere atto del dan-
no (da una prima valutazione effettuata intorno ai 20.000 euro)
e, coadiuvati dai colleghi nicesi, sono immediatamente scattate
le prime indagini per risalire agli autori del furto.

Servizi di venerdì 4 novembre 
alla Casa della salute di Nizza
Nizza Monferrato. L’Asl At rende noto il programma e le atti-

vità dei servizi di venerdì 4 novembre:
- Apertura solo per attività ambulatoriali e di segreteria dei me-

dici di famiglia e dei pediatri di libera scelta.
- Si comunica che in occasione della festività patronale di Niz-

za, venerdì 4 novembre 2016, la Casa della Salute di Nizza Mon-
ferrato, i Presidi Asl AT degli ambiti di Castelnuovo Belbo, Costi-
gliole d'Asti e Montegrosso d'Asti saranno aperti per le sole atti-
vità ambulatoriali e di segreteria dei Medici di Medicina Genera-
le / Pediatri di Libera Scelta. 
Tutte le attività sanitarie e di segreteria, in capo ad operatori

Asl AT in riposo per festa patronale, saranno sospese. 
Nulla cambia invece per la Casa della Salute di Canelli ed il

Presidio Asl AT di Bubbio.

Con laboratori e attività di gruppo 

Libri in Nizza 2016
le scuole  protagoniste

Venerdì 28 ottobre alla Trinità 

“Les bouffes napolitains”
chiude la Stagione  musicale 

Domenica 16 ottobre nel Salone Sannazzaro

Raduno dei collezionisti 
delle bustine di zucchero

Deliberazione della Giunta nicese

Statua Madre Mazzarello
sorgerà in viale Don  Bosco

Sabato 22 ottobre per “Nizza d’autore”

Successo al Foro boario
per la “Medea”

Piazza di Castelnuovo  Belbo
intitolata a Vincenzo Terzano

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Giacomo Serra e Ilaria Ia-
quinta.

Gli interpreti di “Medea” salutano il pubblico del Foro boa-
rio nicese. 

Navetta per il cimitero
Nizza Monferrato. Per facilitare la visita al Cimitero, come

ogni anno, dal 29 ottobre al 2 novembre, funzionerà un un Ser-
vizio di Bus-navetta gratuito con 5 corse giornaliere con il se-
guente percorso e relative fermate: Piazzale Penny, Corso Acqui,
Piazza Stazione, Piazza XX Settembre, Piazza Don Bosco, Piaz-
za Falcone (Vigili del Fuoco), Piazza Garibaldi, Cimitero. Al ri-
torno percorso inverso. Orari su avvisi alle fermate.

Una ricostruzione virtuale
del monumento a Madre
Mazzarello che sorgerà in
viale Don Bosco a Nizza
Monferrato.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 27 ottobre a mar. 1 novembre:
Doctor Strange (orario: gio. 21.00 in 3D; ven. 20.30 in 3D, 22.40
in 2D; sab. 17.00 in 3D, 20.30 in 2D, 22.40 in 3D; dom. 16.00 in
2D, 18.15 in 3D, 21.00 in 2D; lun. 17.00 in 2D, 21.00 in 3D; mar.
16.00 in 3D, 18.15 e 21.00 in 2D).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 27 a dom. 30 ottobre: Inferno (ora-
rio: gio. 21.00; ven. 22.15; sab. 22.15; dom. 21.00). Da ven. 28
ottobre a mar. 1 novembre: Cicogne in missione (orario: ven.
20.30; sab. 17.00-20.30; dom. 16.30-18.30; lun. 17.00). da Lun.
31 ottobre a mer. 2 novembre: I babysitter (orario: lun. mar. e
mer. 21.15).
Sala 2, da gio. 27 ottobre a mer. 2 novembre: The Accountant
(orario: gio. 20.45; ven. 20.15-22.30; sab. 16.30-20.15-22.30;
dom. 16.00-18.15-20.45; lun. 16.30-20.45; mar. 16.00-18.15-
20.45; mer. 20.45).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 29 ottobre a mar.
1 novembre: Il sogno di Francesco (orario: sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. e mar. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), sab. 29 e dom. 30 ottobre: Qualcosa di nuovo (ore 21.00).
Dom. 30 ottobre: Alla ricerca di Dory (ore 16.00). Lun. 31 otto-
bre e mar. 1 novembre: Pay the ghost (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 27 ottobre a mar. 1 novembre: Doc-
tor Strange (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
17.30-21.00; lun. 21.00; mar. 17.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 28 ottobre a mar. 1 novem-
bre: In guerra per amore (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30;
dom. 17.30-21.00; lun. 21.00; mar. 17.30). Mar. 1 novembre:
Bianconeri Juventus story - il film (ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - ven. 28 e sab. 29 ottobre:
Trolls (ore 19.30); Lettere da Berlino (ore 21.15). Da dom. 30
ottobre a mar. 1 novembre: Trolls (orario: 16.00-17.45-19.30;
Lettere da Berlino (ore 21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 28 ot-
tobre: Io prima di te (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 28 ottobre a mar.
1 novembre: Café society (ore 21.00).

Cinema
VENERDÌ 28 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 21 in
Sala Santa Maria, concerto in
collaborazione con il conser-
vatorio di Alessandria: Valenti-
na Porcheddu - soprano, Hee-
jin Beyon - pianoforte, Simone
Buffa - pianoforte, Paolo Cra-
vanzola - direttore.
Acqui Terme. Alle ore 18, alla
Libreria Cibrario, Claudio Sot-
tocornola presenta il suo nuo-
vo libro “Varietà - taccuino gior-
nalistico: interviste, ritratti, re-
censioni, approfondimenti, ri-
cerche su costume, società e
spettacolo nell’Italia fra gli an-
ni ’80 e ’90”.
Campo Ligure. Nella “sala
della giustizia” del museo “Bo-
sio”: “Serata storia - guerra vi-
cina, guerra lontana”, ore
20.30 presentazione finalisti
del concorso “Parole in filigra-
na”, nel corso della serata le
premiazioni; ore 20.40 inter-
venti degli storici locali Piero
Ottonello e Lorenzo Oliveri;
ore 21.20 intervento di Meo
Ponte.
Cremolino. Alle 20.30 nella
chiesa di N.S. del Carmine,
“Concerto di pace”: Palma
Baccari - soprano, Marco Ghi-
glione - organo e presentazio-
ne. Ingresso libero.

SABATO 29 OTTOBRE
Nizza Monferrato. Il “Projeto
onlus Corumbà” in collabora-
zione con la Pro Loco, orga-
nizza la 4ª edizione di “Polen-
tone, che Missione”, alle 19.45
al Foro Boario in piazza Gari-
baldi; alle 22.30 intervento di
Padre Pasquale Forin. Il rica-
vato della serata sarà devoluto
alla missione di Padre Forin a
Corumbà - Brasile.
Ovada. Fiera di San Simone:
nelle vie e nelle piazze del
centro città, banchi di abbiglia-
mento, oggettistica, specialità

culinarie e molto altro.
Ovada. 11ª rassegna “Teatro
per la famiglia”, alle ore 16.30
al teatro Splendor, la compa-
gnia “I ragazzi dello Splendor”
presenta “C’era una volta... gi-
rotondo di favole”; a seguire
merenda equosolidale.
Tiglieto. Dalle ore 10, inaugu-
razione della fine dei lavori di
restauro del complesso monu-
mentale “Badia di Tiglieto”: ac-
coglienza, saluti autorità, visi-
ta guidata e benedizione dei
lavori, concerto aperitivo; in-
gresso libero.
DOMENICA 30 OTTOBRE

Acqui Terme. La Pro Loco or-
ganizza la tradizionale “Cisrò
d’Aicq”: presso la sede degli
Alpini nella ex caserma Batti-
sti, dalle 11.30 distribuzione
ceci e bollito con bagnetto; poi
dalle 17 alle 20 riprenderà la
distribuzione.
Loazzolo. “Antica festa di fine
vendemmia, dei tartufi, marro-
ni e moscato”: dalle 10.30 alle
18.30 presso l’azienda agrico-
la Forteto della Luja oasi
WWF: visite e passeggiate
guidate, degustazioni prodotti
tipici, musica dal vivo e molto
altro.
Merana. La Pro Loco organiz-
za la 3ª castagnata “Castagne
e ceci”: dalle ore 12 distribu-
zione di ceci (anche da aspor-
to), dalle 14 distribuzione di
castagne; inoltre “corsa con le
scope”, premio ai primi tre
classificati. Il ricavato della ca-
stagnata sarà devoluto al di-
staccamento di Spigno M.to
della Misericordia di Acqui Ter-
me.
Ovada. Fiera di San Simone:
nelle vie e nelle piazze del
centro città, banchi di abbiglia-
mento, oggettistica, specialità
culinarie e molto altro.
Santo Stefano Belbo. Alle ore
15, nella casa natale di Cesa-

re Pavese, si terrà la cerimo-
nia di premiazione della 20ª
edizione del concorso nazio-
nale di scultura sul tema “Luo-
ghi, personaggi e miti pavesia-
ni”.

LUNEDÌ 31 OTTOBRE
Acqui Terme. “13ª giornata
nazionale di trekking urbano”:
partenza per il percorso con vi-
sita guidata alle ore 10 e alle
ore 15, ritrovo in piazza Bol-
lente; la partecipazione è gra-
tuita.
Cartosio. La Pro Loco orga-
nizza “Halloween”: alle 20.30
in piazza Terracini “dolcetto o
scherzetto”; ore 21.30 presso
la bocciofila distribuzione cioc-
colata calda; dalle 22 “Disco
Brrrividooo”.
Rossiglione. Nell’area ex Fer-
riera, dalle 15.30 la Pro Loco
organizza “Halloween” per i
bambini: giochi, sorprese,
scherzetti; con la partecipazio-
ne di “PazzAnimazione”.
Trisobbio. 7ª edizione “Hallo-
ween a Trisobbio”: dalle 19
apertura stand gastronomici;
animazioni, truccabimbi, zuc-
che e fantasmi; dalle 20 “dol-
cetto o scherzetto” tra le vie
del borgo; ore 22.30 spettaco-
lo di magia.
MARTEDÌ 1 NOVEMBRE

Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato, lun-
go le vie e le piazze del centro
storico.
Ovada. Concerto d’autunno:
alle ore 21 nella parrocchia
N.S. Assunta, tradizionale con-
certo dei Santi.
VENERDÌ 4 NOVEMBRE

Acqui Terme. Il Lions Club or-
ganizza una conferenza pub-
blica su “Emirati arabi uniti e
Medio Oriente: opportunità per
le imprese italiane in un mer-
cato in costante crescita”; ore
17.45 nella sala convegni di
palazzo Robellini.
Nizza Monferrato. 500º fiera
di San Carlo: a palazzo Crova
- Galleria Art 900, ore 18 inau-
gurazione mostra “Lettere per
stanze riservate” sculture di
Mario Moronti.

SABATO 5 NOVEMBRE
Belforte Monferrato. Alle ore
21, presso il Bocciodromo
(campo sportivo comunale),
spettacolo teatrale sulla trage-
dia della Diga di Molare, rea-
lizzato e interpretato da Ian

Bertolini.
Campo Ligure. Nella “sala
della giustizia” del museo “Bo-
sio”: “Giovani, sport, cultura”:
ore 14.30 accoglienza finalisti
“Figure con gioielli” e votazio-
ne disegni, ore 15.30 “Parlia-
mo di diritto allo sport”, ore
16.45 premiazioni concorso di
disegno; sarà presente Fran-
cesco Bocciardo medaglia
d’oro Paralimpiadi di Rio.
Nizza Monferrato. 500º fiera
di San Carlo: al foro Boraio di
piazza Garibaldi, ore 10.30 11ª
edizione premio “Il Campa-
nòn”; ore 11.30 “Matteo Caccia
si racconta tra teatro, radio e
miti del ciclismo”; dalle 20
“Quando in fiera di andava in
bicicletta”, canzoni cantautora-
li, pièce teatrale e mostra a te-
ma, a seguire spettacolo tea-
trale “La maglia nera - gesta e
ingegno di Luigi Malabrocca”.
Ovada. “Da madre terra alla
tavola” - col sapere di chi colti-
va e la passione della cucina
sana; a seguire degustazione
prodotti a base di cereali anti-
chi; dalle 15 alle 17.30 nel sa-
lone Padre Giancarlo in piazza
Cappuccini.
DOMENICA 6 NOVEMBRE

Acqui Terme. Anniversario del
“IV Novembre”: ore 9.45 radu-
no in piazza San Francesco,
ore 10 corte al Monumento ai
Caduti; ore 10.30 alzabandie-
ra, onore ai Caduti e posa co-
rona.
Montaldo Bormida. “Sagra
del tartufo e delle castagne - 5ª
fiera del tartufo” al Palavino -
Palagusto dalle 10 alle 20; dal-
le ore 14 grande castagnata
con degustazione vini; ban-
chetti gastronomici, artigiana-
to; premiazione dei 3 tartufi più
grandi.
Nizza Monferrato. 500º fiera
di San Carlo: bancarelle per le
vie e piazze della città; in piaz-
za del Municipio “Giornata del
tartufo e del cardo gobbo”, de-
gustazione e distribuzione “Le
chiocciole di San Carlo”; a pa-
lazzo Crova dalle 12 alle 24
“maratona della bagna cauda”;
all’Auditorium della Trinità: ore
9.30 conferimento premio “Er-
ca d’Argento 2016” e conferi-
mento premio “N’Amis del me
pais”; ore 11 nella chiesa vica-
riale di San Giovanni in Lane-
ro, messa solenne e rievoca-
zione del miracolo della lam-
pada accaduto nel 1613 all’al-
tare di San Carlo.

Appuntamenti in zona

I BABYSITTER (Italia,
2016) di G.Bognetti con
F.Mandelli, P.Ruffini, D.Aba-
tantuomo.
Pellicola vacanziera in an-

ticipo con la coppia Mandel-
li / Ruffini campioni di in-
casso negli ultimi due anni a
cui si affianca l’ormai pa-
triarca della commedia ita-
liana Diego Abatantuomo. Il
Babysitter è Andrea, impie-
gato di un importante procu-
ratore sportivo che è chia-
mato, dal suo principale, nel
giorno del suo compleanno a
fare da babysitter al figlio,
non sapendo che gli amici
gli hanno preparato una fe-
sta a sorpresa. 

THE ACCOUNTANT (Usa,
2016) di Gavin O’Connor con
Ben Affleck, Anna Kendrick,
Jon Bernthal, J.K. Simmons,
John Lithgow
In questo film dal titolo ano-

nimo, il contabile è Ben Affleck
che in realtà è molto di più, un
genio dei numeri che si trova al-
le dipendenze di un piccolo stu-
dio ma in realtà è un indipen-
dente che viene utilizzato per
“aggiustare” conti o per scova-
re chi provoca falle in azienda.
Un compito alla apparenza
semplice si rivelerà assai peri-
coloso e sarà anche il motore
del lato “love story” della pelli-
cola ed in più ha il dipartimento
del tesoro sulle sue traccie.

Weekend al cinema

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologi-
co - Castello dei Paleologi:
fino a dicembre 2016, “La
città ritrovata. Il Foro di
Aquae Statiellae e il suo
quartiere”, scoperta archeo-
logica nel corso degli scavi
compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in cor-
so Cavour. La mostra segui-
rà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
GlobArt Gallery - via Aure-
liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 5 novembre,
“La plastica nell’arte”, a cu-
ra di Adolfo Carozzi, la mo-
stra propone gli artisti che
hanno fatto dell’uso delle
materie plastiche la loro cifra
inconfondibile. Orario: il sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 19.30; agli altri gior-
ni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: dal 29 ottobre al
13 novembre, mostra foto-
grafica “L’emozione di un
paesaggio” di Manuel Caz-
zola.
Inaugurazione sabato 29 otto-
bre ore 18.30. Orario: da lune-
dì a venerdì 11-14, 17-20; sa-
bato e domenica 11-22.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 30 ottobre, mo-
stra di pittura di Luciana Pi-
stone. Orario: tutti i giorni
14.30-18.

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 15
novembre, “Tessere per es-
sere”, esposizione di kilim: i
kilim provengono dalla ma-

nifattura tessile Runas di
Hakkari nel Kurdistan turco.
Sono le giovani donne che
tessono questi splendidi tap-
peti tinti con colori vegetali
che con i loro motivi tradi-
zionali evocano la storia del
passato e ci fanno avvicina-
re ad una cultura che rischia
di scomparire. La manifattu-
ra tessile Runas è un pro-
getto dell’associazione
Swiss-Kurdish Alliance, S.
Gallo, Svizzera. Orario: tutti
i giorni dalle 9 alle 19.

***
CASTELLI APERTI

Le proposte di visita per do-
menica 30 ottobre, ultimo
appuntamento con la rasse-
gna per il 2016: Acqui Ter-
me, museo civico archeolo-
gico nel Castello dei Paleo-
logi orario 11-13.30, 15.30-
17.30.
Acqui Terme (Borgo Monte-
rosso)  – Villa Ottolenghi: tur-
no di visita ore 14.30.
Gipsoteca Giulio Montever-
de di Bistagno (dalle 10.30
alle 12.30 e dalle 15 alle 18)
ripercorre in termini cronolo-
gici e tematici le tappe sa-
lienti dell’attività artistica del-
lo scultore, nato a Bistagno
nel 1837.
Castello di Morsasco, visite
guidate dai proprietari, sa-
bato ore 15.30; domenica
ore 11 e ore 15.30.
Castello di Trisobbio e la
sua Torre: con prenotazione;
visita libera e gratuita.
Per informazioni e cono-

scere tutte le strutture in det-
taglio: www.castelliaperti.it -
info@castelliaperti.it - nume-
ro verde 800329329.

Mostre e rassegne

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 educatore professio-

nale, rif. n. 3489; cooperativa
sociale nell’acquese ricerca 1
educatore professionale - tem-
po determinato pieno - orari su
turni anche notturni - requisiti
richiesti: laurea psicologia o
assist. sociale o scienze del-
l’educazione - discreta cono-
scenza lingua inglese o fran-
cese - automunito/a - gradita
esperienza con adulti in situa-
zione di disagio sociale/immi-
grazione
n. 1 tirocinante commes-

sa/o di vendita, rif. n. 3484;
attività commerciale in Acqui
Terme ricerca 1 tirocinante
commessa/o vendita - durata
tirocinio mesi 3 - previsto rim-
borso spese - tempo pieno -
requisiti: diploma maturità, pre-
disposizione alla relazione con
il cliente e alla vendita - cono-
scenza base lingua inglese -
residenza nell’acquese
n. 1 estetista, rif. n. 3482;

salone estetico in Acqui Terme
ricerca 1 estetista qualificata -
tempo determinato con buona
prospettiva di trasformazione -

part-time ore 30 settim. - re-
quisiti richiesti: esperienza la-
vorativa nella stessa mansione
almeno biennale, conoscenza
base lingua inglese - residen-
za zona acquese

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 impiegato, rif. n. 3487;

ditta di Ovada del settore arre-
damento ricerca n. 1 impiega-
to addetto informatico esperto
siti web e-commerce - pro-
grammi disegno cad - autocad
3d - rendering - buona cono-
scenza della lingua inglese –
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato con possi-
bilità di trasformazione - orario
di lavoro da concordare full ti-
me o possibile part time
n. 1 addetto attività di pre-

parazione e vendita al pub-
blico, rif. n. 3394; attività di
produzione e vendita prodotti
dolciari in modalità street food
ricerca n. 1 addetto per l’attivi-
tà di preparazione e vendita al
pubblico - si richiede: età 25-
50 anni - licenza scuola media
- preferibile formazione istituto
alberghiero o similari - discreta
conoscenza della lingua ingle-
se - esperienza anche minima
nella mansione di barista - ad-
detta/o alle vendite al banco in
pasticceria – caffetteria - gela-
teria - patente B - automuniti -
disponibilità a trasferte - buone
capacità relazionali - contratto
di lavoro a tempo determinato
- orario di lavoro full time arti-
colato su turni anche festivi

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

Graduatoria dell’ATC
Acqui Terme. L’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemon-

te Sud – Sede di Alessandria, comunica che la Commissione in-
sediata presso l’Agenzia stessa, ha formulato, in data 13 otto-
bre, la graduatoria definitiva aggiornata relativa al bando inte-
grativo di concorso emesso in data 3 giugno 2015, per il Comu-
ne di Acqui Terme. La graduatoria definitiva è consultabile pres-
so i Comuni facenti parte del medesimo ambito territoriale: Acqui
Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Cartosio, Cassine, Castelletto
d’Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Denice, Grognardo,
Malvicino, Maranzana, Melazzo, Merana, Mombaldone, Monte-
chiaro d’Acqui, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pareto,
Ponti, Ponzone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Spigno
Monferrato, Strevi, Terzo, Visone, oltre che sul sito informatico
dell’ATC Piemonte Sud (www.atc.alessandria.it).
Per informazioni, gli interessati potranno contattare anche

l’ATC Piemonte Sud sia telefonicamente che presso il compe-
tente sportello del Settore Utenza in Alessandria, via Milano 79.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 27 ot-
tobre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato. Venerdì 28 ottobre 2016: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato 29
ottobre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Domenica 30 ottobre 2016;
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canel-
li; Lunedì 31 ottobre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353)
– Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Martedì 1 novembre
2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 –
Canelli; Mercoledì 2 novembre 2016: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 3 novembre
2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 30 ottobre: via Torino, via Cairoli, piazza
Assunta,.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 29 ottobre
ore 8,30 a sabato 4 novembre, ore 8,30: Farmacia Gardelli, cor-
so Saracco 303. Tel. 0143 80224. Il lunedì mattina le farmacie
osservano il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno
e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Affitto di ramo di azienda
Dal 2013 ho affittato un’area

in un supermercato e lì ci ho
messo la mia attività di lavan-
deria.
Allora la mia scelta era stata

valida perché il supermercato
è molto frequentato e da lì mi è
arrivata molta clientela.
Nel momento in cui mi ave-

vano fatto il contratto, mi ave-
vano stabilito una durata trien-
nale, fino al 31 dicembre di
quest’anno. Allora gli avevo
chiesto se alla scadenza il
contratto mi sarebbe stato rin-
novato e loro, a parole, mi ave-
vano rassicurato, dicendomi
che gli spazi destinati alle atti-
vità all’interno del supermerca-
to sarebbero sempre stati ri-
spettati. Quindi potevo stare
tranquillo.
Invece ho saputo che dal-

l’anno prossimo cambieranno
le cose, perchè la proprietaria
del supermercato ha deciso di
dare tutte le aree ad un solo in-
quilino che farà un centro di
abbigliamento. Ne ho parlato
anche con gli altri gestori delle
attività private che sono nel su-
permercato e loro mi hanno
detto di aver ricevuto la racco-
mandata con l’invito a lasciare
libera l’area entro il 31 dicem-
bre, per alcuni, ed entro il 30
giugno, per altri. Quindi tutti ce
ne dovremo andare.
Cosa si può fare? Abbiamo

qualche diritto, oppure non ci
sono speranze per noi? Il con-
tratto è intitolato affitto di ramo
di azienda.

Così come si legge nel que-
sito, il diritto di utilizzare uno
spazio posto all’interno del Su-
permercato è stato regola-
mentato come affitto di ramo di
azienda. Tale rapporto contrat-
tuale non è soggetto alla legge
sulle locazioni commerciali.
Quindi il rapporto non è sog-
getto alla durata minima di sei
anni e a tutte le altre regole vi-
genti per le locazioni commer-
ciali stesse. L’affitto può esse-
re previsto variabile nel tempo;
non è possibile cedere l’azien-
da ed il contratto a terzi, salvo
che non si sia trovato l’accor-
do con l’affittante; non sussiste
il diritto alla indennità per la
perdita dell’avviamento com-
merciale, nel caso di disdetta
del contratto alla scadenza. In-
somma il rapporto contrattuale
che si instaura tra affittante e
affittuario è del tutto libero e
non assoggettato a regole par-
ticolari o vincoli di legge.

Sulla base di queste pre-
messe, si può pensare che la
disdetta del contratto pervenu-
ta dall’affittante sia del tutto re-
golare. Tuttavia, sarebbe op-
portuno far esaminare il con-
tratto da un esperto, per verifi-
care se ci fosse qualche clau-
sola che consentisse una via
di uscita dalla vicenda meno
traumatica di quella che si sta
prospettando.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo, il 28-29-30 ottobre 2016; Farmacia Boschi, il
31 ottobre, 1-2-3 novembre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 28 ottobre 2016: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato 29 ottobre 2016:
Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto
44 – Nizza Monferrato; Domenica 30 ottobre 2016; Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Lunedì 31
ottobre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato; Martedì 1 novembre 2016: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Mer-
coledì 2 novembre 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
– Via Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 3 novembre 2016: Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 30 ottobre: O.I.L., Via Colla, Cai-
ro. Martedì 1 novembre: A.G.I.P., Corso Italia; ESSO, C.so Mar-
coni, Cairo.
FARMACIE - domenica 30 ottobre e martedì 1 novembre -
12,30 e 16 - 22,30: Farmacia Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 29 e domenica 30 ottobre: De-
go e Pallare; lunedì 31: Carcare; martedì 1 novembre: Vispa;
mercoledì 2: Rodino, via dei Portici, Cairo; giovedì 3: Dego e Pal-
lare; venerdì 4: San Giuseppe. 

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Le tubazioni del gas
Nel nostro Condominio esi-

stono impianti di riscaldamento
singoli, con caldaia a gas al-
l’esterno di ogni alloggio. Gli im-
pianti vanno bene anche se è
passata ormai una decina di
anni da quando sono entrati in
funzione. L’unica cosa che ci
dà parecchio fastidio è il tubo
del gas che passa a vista sulla
facciata del Condominio e che
è esteticamente brutto. Il rame
del tubo è diventato scuro e
ogni anno che passa peggiora
sempre di più. Ne abbiamo par-
lato con l’Amministratore chie-
dendogli se possiamo cambia-
re percorrenza del tubo e se
possiamo anche incassarlo in
un angolo del muro. Lui ci ha ri-
ferito di averne parlato con l’Im-
presa che segue i lavori del
Condominio e di avere avuto
conferma che i tubi del gas non
si possono incassare. Non com-
prendiamo il motivo di questa
regola. Ma se tutti quelli del
Condominio fossero d’accordo
non si potrebbe fare l’interven-
to? E chi lo potrebbe vietare?

***
La regola che vale per le tu-

bazioni del gas è la UNI-CIG
7129/08. Detta norma prevede
che “non è consentito posare le
tubazioni del gas direttamente
sotto traccia anche con guaina,
nel lato esterno dei muri peri-
metrali dell’edificio e sue perti-
nenze”. Tale norma è destinata
a favorire una facile accessibili-
tà per le manutenzioni e ispe-
zioni. Sulla base di queste pre-
messe, è evidente che l’Im-

piantista, anche se l’unanimità
del Condominio gli desse l’au-
torizzazione, non potrà mai rea-
lizzare l’incasso del tubo, così
come richiesto. L’opera sareb-
be realizzata chiaramente in
violazione della regola UNI-CIG
sopra indicata.

Partendo dal presupposto
che l’estetica del fabbricato
viene in qualche modo com-
promessa dalla tubazione che
corre esterna, rispetto ad es-
sa, si potrà però studiare la
possibilità di farla transitare in
altra posizione che sia meno
evidente. In alcuni casi è stato
realizzato un apposito incavo
nel muro dove la tubazione è
stata collocata in maniera me-
no evidente. Così facendo si ri-
spetterebbe la normativa di
legge e l’opera realizzata ver-
rebbe a soddisfare l’esigenza
dei condòmini di avere un edi-
ficio esteticamente pregevole.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 30 ottobre - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui (chiuse
lunedì pomeriggio). Mar. 1 novembre - tutte aperte solo al mat-
tino.
FARMACIE da gio. 27 ottobre a ven. 4 novembre - gio. 27
Vecchie Terme (zona Bagni); ven. 28 Centrale (corso Italia); sab.
29 Baccino (corso Bagni); dom. 30 Cignoli (via Garibaldi); lun.
31 Bollente (corso Italia); mar. 1 Albertini (corso Italia); mer. 2
Vecchie Terme; gio. 3 Centrale; ven. 4 Baccino.
Sabato 29 ottobre: Baccino h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza
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Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-
corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta. Occorre presso l’Ospedale di Acqui Terme
all’ufficio informazioni e assistenza Avis che si trova al piano ter-
ra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lu-
nedì al venerdì.

I prossimi prelievi domenicali sono: ottobre 30; novembre 13
e 27; dicembre 11 e 18. Inoltre è possibile un sabato al mese per
l’anno 2016, donare sangue o plasma previa prenotazione al
centro trasfusionale presso l’ospedale di Acqui Terme, al nume-
ro 0144 777506: dicembre 17. Per ulteriori informazioni tel. al n.
333 7926649 e-mail: avisdasma@gmail.com.

Donazioni di sangue e plasma
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